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sui rincari esagerati 


Ventilato il ritiro di sgravi fiscali 


‘| DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Se i prezzi al con- 
‘sumo cresceranno oltre il tas- 
‘so d'inflazione programmato, 
«il governo non concederà 
{sgravi fiscali e contributivi ai 
commercianti. 

La crescita del dollaro non 
deve importare altra inflazio- 
ne nel nostro Paese. Questo è 
sicuramente uno dei problemi 
primari che il governo è chia- 
mato ad affrontare e che sarà 
al centro della discussione in 
seno al «direttorio» governati- 
vo che si riunirà sotto la presi- 
denza Craxi nel corso della 
settimana. 

Perilmomento la lievitazio- 
ne della moneta americana ha 
portato a un rincaro dei pro- 
dotti petroliferi. Successiva- 
mente, questi aumenti avran- 
no delle influenze dirette sui 
prezzi e dunque anche sulla 
‘contingenza. 

Ma l’aumento della benzina 
e del gasolio non possono giu- 
stificare aumenti esagerati. 
Bloccare ì prezzi o proporre 
‘calmieri anche per una serie 
ristretta di prodotti, non è 
però tra le strategie del gover- 
no che considera questa stra- 
da impraticabile, del resto il 
(contemporaneo blocco di 
‘prezzi e salari viene del pari 
‘considerato improponibile. 

Questo non significa che l’e- 
secutivo ‘starà a guardare. 
L'obiettivo di mantenere l’in- 
flazione sotto il 13 per cento 
sarà perseguito. Ai commer- 
cianti il ministro Altissimo, 
dopo una consultazione tele- 
fonica con il presidente Craxi, 
ha fatto subito sapere che sa- 
ranno chiamati a rispettare i 
patti, cioè a contenere i rinca- 
ri. Se non lo faranno, non sarà 
loro concessa la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali. Tutta- 
via il governo ha allo studio 
«un provvedimento riguardan- 
te i meccanismi previdenziali 
e fiscali. L'obiettivo è quello 
di corresponsabilizzare nella 
lotta all’inflazione anche i 
proprietari di piccoli negozi a 
conduzione familiare. 

L'esecutivo, ha confermato 
il ministro dell'industria Al- 
tissimo, «proprio per evitare 
aumenti ingiustificati, sta ri- 
mettendo in&oto l’osservato- 
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‘ti a scongi..’a» aumenti ec- 
‘cessivi e ingiustificati? Que- 
‘sto è impossibile da prevede- 
‘re, certamente però il gover- 
‘no, pur non volendo agire 
‘d’autorità nel controllo dei 
prezzi, conta di ottenere dei 
successi con queste iniziative 
di dissuasione. Del resto la 
spirale prezzi, scala mobile e 
quindi dell’inflazione non può 
essere affrontata a senso 
unico. F 

Quindi anche per la scala 
mobile potrebbe esserci qual- 
che tentativo del governo per 
ritoccarla. ulteriormente an- 
che per eliminare gli effetti 
derivanti dal rincaro del dol- 
laro. In realtà nel meccani. 
smo messo a punto con l’ac- 
cordo del 22 gennaio è previ: 
sta a fine anno una verifica 
nel corso della quale si terrà 
conto degli scatti della con- 


tingenza determinati dai rin- 
cari del dollaro. 

Ma senza dubbio questa ve- 
rifica si presenta alquanto dif- 
ficoltosa. Nel governo il pro- 
blema della scala mobile do- 
vrà essere in qualche modo 
affrontato ma la questione 
non è certamente di facile 
soluzione. La Confindustria 
ha fatto sapere a Craxi che la 
scala mobile resta un mecca- 
nismo di trascinamento e di 
esasperazione dell’inflazione 
che deve essere affrontata 
non sotto l’aspetto sindacale 
ma sotto quello di politica 
economica. 

In pratica la patata bollente 
viene lanciata al governo in 
quanto gli imprenditori non 
sembrano intenzionati a’ ria- 
prire il contenzioso conì sin- 
dacati. 

Al momento l’esecutivo non 


MORTALE AGGUATO A BENIGNO AQUINO: DELITTO DI STATO? 


ai commercianti 


ha preso in esame alcuna pro- 
posta di revisione della con- 
tingenza, ma resta invece in 
piedi la possibilità avanzata 
dal ministro del tesoro Goria 
di applicare la clausola del- 
l'accordo del 22 gennaio. Ma 
anche questa possibilità non 
è certo libera da ostacoli. 
Le interpretazioni non sono 
univoche e perla Cgil la verifi- 
ca. deve riguardare quanto 
hanno perso i lavoratori se 
‘l’inflazione reale si discosterà 
da quella programmata, in 
questo caso i lavoratori do- 
vrebbero essere. compensati 
sul piano fiscale della ‘conse- 
guente perdita di potere d’ac- 
quisto. Nei calcoli fatti dalla 
Cgil, se l’inflazione resterà 
agli attuali livelli, a fine annoi 
lavoratori dovrebbero avere 
.-dal fisco circa 190 mila lire. 
Giuseppe Sanzotta, 


PER REPRIMERE OGNI PROTESTA 


| VARSAVIA — Le autorità 
militari di Danzica hanno or- 
dinato lo stato di allerta delle 
forze di sicurezza, per repri- 
mere ogni possibile iniziativa 
da parte dei sostenitori del 
disciolto sindacato indipen- 
dente Solidarnose. «I nemici 
accaniti della Polonia — ha 
detto Radio Varsavia, annun: 
ciando, il provvedimento — 
non hanno rinunciato al ten- 
tativo di manipolare la mente 
del popolo con pretese dema- 
gogiche e irrealistiche, diffon- 
dendo volantini ostili e ten: 
tando di organizzare manife- 
stazioni illegali». 

La misura giunge all’indo- 
mani dello scioglimento del 
sindacato degli scrittori po- 


ultimatum annunciata da 
Lech Walesa per l’avvio di 


lacchi e alla vigilia della data/ 


A Danzica 
in allerta 


Scade l’«ultimatum» di Walesa al regime 


dirigenti sindacali: se tali 
trattative non inizieranno en- 
tro oggi, ha minacciato Wale- 
sa, da domani sarà avviata 
una serie di «scioperi bianchi» 
in varie regioni della Polonia, 
a cominciare da Danzica e dai 
cantieri navali «Lenin». 


Da ieri, pattuglie delle forze 
dell'ordine, composte ognuna 
da quattro agenti, sorveglia- 
no tutta la regione delle «troj- 
miasto» («tre città»: ne fanno 
parte Danzica, Sopot e Gdy- 
Nia), controllando i documen- 
ti ai passanti e i bagagliai 
delle automobili. La città 
anseatica ha assunto lo stesso 
aspetto dei primi mesi della 
proclamazione dello stato di 
guerra, a testimoniare della 
volontà delle autorità di 


stroncare sul nascere ogni ini- 


La lunga 


negoziati tra le autorità e i 


ziativa di protesta. 


Leader democratico filippino 
ucciso al rientro dall’esilio 


È stato fulminato appena sceso dall’aereo - La polizia fredda il presunto killer 


sa 


Benigno Aquino 


MANILA — Benigno «Nin- 
©y» Aquino, principale leader 
dell’opposizione democratica 
al regime dittatoriale filippi- 
no di Ferdinando Marcos, è 
Stato ucciso ieri all’aeroporto 
di Manila, pochi istanti dopo 
essere disceso dall’aereo che 
lo tTiportava in patria dopo tre 
anni di virtuale esilio negli 
Stati Uniti,» 

L'assassino sarebbe un gio- 
vane di una ventina d’anni, 
che è stato subito folgorato a 
sua Volta dai colpi d'arma da 
fuoco della polizia. Ma sulla 
versione ufficiale dell’agguato » 
gravano molti, sinistri inter- 
togativi, non dissipati (anzi 
accentuati) dall’«avvertimen- 
to» che le autorità filippine 
avevano formulato ad: Aqui- 
no: non rientrasse in patria, 
poiché qualcuno stava tra- 


ILLE PAGINE INTERNE 


Mitterrand invia 
anche aerei nel Ciad. 


Mitterrand invia nel Ciad anche l’aviazione. Ieri 
sono giunti a N’Djamena undici apparecchi; sei 
«Jaguar», quattro «Mirage Fl» e un «KC-135» da 
rifornimento. Per il momento questi aerei non do- 
vrebbero muoversi dalla capitale, e la loro missione 
è quella di difendere Je posizioni francesi nel Ciad, 
nel caso venissero attaccate, Intanto nel Ciad conti- 
nuano ad affluire altre forze francesi. Ad Abeché 
sono attesi 160 uomini della legione straniera, invia-< 

‘ ti dalla base francese nella Repubblica centro- 
‘ ‘africana. Anche la Somalia attacca Gheddafi per la 
sua politica a favore di Mosca. i Apagina 13 


Tutto tace su Emanuela 
a 2 mesi dalla scomparsa 


i A due mesi dalla scomparsa di Emanuela Orlandi 
il mistero sulla sorte della giovane cittadina Vatica; 
na è sempre più fitto. Telefonate di mitomani, false 
tracce e forse anche falsi rapitori confondono le idée 
alla polizia in un modo tale da farla brancolare nel 
li buio. Le varie piste seguite si sono dimostrate tutte 
false o comunque infruttuose. L'ultima; quella della 
î «tratta delle bianche», nata da un riferimento dei 
«rapitori» a un’altra ragazza scomparsa da Roma 
come Emanuela ma qualche mese prima, non ha 
ancora portato ad alcun risultato. Intanto, tutto tace 
da giorni. Apagina2 


mando per ucciderlo non ap- 
pena fosse rientrato a Manila. 

Secondo le autorità, un gio- 
vane si è accostato ad Aquino 
quando questi ha messo piede 
sulla pista. dell’aeroporto, 
scendendo dall’aereo delle 
«China Airlines» che lo aveva 
trasportato da Taipei (Formo- 
sa) a Manila, e sul quale aveva 
a lungo conversato con gior- 
Nalisti e fotografi filippini: il 
giovane, che vestiva l’unifor- 
me degli addetti all’aeropor- 
to, ha fatto ripetutamente 
fuoco contro Aquino da bre- 
Vissima distanza, riducendolo. 
in fin di vita (Aquino è morto 
Poco dopo in ospedale), ed: è 
stato ucciso a sua volta dal 
fuoco del servizio d’ordine. 

Ma questa versione contra- 
‘sta con quella di alcuni pas- 
seggeri dello stesso aereo; una 
donna che qualche minuto 
prima aveva chiesto e ottenu- 
to l’autografo di Aquino (lea- 
der popolarissimo, per acco- 
gliere il quale era accorsa al- 
l'aeroporto una folla di mi- 
gliaia di persone), si è messa a 
gridare: «Stanno sparando a 
Nincy!», e‘ quando le hanno 
chiesto chi lo stesse facendo, 
ha risposto: «I soldati». An- 
che un giornalista giapponese 
che si trovava sull’aereo ha 
detto di aver visto alcuni mili- 
tari mirare direttamente alla 
testa di Aquino e sparare, a 
meno di un metro di distanza 
da lui. 

Aquino, del resto, «era pre- 
parato al peggio», come aveva 
scritto in una dichiarazione 
distribuita ai giornalisti sul- 
l'aereo, in cui aggiungeva di 
essere deciso comunque a 
rientrare nelle Filippine «per 
unirsi a coloro che combatto- 
no in maniera non violenta 
per i nostri diritti e la nostra 
libertà», nel nome della «ri- 
conciliazione. nazionale». 

Come ha riferito più tardi, 


in una conferenza stampa, , 


suo cognato, Ken Kashihawa- 
Ta, anche nello scalo a Taipei 
il leader democratico era sta- 
to avvertito di un imminente 
attentato alla sua vita; e, po- 
co. prima dell’atterraggio, si 
era chiuso in una toilette del- 
l'aereo per indossare un giub- 
botto antiproiettile: «Se mira- 
no alla testa, sono un uomo 
morto» aveva confidato al co- 
gnato che.lo accompagnava: e 
così è stato. 

La sensazione di essere di 
fronte a un «delitto di stato», 
ideato per far tacere per sem- 
pre la voce del più lucido e 
pericoloso rivale politico di 
Marcos, sembra avvalorata 
dal fatto che, a parte i passeg- 
geri.dell’aereo cino- 
nazionalista, non ci sono stati 
praticamente altri testimoni 
del mortale agguato, salvo i 
poliziotti e i militari presenti 
all’aeroporto: lo scalo era sta- 
to completamente circondato 
e, oltre ai sostenitori di Aqui- 
no, era stato negato l’accesso 
anche alla vecchia madre e 
alla sorella del leader poi as- 
sassinato. 

L'assassinio è stato condan- 
nato, in termini definiti «mol- 
to energici», dal Presidente 
Marcos, che ha preannuncia- 
to un’inchesta sull'accaduto. 
Contemporaneamente, l’eser- 
cito filippino è stato posto in 
Stato di «massima allerta» per 
prevenire eventuali disordini 

In serata, da fonti vicine ad 
‘ambienti dell'esercito, si è 
appreso che quattro persone 
sono state arrestate in relazio- 
ne all’assassinio di Aquino. 


| MANILA — Benigno Aquino era nato îl 27 novembre 1932, e 

aveva iniziato a lavorare giovanissimo come giornalista. A 17 
anni era già corrispondente di guerra per il «Manila Times» 
nella guerra di Corea. Decîse quindi di entrare in politica e 
divenne il più giovane sindaco e îl più giovane vicegovernatore 
e senatore nella storia politica delle Filippine. 

Aveva cominciato la sua carriera politica come segretario 
generale del vecchio «partito liberale», lo stesso cui appartene- 
va Marcos prima di aderire al «partito nazionalista». I contra- 
sti tra i due uomini politici emersero subito dopo l’insediamen- 
to di Marcos alla presidenza, verso la metà degli annì Sessan- 
ta, quando Aquino criticò Marcos e sua moglie Imelda. Nel 1972 
fu candidato alla presidenza; ma, in base alla legge marziale 
imposta. da, Marcos, venne arrestato e imprigionato sotto 
l'accusa di omicidio, sovversione e possesso illegale di armi. 

Nei sette anni della sua detenzione in un campo militare, 
Aquino si rifiutò di trattare per il proprio rilascio, continuando 
invece a criticare il governo Marcos. Nel 1977, un tribunale 
militare lo condannò a morte, ma il Presidente Marcos chiese 
una revisione del processo e, nel 1980, gli concesse di lasciare il 
paese per subire un'operazione al cuore negli Stati Uniti. 

Durante l'esilio statunitense, Aquino — che lascia negli Usa 
la moglie e cinque figli — aveva lavorato come ricercatore 
presso la Harvard University e il Massachusetts Institute of 


Technology. 


va 
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Trieste — Con un sonante 3 a 1 la Triestina ha battuto nel primo impegno ufficiale di Coppa 
Italia, il Pisa, squadra di serie A. Nella foto la 


prima rete siglata da Franco De Falco, poi 
imitato da Romano e Perrone. Per gli ospiti ha seg; 


nato Occhipinti 


(Italfoto) 


ALAIN DEVERINI, 31 ANNI, UOMO DI SPICCO DELLA SOCIETÀ MONEGASCA 


1 


NIZZA — Si chiama Alain Deverini, 


che si ritiene coinvolto nell’evasione 
di Licio Gelli dal carcere ginevrino di 
Champ Dollon, e fermato sabato al- 
l’aeroporto di Nizza. Oggi comparirà 
davanti al magistrato. Attualmente 
risulta trattenuto dalla polizia france- 
se in un luogo segreto della città: da 
lui gli inquirenti attendono importan- 
ti informazioni riguardo la dinamica e 


la meta della fuga del «gran maestro» 
della P2. i 

La polizia francese ritiene che Gelli 
è giunto a Montecarlo a bordo di un 
elicottero in compagnia dei due figli, 
Raffaello (probabile «cervello» dell’e- 
vasione) e Maurizio, ed è poi seompar- 
so nel nulla. Dopo il lungo interroga- 
torio al quale lo. hanno sottoposto 
sabato, gli investigatori hanno confer- 
mato che oggi Deverini sarà accom- 
pagnato dal giudice il quale dovrà 
decidere se tramutare in arresto il suo 
fermo o rimetterlo in libertà. 

Si ha comunque l'impressione, qui a 
Nizza, che nella vicenda della fuga di 


l’antiquario monegasco, di 31 anni; 


Gelli la figura dell’antiquario assuma 
connotati di un certo rilievo con una 
funzione certamente più importante 
di quella di semplice prestanome. 
Intorno al suo nome si fanno soltan- 
‘ to ipotesi avvalorate dall’amicizia che 
da tempo lega l’antiquario alla fami- 
glia Gelli ed in particolare a Raffaello. 
Deverini è certamente un personag- 
gio di primo piano nell'alta società 
monegasca.. 

I contorni di questo personaggio 
sfumano Via via che si tenta di co- 
struire con maggiore esattezza la sua 
figura. Il mistero che circonda la sua 
vita privata sembra confondersi con 
quello che ha spesso alimentato la 
sua vita pubblica. Il nome di Deverini 
è infatti piuttosto moto alla polizia 
francese perché salito ripetutamente 
alla ribalta in occasione di clamorosi 
episodi del passato. 

Di lui si parlò, nell'estate del 1981, 
durante il processo ad un giovane 
emigrato italiano a Montecarlo, Car- 
melo Barbera, accusato del delitto del 
titolare della galleria di antiquariato 


L’antiquario che forse sa dov'è Gelli 


Fermato allo scalo di Nizza, oggi il giudice deciderà se arrestarlo o lasciarlo libero 


«Fresen» di Montecarlo, una delle più 
lussuose dell'intera Francia. Qualche 
giorno prima del delitto, infatti, Alain 
Deverini si presentò dal collega 
Nogueres, la vittima, con l'intenzione 
di acquistare i mobili per l'arreda- 
mento della villa di un facoltoso clien- 
te. Spese trecento milioni di lire e 
pagò con assegni circolari di varie 
banche italiane. Il cliente era Licio 
Gelli e la casa da arredare era la villa 
che il «gran maestro» della P2 aveva 
acquistato a Cap Ferrat. 

Il suo nome riapparve in occasione 
dell’arresto alla frontiera di Ventimi- 
glia dell’industriale milanese Giovan- 
ni Fabbri, accusato di.contrabbanda- 
re mobili antichi. A compiere il tra- 
sporto delle opere d’arte fu infatti una 
ditta di spedizioni la cui titolare fu 
spesso citata, insieme con Deverini, 
per l’omicidio Nogueres. 

Si sono interessati a Deverini anche 
i servizi segreti italiani il 23 marzo 
1982. Due funzionari del «Sisde» si 
misero sulle tracce di Gelli (allora 
ricercato in tutto il mondo) e raggiun- 


avventura di Azzurra 


Battuta < 
i da Australia Due 
esce dalla Coppa 


NEWPORT — «Azzurra» è 
stata sconfitta da Australia 
Due con un distacco di 1°39” 
ed è stata così eliminata dal- 
la Coppa America. 


In principio era-leggenda. 


l’America’s Cup è diventata 
cronaca, appassionante rac- 
conto quotidiano; grazie ad 
Azzurra tutti sono entrati in 
un mondo fantastico, forse ar- 
tificioso ma irripetibile, che 
sta in bilico fra l’indimentica- 
bile Gatsby e il futuribile Ca- 
pe Canaveral. 


E inutile che i detrattori di 
professione sì mettano a ri- 
cordarci che quello è il mondo 
della più arrogante aristocra- 
zia americana, che in quel 
mondo l’Italia può entrarci 
soltanto con le scarpe di 
Agnelli e delll’Aga Khan. 
L'importante, secondo noi, è 


Agnelli e all’Aga Khan în quel 
mondo c’è entrato, eccome. 


. Nel più esclusivo Yacht 
Club, l’Italia non solo ha mes- 
so il piede per la prima volta, 
ma s’è fatta subito ammirare 
ed ‘applaudire. America's 
Cup, Newport... nomi, simboli, 
concetti diuna società capita- 
lista, scriveva îerì un arrab- 
biato sessantottino nettamen- 
te in ritardo sui tempi, ed 
evidentemente del tutto disin- 
formato sul rapporto capita- 
le-sport, sul necessario incon- 
tro sponsor-tecnico-atleta. 


sero Nizza sicuri di poter bloccare il 
«venerabile» all'aeroporto. 

Ad attenderlo, infatti, avrebbe do- 
vuto esserci qualcuno a bordo di una 
«rolls Royce» (del figlio Raffaello) o di 
una «jeep» color rosso (di Alain Deve- 
rini). Di Gelli, però, in quella occasio- 
ne nessuna traccia. Si presume che il 
solito «amico» lo abbia avvertito in 
tempo. 

L'ultimo tassello in questo incarica- 
to mosaico sarebbe quello fornito da- 
gli stessi figli di Gelli il 10 agosto, il 
giorno dell’evasione dal carcere gine- 
vrino. Dovendo affittare un elicottero 
per portare il capo massone da Anne- 
cy a Nizza (un itinerario che solo 
all'ultimo momento mutò destinazio- 
ne, con scalo Montecarlo), Raffaello 


_Gelli si sarebbe presentato con il 


nome dell’amico antiquario, storpian- 
do ‘appena, forse involontariamente, 
l'iniziale: Beverini anziché Deverini. 
Un banale scambio di consonanti che 
ha probabilmente regalato a Licio 
Gelli 48 ore di vantaggio. 

Orietta Bonanni 


FORSE GIÀ STAMANE IL PRIMO INTERROGATORIO DEL TRIESTINO 
—___‘—-+-d’ìiìÀ îiRAòUòR MM lA LURIU DEL TRIESTINO 


Per il «biondino» attesi i giudici milanesi 
__—_—— tuoi i YE0008 IMILUMESI 


TRIESTE — Nell’intricata 
immagine della vicenda che 
ha per protagonista il mer- 
cante d’auto triestino, accu- 
sato di essere complice di Sil- 
vano Vittor nella fuga di Ro- 
berto Calvi dall’Italia, vi sono 
alcuni punti fermi. Altri se ne 
potranno aggiungere oggi. A 
cominciare dalla verifica del- 
l’alibi avanzato sabato dalla 
moglie del «biondino», La se- 
ra dell’11 giugno 1982, quando 
l’ex presidente dell’Ambrosia- 
no lasciò Trieste diretto a 
Klagenfurt, i due coniugi era- 
mo ancora negli Stati Uniti? 
In ogni caso la soluzione di 
questo rebus sposterà i pesi 
sul piatto della bilancia. 
< Rimane un altro punto fer- 
mo. Il riconoscimento fatto 
dal «grande accusatore» Emi- 
lio Pellicani è avvenuto in tre 
diverse occasioni: prima fra 
centinaia di fotografie, poi in 


un confronto all'americana, 
infine sotto al residence «Le 
Agavi» nella ricostruzione si- 
‘mulata della fuga dell’ex pre- 
sidente dell’Ambrosiano. 

Pellicani, ex braccio destro 
del faccendiere sardo Flavio 
Carboni, dopo essersi fatto 
più di sette mesi di carcere, da 
circa un anno ha cominciato a 
collaborare con la giustizia. 
Le sue rivelazioni, fatte di mi- 
nuziose descrizioni di fatti, 
persone, circostanze con am- 
pie possibilità di riscontri e 
verifiche obiettive hanno per- 
messo di dare una svolta de- 
terminante alle indagini sul 
crack dell’Ambrosiano, su al- 
cune trame e personaggi della. 
P2, sul caso Calvi e, non ulti- 
me, sulla fuga dall’Italia del 
banchiere milanese trovato 
impiccato a Londra. 

Un biglietto da visita che 
oggi autorizza gli inquirenti a. 


dire: «Il volto del “biondino” 
ormai lo conosciamo». L'ex 
segretario «pentito» di Carbo- 
ni, infatti, è tranquillo. «Non 
ho nessun interesse a inca- 
strarlo», ha ‘confidato riferen- 
dosi al triestino. «Se non è lui 
è il suo sosia». 


«Non escludo che l’uomo at- 
restato sia vittima di una ben 
più grossa macchinazione fat- 
ta per nascondere il vero 
“biondino”», dice il sostituto 
procuratore Oliviero Drigani. 
«L'arresto non è scattato per 
il solo riconoscimento ma an- 
che per altri indizi. Se l'alibi 
dovesse scagionarlo cadrebbe 
l’ipotesi che lui fosse con Cal- 


, vima nonla necessità di chia- 


rire tante situazioni che stan- 
no a monte del riconosci- 
mento». 


Questo, altro punto fermo, , 


conferma che in ogni caso 


nessuno direbbe al mercante 
d’auto arrivederci e ci scusi 
tanto. Comincia a delinearsi 
la parte sommersa dell’ice- 
berg di cui si compone l’intri- 
cata immagine di questa vi- 
cenda. Pare che il triestino 
non solo avesse passato alla 
Finanza la soffiata sul proget 
to per far sparire Gelli da 
Champ Dollon precisando l’e- 
sistenza di un nesso di casua- 
lità (collegato all’estradizione 
dalla Svizzera), facendo indi- 
rettamente scattare una serie 
di indagini e di allarmi, ma 
avesse fornito tutta una serie 
di informazioni su vicende e 
personaggi coinvolti nel caso 
Calvi-Ambrosiano-Gelli. . 
Anche da ciò nasce l’inte- 
resse dei magistrati milanesi 
che in questi giorni stanno 
indagando su eventuali com- 
plicità di personaggi italiani 
implicati nella fuga di Licio 


Gelli dal carcere di Champ 
Dollon. Anche perché l’even- 
tuale complicità potrebbe 
essere. collegata a un tentati- 
vo di depistaggio che si po- 
trebbe essere servito delle 
«Soffiate». 


Proprio per cercare di far 
luce su questa parte sommer- 
sa i giudici di Milano, che 
hanno in mano il troncone 
principale dell’inchiesta. sul- 
l’intero caso Calvi- 
Ambrosiano-Gelli, forse già 
stamane saranno a Trieste. E 
assieme al giudice Oliviero 
Drigani, agli altri inquirenti 
triestini che hanno seguito in 
prima persona la vicenda, in- 
terrogheranno per la prima 
volta approfonditamente il 
«biondino», in presenza dei 
difensori, avvocati Guido 
Fabbretti e Sergio Serbo. 


Alessandro de Calò, 


Azzurra, forse idea del do- 
rato cervello dî alcuni ricchi 
în cerca di giochi nuovi, sî 
sviluppa grazie alla maestria, 
alla tecnica, alla passione di 
un notevole gruppo di lavora- 
tori italiani, siano essi archi- 
tetti, ingegneri, disegnatori, 
tecnici, operai. Ed Azzurra vi- 
ve perché altri lavoratori îta- 
lianì la prendono per mano, 
la fanno navigare, la sospin- 
gono nell’affrontare il mare. 


Cino Ricci, Fulvio Apollo- 
nio, Mauro Pellaschier non 
sono né Agnelli né l’Aga 
Khan, ma è gente come tutti 
noi con, evidentemente, una 
gran dote in più, una gran 
passione, un enorme spirito dî 
sacrificio. E Azzurra vive di 
tutto ciò, frutto di studio e 
lavoro italiano, dal disegno 
alla plastica, dall'albero alla 
chiglia, dai winch alle vele. 


Tutto questo «made in Ita- 
ly» preso, impaccato e spedito 
si è trovato da un giorno 
all’altro calato în una realtà 
completamente diversa, una 
realtà creata in oltre cento- 
trent'anni di sfide, di scelte, di 
cinismo, dî giungla del mare. 
Soltanio laggiù, nel mare di 
Newport, Azzurra ha capito 
che «non esiste secondo», sol- 
tanto laggiù gli italiani hanno 
capito che l’America’s Cup è 
filosofia da ingoiare, accetta- 
re e digerire prima ancora 
che una competizione spor- 
tiva. 


Azzurra non ha vacillato, 
Azzurra sî è imposta all’atten- 
zione mondiale, Azzurra ha 
sfondato anche nel qualun- 
quismo marinaro insito negli 
italiani, Azzurra ha conqui- 
stato simpatia, affetto, stima, 
ammirazione facendo rivive- 
re, non solo negli sportivi, al- 
cuni attimi dî pathos respirati 
nel luglio del 1982. Allora c’e- 
ra un altro «mundial» da se- 
guire, un «mundial» più 
immediato, più entrato nel 
sangue. Cino Riccì, quasi no- 
vello Bearzot per questa sta- 
gione marinara che ha per- 
messo all’Italia di riottenere 
prestigio e rispetto. davanti 
all’arroganza americana, al- 
l’aristocratica puzza al naso 
inglese, alla strafottenza au- 
straliana, per non dire dello 
sciovinismo franco-canadese. 
Azzurra, arrivederci. 


Gualberto Niccolini 


Poîì è arrivata Azzurra e 


ira 


che il nostro paese, grazie ad © 


Î 
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IL COSIDDETTO «CONTROESODO» NON HA RAGGIUNTO LE PUNTE DEL PASSATO 


IL PICCOLO 


PUNTO CENTRALE PER IL GOVERNO DOPO LE BREVI FERIE 


I dati del rientro confermano 
imeno turisti e vacanze corte 


: Dovunque traffico intenso ma non caotico, alimentato soprattutto dai pendolari della domenica 


MILANO — Tl grande rien- 
tro dalle ferie d’agosto sì è 
concluso (oggi, infatti, la mag- 
gior parte delle grandi azien- 
de non solo del Nord, riaprono 
i battenti). È stato un rientro, 
o «controesodo» come viene 
definito, massiccio, ma. non 
tanto, proprio in relazione alle 
differenze che si sono potute 
notare, sia come affluenza sia 
come lunghezza di periodo, 
nelle cosiddette «grandi va- 
canze» del 1983. 

Lombardia — Calo -nelle 
presenze alberghiere del 30-35. 
per cento. Numerose le: par- 
tenze degli stranieri che crea- 
no qualche rallentamento ai 
valichi di frontiera, soprattut- 
to a Brogeda, in direzione del- 
la Svizzera. Anche alla stazio- 
ne centrale di Milano si è 
presto esaurito il «grande 
rientro»: tutti pieni i treni 
provenienti dal Sud, dalla Ri- 
viera ligure e da quella adria- 
tica. Otto convogli speciali so- 
no giunti dalla Puglia e dalla 
Sicilia. Di poco superiore al 
normale il movimento dei 
passeggeri nei due. aeroporti 
milanesi di Linate e Malpen- 
sa. Numerosi i voli provenien- 
ti dal Sud e dalle isole. 

Veneto — Traffico superiore 
al normale sututte le princi- 
pali strade della regione. De- 
cine di migliaia di gitanti si 
sono diretti verso le località 
balneari di Jesolo, Caorle, Bi- 
bione e Chioggia. Molti «pen- 
dolari» anche sulle strade che 
conducono ,all’altopiano di 
Asiago (Vicenza) e su quelle 
che collegano la pianura al 
Bellunese. Particolarmente 
sostenuta è stata la circola- 
zione sulla statale «51» di 
«Alemagna» che conduce a 
Cortina d'Ampezzo e ai centri 
del Cadore. Sulla rete viaria 
regionale non si sono, tutta- 
via, avuti incidenti gravi, 

Alto Adige — Esaurita già 
sabato la fase di fine settima- 
na del rientro dei turisti nor- 
dici, continua ai valichi inter- 
nazionali altoatesini l’arrivo 
di nuove ondate di traffico. 
Per tutta la mattinata in terri- 
torio austriaco, ai valichi del 
Brennero e di Prato Drava, 


: \ sono state segnalate colonne 


» 


di automobili in entrata lun- 
ghe alcune chilometri..La si- 
tuazione si è normalizzata 
dopo mezzogiorno. Non sono 
segnalati incidenti di rilievo. 


Emilia-Romagna —Ancora 
affollate, anche se non c'è mai 
stato nemmeno nel pieno Fer- 
ragosto il tutto esaurito, le 
località di villeggiatura del- 
l'Emilia-Romagna e la Rivie- 
ra romagnola. Molta gente è 
partita, ma, sia pure in misura 
‘minore, altra arriva. Del resto 
comincia da questi giorni la 
bassa stagione con una conse- 
guente diminuzione dei prezzi 
di alberghi e pensioni. Molti 
hanno contato: proprio su 
questo e, potendo, hanno rin- 
viato le vacanze a fine agosto, 
primi di settembre. 

Toscana — Il traffico si è 
mantenuto comunque: scorre- 
vole: La giornata calda e il 
tempo col sole splendente in 
tutte le località di villeggiatu- 
ra, non hanno trattenuto il 
programmato rientro di mol. 
tissimi turisti. Solo nella mat- 
tinata, sulla Firenze-mare e 
‘sulle altre strade, molte auto 


erano dirette verso le coste 
della Versilia e del litorale 
labronico per la prima dome- 
nica dopo Ferragosto. Il feno- 
meno dell’accorciamento del- 
le vacanze ha trovato confer- 
me sia a Viareggio, sia nelle 
varie altre località toscane, 
‘marine e montane. Moltissimi 
rientri sono stati programma- 
ti per dopo Ferragosto e peri 
giorni successivi. 

Abruzzo — Il ritorno della 
«moda» della gita in monta- 


‘gna ha determinato in Abruz- 


zo veri e propri record di pre- 
senze turistiche nei centri 
montani (Roccaraso, Castel 
dei Monte, Isola del Gran Sas- 
so, Rocca di Mezzo) e in parti- 
colare nel Parco nazionale 
d'Abruzzo. Il «tutto esaurito» 
dunque in montagna, ma an- 
che su quasi tutte le spiagge 
abruzzesi. Dovunque però il 
periodo di permanenza dei tu- 
risti si è notevolmente ridot- 


SI SGONFIA IL «GIALLO DEL SERPENTE» 


Macché cobra libero! 
Era invece un pitone 
e dormiva nell'auto 


Lo ha trovato il fotografo legittimo proprietario | 


RIMINI — Doppia svolta nel «giallo del serpente». Il 
cobra che si riteneva sfuggito da una Miura Lamborghini 
rubata l‘altro.jeri mattina a Riccione, e per le cui ricerche si 
sono prodigati agenti della polizia stradale, era in realtà un 
«pitone reticolato» (il cui morso non è affatto velenoso), e— 
perdipiù — non è mai uscito dall'auto e non se n'è mai 
andato in.giro per la campagna. 

Il proprietario della vettura, Elio Pluto, fotografo, 37 
anni, aveva acquistato il serpente il giorno prima della 
scomparsa per 150 mila lite da un amico a Rimini, il quale 
glielo aveva venduto spacciandolo appunto per cobra. È 
stato proprio il fotografo a ritrovarlo nell'auto, nascosto 
dietro una cassa dell'impianto stereo, dove dormiva tran- 
quillamente, incurante del trambusto che la sua presunta 
scomparsa aveva provocato. Il rettile è stato consegnato 
quindi agli esperti del «Rettilarium» di Rimini. 

L'ipotesi che il serpente — usato dal fotografo per 
motivi professionali — fosse scappato dall'auto era stata 
fatta quando il ladro, Giovanni Daga, ormai scoperto, era 
fuggito a piedi, lasciando aperto lo sportello. 

‘Le ricerche, compiute per un giorno interno, non 
avevano dato esito alcuno, mentre l'Ospedale maggiore di 
Bologna, che possiede un moderno «centro antiveleni», 
aveva ricevuto dall'Ospedaléè di Rimini il siero specifico. 


Inaugurato 
a ate 
a Rimini 
° ° 
il Meeting 
9 s_e_® 
dell’amicizia 

RIMINI — «Da quattro an- 
ni, diverso per forma e conte- 
nuti, il Meeting insiste su un 
tema fondamentale: la cen- 
tralità- dell’uomo. ‘Un tema 
che nasce dall’atteggiamento 
di positività con cui la manife- 
stazione guarda a tutto ciò 
che è umano e che dall'uomo 
è nato». 

Così Roberto. Formigoni, 
presidente del Movimento po- 
polare, ha sintetizzato, antici- 
pando i punti salienti del suo 
intervento alla cerimonia 
inaugurale, il senso del quarto 
Meeting per l’amicizia fra i 
popoli che si è aperto ieri al 
quartiere fieristico. 

André Frossard, giornalista 
di «Le Figaro» e scrittore di 
successo (il suo libro «Dio esi- 
ste e io l'ho incontrato» in cui 
racconta la storia della sua 
improvvisa conversione, ha 
venduto più di 200 mila copie 
anche in Italia) è intervenuto 
citando ancora la propria 
esperienza umana. «Il rappor- 
to con Dio — ha spiegato — 
nasce da un incontro. L'uomo 
è costituito da una ferita, cioè 
da una posizione di apertura e 
di bisogno dell’infinito. Que- 
sto incontro con Dio innesta 
nel mondo una vita nuova». 

Al Meeting ha fatto perveni- 
re, tramite: il card. Casaroli, 
un messaggio di saluto anche 
Giovanni Paolo II. Nel tele- 
gramma. sì legge tra l’altro 
che «il Sommo Pontefice rin- 
nova il suo compiacimento 
per l'iniziativa destinata a in: 
crementare la consapevolezza 
della fondamentale importan- 
za del senso cristiano di uma- 
nità, amicizia e solidarietà di 
tutti i popoli desiderosi, oggi 
più che mai, di una civiltà 
fondata sulla verità». 


: Sessant’anni fa 


rese 


l’assassinio 


di don Minzoni 


FIRENZE — Don Giovanni 
Minzoni, arciprete della chie- 
sa di San Nicolò di Argenta 
(Ferrara), là sera del 23 agosto 
1923 veniva aggredito alle 
spalle e colpito da manganel- 
late che gli sfondavano il cra- 
nio. Moriva due ore dopo, no- 
nostante tutti i tentativi di 
soccorso. Fu poi accertato 
che autori materiali dell’ag- 
gressione e dell'omicidio era- 
no due squadristi, Emilio Mo- 
linari e Vittorio Casoni. 

Oggi — sessant'anni dopo 
— don Minzoni rappresenta 
un segno di riscossa contro la 
violenza tirannica. A lui sono 
dedicate numerose vie e piaz- 
ze di grandi e piccole città 
italiane e la sua figura e opera 
è ricordata nei libri di storia 
italiani e stranieri. 


to. Sono mancati totalmente 
‘gli stranieri. 

Campania — Il cielo sereno 
e una temperatura che ha su- 
perato i 30 gradi, hanno carat: 
terizzato la prima domenica 
dopo Ferragosto in Campa- 
nia. Anche ieri le località bal- 
neari della costiera amalfita- 
na e sorrentina, di quella ci- 
lentana del litorale casertano 
nonché le isole del golfo han- 
no registrato il tutto esaurito. 
In prevalenza però si è avuta 
‘una presenza di turisti locali, i 
cosiddetti «pendolari del turi- 
smo», Solo nelle isole, in par- 
ticolare a Capri, è stata regi- 
strata una notevole presenza 
di turisti stranieri. 

Puglia — Sono quasi 150 
Imila i veicoli; che hanno circo- 
lato domenica sulle strade e 
autostrade pugliesi: per la 
maggior parte turisti che ri- 
partono dalla Puglia verso il 
Nord o che transitano prove- 
nendo dalla Grecia e dalla 
Jugoslavia. Non sono poche, 
tuttavia (35-40 per cento, se- 
condo le valutazioni della po- 
lizia stradale) le automobili di 
coloro che stanno raggiun- 
gendo ora le località turisti- 
che, i cosiddetti «ritardatari» 
delle vacanze che hanno pre- 
ferito la fine d’agosto. 

Sardegna — Prosegue a rit- 
mo intenso (navi e aerei par- 
tono sempre stracarichi) il 
«controesodo» dalla Sarde- 
gna favorito. dal ritorno del 
bel tempo. Non vengono per il 
momento segnalati grossi in- 
convenienti se non una certa 
attesa (che non supera le 24 
ore) a Olbia e a Golfo Aranci 
per i passeggeri sprovvisti di 
prenotazione. Mentre a Ca- 
gliari e a Porto Torres, anche 
se c'è sempre una certa ressa 
agli sportelli della «Tirrenia», 
quasi tutti i viaggiatori trova: 
no posto, nei due porti della 
Sardegna Nord-orientale non 
riescono a imbarcarsi tutti i 
passeggeri che si presentano 
senza la regolare prenota- 
zione. 


Sicilia — Vacanze in tono | 


decisamente minore que- 
st’anno in Sicilia. La confer- 
ma dai dati del traffico auto- 
mobilistico, una delle «spie» 
più significative. 

Anche sullo stretto di Mes- 
sina, contrariamente a quan- 
to avviene in altri «nodi» della 
Penisola, la situazione è nor- 
male: 


NUOVE DIFFICOLTÀ NELLA RICERCA DEGLI SCOMPARSI 


Groenlandia: senza l'elicottero 


la nostra spedizione di soccorso 


COPENAGHEN — La spe- 
dizione italiana partita alla 
ricerca dei tre alpinisti di Bar- 
donecchia dispersi dal 10 ago- 
sto su un ghiacciaio dell’isola 
di Upernivik, nella Groenlan- 
dia centro-occidentale, non è 
riuscita ad ottenere un elicot- 
tero che la trasporti sull’isola. 

Il mancato riferimento di 
un elicottero che potesse po- 
sarsi a breve distanza dal luo- 
go dell’incidente-ha reso ne- 
cessaria la decisione della tra- 
versata in battello, una solu- 
zione che richiede tre ore e 
mezzo di viaggio via mare e 
quindi due giorni di marcia 
per il raggiungimento del cre- 
paccio. Tale soluzione è natu- 
ralmente molto più rischiosa 
del progetto originario. 

Il quadro che si presenta a 
Copenaghen di quanto sta av- 
venendo ai quattro soccorri- 
tori italiani in Groenlandia — 


prima fermi.tre giorni all’aero- 
porto groenlandese di Soen- 
derstroemfjord per la manca- 
ta partenza dell'elicottero di 
linea, e poi fermi due giorni a 
Umanak — è molto frammen- 
tario. È basato su una serie di 
difficili contatti telefonici con 
il prof. Marchiori, che è impe- 
gnato in trattative. con'ele- 


[menti locali, e su contatti te- 


lefonici con la polizia di 
Umanak. 

Con tutta l’insicurezza do- 
vuta alla distanza, appare pe- 
rò inspiegabile che un elicot- 
tero della società aerea 
«Greenlandair», che ieri sem- 
brava pronto a decollare per il 
ghiacciaio di WUpernivik, sia 
dovuto partire invece alla. vol. 
ta dell'aeroporto di Soender- 
stroemfjord. Anche la richie- 
sta di noleggio dell’elicottero 
di una miniera nel non lonta- 
no centro di Marmolik aveva 


avuto esito negativo, in quan- 
to l'apparecchio era già stato 
destinato ad altri compiti nei 
due giorni festivi di sabato e 
domenica. 

L'incertezza che circonda i 
futuri movimenti della spedi- 
zione italiana di soccorso in 
Groenlandia e il timore che 
gli ostacoli di carattere prati- 
co finora incontrati inducano 
i soccorritori a decisioni di 
maggior rischio desta notevo- 
le inquietudine all’ambascia- 
ta italiana di Copenaghen. 

A’ fine di ottenere la massi- 
ma collaborazione per il supe- 
ramento degli ostacoli finora 
incontrati dalla spedizione, I 
rappresentanti diplomatici 
italiani hanno fatto ‘alcuni 
passi, prendendo contatto col 
capo del governo regionale 
groenlandese Jonathan Motz- 
feldt e col ministero degli 
esteri di Copenaghen. 


Si programma il freno 
al disavanzo pubblico 


Manovra economica severa ma necessaria - Un tetto di 80 mila miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le vacanze per il 
governo sono state veramente 
brevi. Nel corso della settima- 
na riprenderà l’attività politi- 
ca e nei prossimi giorni Craxi 
riunirà i ministri che fanno 
parte del «direttorio» per un 
primo esame della situazione 
e in particolare per avviare il 
lavoro sulla manovra econo- 
mica al fine di contenere: il 
disavanzo pubblico entro gli 
ottantamila miliardi. 

Si tratta di recuperare circa 
10 mila miliardi sia attraverso 
tagli alle uscite, sia con nuove 
entrate. Se per i partiti di 
governo sono misure severe 
ma necessarie, per le opposi- 
zioni, invece, si tratta di nuovi 
interventi iniqui a danno dei 
ceti più poveri. 

Ieri, intervenendo a Rimini, 
il vicepresidente del consiglio 
Forlani ha detto che la De ha 


«cercato di realizzare le condi- 
zioni più sicure per il rapporto 
di collaborazione che appare 
oggi praticabile» e che porte- 
rà tutto il proprio contributo 
perché il governo abbia gli 
strumenti e operi in modo 
coerente su tre obiettivi: resti- 
tuire competitività al sistema 
produttivo, raggiungere il 
massimo di efficienza nella 
lotta alla criminalità, portare 
un contributo al negoziato 
Est-Ovest per la limitazione 
delle armi». 

Su questo si misurerà, ha 
detto inoltre Forlani, «la vali- 
dità dell’impegno di governo 
e la posta in gioco è così 
grossa che veramente non c'è 
più spazio per polemiche 
astratte; la crisi che dobbia- 
mo fronteggiare è lunga e 
aspra; essa richiede ormai un 
rapporto diverso fra le forze 
della maggioranza. Anche con 


l'opposizione è utile favorire 
le ragioni di un confronto più 
serio». 


Il vice segretario del Psi, 
Spini, sottolinea la necessità 
di procedere a un risanamen- 
to ormai indifferibile, ma que- 
sto processo deve essere 
orientato a criteri di giustizia 
e di equità dal momento che 
«vi sono contraddizioni come 
quelle segnalate da recenti 
statistiche. a proposito di pa- 
trimonio edilizio inutilizzato, 
che sono inaccettabili». Per 
Spini, nel Paese, si deve crea- 
re un’ampia consapevolezza 
sulla necessità di questa azio- 
ne di risanamento che non è 
possibile, rinviare, perché è 
necessaria per ricavare spazio 
per gli investimenti. e per gli 
interventi di carattere occu- 
pazionale. 


G.S. 


Lunedì, 22 agosto 1983 


"i 


STANNO RIEN- 
TRANDO TUTTI. 


CIO' SIGNIFICA 
CHE HANNO ANCORA 
FIDUCIA IN QUESTO 
PAESE. 


LE TRACCE DELLA RAGAZZA SI PERDONO LO SCORSO 22 GIUGNO 


A due mesi dalla scomparsa di Emanuela 


è sempre 


Segnali falsi e contraddittori di 


ROMA — Domani, 22 ago- 
sto, saranno due mesi dal 
giorno în cui Emanuela Or- 


landì è scomparsa. In un 


«normale» sequestro a scopo 
d’estorsione non sarebbe un 
lasso di tempo eccezional- 
mente lungo, vì sono stati in- 
fatti numerosi casi di rapiti 
tornati a casa dopo sei mesi o 
addirittura un anno, ma il 
rapimento di Emanuela (se di 


i rapimento si è trattato) è sta- 


to anomalo sin dall'inizio. Ri- 
costruiamo le tappe di quello 
che ancora oggi è per gli inve- 
stigatori un rebus. 

22 giugno: Emanuela Or- 
landi, 15 anni, una dei cinque 
figli di un messo dell’antica- 
mera pontificia, al termine di 


i una lezione dî musica telefo- 


na a casa riferendo di aver 
avuto una proposta di lavoro 
e chiedendo alla sorella mag- 
giore, Natalina, consiglio al 


Una nuova 
«direttissima» 
sul M. Bianco 


AOSTA — Una nuova «di. 
rettissima» è stata tracciata, 
sul versante francese del mon- 
te Bianco, da due alpinisti, il 
francese Jean Marc Boivin, 
del plotone specializzato di 
alta montagna della gendar- 
meria di Chamonix, e la guida 
svizzera Michel Piola. 

La «prima assoluta» è stata 


i compiuta lungo la parete Sud 


del Gran Capucin (una vetta 
di 3831 metri di altitudine); 
una «via» lunga soltanto 350 
metri, ma con difficoltà classi- 
ficate come «difficili» 0 «estre- 
mamente difficili», cioè ai 
limiti delle possibilità umane. 
Si tratta di una parete di gra- 
nito liscio e con numerosi 
«tetti» da superare. 

Boivin ha affermato di aver 
fatto ricorso «alle tecniche 
più aggiornate ed ai mezzi più 
sofisticati della scalata artifi- 
ciale». Per percorrere i 350 
metri e raggiungere la vetta i 
due alpinisti hanno dovuto 
affrontare due bivacchi in pa- 
rete, sospesi nel vuoto e legati 
ai chiodi. 


| proposito. Quella telefonata 
sara l’ultimo contatto tra 
Emanuela e la sua famiglia. 

28 giugno: sui muri di Roma 
| compaiono centinaia di mani- 
festicon la foto di Emanuela e 
un numero. telefonico cui la 
famiglia prega di chiamare 
chiunque abbia notizie della 
ragazza. 

3 luglio: Giovanni Paolo Se- 
condo all’Angelus rivolge un 
appello «a chi abbia la re- 
sponsabilità» della scom- 
| parsa. 
| 5luglio»inunatelefonata a 

casa Orlandi e un'altra alla 
segreteria vaticana sì chiede 
la scarcerazione di Alì Agca, 
l’attentatore del Papa, in 
cambio della libertà di Ema- 
nuela. è 

6 luglio: con una telefonata 
all’agenzia Ansa viene ribadi- 
tala richiesta e si fa ritrovare 
una fotocopia in cui sono ri- 

\ prodotti alcuni documenti di 
Emanuela ed una breve frase 
di saluto ai genitori' scritta 
con la sua grafia. 

8 luglio: questa volta î «ra- 
pitori» telefonano a casa di 
un’amica di Emanuela e le 
dettano un lungo messaggio 
în cui ribadiscono la richie- 
sta. Agca viene condotto în 
questura e in uno scambio di 
battute con i giornalisti e poi 
davanti al magistrato dice di 
non voler lasciare la prigione 
e di essere solidale con. la 
ragazza rapita, 


10 luglio: all’Angelus, per la 
seconda volta, îl Papa parla 
di Emanuela. Altre telefonate 
arrivano alla famiglia Orlan- 
di e al quotidiano «Paese se- 
ra»; a quest’ultimo i «rapito- 
ri» fanno trovare nella cap- 
pella di Fiumicino, sull’altare, 
altre fotocopie di documenti e 
scritti della ragazza. 


17 luglio: il Papa, dalla resi- 


denza estiva di Castelgandol- 
fo, fa un terzo appello per la 
liberazione di Emanuela. 
A tarda sera, con una tele- 
Sonata anonima all’Ansa, si fa 
ritrovare unnastro registrato 
sulla scalinata del Quirinale. 
' Nel nastro sono registrati 
lamenti ed implorazioni fatti 
da una voce femminile. E° 
Emanuela? C'è anche un lun- 


A_ROMA UN NUOVO SERVIZIO (UTILISSIMO) DI CONSULENZE GRATUITE 


Piange disperatamente il telefono del sesso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I telefoni squilla- 
no in continuazione, come 
nella centrale operativa della 
Questura: ma qui si parla di 
sesso, solo di sesso, e dei suoi 
infiniti problemi. Il servizio di 
consulenza sessuale dell’Aied, 
avviato, il 4 agosto scorso, ha 
incontrato un immediato suc- 
cesso: anzi, a giudicare da 
quanti alzano il telefono per 
comporre il numero, 06- 
860661, l’iniziativa risponde 
ad una sentita ed urgente ne- 
cessità nazionale, s 

Da un primo-bilancio del- 
l’attività. emerge ‘infatti una 
realtà inaspettata e per certi 
versi sconsolante. Gli italiani 
si difendono con fantasia e 
capacità in tanti settori, ma 
quando spengono le luci e si 
infilano nel letto cominciano i 
guai veri: disinformazione e 
ignoranza pressoché totali in 
tema di sessualità, assenza 
completa di comunicabilità 
all’interno della coppia, ansie, 
angosce, preoccupazioni a 
non finire. 

Sono soprattutto gli uomini 
a, telefonare, assillati dalla 
paura di essere giudicati poco 
virili o afflitti da impotenza o 
da eiaculazione precoce, vere 
o presunte che siano ma sem- 
pre vissute con umiliazione 
cocente, L'équipe dell’Aied 
(Associazione italiana per l’e- 
ducazione demografica), è 
composta da psicologi, gine- 


‘ cologi, medici, andrologi (che 


curano gli organi genitali ma- 
schili) e dermatologi, e svolge 


un lavoro completamente’ 


gratuito, informando sui pro- 
blemi sessuali e dando un pri- 
mo immediato consiglio. 

La consulenza. telefonica, 
nata sull'esempio di quanto 
già avviene in altri paesi del- 
l'Occidente, durerà fino a set- 
tembre: «Quello estivo — 
spiega la dottoressa Bertolini, 
vicepresidente dell’Aied— è il 
periodo in cui nascono i mag- 
giori problemi: da un lato l’a- 
tia di vacanza favorisce una 
maggiore libertà sessuale, 
dall’altro consultori e struttu- 


re ‘pubbliche sono chiusi per 
ferie e l'italiano, o l’italiana, 
non sa più a che santo 
Votarsi», 

Ma chi telefona, e perché? 
Gli uomini, per la stragrande 
‘maggioranza, in ansia di fron- 
te alla donna e al rapporto 
sessuale: l'impotenza e l’eia- 
culazione. precoce sembrano 
essere in Italia un problema 
molto più diffuso di quanto 
generalmente si.creda o si 
ammetta. Nell’anonima cor- 
netta del telefono possono fi- 
nalmente confidarsi e chiede- 
Te aiuto, 

Ma, a giudizio dei responsa- 
bili dell’Aied. il dato più 


preoccupante è la diffusa’ 


mancanza di educazione e in- 
formazione sessuale: si va dal- 
la quindicenne convinta di es- 
sere rimasta incinta per un 
bacio, al professionista che 
ignora l’esistenza dell’orga- 
smo femminile. In Italia; poi, 
il sesso si fa (male, a quanto 
sembra dalle telefonate), ma 
non se ne parla assolutamen- 
te, meno che mai con il 
partnef. 

L'uomo, anche quando ha il 
sospetto o la certezza di non 
soddisfare la compagna, sem- 
bra rifiutare con lei un franco 
colloquio; molti cercano addi- 
tittura di suggerire al consu- 


Lettera a Tortora di 148 detenuti milanesi 
I SENZA MATO: 


MILANO — Un appello ad Enzo Tortora 
(«Non si dimentichi di coloro che passano e 
che passeranno la sua allucinante esperienza») 
è stata lanciato da 148 detenuti del terzo 
raggio del carcere milanese di San Vittore, con 
una lettera inviata al presentatore, in prigione 


a Bergamo. 


«Esprimendo la nostra incondizionata soli- 
darietà — così esordisce la missiva — non 
intendiamo minimamente esprimere giudizi 
innocentisti o colpevolisti nei suoi confronti: 
non sta a noi giudicare. La nostra solidarietà 
va all'uomo, al compagno di sventura, a colui 
che improvvisamente si vede inghiottire da un 
allucinante iter giuridico, a colui che come 
tanti, troppi, nemmeno mille testimonianze 
avrebbero potuto convincere sull’esistenza 
della realtà che ora sta vivendo». 


«Ciò che le chiediamo-è di non dimenticare. 
Non dimentichi l’assurda procedura vigente 
che inquisisce sotto l’egida del segreto istrut- 
torio, della lungaggine della carcerazione pre- 
ventiva, lasciando al ’costituzionalmente in- 
nocente e non ancora colpevole cittadino” la 


sola possibilità di disperarsi in mille perché, 


che otterranno risposta solo allo svolgimento 
del processo, e non sempre se si considera che 
il fulero processuale sono gli atti istruttori, 
istituiti alla sola ricerca della colpevolezza». 

«Non dimentichi — prosegue la lettera — 
l’incompatibilità di uno Stato democratico 
con uno stato di leggi speciali che permette al 
pluriassassino di pentirsi a discapito del ”co- 
stituzionalmente innocente o non colpevole 
cittadino”, guadagnandosi la libertà dei ”’tren- 
ta denari di Giuda”. 


lente una risposta di comodo 

(«forse è. mia moglie che non è 
portata») a giustificazione di 

rapporti non felici; ma il me- 

dico, con pazienza, consiglia 

‘in primo luogo un «dialogo 

informativo», durante il rap- 

porto: in fondo l’amore si fa in 

due, 

Le donne, poche, hanno in 
genere il problema di una gra- 
vidanza indesiderata: nei me- 
si estivi le richieste (legali) di 
interruzione di gravidanza au- 
mentano quasi del 30 per 
cento. 

Naturalmente a un servizio 
telefonico del genere si fanno 
le domande o le richieste più 
impensate: c'è la suocera con- 
vintissima che il marito della 
figlia è impotente e pretende 
che sia il medico a presentarsi 
di sua iniziativa a casa dell’i- 
gnaro genero; c’è il fidanzato 
perfettamente in regola sotto 
il profilo sessuale ma che hala 


passione per gli abiti femmi- . 


nili e non sa come dirlo alla 


futura consorte; c'è anche chi, | 


perfettamente normale, fatica 
‘a credere che per soddisfare la 
compagna non bisogna repli- 
care le strabilianti imprese 
erotiche di James Bond. 

L’ultimo dato che emerge, 
infine, è la mancanza di diver- 
sità regionali: al Nord, al Cen- 
tro, al Sud, gli italiani alle 
prese col sesso hanno gli stes- 
si disperati affanni. 

R. R. 


il giorno 20 passa senza che 


go messaggio, letto con accen- 
to. straniero, che chiede’ la 
liberazione di Agca entro îl 20 
luglio o Emanuela morirà. Ma 


nulla accada. 

21 luglio: due lettere, spedi- 
te da Francoforte, giungono 
all’Ansa e al quotidiano «Il 
Messaggero». In esse si chiede 
la scarcerazione di Agca, Ser- 
dar Celebi (un altro turco îm- 
plicato nell’attentato al Pa- 
pa) e si minacciano «altre 
azioni punitive come con 
Emanuela Orlandi». Il Papa 
parla ancora di Emanuela 
supplicando î «rapitori». 

4 agosto: dopo 13 giorni di 
silenzio, intervallati solo dalle 
innumerevoli telefonate, forse 
opera di mitomani, che segna- 
lano il corpo senza vita di 
Emanuela nel lago di Castel 
Gandolfo, a Terni ed in altri 
luoghi, arriva una lettera alla 


iù fitto questo tracico mistero 


rapitori più o meno credibili complicano il rebus 


redazione milanese dell'Ansa. |\cano. La lettera contiene an- 


La lettera è firmata da un 
fantomatico «Fronte libera- 
zione turco anticristiano- 
Turkesh» e oltre a porre un 
nuovo ultimatum. (per il 30 
ottobre) fornisce alcuni parti- 
colarì su Emanuela Orlandi 
che dimostrano che chi scrive 
ohalaragazza nelle suemani 
o è per lo meno molto infor- 
mato su! di lei. 

Nella lettera si fa riferimen- 
to ancora ad Agca e a un’al- 
tra ragazza, Mirella Gregori, 
scomparsa da casa come 
Emanuela, ma'il 7 maggio. 

8 agosto: nuovo messaggio 
dei presunti rapitori di Ema- 
nuela sempre all’Ansa di Mi- 
lano. Il rebus si complica. Gli 
autori della lettera dicono di 
essere le «colombe» \di un 
gruppo diviso al suo interno 
tra chì vuole uccidere e chi no 
la giovane cittadina del Vati- 


che la richiesta di un nuovo 
intervento del Papa che do- 
vrà pronunciare la seguente 
frase: «Ali Agca è un'essere 
umano come Emanuela Or- 
landi, come tale trattato». I 
presunti «rapitori» invitano ì 
genitori a porre dei quesiti ai 
quali soltanto Emanuela po- 
trebbe rispondere in modo da 
provare che la ragazza è viva. 
Attraverso la Raii familiari di 
Emanuela pongono cinque in- 
terrogativi: ; 

13 agosto: arriva il «comu- 
nicato n. 3» del «Fronte» con- 
tiene solo due risposte ai cin- 
que ‘interrogativi posti dalla 
famiglia Orlandi. Per il resto è 
complicato da una cartina al- 
legata alla lettera che, nella 
zona del monte Amiata, indi- 
ca il luogo în cui Emanuela 
sarebbe tenuta prigioniera. E 
un'altra indicazione falsa. 


I CONIUGI SEQUESTRATI IL 2 AGOSTO SCORSO 


Un Fronte sardo rivendica 


il rapimento dei Buffon? 
" PaSara 


CAGLIARI — Cinquecento 
Imilioni di lire sono stati versa- 
ti, la notte scorsa, da emissari 
della famiglia Buffoni ai ban-, 
diti che, il 2 agosto scorso,‘ 
avevano sequestrato il medi- 
co condotto di Bitti (Nuoro) 
Salvatore Buffoni e la moglie 
Rina Mulas, rilasciata il 10 
‘agosto per permetterle di rac- 
cogliere la cifra del riscatto: 
‘La circostanza è stata rivelata 
dal dott. Franco Mulas, fratel- 
lo della moglie del dott. Buffo- 
hi e consigliere regionale (Dc). 

Questi ha affermato che 
quando la trattativa sembra- 


va ormai conclusa i seque- 
stratori, che hanno dztto di 
appartenere al «Movimento 
armato sardo - Colonna Mario 
Bitti», hanno preteso come 
ultima condizione per il rila- 
scio dell’ostaggio la trasmis- 
sione e la pubblicazione da 
parte della Rai, dell'agenzia 
Ansa e dei due quotidiani iso- 
lani di un loro comunicato. 
Il dott. Mulas nel dettare 
all’Ansa il testo del messaggio 
del «Mas» ha dichiarato: 
«Questa è l’ultima condizione 
imposta dai banditi, confidia- 
mo che la loro richiesta sia 


Il tempo 


"Tempo previsto: al Nord condi- 
zioni di variabilità con addensa- 
menti associati a temporali sparsi; 
al centro poco nuvoloso con ad- 
densamenti sulla Toscana e nelle 
zone appenniniche ove non man- 
+ ‘cheranno locali temporali; al Sud 
poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve flessione 
‘al Notd e sulla Toscana; senza 
variazioni di rilievo sulle altre re- 
gioni. 28 
' Venti: deboli di direzione varia- 
bile con rinforzi temporanei da 
Nord sulle regioni settentrionali e 
da Sud sulla Sardegna. i 
Mari: poco mossi o mossi. 


Bari 19, 27; Napoli 18, 31; Potenza 


30; Vienna s. 16, 29; Varsavia s. 11, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 23, 29; Venezia 
16, 30; Bolzano 16, 32; Verona 20, 31; Milano 17, 30;,Torino 16, 30; 
*. Cuneo 16, 25; Genova 22, 28; Bologna 19, 33; Firenze 16, 35; Pisa 17, 
28; Ancona Falconara 16, 28; Perugia 18, 29; Pescara 16, 29; L'Aquila 
n.p.; Roma Urbe 18, 31; Roma Fiumicino 19,29; Campobasso 18, 26; 


Reggio Calabria 20, 31; Messina 24, 30; Palermo 25, 28; Catania 20, 
30; Alghero 18, 30; Cagliari 20, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) | 


‘Amsterdam s. 17, 25; Atene n. 21,31; 
Bruxelles n. 26, 27; Buenos Aires s. 2, " 
30; Copenaghen s. 16, 25; Francoforte s. 17, 31; Ginevra s. 16, 25; 
Gerusalemme s. 18, 26; Lisbona s, 15, 27; Londra s. 17, 23; Los Angeles n. 
21, 28; Madrid s. 13, 30; Mosca n. 10, 21; Oslo s. 11, 23; Parigi n. 16, 25; Rio 
de Janeiro p. 16, 24; San Francisco n. 13, 24; Sydnéy s. 7, 18; Tel Aviv s.21, 


ni 


che farà 


15, 25; S. Maria di Leuca 20, 28; 


‘Belgrado s. 17, 30; Berlino s. 15,30; 
11; Il Cairo s. 21, 32; Chicago n. 


25. 


RA] 


No an 

accettata di 

Il testo u Osso del 
«Mas» — dut sg agrecarta a 
quadretti straprtseta un no- 
tes e scritti a perina in stam- 
patello — comincia con la ri- 
vendicazione dell'uccisione 
del pastore Ciriaco De Melas 
(avvenuta il 6 giugno scorso) 
ritenuto — come è detto nel 
comunicato — un confidente 
di un capitano dei carabinieri. 

Il «Mas» sostiene di non 
essersi attribuito immediata- 
mente la paternità dell’ucci- 
sione perché l'omicidio era: 
stato commesso da. «extra- 
legali» solo da poco! tempo 
confluiti nell’organizzazione, 
Vengono dati anche partico- 
lari sull’uccisione di De Me- 
las, come il numero dei colpi e 
le caratteristiche di un bos- 
solo. s 


Il messaggio, contiene an- 


che un «verbale di pagamen- 
to» del riscatto per la libera- 
zione dei coniugi Buffoni: an- 
nuncia poi che i cinquecento 
‘milioni di lire saranno impie- 
gati per l'acquisto di armi ed 
equipaggiamenti e che in fu- 
‘turo l’organizzazione compirà 
azioni nel Cagliaritano e nuo- 
vi sequestri di persona per 
autofinanziarsi e per ottenere 
lo scambio degli ostaggi con 
«prigionieri». 

Il comunicato del «Mas» af- 
ferma che alcuni incendi nei 
boschi sono stati provocati 
per poter snidare «gli antago- 
Nisti dello stato borghese e 
imperialista». Il messaggio, 
oltre ad uno slogan in lingua 
sarda e quattro in italiano, 
contiene anche minacce nei 
confronti del procuratore ge- 
nerale presso la corte d'appel- 
lo di Cagliari, dott. Villasanta, 
e del capitano dei carabinieri 
Barisone, protagonista, nel 
dicembre 1979, di un’opera- 
zione contro il terrorismo e la 
criminalità comune. 
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In un'inchiesta sulla lingua 
che parliamo oggi, una delle 
tante che propongono la rile- 
vazione di fenomeni legati al 
nostro tempo, si metteva in 
risalto un fenomeno nuovo, 
legato al linguaggio. Vale a 
dire: come parlano oggi gli 
italiani? Secondo i dati rac- 
colti, metà della nostra popo- 
lazione nell'uso quotidiano 
adopera una lingua forgiata 
da poco; l’altra metà usa inve- 
ce— tra le pareti domestiche 
— il'dialetto. 

Di fronte a questi risultati ci 
si domanda: quale può essere 
la lingua nuova usata da una 
gran parte d’italiani? Ebbene, 
essa è formata in gran parte di 
barbarismi, adattamenti di 
altre lingue alla nostra, con 
specifiche inserzioni di presti- 
ti venuti da tutto il mondo, 
ma specialmente dal mondo 
americano. Una lingua, tutta- 
via, che ha accolto questi ter- 
mini in modo caotico, presen- 
tando a volte contaminazioni 
vistose, con parole slabbrate e 
contorte. 

A ciò si aggiunga l’impiego 
di neologismi pescati dal.lin- 
guaggio politico, radiotelevi- 
sivo, spettacolare, giornalisti- 
co: è nata una babele, tanto 
che in nessun altro stato co- 
me nel nostro si stanno verifi- 
cando un abbassamento della 
purezza linguistica e nel con- 
tempo un distacco. radicale 
dai vari dialetti che costella- 
vano, appena trenta, quaran- 
vanni fa, molte regioni della 
nostra penisola. 

Il fenomeno ha attirato l’in- 
teresse degli studiosi. Ma defi- 
nire oggi questa lingua mag- 
matica e in continua trasfor- 
mazione, che sta emarginan- 
do anche quel poco di civiltà 
espressiva che era un tempo 
la nostra più viva caratteristi- 
caidiomatica, diventa ùn pro- 
blema: quasi insolubile. Oggi 
sì tende alla schematizzazio- 
ne del parlato, alla riduzione 
in formule più o meno corret- 
te, con tanti vocaboli, spesso 
errati dal punto di vista lin- 
guistico, ma funzionali nel- 
l’argomentazione. La lingua 
tecnologica ha per esempio 
fatto cadere molte barriere so- 
ciali: da un punto all’altro 
dell’Italia chi si esprime con 
termini usati nella dimenzio- 
ne tecnologica ha più proba- 
bilità di farsi intendere di chi 
al contrario usa un corrente 
linguaggio italiano. 

Affiorano nella lingua mas- 
sificata espressioni cadenzate 
su linguaggi anglosassoni e 
americani, con sempre mag- 
giore incisività quando que- 
sto linguaggio si richiama a 
slogan magari scorretti, ma 
che raggiunono scopi indica- 
tivi diretti e concreti. 

Tutti ormai possiamo verifi- 


LINGUA ITALIANA E NEOLOGISMI 


Il parlar strano 
che piace a tutti 


care di persona, nel cerchio 
familiare e sociale, la rozzezza 
di certi verbi, propinati dal- 
l’alto di una cultura video/ 
radio/giornalistica, come 
«Tealizzare» (nel senso di capi- 
te una cosa), «focalizzare», 
«concretizzare», «gambizza- 
Te» o addirittura «videare». 

Il fatto è che molto spesso si 
usano questi verbi storpiati e 
si emarginano i corrisponden- 
ti in lingua, spesso di difficile 
pronuncia o magari poco con- 
soni con la fretta del nostro 
parlare e vivere, per accettare 
al contrario sistemi di comu- 
nicazione che sono più prati- 
ci, meno ‘ingombranti, più 
spicci, ma che rischiano di 
condurre a svolte decisive nel- 
la contaminazione della 
lingua. 

Si pensi a formule correnti; 
«okay», «a monte», «nutrizio- 
nale», «superman» «transi- 
stor», «week-end», «part- 
time», «computer» e via di- 
cendo; e si noti come queste 
parole siano ormai ben radi- 
cate nel nostro linguaggio 
corrente. Certamente si fa più 
presto a dire «okay» che nona 
pronunciare «sta bene» o an- 
che solamente «bene» (e poi 
sokay» è più snob!). 

Ma si pensi anche a quale 
ideologia ribolle sotto questo 
modo ‘astruso di esprimerci. 
Un’ideologia che limita il 
campo dell’espressività: 
bastano trecento, forse quat- 
trocento parole per esprimere 
concetti limitati alla sola fun- 
zione del vivere (come si vive 
oggi, appunto, di fretta, su- 
perficialmente), concetti che 
sono ristretti al campo di una 
lingua controllata, al cui in- 
terno diventa limitata la li- 
bertà immaginativa e fanta- 
stica. 

La libertà viene controllata 
da «parlanti» che forniscono 
eccezioni, fuoriuscendo dal 
campo imposto, per creare 
ancora una volta una classe 
egemone, detentrice di una 
pseudo cultura o di una cultu- 
Ta di élite, accentrata, che 
crea coercizione ed emargina- 
zione, o permette libertà limi- 
tate entro canali fissi e rigidi. 

Una lingua, insomma che 
non è quella degli scrittori, e 
neppure quella del popolo 
(che sta perdendo le ricche 
verità anche del proprio dia- 
letto), ma una lingua mollic- 
cia, banale, stupida e asettica, 
entro cui si sfogano le banali- 
tà più ovvie e dentro la quale 
tutto è possibile far scorrere, i 
concetti di violenza edulcora- 
ta, l’irrazionalità più detesta- 
bile, la piattezza di mode rin- 
novate a piacimento fino alla 
noia, ma senza quella geniali- 
tà di un'inventiva ricca, fanta- 
siosa, brillante e creativa. 

è Giancarlo Pandini 


IL PICCOLO 


E Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Giallo di gran carta 


Storia di un volumetto dedicato al Re di Roma (l’«Aiglon») 
per il quale il grande Bodoni fuse 15.000 nuovi caratteri 


100 PITTORICO. 
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ALGISTISSINI 


GENITORI 


comi: 
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Capitai in una banca di 
Parma, mesi fa, per cambiare 
un assegno. Avevo speso più 
del previsto e ci si era messa 
di mezzo anche un'edizione 
Ulustrata ottocentesca di tut- 
te le poesie di Arnaldo Fusi- 
nato. 

Nell’atrio, su una serie di 
pannelli, faceva bella mostra 
di sé, a fogli aperti, le pagine 
non ricucite, un'edizione in- 
folio uscita dai torchi parmi- 
giani dello «stampatore dei re 
e degli stampatori» Giovanni 
Battista Bodoni (Saluzzo, 
1740 - Parma, 1813). 

Mi informaî da un gentile 
funzionario (più tardi mi ven- 
ne mandato per posta un opu- 
scolo illustrativo): non si trat- 
tava di fac-simili, come mi era 
sembrato în un primo momen- 
to. Non era insomma una di 
quelle lussuosissime edizioni 
delle quali in questi ultimi 
anni le banche si fanno spesso 
generose editrici (sì pensi al 
«Cartolare» del Kandler edito 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste del quale ogni copia è 
costata svariati milioni, e alla 
«Collana d’arte» giunta al n.5 
con la monografia di Piero 
Lucano dovuta a Bianca Ma- 


duponiani. 


Li. 


ria Favetta), ma di un’ecce- 
zionale, splendida e originale 
edizione bodoniana alla qua- 
le la Banca del Monte di Pietà 
dedicava una delle sue mo- 
stre. 

Si trattava del volume inti- 
tolato «Il cimelio tipografico 
pittorico», stampato a Parma 
nel 1811 e offerto da Bodonia 
Napoleone e'a Maria Luisa. 

Il testo che ha offerto mate- 
riale o pretesto a questo 
gioiello tipografico ed edito- 
riale neoclassico sono gli 
«Scherzi poetici e pittorici» di 
Giovanni Gherardo De Rossi 
(poeta e commediografo di 
stampo goldoniano, Roma, 
(754-1827) che Bodoni aveva 
già stampato nel 1795. Nel- 
l'occasione della nascita del 
Re di Roma (Parigì, 21 marzo 
1811 - Schònbrunn, Vienna, 22 
luglio 1832), l'«Aiglon», palli- 
do duca di Reichstadi, ilgran- 
de tipografo e direttore della 
Stamperia imperiale di Par- 
ma, pensò dî offrire una spe- 
cîe di summa della propria 
arte agli «Augusti genitori» 

Praticamente rimise mano 
al suo famoso «Manuale tipo- 
grafico» del 1788. Le prove 
poetiche di De Rossì erano 


| La rassegna dei libri 


Omicidio 
a Bologna 


Loriano Macchiavelli: «An- 
tonio Sarti e l’amico america- 
no» — Vallardi editore, pagg. 
208, lire 9000. 

Bologna la grassa, Bologna 
la dotta, .e ora la Bologna la 
misteriosa. Perché a Bologna 
negli ultimi due anni sono 
stati commessi almeno dieci 
omicidi, senza che neppure 
uno dei colpevoli sia stato, 
come si dice, «assicurato alla 
giustizia». Insomma a Bolo- 
gna il delitto paga. Dove non 
paga, come si conviene, è nei 
romanzi, visto che in questo 
caso un assassino bisogna pu- 
re, scoprirlo. 


E così è anche nel nuovo‘ 


giallo di Loriano Macchiavei- 
li, inventore di Antonio Sarti, 
sergente della questura bolo- 
gnose che i lettori italiani 
hanno imparato'a conoscere e 
ad apprezzare perla sua origi- 
nalità e per il suo radicamen- 
to in una precisa realtà nazio- 
nale. 

Ma nell’ultimo libro di Mac- 
chiavelli, «Antonio Sarti e l’a- 
Tico americano», la matassa 
da dipanare è delle più com- 
plesse, un caso da far tremare 
i polsi ai più celebri colleghi 
inglesi o americani. Infatti 
questa volta si tratta di uno 
studente, provenienza Tosca- 
losa, Alabama, ricco e incen- 
surato, che precipita, nudo e 
senza occhiali, dalla finestra 
del suo appartamento. 

Tutti credono nel suicidio, 
tutti meno Antonio Sarti, che 
testardo come al solito è inve- 
ce convinto che si tratti di ben 
altro. E così scopre che il 
ragazzo aveva strane amicizie 
(una giovane contessa a Cui 
piace fare l’amore in situazio- 
ni decisamente anomale, oltre 
che pericolose, avvocati di in- 
certa professionalità, e persi- 
no un gruppo di mafiosi che 
sta insediandosi in città), per 
giungere alla conclusione che 
dietro il presunto suicidio si 
nasconde uno scandalo. 

Insomma un giallo molto 
movimentato, condotto con 
sapienza e precisione, un libro 
da gustare nell'attesa che. gli 
inquirenti bolognesi risolvano 

. l loro problemi, facendo luce 
su quei dieci omicidi che han- 
no fatto guadagnare alla città 
emiliana la fama sinistra che 
tutti sperano sia dimenticata 
al più. presto. 

A. A. 


Sirene violente 


Eric van Lustbader: «Sire- 
ne» — Rizzoli editore, pagg. 
508, lire 19 mila. Ù 

‘Non è suggerimento sbada- 
to, di quelli che si danno 
quando è piena estate e sem- 
bra che il libro diventi d'un 
tratto l’appetibile compagno 
di accidiose giornate di sole: 
Van Lustbader è scrittore 
robusto, dallo stile abile, dal 
congegno garantito quanto a 
clima di «suspense» e di 
aspettativa, di atmosfere 
drammatiche e a volte terribi- 
li, di personaggi sensibili an- 
che se, come'nel caso in esa- 
me, senza molti serupoli nel 
ritagliarsi una fetta di vita in 
una società attraversata da 
accanimenti e da violenze co- 
me la nostra. 

«Sirene» è dominato dal 
personaggio di Daina Whit- 
ney, una donna ancora giova- 
ne che, dopo aver imboccato 
la strada sbagliata ed essersi 
persa in avventure che ne 
hanno minato l'identità, recu- 
pera il filo sconvolto dell’esi- 
stenza decisa a padroneggiar- 
lo per il resto del suo tempo. 

Fuggita di casa ancora ra- 
gazza, Daina, cercando di sot- 
trarsi alla madre gelosa e an- 
gustiante, si sposa ma rimane 
vedova e, perdendo il control- 
lo delle proprie risorse esi- 
stenziali, finisce per abbando- 
narsi lungo la china del decli- 
no fisico ‘e del disfacimento 
‘morale. Si era legata a Baba, 
un negro trafficante di droga 
nei quartieri bassi di New 
York e, come spesso avviene 
per il gioco delle vendette, 
l'aveva perso, perdendo ‘con 
l’uomo amato anche la lucidi- 
tà della mente. 

Inesauribile questo perso- 
naggio, ma la narrativa ame- 
Ticana è solerte nel darci 
avventure incredibili e a rit- 
mo serrato: Daina, infatti, si 
ammala, ricorre a una clinica 
psichiatrica, guarisce, diven- 
ta attrice cinematografica, 
abborda un boss della celli- 
loide e sta per conquistare 
ricchezza e fama. La statuetta 
dell’Oscar sembra sua per 
l’interpretazione di un film sul 
terrorismo palestinese; 

Quanto a «sirene» non si 
scherza: Daina è contesa, 
ammaliata, sedotta, invitata, 
coinvolta. Corre l’alea di un 
destino improvvisamente ge 
neroso e sta per cogliere il 
gran. frutto, sull’albero' della 
mondanità e della gloria 


quando il sadico assassinio 
dell’amica Maggie la riporta a 
una realtà che non è in nulla 
diversa da quella dei suoi 
stessi film. 

Sul set, insomma, Daina ha 
vissuto la realtà, e poi la real- 
tà le scorre davanti come un 
film: sarà l’ora di ricredersi o 
di lasciarsi andare a quello 
che sembra uno speculare de- 
stino? Recitare la vita o vive- 
re la scena? Il romanzo si 
carica di ulteriri «sirene»: po- 
tere e denaro, giustizia aber- 
rante, sentimenti contorti e 
‘prezzolati, desideri di vendet- 
ta, brama di notorietà e asta 
dei sentimenti. 

La pagina si scalda, ma non 
è il sole che il lettore debba 
prendersi sulla spiaggia del 
suo desiderio feriale: l’intrico 
dei temi e dei tempi della 
narrazione è al massimo 
quando la sorpresa finale 
giunge a dare un senso alla 
scorribanda vitalistica della 
protagonista. La vita è un 
potere prezioso, conta gestirlo 
bene, in sintonia con il più 
profondo di se stessi; la vita è 
una rivelazione inesausta, 
conta capirne almeno in parte 
le indicazioni, i giochi, le sco- 
perte, le dimostrazioni. Non 
solo le «sirene». 

Claudio Toscani 
* 
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Marisa Mainardi: «Averli in 
casa» — Rizzoli editore, pagg. 
176, lire 15.000. 

Marisa Mainardi insegna a 
coltivare, nella propria abita- 
zione, fichi, olivi e limoni. Non 
sono. piante da appartamen- 
to, ma — avverte — «non esi- 
ste una vera pianta da appar- 
tamento; in questa veste sono 
ancora tutte da inventere». 

L'autrice illustra in modo 
semplice, quasi chiacchieran- 
do, le varie fasi della coltiva- 
zione, narrando storie passate 
e presenti di queste piante, 
consigliando ciò che assoluta- 
‘mente si deve (o non deve) 
fare per ottenere, presto e be- 
ne, i frutti migliori. 

* 
ve 

«Le basiliche del giubileo» — 
(Itinerari turistici) — Mario 
Monti Editore e C., pagg. 104, 
lire 5000. 

Eve Cagli Seidenberg: 
«Quando i santi marceranno» 
— Edizioni Bastogi, pagg. 224, 
lire 10.000. 


Il Popolo 
del Mare 


Poul Anderson: «I figli del 
tritone» — Edizioni Nord, 
Pagg. 316, lire 10 mila. 

Vi sono alcuni libri destina- 
ti, a causa della loro colloca- 
zione editoriale e dell’etichet- 
ta con la quale vengono im- 
messi sul mercato, a venir 
conosciuti soltanto da una ri- 
strettissima cerchia di lettori. 
«I figli del tritone» dell’ameri- 
cano Poul Anderson è uno di 
questi: eppure è un romanzo 
di ottima fattura. 

Ambientato nel Medioevo, 
racconta la storia del Popolo 
del Mare, esseri molto simili 
agli uomini ma in grado di 
vivere nell'oceano, che vengo- 
no cacciati da un esorcismo 
del vescovo svedese convinto 
che essi rappresentino l’es- 
senza del male. Il Popolo del 
Mare subisce allora una sorta 
di diaspora: alcuni si dirigono 
verso la Dalmazia, altri vaga- 
no alla ricerca di una nuova 
sistemazione; alla fine, in vari 
modi e con differenti gradi di 
accettazione troveranno tutti 
un proprio destino. È 

Il romanzo diventa allora 
anche la storia della perdita 
d'identità di un popolo priva- 
to di una patria; ma a questo 
si intrecciano, con grande flui- 
dità narrativa, altri temi: il 
recupero del folclore europeo 
(Anderson è di origine scandi- 
nava) si fonde abilmente alle 
strutture della fantasy, il pro- 
blema della religione e dell’a- 
nima (il Popolo del Mare che 
non ha anima viene conside- 
Tato dalla società medievale 
«non umano») diventa a tratti 
centrale, in un intreccio affa- 
scinante di epica e di eroti- 
smo, di delicatezza e di violen- 
za, di poesia ed avventura. 

Una folla di personaggi mi- 
nori e alcune figure di notevo- 
le spessore psicologico (so- 
prattutto la prostituta Inge- 
borg e la Figlia del Mare Ey- 
jan, due donne diversissime 
‘ma ugualmente colme di di- 
gnità femminile) si muovono 
fra episodi mossi e colorati: 
l’incontro con le balene ed il 
loro canto, l'uccisione del mo- 
stro marino, la sequenza in- 
tensamente emotiva. dell’in- 
cesto tra Eyjan ed il fratello 
‘Tauno, le due tempeste sono 
solo segni di pagine davvero 
bellissime. 


Luciano Comida 


quaranta (la più breve di 
quattro versi, la più estesa 
104) e Bodoni, come sì trovas- 
se davanti a un nuovo catalo- 
go tipografico, variò sistema- 
ticamente la grandezza del 
corpo dei caratteri în tutte le 
quaranta pagine di testo, în 
proporzione alla brevità o 
lunghezza delle poesie. Ogni 
prova poetica, poi, la inqua- 
drò în altrettante cornici 
incise. 

Come informava lo stesso 
Bodoni nell’«Avviso a chi vor- 
rà leggere», per ottenere que- 
ste diverisità dovette fondere 
circa 15 mila nuovi caratteri. 
Lavoro da scoraggiare chiun- 
que, dato che punzoni e matri- 
ci venivano incisi a mano; ma 
Bodoni era un «giocoliere del 
bulino» e l'impresa gli riuscì 
non solo alla perfezione ma 
anche in un tempo relativa- 
mente breve. 

Di questa eccezionale edi- 
zione furono tirati sei esem- 
plari, in-folio, su carta ra- 
briano e fogli coni margini. E, 
come attesta H. C. Brooks che 
curò un’esaustiva bibliogra- 
fia delle edizioni bodoniane 
(Firenze, Barbera, 1927, cfr. 
pagina 190, n. 1097), non più 
di cento copie, în 4.0, su carta 
sottile, rifilata, metà con i 
rami delle incisioni inchio- 
strati in nero e metà «colorati 
all’etrusca». 

La copia meglio riuscita e 
una sola (secondo pagina 195 
della «Vita del cavaliere 
Giambattista Bodoni, tipo- 
grafo italiano»,‘di G. De-La- 
ma, Parma, Stamperia Duca- 
le, 1816) venne consegnata al 
conte Ferdinando Marescal- 
chi, che risiedeva a Parma 
come Commissario imperiale 
austriaco, perché la facesse 
avere all’imperatore e a «co- 
lei che seco lui regnava». Co- 
pia speciale, unica, miniata a 
colori dalla mano del pittore 
parmigiano Antonio Pasini 
(probabilmente padre del pit- 
tore «orientalista» Alberto 
Pasini). 

Attorno a questa copia c'è 
un piccolo giallo. E forse nep- 


i pure tanto minuscolo dato il 


valore venale piuttosto forte 
di quest’opera unica. Perché 
l'esemplare esposto sino al 
mese scorso nella sede della 
Banca del Monte di Parma 
non è rilegato? Di solito i libri 
ottocenteschi destinati ai mo- 
narchi o ad altissime perso- 
nalità erano rilegati in 
marocchino ‘rosso. Bodoni 
mandò.a Parigi i fogli sciolti 
perché fossero rilegati da 
qualche famoso’ rilegatore 
della Senna? 

Dovette forse accontentarsi 
di una scatola, perché Napo- 
leone poco si tratteneva a Pa- 
rigi infatti il piccolo Napoleo- 
ne Francesco Carlo — i tre 
nomi dell’«Aiglon» — non ave- 


NEL MONDO DELLA MEDICINA | 


NON BISOGNA AFFIDARSI AL TRASCORRERE DEL TEMPO 


Acne giovanile: affrontarla subito 


Soluzioni palliative sono quanto mai dannose - Una terapia di affidabilità 


«Tempus varos curat» (l’ac- 
ne passa col tempo): lo si 
affermava fin dal secondo se- 
colo a. C., perché era l’unica 
possibilità riconosciuta allo- 
ra. Ai giorni nostri, invece, si 
deve sottolineare ‘che l'acne 
giovanile non va lasciata in- 
vecchiare. Su questo assioma 
concordano i protagonisti del- 
l’incontro, tenutosi a Milano, 
del «Corriere medico»: i pro- 
fessori Vittorio Puccinelli, 
Gaetano Maria Fara, Marco 
Trabucchi e Sergio Angeletti, 
il quale si è soffermato princi- 
palmente sulla propaganda 
che colpevolizza e induce al- 
l’autoesclusione e ai pallia- 
tivi. 

I netti intervalli d’età, e la 
prevalenza femminile, che 
l’acne dimostra dall'inizio del- 
lo sviluppo sessuale (12-15 an- 
ni) alla. maturità (25-anni) 
hanno suggerito delle cure or- 
monali, e si è provato con gli 
ormoni maschili (testostero- 
ne) o con gli ormoni femminili 
(estrogeni), per concludere 
che la riuscita richiederebbe 
complesse analisi e calcoli di 
dosi soggetto per soggetto, 
dei due tipi ormonali, paralle- 
lamente ai riequilibri che la 
pubertà provoca nell’organi- 
smo spontaneamente, con il 
rischio di interferirvi. Nei casi 
di acne giovanile più gravi si è 
osservato trattarsi nella mag- 
gior parte dei casi di persone 
ansiose e iperemotive, nelle 
quali lo stato ansioso viene 
aggravato ulteriormente da- 
gli aspetti antiestetici del di- 
sturbo, 

E si è puntato l’indice con- 
tro lo standard della pubblici- 
tà di certi prodotti cosmetici 
che pretendono di curare l’ac- 
ne, facendo leva sull’esclusio- 
ne dai rapporti di gruppo e 
soprattutto con l’altro sesso 
che la presenza dell’acne si- 
stematicamente provoche- 
rebbe. In questi soggetti emo- 
tivi, già per carattere o 
comunque per il particolare 
momento evolutivo, si instau- 
rano anche quei riflessi ga- 
strointestinali che peggiorano 
la secrezione sebacea, mentre 
è anche constatazione comu- 
ne che la secrezione dermica 
risponde direttamente agli 
sbalzi emozionali. 

Ecco, allora, che nel quadro 
della terapia dell’acne giova- 


nile, assieme ai prodotti che 
frenino. localmente l'eccesso 
di germinazione che porta al- 
l’ocelusione dei condotti se- 
bacei, e alla minociclina che 
risolva la determinante com- 
ponente batterica, può talvol- 
ta comparire la prescrizione 
di tranquillanti. Ciò, però, 
fino a quando non è dato di 
vedere gli effetti della terapia 
(in genere non prima dei tre- 
quattro mesi), perché i come- 
doni già formati vanno aperti 
e disinfettati; e nel frattempo 
la terapia impedisce che se ne 
formino di nuovi. 


Da qui la raccomandazione 


che l'acne giovanile non va 
lasciata invecchiare, trascu- 
randola o fidandosi di soluzio- 
ni palliative, che con le fru- 
strazioni di insuccesso fanno 
per di più da volano ai riflessi 
emotivi. E una terapia preco- 
ce può impedire l'instaurarsi 
di quelle cicatrici più consi- 


stenti la cui regressione si ri- 
vela problematica. 

A proposito di terapia, le 
tetracicline sono state per an- 
ni usate con successo allo sco- 
po, svolgendo una doppia 
azione: sia contro lo sviluppo 
dei batteri sia direttamente 
contro i loro enzimi, che esse 
sono in grado di legare chimi- 
camente. 

Tuttavia la terapia con te- 
tracicline apre una serie di 
problemi: non tutti i pazienti 
rispondono positivamente al- 
la cura, e altri vi divengono 
col tempo refrattari (la metà, 
addirittura, non riesce più a 
trarne giovamento). E inoltre 
l’uso prolungato (4-6 mesi) 
delle tetracicline dà con una 
certa frequenza fenomeni di 
fotosensibilizzazione , della 
pelle, cioè un’eccessiva sensi- 
bilità ‘ai raggi solari. A 

Tutte queste difficoltà risul- 
tano superate — è stato affer- 


mato — da una tetraciclina 
semisintetica — la. minocicli- 
na— che si dimostra sia biulo- 
gicamente molto più attiva 
sia efficace contro una più 
vasta compagine di batteri. In 
prove controllate, pazienti ac- 
neici già dimostratisi refratta- 
ri alle tetracicline hanno otte- 
nuto con la minociclina mi- 
glioramenti individuali (cioè 
l'effettiva diminuzione. delle 
eruzioni contate una per una 
periodicamente durante la 
cura, da una media iniziale di 
41 ad una finale di 17) del 54 
per cento, contro il nulla pre- 
cedente. 

Per concludere: bisogna ri- 
correre al medico, e agli anti- 
biotici, non ai cosmetici, non 
‘appena la situazione accenna 
a farsi consistente, e rispetta- 
re la terapia anche per quat- 
tro-sei mesi. Non è molto, per 
un’adolescenza più serena. 

Ranieri Ponis 


UN’EFFICACE MEDICINA CHE NON COSTA NULLA 


Camminare per evitare 


la fragilità delle ossa 


ROMA — Da qualche tem- 
po le autorità sanitarie italia- 
ne stanno dedicando i loro 
studî al problema degli anzîa- 
ni, specie per quanto riguar- 
da l’incidenza di alcune ma- 
lattie che colpiscono una fa- 
scia di età sopra i sessanta- 
cinque anni. E ciò è giustifica- 
to dalla minore resistenza 
dell'organismo con il progre- 
dire dell’età. 

Una di queste malattie è 
l’osteoporosi, che consiste în 
una rarefazione del tessuto 
osseo la cui fragilità aumenta 
con gli anni, producendo, il 
più delle volte, gravi fratture 
come quelle del collo del femo- 
re. Le più esposte sono le don- 
ne, soprattutto dopo il perio- 
do della menopausa. 

Gli ortopedici ci informano 
Che l'osso non è poi queltessu- 
sto ‘stabile che tutti credono. 
Esso va soggetto a una conti- 
nua azione di rimodellamen- 


opafisi 
non arlicolara 
(spinosa) 


© 


to, specie nei giovani, tanto 
da rinnovare completamente 
lo scheletro. Quando gli anni 
passano, però, questo «rimo- 
dellamento» non avviene più 
con la medesima efficacia e, 
così, le cellule dell’osso che 
sono responsabili della nuova 
formazione perdono la loro 


abbiamo letto per voi 


va compiuto un anno (maggio 
1812) che già Napoleone era 
partito per Dresda per allesti- 
re l’infelice campagna di Rus- 
sia? Il libro non partì mai da 
Parma e venne consegnato, 
dopo îl 9 giugno 1815, a Maria 
Luisa creata duchessa di Par- 
ma, Piacenza e Guastalla, 
dalla vedova di Bodoni, così 
com'era e racchiuso in una 
scatola? i 

A quest’ultima ipotesi si op- 
pone lo studio del De Lama 
dove è scritto che Napoleone 
Sfogliò con interesse il Cimelio 
e che il libro entusiasmò 
soprattutto l'imperatrice, che 
grazie alla sua eccellente edu- 
cazione viennese aveva stu- 
diato anche pittura e in parti 
colare la miniatura. 

Insomma il «Cimelio» sa- 
rebbe rientrato a Parma con 
Maria Luigia. La Duchessa 
arrivò nel piccolo stato che 
avrebbe retto per trent'anni e 
passa seguita da 122 casse, 
delle quali 22 contenevano so- 
lo libri. 

Il volume, come copia uni- 
ca, venne acquistato dall’in- 
gegner Glauco Lombardì — 
collezionista che dedicò la 
vita ai ricordi napoleonici e 
della Duchessa di Parma — 
dall’eredità Sanvitale. I beni 
della contessa Albertina San- 
vitale, figlia di Maria Luigia e 
del conte di Neiperg (generale 
austriaco, nato nel 1775 e 
morto nel 1829, fu marito mor- 
ganatico della vedova di Na- 
poleone; morto il generale 
Maria Luigia passò a terze 
norze con il conte Ch. R. di 
Bombelles) e quindi la prove- 
nienza è più che sicura. In 
ognì modo, in un’asta berline- 
se dell’ormai lontano 1931, 
una copia, «unica» del «Cime- 
lio tipografico e pittorico», mi- 
niata, veniva offerta al prezzo 
‘di 25 mila marchi (qualche 
decina di milioni d’oggi). Ma 
era davvero la copia rilegata 
offerta a Napoleone o una 
qualunque delle altre cinque 
copie in foglio con le incisioni 
dipinte poi da un qualunque 
pittorello tedesco? 

Il frontespizio, della copia 
che era esposta alla banca di 
Parma recita: «Cimelio / Tipo- 
grafico - Pittorico / Offerto | 
Agli / Augustissimi / Genitori | 
Del | Re di Roma|Dal Giam- 
battista Bodoni /| Parma ] Co’ 
tipi bodoniani/ MDCCCXI». Il 
tutto inquadrato in una seve- 
ra cornice neoclassica. 

E il testo? Il testo di questo 
monumento editoriale. è il 
classico topolino partorito 
dalla montagna. I versi del 
commediografo Gherardo De 
Rossi non sono molto lontani 
da quelli degli incarti dei cioc- 


colatini. 
Sergio Brossi 


Un confronto di culture 
sulla salute dell’uomo 


Si chiama «Crescita», ed-è la 
nuova iniziativa editoriale del- 
l'Associazione culturale pediatri. 
Punta non soltanto sull'aggior- 
namento ma soprattutto sull’e- 
laborarione e colleziona le firme 
di autentici personaggi della cul- 
tura della salute. Ha un. taglio 
nuovo, critico sulle impostazioni 
tradizionali della medicina. 

Come fa osservare il suo diret- 


‘tore, il triestino prof. Sergio Nor- 


dio, responsabile scientifico del 
«Burlo Garofolo» e docente di 
puericultura all'Università degli 
studi di Trieste, «Crescita» è una 
rivista multidisciplinare. Usando 
questo termine, però, si è tentati 
di confondere la sintesi con la 
semplice sommatoria di discipli- 
ne. La cultura si è ampiamente 
frammentata per cui ci si trova 
di fronte a un immenso mosaico 
che rischia di creare non poca 
confusione. Per cui, necessaria: 
mente, si avverte in maniera 
notevole il bisogno di sintesi 
che permettano. di orientarsi 
meglio in mezzo a tanti fram- 
menti. Meglio, allora, definirla 
una rivista metadisciplinare. 
Qual è il traguardo? Tentare di 
andare oltre, di fare sempre un 
pensiero in più. 

Muovendo i primi passi, «Cre- 
scita» si indirizza a pediatri, 
ostetrici, medici di base, psichia- 
tri, psicologi: e si confida che 
possa attrarre anche l'attenzio- 
ne di persone sempre più nume- 
rose, di operatori delle unità 
sanitarie e dei consultori, e degli 
Stessi genitori. 


Farmacia a suoneria 


L'ultima invenzione della 
sofisticata tecnologia di Hong 
Kong è la scatoletta portapil- 
lole a suoneria. È stato cioè 
fabbricato un orologio da ta- 
sca abbinato ad una scatolet- 
ta portapillole per chi deve 
assumere un farmaco a un’ora 
fissa o ad intervalli regolari. 

La suoneria si può program- 
‘mare su otto differenti inter- 
valli di tempo da trenta minu- 
ti a dodici ore. Non appena 
scatta l’ora della pillola la 
suoneria entra in funzione 
Ttammentando l'appuntamen- 
to da non dimenticare. 

Esiste anche la versione 
femminile da portare al collo 


“con un'elegante catenina. 


Di estrema importanza, spe- 
cialmente ai giorni nostri, è .il 
rapporto medico-paziente. Un 
problema che viene affrontato 
con cognizione di causa dallo 
stesso prof. Nordio, ispirato da 
un. libro («Una parabola moder- 
na» è il sottotitolo). del noto 
neonatologo prof. Silverman. 
Perché — questo è l'essenziale 
— non si può stare con la gente, 
curarla, utilizzando solo il pen- 
siero scientifico, rifiutando di 
gettare la testa di ponte sull'al- 
tra sponda, del pensiero filosofi- 
co e dei sentimenti. 


Il libro e.chi ne puntualizza i 
concetti informatori si pongono 
ad esempio questa domanda: 


che succederà quando, secondo 
l'utopia, ogni medico finirà di 
affermare se stesso e permette- 
tà che si affermino anche gli 
altri?.Intanto usiamo l’epidemio- 
logia, la statistica, gli indici, gli 
indicatori e i protocolli. E' una 
grande conquista, indubbia- 
mente, può essere ‘un passo 
avanti. Attenti però, sempre, a 
distinguere quelli che in questa 
cibernetica si immergono, con 
sincerità e coerenza, e quelli che 
—. come sottolinea Bateson — 
«imitano il senso del proprio 
umore». 

Come dire, gli istrioni che 
hanno:la mascherata vocazione 
di controllarla, standosene fuori. 

r. p. 


forza creando l’invecchia- 
mento, e di conseguenza l’o- 
steoporosi. 

Le ossa spugnose vengono 
colpite, le vertebre si schiac- 
ciano, specie in.quella piccola 
parte che. va dalla settima 
vertebra dorsale alla quinta 
lombare. Ecco i dolori forti e 
qualche volia l’invalidità. Più 
tardi le ossa lunghe si assotti- 
gliano della parte corticale, 
col pericolo, come accannato 
della frattura del collo del 
femore. 

A questo punto è necessaria 
la domanda: «Come preveni- 
re l’osteoporosi?». Prima di 
tutto, dicono gli specialisti in 
materia, iniziare le cure del 
caso, non troppo terdi quan- 
do già l'apparato scheletrico 
sì è ormai completamente 
indebolito. Trattamenti tera- 
peutici non mancano: i sali di 
calcio, la vitamina D3, il fluo- 
ro, la calcitonina e i difosfo- 
nati. È 

Ma la raccomandazione 
maggiore per combattere que- 
sto male che colpisce le perso- 
ne anziane è la regolare atti- 
vità fisica, la pratica di uno 
sport non faticoso e, dato che 
siamo in vacanza, cammina- 
re, camminare, camminare. 
Una medicina che non costa 
nulla. 

Piero Longardi 


Record 
di trapianti renali 
in Gran Bretagna 


L’anno scorso, per la prima 
volta, in Gran Bretagna il nu- 
mero dei trapianti di reni ha 
superato il migliaio. La Gran 
Bretagna detiene così il 
record — in Europa occiden- 
tale — non solo dei trapianti 
effettuati, ma anche delle per- 
sone che sopravvivono dopo 
un'operazione del genere. Le 
cifre, rese note in occasione 
del 10° anniversario del servi- 
zio trapianti del Regno Unito, 
dimostrano che sono 3.500 i 
pazienti che vivono con un 
rene trapiantato, 


Scruta 


sur 


«Risonanza nucleare magnetica» viene deno- 
minato il nuovo metodo di ricerca, che consente dî 
scrutare il corpo umano in maniera del tutto 
nuova. Utilizzando campi magnetici e campi di 
alta frequenza, si visualizza la distribuzione dei 


nuclei di idrogeno —.i protoni 


l'influssu che le zone immediatamente adiacenti 
esercitano sulla mobilità di questi nuclei. In tal 
modo è possibile caratterizzare tessuti ed organi, 
basandosi su proprietà non individuabili e ricavar- 


il corpo umano 


— nel corpo, e 
stadio. 


ne informazioni diagnostiche complementari. 
Questo metodo dischiude possibilità comple- 
tamente nuove di esame di tessuti di tipo diverso 
(ad esempio la materia grigia e la materia bianca 
del cervellò); si prevede in un prossimo futuro di 
poter anche accertare alterazioni al primissimo! 


La foto riprende.il prototipo di un tomografo 
Nmr, realizzato dalla Siemens. L'esame è assolu- 
tamente innocuo per il paziente. 
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| Assediati dall'inquinamento 


\ 


gli alloggi lacp di San Sabba 


-Puzza, polvere, rumore, bronchiti - Finestre chiuse d’estate - Il deposimetro dimenticato 


Il camino deil’inceneritore, visto da San Sabba, contribuisce 


con le sue esalazioni ad appestare l’aria 


A San Sabba torna a tor- 
mentare la rabbia contro le 
polveri e gli odori delle fabbri- 

che e dell’inceneritore. La 
protesta, aveva finora come 
focolaio monte San Pantaleo- 
ne, dove già nel ’75 un gruppo 
© di persone fece nascere il co- 
mitato di quartiere (tuttora 
attivissimo) proprio per bat- 

«tersi contro linquinamento. 

Ora il centro della protesta è 
. il nuovo grande, complesso di 
< case popolari costruito a po- 
x chi metri dalle industrie in via 
Valmaura. 450 famiglie, oltre 
un migliaio e mezzo di perso- 
ne, sono arrivate qui l’autun- 

. no scorso, in base alle asse- 
È gnazioni Iacp. Ma per loro la 

2 vita è stata subito difficile. A 
ar distanza di pochi mesi ora 
molti rimpiangono di aver ac- 

3 cettato la nuova sistema- 

‘ zione. 

_ I termometro segna trenta 
gradi. La gente non è in ferie, 
ma lunghe file di finestre sono 

— chiuse. Ci sì difende in questo 

modo dalla polvere, fatta di 

® granelli neri e lustrini d’ar- 

- gento, che piove dalle vicine 

fabbriche nei piatti e nei letti. 

< Eilcaldo con Pumidità estiva 

hanno esasperato d’un colpo i 
“disagi. 

Antonio Ninetto, elettrici- 

à sta, è capocasa al numero 79. 

Il poggiolo del suo apparta- 

mento, al sesto piano, dà sulle 

ciminiere. Ninetto, in tenuta 

da ginnastica, scherza. Fa 

una dimostrazione: scopa il 

poggiolo pulito ventiquattr’o- 

re prima. In un metro quadra- 

to raccoglie un bel mucchiet- 

to di polvere nera. «Prima con 


(Italfoto) 


mia moglie e i miei figli abita- 
vo in 44 metri quadrati, non 
posso maledire questa casa. 
Fatto sta che siamo invasi da 
fumi bianchi, neri e rossi. 
Ogni tanto si espande un’in- 
credibile nebbia e arrivano 
zaffate di odore tipo uova 
marce, 
«C'è da piangere — aggiunge 
la moglie Nadia — è venuta a 
trovarmi un'amica con un 
abito bianco e il giorno dopo 
‘ha dovuto buttarlo via perché 
aveva cambiato colore. Mio 
figlio, che gioca spesso qui 
sotto, aveva strane macchie 
sulla schiena. Cos’era, cosa 
non c’era: Pho mandato un 
mese in colonia e gli è passato 
tutto». 

«La puzza arriva. anche 
quattro volte al giorno — di- 


cono Renato e Elisabetta La 
Rosa, chè abitano anch’essi 
nel complesso popolare — tal- 
volta è così fastidiosa che vie- 
ne il mal di testa. Di notte poi 
cì svegliano gli altoparlanti 
della Terni. «La gente sa che 
l’acciaieria attraversa un pe- 
riodo di crisi (nella zona del 
resto abitano molti operai 
della Terni) e ha paura che la 
propria protesta venga frain- 
tesa. Nessuno vuole la chiusu- 
Ta della fabbrica. Si chiede 
solo che la Terni metta in 
azione i dispositivi per ridurre 
l'inquinamento. L’Italcemen- 
ti ha adottato i filtri e non dà 
più fastidio. «La Panfili, una 
soffiatura di bitume, quella sì 
— dicono gli abitanti — è 
stata una fortuna che sia falli- 
ta l’anno scorso. Quando arri- 
vavano gli odori da lì infatti, 
se non chiudevi le finestre in 
tempo, avevi nove probabilità 
su dieci di vomitare». 


La gente tutt’attorno è in 
subbuglio anche per un altro 
fatto. Il deposimetro, installa- 
to dal laboratorio dì igiene e 
profilassi, sul cocuzzolo del 
monte San Pantaleone, (sul 
terreno di una cooperativa 
agricola) per il rilevamento 
delle polverì depositate, è da 
un paio di mesi abbandonato. 
Si tratta di un imbuto, circon- 
dato da una rete, con sotto un 
recipiente. L’imboccatura 
dell’imbuto è però ‘ostruita 
dai rami e dagli sterpi di un 
cespuglio. E qualche giorno fa 
gli abitanti hanno visto arri- 
vare una 127 verde della Pro- 


Le polveri nere depositatesi sui balconi delle case Iacp in 24 


ore. Il tipo di residui varia a seconda del vento 


(Italfoto) 


| sato la gente. 


vincia.con un tecnico che ha 
prelevato il recipiente — logi- 
camente quasi vuoto — e non 
l’ha più riportato. «Quale sarà 
l’attendibilità di questo dato? 
Non darà certo l’esatto tasso 
di inquinamento» — ha pen- 

«Sì, il deposimetro è ostrui- 
to — conferma il dott Giorgio 
Severi del reparto chimico del 
laboratorio — è quindi logico 
che dell’ultimo campione non 
terremo conto. Come si pote- 
va del resto tenere il deposi- 
metro in ordine, se il tecnico 
addetto si è ammalato? 
Comunque lo strumento ser- 
ve solo a rilevare le scorie 
microinquinanti da metalli 
pesanti. In autunno invece ri- 
prenderemo la campagna di 
rilevamento delle polveri so- 
spese. Ma mentre noi ci si fa in 
quattro per migliorare la si- 
tuazione, quella gente prote- 
sta sempre. Vien quasi voglia 
di lasciarli affogare nella loro 
puzza. Vorrebbero respirare la 
stessa aria che c’è a Sistiana 0 
a Gabrovizza. Se vogliono che 
la Terni chiuda, devono avere 
il coraggio di dirlo». 

Intanto la. gente fugge da 
monte San Pantaleone. Una 
famiglia se né è andata pro- 
prio il mese scorso. Da un’in- 
dagine del servizio di medici- 
na del lavoro, è risultato che 
le bronchiti croniche sono tre 
volte più frequenti qui che a 
Chiadino. 

«Mio figlio quando gioca 
fuori sta sempre male — dice 
Elsa Zuliani — che abita in 
via Racheli — e mia figlia da 
bambina aveva sempre tosse 
e nessun sciroppo le serviva». 
Nella stessa via «sior Angelo» 
ci abita e ha una falegname- 
ria. «La venderei subito la mia 
casa — dice — ma chi me la 
compra con l'inquinamento 
che c'è?» «Io mi son fatto una 
casetta da un’altra parte — 


‘aggiunge un vicino — e non | 


vedo i’ora di andarmene». 
Dietro il complesso Iacp di 
Valmaura, a poche decine di 
metri passerà ora anche la 
superstrada. «La careggiata 
sarà alta come il terzo piano 
delle case — dicono gli abitan- 
tì — immaginarsi il rumore e il 
gas». Ma un altro incubo si 
agita nella gente: il porto car- 
boni. «Se mettono: anche 
quello — dicono in coro qui 
non resterà più nessuno». 
Silvio Maranzana 


Coperto di sterpaglia il deposimetro che dovrebbe rilevare la 


presenza delle polveri nella zona di San Sabba 


(Italfoto) 


ESPATRIO GRATUITO PER ESIGEQ@E DI SALUTE 


Restrizioni jugoslave: 


spiragli per i farmaci 


Affari per le farmacie - La stampa oltreconfine ironizza 


Ha subìto un lieve allenta- 
mento, ultimamente, la ma- 
_ glia delle restrizioni confina- 
rie jugoslave. Dal pagamerito 
dell’esoso «ticket» sono ora 
dispensati quei cittadini jugo- 
slavi che si rechino all’estero 
per l’acquisto di medicinali 
irreperibili in patria. Tale for- 
mula consente pertanto a nu- 
merosi jugoslavi di raggiunge- 
re la nostra città senza pagare 
il famoso deposito, che consi- 
ste in cinquemila nuovi dinari. 
Di tale facilitazione hanno 
prontamente approfittato 
quelle persone che hanno ef- 
fettivo bisogno di curarsi con 
certe specialità farmaceuti- 
che che oltre confine sono in- 
trovabili. Ad evitate che di 
tale scappatoia possa servirsi 
‘un numero sempre maggiore 
di cittadini, le autorità jugo- 
slave hanno però disposto un 
‘argine: perché la ricetta del 


‘medico curante possa fungere 
da lasciapassare gratuito, es- 
sa dev'essere preventivamen- 
te convalidata dalle autorità 
sanitarie comunali. 

Ma improvvisamente oltre 
confine tale esigenza è scop- 
piata incontenibile. Se n'è 
accorta la stampa jugoslava, 
che ironizza sull’impellenza di 
medicinali esteri, e se ne sono 
accorti i negozianti triestini, 
che ultimamente hanno regi- 
strato un rifiorire, per quanto 
assai contenuto, dei propri 
stentati commerci; e se ne 
sono accorti — più di tutti —i 
farmacisti locali, che rappre- 
sentano. l’«alibi» indispensa- 
bile per i transiti gratuiti. 

In effetti la crisi economica 
jugoslava ha bloccato le im- 


portazioni di numerose varié- 
tà medicinali, e per certe cure 
tali specialità debbono venir 
acquistate all’estero. Ma è 


naturale che ne approfitti an- 
che gente che non ne abbia 
una necessità assoluta, ed 
ecco. le ironie della stampa 
locale. Il «Vecernyi List» di 
Zagabria rileva per esempio 
che «nonostante le nuove faci- 
litazioni, non è stato trovato 
alcun toccasana per alcuna 
Imalattia». Ciò che preoccupa 
le autorità d’oltre confine non 
è solo la perdita dei «depositi» 
per i transiti, ma l'ulteriore 
emorragia dì valuta, tanto più 
che i medicinali costano. in 
Italia anche cinque. volte il 
prezzo che essi avevano, 
quando c'erano, di Ja. 

E una volta praticato un 
varco. nel «muro» doganale, 
ecco che le spese peri medici- 
nali diventano poca cosa di- 
fronte a quelle di viaggi e di 
soggiorno, senza contare gli 
altri possibili acquisti, facil- 
mente occultabili al rientro. 


CONVEGNO AI PRIMI DI OTTOBRE ALL’UNIVERSITÀ 


Confronto fra nazioni 


in tema di biochimica. 


Un convegno internazionale 
Gi biochimica e biofisica si 
svolgerà il 6, 7 e 8 ottobre 
all'università di Trieste. Con 
questa importante assise, il 
nostro ateneo vuole ribadire 
la sua insostituibile funzione 
di punto di riferimento tra le 
diverze culture del Centro Eu- 
ropa. La presenza dell’univer- 
sità nel settore della ricerca 
scientifica e della sperimenta- 
zione didattica, va comunque 
oltre questi limiti geografici. 

Proprio negli ultimi mesi 
essa ha stipulato convenzioni 
scientifiche (che prevedono lo 
scambio di docenti e di espe- 
rienze) con quattro, centri di 
assoluto prestigio: il Weizman 
Institut di Revohot (Israele), 
ll Politecnico di New .York, 
l’Alabama University di Bir- 
mingham'(W&sa) e la Western 
Ontariò University di London 
(Canada). î 

Le tre convenzioni, firmate 


. {im poche righe | 


«-. Spiagge superaffollate nella regione 


Quasi trecentomila bagnanti hanno invaso ieri il litorale 

' adriatico da Trieste a Grado e Lignano Sabbiadoro. Anche 
lungo l'arco alpino della Carnia e del Tarvisiano migliaia 
sono stati i turisti che hanno compiuto escursioni e gite.con 

‘ mete rifugi o zone panoramiche. In serata è cominciata la 
prima grande ondata di rientri. Il traffico lungo l'autostrada 
Trieste-Venezia calmo in mattinata si è fatto sempre più 
intenso in serata. Ai valichi italo-jugoslavi e italo-austriaci il 


traffico è stato sostenuto, in entrambi i sensi, per tutta la 
4 giornata, con un’accentuazione in seata. 


Pianificazione: incontro alla Provincia 


= Imprenditori, sindacalisti e politici si incontreranno doma- 

$ ni alla Provincia per iniziare a predisporre un piano di 

} .- investimenti economici sul territorio. Sarà soltanto la prima di 

una serie di riunioni indette dal presidente della provincia 

; Darno Clarici, per sottolineare il nuovo ruolo che l’ente deve 
assumere a seguito delle ultime riforme amministrative. 


‘+ Scontro notiurno fra Vespa e auto 


Scontro, l’altra notte, fra una «Vespa» e un’automobile in 

; via Valdirivo all'incrocio con via Fabio, Filzi.Lo scooterista, 

Ù --Fabio Mitri, di 18 anni, residente in via Pinguente 4, è stato 

Ù ricoverato all'Ospedale maggiore, al reparto di neurochirurgia, 
Les per trauma cranico, ferite alla fronte, amnesia e contusioni al 
sa ginocchio sinistro, con una prognosi di 10 giorni. Illeso, invece, 

.. il conduttore della «Fiat.124», Elio Colussi, 29 anni, abitante in 


«piazza Tra i Rivi 5. 


‘Automobile 
esce di strada 
a Sistiana: 

È 4 feriti 


Incidente, l’altra notte verso le 
2, sulla statale 202 poco prima di 
fs Sistiana. Una «Opel Ascona 1200» 
è uscita fuori strada e le quattro 
‘persone che erano a bordo sono 
rimaste leggermente ferite. Pare 
che l'automobilista abbia perso il 
controllo della vettura, in prossi- 
mità di una curva, a causa della 
forte velocità a cui viaggiava. 
Bruno Piccinino, 19 anni, mili- 
< tare di leva alla caserma Brunner 
+ di Opicina, che era alla guida, è 
stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, come gli altri occupan- 
‘ti la macchina. E' stato medicato 
per contusioni al costato guaribili 
in 5 giorni. 
Solo uno dei quattro giovani è 
È stato ricoverato: si tratta di Ser- 
ia _gio Zanoni, 19 anni, abitante in 
$ ‘ via Luciani 3, che ha avuto una 
E prognosi di 15 giorni per trauma. 
da eranico e contusioni multiple. Me- 
a “ dicati e subito dimessi, invece, 
Mauro Apostoli, 20 anni, piazza 
del Perugino 4, guaribile in 7 gior- 
. nì, e Sara Sigomi, 18 anni, via 
î Luciani 13, che ha avuto una pro- 
. gnosi di 20 giorni, per trauma 
© facciale e contusioni al rachide 
lombo sacrale. 


RESET 


MI TESSERE BUS — I soci della 
sezione triestina dei cavalieri di 
Vittorio Veneto possono ritirare 
oggi dalle 17 alle 17.30 la tessera 

bus di settembre presso la sede 
sociale. 


Con i vig 


dopo intensi e approfonditi 
contatti, consentiranno all'u- 
niversità di Trieste una profi- 
cua serie di confronti, in parti- 
colar modo nei settori della 
chimica, della biologia, della 
medicina e della botanica. 


Pochi giorni prima invece, il 
26 e il 27 settembre, si svolge- 


rà, sempre all’Università, 


un'altro convegno internazio- 
nale sui «Problemi del mare 
Adriatico». Questo congresso 
rientra nelle iniziative di lavo- 
ro promosse dalla conferenza 
dei rettori della Comunità 
«Alpe Adria». Vi hanno già 
‘aderito studiosi italiani, jugo- 
slavi, austriaci e tedeschi. 


Furto di gioie in vicolo Castagneto 


Furto per un valore imprecisato l’altro giorno in vicolo del 
Castagneto 9. I ladri, probabilmente servendosi di un grosso 
cacciavite, hanno forzato la porta d’ingresso dell'appartamento 
di Irene Balicchia, di 44 anni. Da un cassetto della camera da 
letto i malviventi hanno rubato un cofanetto ini cui erano 


custoditi alcuni gioielli. 


Vandali si accaniscono su automobili 
Due ‘automobili posteggiate in via Mamiani sono state 
danneggiate, l’altra notte, da alcuni teppisti. Ad accorgersi: di 
quanto era accaduto è stato il proprietario di una delle vetture. 
Mario Grisoni, di 40‘anni, che abita al numero 4 della via, è 
sceso verso le sette del mattino e ha trovato la sua «Fiat 127» 


con il parabrezza infranto. 


BUIO PER DUE GIORNI NELLA MENTE DI UNA DONNA ANZIANA 


Scompare sotto gli occhi del marito 
La ritrovano di notte alla frontiera 


Una donna scomparsa due 


giorni fa mentre passeggiava 
în compagnia del marito per 
il lungomare dì Trieste è stata 
ritrovata, all’alba di ieri, da- 
gli agenti della polizia di fron- 
tiera \al valico. di Fernetti. 
Giuseppina. Pieri, 73 anni, 
viale XX ‘Settembre, era. in 
evidente ‘stato confusionale. 
Probabilmente la donna va- 
“gava senza meta dal momen- 
to in cui era sparita. 


Il marito, che ne aveva ‘de- 
nunciato la scomparsa in 
questura, ha raccontato d’a- 
verla cercata inutilmente per 
alcune ore. «E successo tutto 
nel giro di pochi minuti — ha 
raccontato l’uomo alla polizia 


— stavamo camminando per 


il lungomare tranquilli. Poi io 
mi sono girato per guardare il 
panorama e lei non c’era più. 
Era come se si fosse volatiliz- 
zata. L'ho cercata nei vicini. 


ili del fu 


caffè e lungo la strada, poî ho 
pensato che forse era andata 
a casa. Ma non era nemmeno 
lî». | 
Per due giorni di Giuseppi- 
na Pieri non si è avuta noti- 


| zia. A tutte le volanti, ai com- 


missariati e ai posti di polizia 


‘è stato distribuito un comuni- 


cato con la descrizione del- 
l’anziana signora che quel po- 
meriggio indossava un abito 
TOSsO. 

Solo ieri mattina, poco pri- 
ma delle cinque, gli agenti del 
valico di Fernetti hanno ritro- 
vato la donna che cammina- 
va incerta, guardandosi in- 
torno spaventata. Gli agenti 
le si sono avvicinati chieden- 
dole chi fosse e cosa facesse a 
Fernetti a quell’ora della not- 
tema la donna sembrava non 
capisse. 

Poi si è visto che la descri- 


| zione della scomparsa corri- 


spondeva perfettamente con 


le faitezze della donna. Giu- 
seppina Pieri è allora stata 
faita salire su una volante e 
condotta în via Udine dove il 
marito ne ha confermato l’ì- 
dentità. 


HI EX DEPORTATI — Gli ex de- 
portati nei campi di sterminio in 
Germania e nella Risiera triestina 
si sono riuniti in assemblea per 
discutere sui ritardi nelle conces- 
sione dell'assegno vitalizio. Alla 
commissione incaricata dell’argo- 
mento, dipendente dal Ministero 
del tesore, sono arrivate quaranta- 
mila domande di cui solo poco più 
della metà sono state esaminate. 
Appoggiate dal sindacato unitario 
dei pensionati, dall’Inca, Imaos, 
Ucap, e dall’Acli, gli ex deportati 
chiedono l'intervento dei parla- 
mentari della Provincia ela solida- 
rietà della cittadinanza. 


Îll POSTEGGIO — Un nuovo po- 
sto macchina, riservato agli invali- 
di è stato istituito in via Bazzoni, 
all’altezza del numero civico 11/c. 


oco a San Dorligo 


I Vigili del fuoco portano sempre con sé un clima di festa e di allegria. Lo si è visto anche ieri alla festa dei Vigili del fuoco 
organizzata dal corpo volontario «Breg» a San Dorligo. Alla manifestazione hanno partecipato i vigili di Muggia e Trieste e le 
associazioni volontarie di Crevatini e Crni Kal. Nella foto a sinistra un salto acrobatico dalla piattaforma. In quella a destra i 


volontari di Crni Kal usano l’acqua per formare le immagini della bandiera italiana e di quella jugoslava 


LA RAI FA «TILT» SABATO SERA 


Mamma Roma rock 


causa interferenze 


Pasolini con colonna sonora | 
di musica rock a singhiozzo. 
Chi si è sintonizzato sabato 
sera sul secondo canale delia 
Rai ha avuto modo di assiste- 
re a questa singolare e inedita 
performance. In programma 
era «Mamma Roma», uno dei 
più bei film di Anna Magnani 
con la regia appunto. di Pier 
Paolo Pasolini. 

D'un tratto ‘però sulle 
immagini neorealistiche del 
sottoproletariato romano si 
sono sovrapposte le canzoni 
di Joe Cocker, di Dave Ed- 
munds, e di altri divi interna- 
‘zionali del rock. Dopo il primo 
attimo di sgomento è stato 
facile per tutti appurare che si 
‘trattava di un’interferenza 
dell’audio del terzo canale 
(dove appunto si stava tra- 
smettendo un concerto di mu- 
Sica rock) su' quello.del ‘se- 
condo. PRISI 

C’è chi ha cambiato fre- 
quenza ed è riuscito a godersi 
il film in pace e chi, avuto 


scarso successo ‘ariche ‘con 
questo tentativo, ha dovuto 
rassegnarsi a vedere Franco 
Citti parlare con la voce degli 
Stray Cats. fine! 

Il «pasticcio» è stato causa- 
to da un guasto al centro 
trasmittente di monte Belve- 
dere, sopra Conconello. Du- 
rante le pause del film l’appa- 
recchio di telecomunicazione 
che normalmente instrada 
l'immissione della modulazio- 
ne ha immesso quella del ter- 
zo sul secondo canale. Ieri 
mattina la Rai, prontamente 
intervenuta, ha rimediato ‘al- 
l’avaria. Ma numerose sono 
state le telefonate della gente 
stupitissima per’ l’inusuale 
programma del sabato sera. 


BH CONCORSI DELLE POSTE — 
Sono stati banditi dall'’ammini 
strazione postale concorsi a 30.po- 
sti di consigliere per Je costruzioni 
(settima categoria) e a complessivi 
64 posti di perito in telecomurica- 
zioni, indirizzo radio/elettronico 
(sesta categoria). 


MANCANO SOLO GLI ULTIMI RITOCCHI ALLA PICCOLA OASI DI VIA GIULIA 


Quasi finita la nuova piazza Volontari 


Sarà colle 


Dovrebbero concludersi 
verso la fine di settembre i 
lavori di rifacimento di piazza 
Volontari giuliani. C'è però 
un’innovazione al vecchio 
progetto: una zona pedonale 
che occuperà metà carreggia- 
ta di viale XX Settembre, La 
strada, che tocca la piazza, 
sarà aperta al traffico in un 
solo senso. Le auto potranno 
— in quel punto — percorrere 
il viale verso San Giovanni 
ma ron verso il centro. 

Oltre alla zona giochi per i 
bambini, accanto alla piazza, 
sarà costruito un posteggio 
che potrà ospitare una qua- 
rantina circa di veicoli, e sarà 
disposto su entrambi i lati 
della strada. N 

Gli architetti del Comune 
hanno progettato la nuova 
piazza in modo da tenere lon- 
tani i bambini dai pericoli del 
traffico e dare alle piante più 
giovani e ai fiori appena pian- 
tati la possibilità di crescere 
indisturbati in una parte. del 
giardino che sarà, invece, 
destinata alle passeggiate de- 
gli adulti. Una divisione preci- 
sa che dovrebbe, secondo i 
tecnici, rispondere alle esi- 
genze di tutti. 

Perché il lavoro sia comple- 
tato manca ancora l’installa- 
zione delle panchine e dei 
lampioni, Le prime, scelte al- 
cuni mesi fa alla Mostra del- 
l’arredo urbano di Verona po- 
tranno essere acquistate tra 
breve con l’approvazione del- 
la relativa delibera. Saranno 
in legno e metallo, di colore 
chiaro, e avranno una forma 
‘curva che riprenderà la linea 
della, piazza. Dello stesso le- 
gno. saranno le fioriere che 
sostituiranno gli anelli attual- 
mente intorno alle aiuole. I 
lampioni, invece, sono di com- 
petenza dell'ufficio tecnico 
del Comune, che si è impegna- 
to a concludere tempestiva- 
mente il lavoro. 


Nella zona pedonale di viale 
XX Settembre, inoltre, sarà 
installata una fontanella. 
Un'altra dovrebbe venire po- 
sta a lato del giardino. Ma si 
tratta per ora di una semplice 
proposta. 


Mi CONCORSO PT — Un concor- 
so pubblico per esami a 70 posti di 
consigliere telecomunicazioni (ca- 
tegoria settima) del personale di- 
rettivo, è stato bandito dall’ammi- 
nistrazione delle Poste. 


\ 


| 68888. 


Le panchine nuove di zecca installate dal Comune in ‘piazza Volontari Giuliani 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Maria Regina — Il 
sole sorge alle 6.13 e tramonta alle 
20.03; la luna sì leva alle 19.59 e 
cala alle 4.35. 

Ieri; temperatura massima gra= 
di'29, minima gradi 22,9; pressione 
millibar 1015,4 in diminuzione; 
‘umidità 63 per cento; vento km 5 
da Sud-Ovest libeccio; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
23,8. v 

Maree: oggi, alta alle 10.40 con 
cm 37, e alle 21.44 con.em 39 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.59 con 
em $7 e alle 16.10 concm 15 sotto il 
livello medio. ; 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; ‘via 
Baiamonti 50; Sgonico, Muggia 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte ‘anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 4, tel. 795417; Sgonico 
tel. 229373, Muggia viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; Sgonico, Muggia viale Mazzini 
1 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: fe- 
riale ore 20-8; prefestivo ore 16-20 
festivo ore 8-20. Tel. 9171. 4 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- i 


ri: telefono (0481) ‘77001. 
Automobile Club d’Italia (soc- 

corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 


gata al viale XX Settembre 


{Italfoto) 


Esami per manutentori di ascensori 


La prefettura ha indetto la sessione di esami per il rilascio 
dei certificati di abilitazione alla manutenzione di ascensori e 
montacarichi. Gli interessati, per essere ammessi all’esame 
teorico-pratico, dovranno presentare alla Prefettura, entro il 30 
settembre, domanda in carta legale, corredata del certificato di 
nascita, da cui risulti che hanno compiuto 18 ‘anni, del 
certificato penale, di eventuale dichiarazione di una ditta 
specializzata, attestante le mansioni in precedenza esplicate 
presso di essa, di una fotografia con firma autenticata dal 


sindaco o dal notaio. 


‘tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.919 


SABATO CHIUSO 


TOUR DELLA PUGLIA 
SORRENTO CAPRI AMALFI 


VIENNA E WACHAU 


ed inoltre: 


Ritirate il programma presso; 


(È Le Settembre 
RIMINI - S. MARINO - URBINO - S. LEO 
MONACO PER L’OKTOBERFEST 


GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 


FILIPPINE ‘- KENYA - KENYA SAFARI 
ZAMBIA - ZAMBIA + MAURITIUS 


| UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


DOMANI ORE 12.15 
RAI - RADIO UNO 


Conversazione di 


MACCAN 


Segretario della 

. CISNAL 
«L'’ingiustizia fiscale 
colpisce lavoratori e 
pensionati» 


2- 4/9 
19-26/9  R © 
22-26/9 

16199 W 
17-21/9 


AF 


/9 
LE 
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L'ATTIVITÀ DEL TRIBUNALE CHE GIUDICA I GIOVANISSIMI 


Aumenta il numero non il peso 
dei reati commessi dai minori 


Guida senza patente, motorini alterati e furterelli sono i casi più comuni 
Necessità di separare i precoci violatori della legge dai detenuti adulti 


«Cani senza collare» sono, 
secondo una terminologia 
corrente, i giovanissimi che 
violano il Codice penale e 
compaiono in veste di impu- 
tati davanti al Tribunale per i 
minorenni. Tale organo giudi- 
ziario ha tutte le funzioni: sia 
quelle della Pretura sia quelle 
della Corte d’assise, e la giuri- 
sdizione di questo particolare 
Tribunale abbraccia tutta la 
regione Friuli-Venzia Giulia. 

Attualmente, è presidente 
pro tempore la dott. Annama- 
ria Franchini, subentrata al 
compianto dott. Daniele Ba- 
lani, che giudica assieme a 
due membri privati e'a un 
giudice togato. Procuratore 
capo è il dott. Gianni Rosario, 
e sostituto la dott. Antonella 
Duchini. Al Tribunale per i 
minorenni affluiscono tutti gli 
incartamenti processuali ine- 
renti ai reati commessi dai 
ragazzi. 

AI 21 luglio scorso. erano 
pendenti alla procura 40 pro- 
cedimenti per fatti colposi, 
128 per eventi dolosi e 126 
contravvenzioni. E facile 
‘arguire che si tratta di illeciti 
connessi con la motorizzazio- 
ne. Ma non tutto: al vaglio di 
quei magistrati andranno an- 
cora, 49 casi di furto, 18 di 
lesioni volontarie (i giovanis- 
simi non scherzano quando si 
tratta di menare le mani), 5 
fatti di detenzione e smercio 
di droga (la gioventù è ormai 
inquinata da spinelli e da «bu- 
chi»), sei casi di danneggia- 
mento e 5 di ricettazione. 

Mala casistica dei reati non 
finisce qui: sono, inoltre, pen- 
denti alcuni procedimenti per 
falsità materiale commessa 
dal privato, falso in documen- 
ti, false dichiarazioni sulla 
propria identità personale, 
favoreggiamento reale e una 
caso di tentata estorsione. 

Gli imberbi violatori della 
legge vengono processati con 
tutte le garanzie che la loro 
età comporta: dall'aula delle 
udienze è escluso il pubblico e 
se le loro imprese vengono 
riferite dai giornali hanno al- 
tresì la garanzia dell’anoni- 
mato: di un minore, si posso- 
no riferire soltanto le iniziali 
del nome e del: cognome, 

‘Anche le contravvenzioni, 
di stretta pertinenza pretori- 
le, vengono giudicate dal Tri- 


( 
bunale per i minorenni che, 
come abbiamo premesso, ha 
altresì le funzioni di Corte 
d’assise. In quell’aula fu pro- 
cessato il ragazzo che, due 
anni fa, nel comprensorio di 
San Giovanni avrebbe colpito 
con un pugno un pensionato, 
il quale poi morì. Il giovane fu 
condannato ‘a due anni e 6 
mesi di reclusione per omici- 
dio preterintenzionale e in se- 
guito la Corte d'appello per i 
minorenni lo assolse con la 
formula del dubbio. 

Il discorso cambia quando 
un minore commette un reato 
in concorso. con una o più 
persone adulte. In questo ca- 
so, il giudizio spetta al Tribu- 
nale penale ordinario o. alla 
Corte d’assise. Davanti ai giu- 
dici popolari approderanno i 
due ragazzi e l’uomo che a 


Gorizia uccisero per rapina 
un vecchio pensionato. La de- 
linquenza dei «cani senza col- 
lare» è in aumento? Antonella 
Duchini lo smentisce e preci- 
sa che «sono in aumento i 
piccoli reati, quali la guida 
senza patente, ‘alterazione di 
motorini e furterelli, I ragazzi 
— aggiunge il magistrato — 
rubano una motoretta perché 
i genitori non hanno voluto 
comprargliela ma iloro illeciti 
non sono finalizzati ad altri 
scopi. Non si impadroniscono 
di una Vespa per recarsi a'fare 
una rapina ma soltanto per 
sentirsi ‘’qualcuno” in sella a 
uno scooter», 

A Trieste manca un carcere 
minorile ma, secondo gli ad- 
detti ai lavori, non sarebbe 
nemmeno necessario mentre 
sarebbe indispensabile una 


sezione riservata a questi de- 
tenuti. Attualmente i bruciati 
verdi vengono sistemati nella 
zona degli isolati, dove attual- 
mente si trovano anche i due 
ragazzi goriziani. I giudicabili 
rinchiusi al Coroneo sono in 
maggioranza di. nazionalità 
straniera: molti jugoslavi e 
d'estate sono numerosi anche 
i ragazzi tedeschi che hanno 
l’hobby delle incursioni nelle 
roulotte o di rubacchiare ai 
bagnanti. La situazione, co- 
munque, non è drammatica: 
se tralignano i giovanissimi di 
casa nostra, anche i forestieri 
non sono da meno. Il mal 
comune mezzo. gaudio, nella 
fattispecie, non significa nulla 
ma prova almeno che certi 
peccati giovanili sono uguali 
sotto tutte le bandiere. 
Miranda Rotteri 


Questa sera 
la banda 
in piazza 


Questa sera, con inizio, co- 
me le altre colte, alle 20.30, è 
in programma, in piazza del- 
l’Unità d’Italia il penultimo 
appuntamento con i «Concer- 
ti del lunedì». 

Diretta dal maestro Lidiano 
Azzopardo, la banda cittadi- 
na «Giuseppe Verdi» eseguirà 
una marcia di apertura, la 
sinfonia «Se fossi re», di 
Adam, la fantasia dal 
«Faust», di Gounod, la «Rap- 
sodia friulana», di Falzari, 
l’ouverture dell’«Orfeo all’in- 
ferno», di Offenbach e.la mar- 
cia «Vita triestina», di Cola- 
rocco. 


Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol — Riunio- 
ne alle 19 di giovedì nella sede 
di via dei Mille 16, con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro: nuo- 
vo regolamento della tassa 
‘asporto rifiuti; gestione delle 
scuole materne comunali; ac- 
cesso al bagno alla Lanterna 
durante i mesi invernali; oc- 
cupazione di spazi ed aree 


pubbliche; tariffe d'uso degli 


impianti sportivi; nuovi corri- 
spettivi per l’uso delle pale- 
stre site in edifici di proprietà 
‘comunale. 


MOSTRA NUMISMATICA DEDICATA AL MONDO ARABO DA DOMANI A SISTIANA 


Leggeremo in una raccolta di monete 
tutta la storia dei popoli islamici 


Eccezionale interesse della rassegna allestita nel terzo centenario dell’assedio di Vienna 


Si inaugurerà domani, alle 
18.30, nella palazzina dell’A- 
zienda di soggiorno di Sistia- 
na, la mostra «Il mondo isla- 
mico nelle sue monete», una 


preziosa raccolta numismati- 


ca dedicata ‘all’impero dell’I- 
slam, organizzata di concerto 
tra l’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste! 
e della sua riviera e dal Circo- 
lo numismatico triestino, con 


CONDANNA D’UNA TURISTA 


Ruba a propria volta 
la vittima dei ladri 


Sfortunata vacanza in Italia 
.di ‘una giovanissima. turista 
viennese, la studentessa Nora 
Gerngross, di 19 anni. Deru- 


bata ia Varazze di tutte' le 


proprie cose, la straniera rag- 
giunse. Trieste e, per rivalsa, 
perpetrò due modesti colpi in 
un emporio. Fu arrestata e 
imputata di furto. 

Difesa dall'avv. Casciano, la 
studentessa viene giudicata 
con rito direttissimo dal Pre- 
tore Raffaele Morway, p.m. 
l'avv. Calligaris, cancelliere 
Friso, e si busca un mese e 10 
giorni di reclusione, 110 mila 
di multa con i benefici di leg- 
ge e conseguente, immediata 
scarcerazione. Alla fine di lu: 
glio. i genitori di Nora e due 
loro: amici. raggiunsero in 
macchina la Liguria, facendo 
tappa a Varazze. A 


Mentre essi stavano, pran- 
zando, i soliti topi presero di 
mira l’auto dei Gerngross im- 
padronendosi di due borse, 
nelle quali la ragazza aveva 
sistemato abiti, documenti, 
qualche gioiello e un bloc- 
Chetto di traveller’s cheque. 

Mentre.i suoi congiunti pro- 
seguirono per la Francia, No- 
ra prese il treno per la nostra 
città per fare visita a un ami- 
co. Il 6 agosto, entrò in un 
grande magazzino del centro 


e, ritenendosi non vista, 


strappò le targhette metalli: 
che a una gonna e a una 
canottiera, le cacciò nelle 
tasche di un abito appeso a 
una gruccia e si avviò verso 
l'uscita. Fu bloccata dalla vi 
gilatrice Elpidia Calcina, che 
l’aveva già notata tre giorni 
prima mentre infilava nella 
borsetta un portafogli blu, ar- 
raffato da un banco. Causa la 
calca di quel reparto, la Calci- 
na non riuscì a fermare l’occa- 
sionale cliente, che raggiunse 
indisturbata la strada. La se- 
conda impresa invece fallì 
miseramente, e ai carabinieri, 
ai quali venne consegnata, la 
Gerngross narrò le peripezie 
delle sue vacanze e ammise di 


essersi impossessata del com-' 
pleto, il cui prezzo si aggirava 


sulle 130 mila lire. 

Al Pretore Morway l’impu- 
tata conferma le dichiarazioni 
fatte. ai carabinieri. Elpidia 
Calcina: rievoca le circostan- 
ze in cui sorprese la straniera 
con la refurtiva in borsa e 
racconta del. colpo prece- 
dente. 


Colta sul fatto in un grande magazzino 


Su richiesta del p.m., il giu- 
dice contesta alla Gerngross 
anche il furto del portafogli. 
La sentenza ridimensionerà il 
fatto: la ragazza verrà ricono- 
sciuta colpevole del solo furto 
del portafogli mentre il colpo 
inerente all’abito verrà quali- 
ficato come reato tentato. 


Nuova disciplina 
del traffico 
ad Altura. 


Il Comune informa che una 
nuova disciplina della circola- 
zione è stata predisposta dal 
servizio’ tecnico del traffico 


nell’abitato di Altura. In par-. 


ticolare sono previsti per i 
Veicoli che si immettono nella 
via Alpi Giulie l’obbligo dello 
«stop», se provengono dalle 
vie Mangart e Montasio e 
quello di dare la precedenza 
sulla via Peralba. s 


Sempre sulla, via Alpi Giù- 
lie, asse principale dell’abita- 
to di Altura, saranno tracciati 
sette attraversamenti pedo- 
nali zebrati e verrà istituito il 
divieto di sosta permanente 
sul lato dei numeri pari nei 
tratti con inizio dalla via Rio 
Storto fino a una distanza di 
15 metri prima della strada 
laterale che conduce agli sta- 
bili di via Montasio 1-11 e dal 
punto sito ad una distanza di 
metri 90 dopo la via Montasio 
fino all'altezza della via Briga- 
ta Casale. be) 


Sul lato dei numeri dispari 
la sosta sarà vietata nei tratti 
con inizio dalla via Brigata 
Casale fino all'altezza del so- 
Vrappasso pedonale che colle- 
ga gli stabili di via Monte 
Canin con il centro commer- 
ciale, dalla fermata bus anti- 
stante la cabina del metano 
fino ad una distanza di 45 
metri dopo la strada laterale 
che conduce agli stabili di via 
Montasio 1-11 e nel tratto di 
100 metri dalla via Rio Storto 
in direzione della via Brigata 
Casale. 

Sulla via Alpi Giulie saran- 
no infine istituiti il limite di 
velocità di 50 chilometri orari 
e il divieto di segnalazioni 
acustiche, nonché quello. di 
sosta inoperosa oltre i 30 mi- 
nuti per i veicoli da carico, gli 
autobus, i caravan. 


il patrocinio ‘del principe del- 
la Torre e Tasso. 

Nel suo genere, è una delle 
prime rassegne ‘allestite in 
Italia e viene presentata nella 
ricorrenza del terzo centena- 
rio dell’assedio di Vienna da 
parte delle armate turche e 
della liberazione della città (8 
settembre 1683). 

Come fanno notare ì curato- 
ri del catalogo, Giulio Bernar- 
di e Giorgio Conettì, «non si 
tratta certamente di emulare 
le importanti mostre che su 
questo tema sono attualmente 
aperte a Vienna ed in altre 
località austriache, bensì di 
collegarsi idealmente ad una 
operazione culturale intesa a 
ridestare l’interesse per il 
mondo islamico, traendo mo- 
tivo dalla rievocazione della 
sua. rivelazione all'Europa, 
sul finire del XVII secolo». 

Infatti, pur essendo il Le- 
vante asiatico ed'europeo dei 
sultani ottomani largamente 
familiare in moltì suoi aspetti 
ai popolì del Mediterraneo e 
specialmente dell'Adriatico, 
per i ricorrenti periodi dî 
guerra alternati a quella di 
coesistenza pacifica e per i 
proficui commerci, è pur vero 
che.solo la conquista e il sac- 
cheggio della città/accampa- 
mento (25 mila tende per gli 
oltre 250 mila guerrieri), eret- 
ta dal Gran Vizir Kara Mu- 
stafà alle porte della capitale 
asburgica, mostrò all'Europa, 
alle soglie dell’Iluminismo, il 
mondo islamico in tutta la 
sua varietà dì manifestazioni 
e fu, nello stesso tempo, l’ori- 
gine di gusti e mode protratte- 
sì nel corso del XVIII secolo, 
non ultima quella di riunirsi 
attorno ad una tazza di caffè. 

Così, quasi un millennio e 
mezzo. di storia araba viene 
ripercorso attraverso le mo- 


. nete anche perché.le stesse 


monete islamiche racchiudo- 
no în sé moltissime informa: 
zioni: nome e titoli del re- 
gnante o di tutta una gerar- 
chia di essi, i punti fondamen- 
tali della religione, il luogo e 
la data di coniazione e via di 
seguito. 

Proprio per cercare di ave- 
re una visione quanto più 
completa possibile di, questo 
incredibile mondo, la rasse- 
gna si articola în più sezioni: 
si parte dagli inizi dell’Impero 
e dal periodo dei Califfi per 
giungere ai tempi della loro 
maggiore espansione: quindi, 
sì passa alle coniazioni dei 
mongoli ed a quelle indiane e 
dell’Afghanistan, alla fonda- 
zione dell’Impero voluto da 
Osman agli inizi del 1300, a 
Solimano il Magnifico, alle 
monete celebrative dell’asse- 
dio di Vienna (con un capitolo 


dedicato alle monete di cam- 
po europeo) e alla nuova tipo- 
logia di coniazione successiva 
alla sconfitta; poi, vengono 
esaminati i caratteri delle mo- 
nete turche del Settecento, la 
grande crisi che colpì l’Impe- 
ro lo scorso secolo, la riforma 
monetaria di Abdul Mejid, il 
sorgere delle zecche africane 
alla fine dell’800 e infine, l’età 
contemporanea. 


| 
| 
| 
| 


beni 


La grande rassegna, che si 
chiuderà improrogabilmente 
sabato prossimo, potrà essere 
visitata ogni giorno dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Nelle foto: una moneta di 
bronzo del 1160-1170; una d’o- 
ro del 1817, conîatanell’Iran 
e una d’argento, del 186%, di 
20 piastre egiziane. 


MERITORIO IMPEGNO DEI PARTECIPANTI AL CAMPO DI LAVORO DEL WWF 


Hanno liberato da rovi e rifiuti 
un sentiero alle foci del Timavo 


Partenza dopo due settimane di vacanze intelligenti impiegate per abbellire la zona 
che è destinata a diventare uno dei parchi naturali più suggestivi del nostro Paese 


Un nuovo suggestivo sentie- 
ro è stato aperto alle foci del 
‘Timavo. Sono stati i parteci- 
panti al campo di lavoro orga- 
nizzato dalla Sezione Wwf di 
Trieste, che in pochi giorni 
hanno ripulito da un fittissi- 
mo intrico di rovi (e da muc- 
chi di rifiuti) un percorso di 
qualche centinaio ‘di metri 
lungo la riva destra del fiume, 
tra le risorgive e l'estuario. 

Il sentiero si snoda a poca 
distanza dall'acqua e offre 
pregevoli scorci sul fiume, da 
alcuni punti di osservazione 
aperti nella rigogliosa vegeta- 
zione. In testa al sentiero ver- 
rà creato in un secondo tempo 
un punto di osservazione pa- 
noramico. Quando sarà stato 
realizzato il Parco del Tima- 
vo, sarà così possibile, tra l’al- 
tro, osservare gli uccelli ac- 
quatici senza disturbarli. 

«Ci sono già le piovanelle 
(piccoli uccelli che vivono lun- 
go le rive dei fiumi) — confer- 
ma Maurizio, campista roma- 
no — e sicuramente la zona 


potrà accogliere anche fola-. 


ghe e varie specie di anatidi, 
Quando sarà stato interdetto 
ll passaggio alle barche. Ne 
dovrebbe risultare un ”labo- 
ratorio didattico” molto inte- 
ressante: infatti ogni parco 


del genere, ricco di valori na- | 


turalistici e vicino a zone den- 
samente abitate può svolgere 
un’importante funzione nel 
campo dell'educazione am- 
bientale». 

Quanto, al lavoro, non c'è 
molto da dire. «E' stata una 
dura lotta contro i rovi — 
ammette Maurizio — ma nien- 
.te di speciale rispetto a quan- 
to capita di fare negli altri 
campi del Wwf». 


Tra icampisti non mancano 


| i «veterani» dei campi di lavo- 


ro: in tutto sono una ventina, 


j venuti da varie regioni italia- 


ne, e devono aver preso molto 
sul serio il loro compito. 
«Sono stati loro — fa notare 
Tatiana Jurada, coordinatri- 
ce del campo per conto della 
Sezione Wwf di Trieste — a 
decidere spontaneamente di 
lavorare anche il giorno di 


«Ferragosto». Va anche detto 


che il campo è interamente 
autofinanziato, nel senso che 
ogni partecipante ha versato 
‘una quota per il vitto, i tra- 
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sporti e l'assicurazione infor- 
tuni, 

Gli attrezzi sono stati forni- 
ti dal Comune di Duino- 
Aurisina, che ha anche.messo 
a disposizione l'alloggio, nel 
Centro sociale di Borgo San 
Mauro. 


Dopo il lavoro (che oceupa- 
vala mattina), lo svago: bagni 


SEGNALAZIONI 


| 


Termini scaduti 
per gli istriani . 

Scusatemi se torno a chie- 
dere ospitalità alle «Segnala- 
zioni» per trattare un argo- 
mento di cui ho già scritto in 
passato, ma non so proprio 
rassegnarmi. Ciò che mi angu- 
stia è il fatto di non poter 
ottenere dall’Inps il riconosci- 
‘mento dei benefici riservati a 
chi ha lavorato nell’ex «Zona 
B», perché ho presentato 
domanda dopo la scadenza 
del termine ultimo fissata per 
l’agosto del 1977. 

Nessuno è perfetto, tutti 
possono sbagliare e sono con- 
vinto che molti istriani si tro- 
vano nelle mie stesse condi- 
zioni. Se è vero che le leggi 
sono fatte per i cittadini (e 
non il contrario) i parlamenta- 
ri di Trieste si dovrebbero 
adoperare per una riapertura 
dei. termini a beneficio di 
quanti, seppur ritardatari, 
non hanno perso i propri dirit- 
ti. Giordano Bergamasco, vi- 
gilé urbano. 


Aiuto rifiutato 

Nel «Piccolo» del 7 agosto, 
in un angolino, ho letto una 
notizia degna d’attenzione. 
Un povero si è presentato a 
‘una Chiesa (la sua) per chie- 
dere asilo e cibo; la risposta è 
stata una telefonata alla poli- 
zia, perché fosse prelevato il 
delinquente. Chissà se il 
signore Eleftherion Paristidis, 
pastore d’anime, autore di 
questo atto, saprebbe cristia- 
namente spiegarci perché l’ha 
fatto. Alfredo Iosini, 


Turismo nautico senza approdi 


Mi sia consentito ritornare 
sul dibattuto tema del turi- 
smo nautico, con particolare 
riferimento alla segnalazione 
del lettore Furio Finzi, che è 
stata pubblicata il 5 agosto. 

Giuste le sue considerazioni 
e opportuno il suo incitamen- 
to alle sonnolente autorità ad 
«inserire il nostro porto nel 
business della nautica da di- 
porto». Credo, però, che pri- 
ma di avventurarci in simili 
iniziative sia il caso di esami- 
nare obiettivamente la realtà 
locale dei diportisti nautici; 
circoli velici saturi e incapaci 
di fornire un posto-barca ai 
nuovi soci, impossibilità della 
Capitaneria e dell'Ente Porto 
di soddisfare, anche in mini- 
ma parte, le necessità dei 
diportisti triestini, esodo for: 
zato verso altri luoghi ove c’e- 
ra (ora non più) qualche possi- 
bilità d’ormeggio, come al Vil- 
laggio del Pescatore. 

La situazione è tale che oggi 
se non si ha già un ormeggio 
non è più possibile acquistare 
un’imbarcazione. Questa ano- 
mala situazione rasenta l’as- 
surdo, quando ci si mette a 
pensare di costruire ormeggi 
per gli stranieri avendo in 
mente l’introito di. «valuta 
pregiata» e l'avviamento di 
attività indotte. 

Queste, ultime esistono già 
e sono ben mantenute dagli 
attuali diportisti, i quali pur 
avendo la barca fuori Trieste 


ORE DELLA CITTA" 


Famiglie dei Caduti 
E' riaperto, dopo le ferie estive, 
l'ufficio di via Dante 7, dell’Asso- 
ciazione nazionale Caduti e. dispersi 
in guerra. 


Segreteria Anfaa 


La segreteria dell’Anfaa, Associa- 

zione nazionale famiglie adottive 
e affidatarie, riprende da oggi a fun- 
zionare con il consueto orario: dalle 
‘9.20 alle 11.30 del lunedì e dalle 16 alle 
18 del giovedì. — 


Assistenti sanitarie 


Si sono riaperte le iscrizioni al 
Corso per assistenti sanitarie del- 


i la Croce Rossa. Per informazioni è 


‘perla presentazione delle domande ci. 
sì rivolga alla direzione della scuola, 
in piazza Sansovino 3, tutti i giorni 
dalle 9 alle 13. P 


Scuola popolare 


La scuola popolare di Trieste ha 

‘aperta le iscrizioni ai corsi 1983/84 
di musica, danza, lingue e teatro; che 
vengono accettate nella segreteria di 
via Valdirivo 30, il martedì e il giovedì 
dalle 17 alle 19. 


Antivivisezione 


Una mostra fotografica sarà alle- 

stita venerdì 26 e sabato 27 a cura 
della Leal, Lega antivivisezionista 
lombarda, nella piazza! Marconi di 
Muggia e potrà essere visitata dalle 9 
alle 21, Nell'occasione si procederà a' 
‘una raccolta di firme per chiedere al 
Comune di Trieste di provvedere, con 
un'ordinanza, di far cessare le prati- 
che di vivisezione nel canile munici- 
pale. 


Filo diretto G.A.U. 


Un servizio che offre una vera 
solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
117.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 2 


Mostre d’arte 


sele » 
Dipinti all’Itis 

Nella sala soggiorno del Centro 
diurno dell’Itis di via Pascolì 31, è 
allestita una mostra di dipinti di 
suor Paola Nardelli, del convento 
di San Cipriano. 


Ringraziamento 
‘ La sera del 18 agosto il concessio- 
‘nario di una nota marca di birra e 


‘diversi titolari di chioschi enogastro- 


nomici della «Triestinissima» alla 
Fiera di Trieste hanno offerto a ottan- 
ta anziani assistiti dalla Pro Senectu- 
te un gradito rinfresco e l'occasione di 
trascorrere alcune ore in lieta: compa- 
gnia. Il Consiglio direttivo ringrazia 


Circolo «Istria» 

H Circolo di cultura istro/veneta 

«Istria» in collaborazione con la 
società polisportiva «Sistiana» orga- 
nizza per sabato, con partenza alle 
‘7.30 dal Borgo San Mauro, una gita in 
pullman a Cittanova d'Istria, per raf- 
forzare i rapporti con i circoli sportivi 
€ culturali dei Comuni gemellati di 
Duino/Aurisina e Buie. A Cittanova 
sono in programma il «torneo dell’a- 
micizia» di calcio, cui parteciperà la 
squadra allievi di Sistiana e la tradi- 
Zionale Festa dei pescatori. 


Norma 
Vi attende in via Crispi 5, nei 
locali accoglienti e rinnovati con 
le ultima novità nel campo dell’ac- 
conciatura. 


preferiscono fare qui gli ac- 
quisti, le riparazioni, gli 
alaggi. 

Certo esse riceverebbero un 
impulso maggiore se le 400 e 
più domande d’ormeggio gia- 
centi all'Ente Porto più quelle 
giacenti in Capitaneria potes- 
sero essere soddisfatte. 

Quanto all’introito di valu- 

ta pregiata non ci si illuda che 
il tedesco, l’austriaco o lo sviz- 
Zero ormeggino da noi le loro 
imbarcazioni per tutto l’anno 
e poi se ne vadano durante le 
vacanze su.e giù per il golfo 
spendendo e spandendo a 
Trieste. 
! I nostri amici, se ne sia ben 
certi, farebbero solo il pieno 
.per puntare verso la più eco- 
nomica ed, asseritamente, più 
accogliente Jugoslavia. Giu- 
seppe Matschnig. 


Vetustà degli alloggi 
ed equo canone 


Con riferimento all’aumen- 
to degli affitti nella misura del 
92.2% sull’equo canone, così 
come risultato nel 1978 (inten- 
do per i contratti soggetti a 
proroga), mi è rimasto un 
dubbio che non ho potuto 
chiarire, benché mi sia rivolta 
a Enti e persone asseritamen- 
te competenti in materia. 

Parlo del coefficiente relati- 
vo alla vetustà: 3 

Nel calcolare questo au- 

mento, l'amministratore non 
avrebbe dovuto tener conto 
che sono passati cinque anni 
dal 1978 e.che il coefficiente di 
vetustà è.cambiato? 
i Nel calcolo dell'aumento 
del 92.2% da applicare all’e- 
quo canone si sarebbe dovuto 
tener conto del. coefficiente 
più basso rispetto al 1978 e 
quindi anche l’aumento del- 
l'affitto sarebbe risultato mi- 
nore. Ersilia Caritani. 


Strade trascurate. 
da troppo tempo 


Ancora una volta dall'«er- 
mo colle» di via Romagna si 
diparte una missiva che inte- 
ressa il Comune. 


Deplorevole è lo stato di 
abbandono, di quella strada 
perennemente ricoperta da 
fogliame e immondizie varie, 
‘con i marciapiedi sconnessi o 
inesistenti, vere trappole per 
le gambe malferme degli an- 
ziani e per i tacchi delle si- 
gnore. 


‘Rigogliosa cresce la sterpa- 
glia lungo i muri e non solo la 


‘via Romagna, ma tutte le 


strade di essa affluenti o con- 


fluenti sono nel medesimo 
stato. Se \poi si sale alla via 
Cantù, chi cerca i marciapie- 
di, da un lato ‘trova ormai 
canali e su di essi arbusti e 
alberelli e, dall’altro lato, al- 
beri veri. 


Questo succede o è succes- 
so in una città che, secondo 
taluni sognatori, dovrebbe ri- 
sorgere con.il turismo. Mac- 
ché .turismo, incominciamo 
col tenerla ordinata! E intan- 
to, mentre i politicanti si fan- 
no dispetti per non mettere in 
piedi un’amministrazione. (a 
proposito; era sorta una lista. 
all’insegna della scopa. Do- 
v'è?), gli uffici comunali non 
potrebbero badare all’ordina- 
ria amministrazione? O. è 
necessaria una delibera per 
pulire le strade; per sistemare 
i più sciagurati marciapiedi 
del mondo? Già, dimenticavo, 
ora ci sono le ferie. E tutti 
sono tanto stanchi. Anch'io di 
scrivere inutilmente. Mario 
Birsa. i 


Il vocabolo 


‘«freschin» 


Ho ultimato la compilazio- 
ne di un dizionario che, tanto 
per intenderci, indicherò con 
la brutta definizione di: «ita- 


liano/triestino». In altre paro- |» 


le, un dizionario che, a diffe- 
renza di quelli che delle voci 
del nostro dialetto danno la 
versione nella nostra madre 
lingua, offre la soluzione in- 
versa. 

Mi trovo però di fronte ad 
un ultimo ostacolo che spero, 
prima di arrendermi, di ri- 
‘muovere con il vostro aiuto e 
quello dei lettori: non ho tro- 
vato una voce nella nostra 
lingua madre corrispondente 
alla nostra espressione dialet- 
tale «freschin», 

Gianni Pinguentini nel suo 
«Dizionario del dialetto» la 
traduce in «mùcido», cioè 
«odore di cosa vicina a putre- 
farsi» (Melzi) 0 «vizzo» cioè 
non più fresco; «stantìo», che 
ha perduto la sua freschezza 
(Zingarelli). 

Secondo me, queste non so- 
no definizioni! appropriate 
perché noi, per «freschin», 
intendiamo quel caratteristi- 
co odore, sia pure poco grade- 


vole, che lasciano pesci e uo- | 


va, pur ancora freschi, ai reci- 
pienti che li hanno contenuti. 

Esiste nella nostra madre- 
lingua, quindi, una voce corri- 
spondente a «freschin»? Spe- 
To che qualcuno mi venga in 
aiuto. Sono certo che contem- 
poraneamente soddisferà la 
curiosità di molte persone. 
Livio Grassi. 


di mare, escursioni in Val Ro- 
sandra, in alcune cavità carsi- 
che e aTrieste, visite al Labo- 
ratorio di biologia marina, al 
Parco marino di Miramare ed 
alla Risiera di San Sabba, 
conferenze e proiezioni di ar- 
gomento naturalistico. 

Per queste attività il Wwf 
ha potuto contare sulla coila- 
borazione degli speleologi Er- 
win Pichl e Pino Sfregola, su- 
gli zoologi Fabio e Franco 
Perco e sull’assessore all’am- 
biente del Comune di Duino- 
Aurisina, Marino Vocci. 

L'iniziativa della sezione 
triestina del Wwf ha natural 
mente voluto essere, oltre che 
un’occasione per offrire una 
«vacanza intelligente» ai soci 
di altre parti d’Italia, anche 
uno stimolo affinché il Parco 
del Timavo (di cui sì parla da 
anni) finelmente si faccia. 

L'assessore Vocci ne è 'pie- 
namente consapevole! «Que- 
sto campo di lavoro è impor- 
tante — dice — perché attra- 
Verso di esso la ricchezza am- 


Passo Elbel — Domenica 28 l’Al- 
pina delle Giulieveffettuerà la tra- 
versata escursionistica delle Dolo- 
miti Pesarine da Sappada a Pradi- 
bosco, (val Pesarina) per il passo 
Elbel (1967 m) e il rifugio «Fratelli 
De Gasperi». Partenza in corriera 
alle 6.10 da piazza Unità d'Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede (tel. 60317), dalle 
19 alle 21, sabato escluso. 


| bientale della zona delle risor- 


give (uno dei luoghi più belli 
della regione) sara fatta cono- 
scere a livello nazionale. Biso- 
gna che del Parco del Timavo 
sì parli: sarà così più difficile 
che utilizzazioni diverse della 
stessa zona passino sopra le 
riostre teste». 

«E’' anche importante — 
prosegue Vocci — l'esempio di 
collaborazione tra il Comune 
ed il Wwf, segno che la prote- 
zione e la corretta gestione 
del territorio sono il fine co- 
mune per entrambi. E’ auspi- 
cabile che altre forze volonta- 
rie locali (scout, vigili del fuo- 


co volontari, gruppi ecologici, 


a livello scolastico) collabori- 
no alla manutenzione di un’o- 
pera così ben iniziata dal Wwf. 
Norì si tratta perciò di un’ini- 
ziativa estemporanea, ma di 
unlavoro che si inserisce per- 
fettamente ‘nel programma 
complessivo di valorizzazione 
turistico-ambientale dell’inte- 
ro territorio comunale. 

Proprio in questi giorni, la 
«Naturstudio» ha presentato 
il progetto di sistemazione 
dell’area delle risorgive, che 
prevede la creazione di un 
parco pubblico con entrata 
libera e servizio di sorve- 
glianza», 

I campisti.sono partiti ieri, 
dopo.due settimane di lavoro: 
intanto, i primi turisti in visi- 
ta alle risorgive si inoltrano 
già, piacevolmente. sorpresi, 
per il nuovo sentiero. 

D, P. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


YVES LEBRETON A LIGNANO 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate, rassegna internazionale di dan- 
za - Omaggio a George Balanchine: Peter Martins. 


II parte 
Telegiornale 


«Seguendo la flotta» (1936). Film, regia di Mark 
Sandrich, con Fred Astaire, Ginger Rogers, Ran- 


dolph Scott 


L’opere selvaggia: India, tutto è amore 
Roma Campionati europei di nuoto. Finale tuffi 
Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 


spettacolo e attualità 


Jack London: L’avventura del grande Nord. X 


episodio A 


In studîo con ospiti e musica 
Roma: Campionati europei di nuoto. Finale nuoto 


maschile 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«Arrivano i russi, arrivano i russì» (1966). Film, 
regia di Norman Jewison, con: Carl Reiner, Eva 
Marie Saint, Alan Arkin 


Telegiornale 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


grande schermo 
Speciale Tgl 


Tgi-Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici 


Uno sceriffo contro tutti: «I protettori del popolo», 


telefilm 


Aldo e Carlo Giuffrè in: Cinevarietà. 


Superplay: Le bocce 


«A noi le inglesine» (1975). Film, regia di Michel 


Lang 


Tandem estate - King Rollo, cartoni animati - Le 
avventure di Tin-Tin, cartoni animati - Victor e 
Maria, cartoni animati - «Blondie», telefilm, I episo- 
dio - L'Apemaia, cartoni animati - Fauna di città, 


documentario 
T92 - Sportsera 


Sport in concerto - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


Stagione di opere e balletti: «Il vascello fantasma», 
opera romantica di Richard Wagner 


Tg2 - Stasera 


La Rai presenta: «Le storie di Mozziconi». XIII ed 
ultimo episodio: «Mozziconi tra le spose» 


Protestantesimo 
Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.25 
19.55 


Tg93 


L’altro suono. VIII puntata 
La\cinepresa e la memoria. Momenti del documen- 


tario italiano dal 1949 al 1970 


20.05 

degli anziani 
20.30 
21.25 
21.50. 
22.20 


T93 


Roma ’83 
22.35 
23.35 


Vivere la propria età. L’infanzia nella memoria 
La grande avventura dell'Himalaya. II puntata 


I parchi nazionali europei: Svezia 
Campionati europeî di nuoto. I protagonisti di 


Roma: Pallacanestro. Banco Roma-Billy Milano 
Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis: Il matrimonio 
di mamma Dexter; 9.00: Tele- 
film della serie Alice; 9.30: Tele- 
film della serie Mary Tyler Moo- 
re: Più che vicini; 10.00: Telefilm 
della serie Lou Grant: Il tunnel 
della morte; 11.00: Telefilm della 
serie Giorno per giorno: Che fati- 
ca vivere; 11.30: Rubriche; 12.00: 
Telefilm della serie La piccola 
grande Nell: Julie cerca l’anima 
gemella; 12.30: Telefilm della se- 
tie Il ritorno di Simon Templar: 
Un piano diabolico; 13.30: Tele- 
romanzo: Sentieri; 14.30: Telero- 
manzo: General Hospital; 15.30: 
Film del ciclo Il primo Tognazzi: 
«Io la conoscevo bene» con Ugo 
Tognazzi, Stefania Sandrelli, 
Mario Adorf. Regia di Antonio 
Pietrangeli; 17.00: Telefilm della 
serie Search: Un colpo da 24 
carati; 18.00: Telefilm della serie 
La piccola grande Nell: Il primo 
amore di Julie; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni Debe- 
rardinis; 19.00: Telefilm della se- 
rie Arcibaldo; 19.30: Telefilm del- 
la serie Kung Fu: I fratelli Caine; 
20.25: Film del ciclo D'estate si 
ride: «Pane amore e...» con Vitto- 
rio De Sica, Sophia Loren. Regia 
di Dino Risi; 22.25: Telefilm della 
‘serie Baretta: I fuggiaschi; 23.25: 
American ball; 0.25: Film: «Gli 
ultimi giorni di Pompei» con 
Steve Reeves, Christine Kauff- 
‘mann. Regia di Mario Bonnard. 


Telebarbara 


8.15: Film; 9.30: Superamici, 
cartoni animati; 9.45: Storie 
buffe in Tv, cartoni animati; 
10.15: «Carrie e Peter», film; 
12.00: «Operazione sottoveste», 
telefilm; 12.30: «I bambini del 
dottor Jameson», telefilm; 13.00: 
«Joe Forrester», telefilm; 14.00: 
«Aguaviva», telenovela; 14.45; 
«L’abisso - Storia di una madre e 
di una figlia», film; 16.30: Mon- 

:3y, cartoni animati; 17.00: Tri- 
der G 7, cartoni animati; 17.30: 
Fantamen, cartoni animati; 
18.00: Star Blazer, cartoni ani- 
‘mati; 18.30: «La casa nella prate- 
ria», telefilm; 19.30: «Quincy», 
telefilm; 20.30: «La battaglia dei 
giganti», film con Henry Fonda, 
Robert Shaw, Dana Andrews; 
22.50: «Fbi», telefilm. 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 16.30: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Cartoni 
animati; 17.30: Lunedì 'sport; 
18.00: Nuoto - Roma: Campiona- 
to europeo; 19.30: Tg Punto d’in- 
contro; 20.00: Beta 5, telefilm 
della serie Ryan; 21.00: Assassi- 
nio nella palude, telefilm della 
serie Il grande investigatore; 
21.45: Tg Tuttoggi; 21.55: Le stel- 
le spagnole dell’opera; 22.55: 
Zeit im Bild - Il tempo in imma- 
gini. 


Rdf 


16.30: I programmi del giorno; 
16.35: Previsioni del tempo; 
16.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 16.55: Tg flash; 17.00: Tele- 
film; 17.30: Shamir'e la lanterna 
magica, cartoni animati; 17.40: 
‘Arcobaleno, spettacolo musica- 
le; 18.05: Documentario; 18.30: 
«Totò», telefilm; 19.10: Notizia- 
rio economico; 19.30: Rdf giorna- 
le; 19.45: L'opinione di Nico Gril- 
loni; 20.00: Prego vuol ballare 
con me..; 20.30: «Diario di solda-, 
ti», telefilm; 21.00: «Corruptors», 
telefilm; 22.00: «Gli innamorati», 
film; 23.45: Previsioni del tempo; 
0.05: Rdf giornale; 0.20: I pro- 
grammi; 0.25: Il notturno. 


Telequattro 


9.30: Adolescenza inquieta di 
Ivani Ribeiro, telenovela (96.a 
puntata); 10.00: Anni ’30 che no- 
stalgia: «Nanà», film con Anna 
Sten, Lionel Atiwill e Philips 
‘Holmes. Regia di Dorothy Arz- 
ner, dal romanzo di Emilio Zola; 
12.00: Riuscirà la nostra carova- 
na di eroi a... «Identificare la 
‘mezza luna?»; 12.30: Vita da stre- 
ga: «Come era verde la mia er- 
ba»; 13.00: Bim bum bam; 14.00: 
Adolescenza inquieta di Ivani 
‘Ribeiro, telenovela (110.a punta- 
ta). Regia di Alberto Ricò, con 
Norma Benguell e Paul Villaca; 
14.30: Film per la Tv: «Susan» 
(The hunted lady), film con Don- 
na Mills, Robert Reed e Will 
Sampson. Regia di Richard 
Lang; 16.25: Bim bum bam; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Strega per amore: «Il pirata Nel- 
son»; 20.30: Quei favolosi anni 
760: «Il riposo del guerriero», film 
con Brigitte Bardot, Robert Hos- 
sein. Regia di Roger Vadim. Bri- 
gitte Bardot per una volta 
«schiava d'amore»: non fa dan- 
nare gli uomini ma viene portata 
‘alla perdizione da un avventurie- 
To senza scrupoli; 22.20: Bandie- 
ra gialla. N. 7: Le canzoni e i 
‘protagonisti degli anni ’60; 23.05: 
Samurai: «Le 5 ruote»; 24.00: 
«Panico nella città», film con 
Howard Duff, Linda Cristal e 
Stephen McNally. Regia di Ed- 
die Davis - Al termine: Ironside: 
«Furto su commissione»; Tele- 
‘monfalcone; 19.30: Film; 21.15: 
Film: «Dieci cubetti di ghiac- 
cio»; 22.45: Film: «Caltiki il mo- 
stro immortale». 


Triveneta 


10.30: Simon Templar; 11.30: 
Agente speciale; 12.30: Orosco- 
po; 12.40: Qp coupon inform; 
12.50: Sempre tre sempre infalli- 
bili; 13.30: Hanna e Barbera; 
14.00: Honey West; 14.30: Il rigat- 
tiere; 17.30: Hanna e Barbera; 
18.00: Robin Hood; 18.30: Hanna 
e Barbera; 19.00: Carovane verso 
il West; 20.10: Betty White; 20.50: 
QPp coupon inform; 21.00: Film 
«L'amante ha fatto l’uomo»; 
22.30: Asta del collezionista; 
1.00: Oroscopo; 1.10: Film; 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: SPQR - 
La mappa del tesoro; 18.00: 
Film: «Fuoco nella stiva»; 19.30: 
Telefilm: «The Jeffersons»; 
20.00; Documentario: Paradisi 
mistici di legno e oro; 20.15: Te- 
leantenna notizie; 20.30: Cartoni 
animati: Gli antenati; 21.00: Te- 
lefilm: «SOS polizia» - «Imotoci- 
clisti volanti»; 21.30: Film: «La 
ragazza che sapeva troppo» con 
Valentina Cortese; 23.00: Tele- 
film: «The Jeffersons»; 23.30: Te- 
leantenna notizie. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: I giovani avvoca- 
ti; 11.00: Film: Una pesante ere- 
dità; 13.00: Cartoni: Top cat; 
13.30: Cartoni: Don Chuck; 


14.00: Teleromanzo: Laura;, 


14.30: Cartoni: Kimba; 15.00: 
Cartoni: Emergency; 15.30: Car- 
toni: Jabberlaw; 16.00: Cartoni: 
Calvin; 16.30: Cartoni: Buford; 
17.00: Cartoni: Scooby doo; 
17.30: Cartoni: Emergency; 
18.00: Cartoni: Don Chuck; 
18.30: Cartoni: Calvin; 19.00: 
Cartoni: Scooby doo; 19.30: Tele- 
film: Attenti ai ragazzi; 20.00: 
Telefilm: Wkrp in Cincinnati; 
20.30: Film: I fucilieri del Benga- 
la con Rock Hudson; 22.00: Sce- 
neggiato: Washington a porte 
chiuse; 23.00: Sport: Campiona- 
to mondiale di catch femminile; 
24.00: Telefilm: Sesto senso - Se- 
gue film: Il marsigliese. 


| Radiouno 


6: Segnale orario - La combina” 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash; 6.58: Onda verde. Notizia- 
Tio del Grl in collaborazione con 
ìl 4212 dell’Aci; 7: Grl; 7.40: On. 
da verde-mare; 8: Gr1-Ifatti ele 
opinioni; .9: Radio anch'io ‘'83 
presenta: Radio anghe noi; 9.58: 
Onda verde; 10: Gri-Flash; ll: 
Le canzoni dei ricordì; 11.34: Il 
Consiglio d'Egitto, di Leonardo 
Sciascia; 11.58: Onda verde; 12: 
Grl - Flash; 12.03: Viva la radio!; 
12.58: Onda verde; 13: Grl; 13.15: 
Master; 13.55: Onda verde Euro- 
pa; 14.58: Onda verde; 15: Nord- 
Sud viceversa; 16: Il pagino- 
ne-estate; 16.58: Onda verde; 
17.25: Globetrotter estate; 18: 
©Onda verde; 18.05: Lettera al 
padre; 18.25: Piccolo concerto di 
musica e poesia; 18.58: Onda ver- 
de; 19: Grl-Sera; 19.10: Ascolta, 
si fa sera; 19.15: Cara musica; 
19.28: Onda verde-mare; 19.30: 
Radiuno jazz ’83; 20: Zerolandia 
fermo-posta ci riprova; 20.58: 
©nda verde; 21: Il mondo degli 
Who; 21.30: Campionati europei 
di nuoto; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio flash; 22.35: Au- 
diobox: Il teppista stellare; 
22.58: Onda verde; 23: Grl; 23.05: 
In diretta da Radiouno - La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..; 15.30/16.30/ 
17.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl Sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereoùno; 20.307 
21.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 22.15: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23: Gr1; 23.05: 
Il piano bar; 23.59: Chiusura. 


Radiodue 


6: Segnale orario - I giorni; 6.30; 
Gr2 Notizie; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20; Svegliare l’aurora; 7.30: 
Gr2 Radiomattino; 8: Radiodue 
presenta; 8.30: Gr2 Radiomatti- 
no; 8.45: Quarto piano interno 9. 
Al termine: Discofresco; 9.30: 
Gr2 Notizie; 9.32:Subito quiz; 10: 
Gr2 Estate; 10.30: La luna sul 
treno; 11.30: Gr2 Notizie; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: 
Gr2 Radiogiorno; 12.48: Un'isola 
da trovare; 13.30: Gr2 Radiogior- 
no; 13.41: Sound-Track; 14: Tra. 
smissioni regionali; 15: Storia 
d’Italia e dintorni; ‘15.30: Gr2 
Notizie; 15.37: Musica da passeg- 
gio; 16.30: Gr2 Notizie; 16.32: 
Perché non riparlarne?; 17.30: 
Gr2 Notizie; 17.32: Aperti il po- 
meriggio;18.30: Gr2 Notizie; 
18.40: I racconti alla radio; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Una fine- 
stra sulla musica; 20.38: «L'egoi- 
sta», commedia; 22.30: Gr2 Ulti- 
me notizie; 22.40: Un pianoforte 
nella notte; 23.29: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: I 
magnifici dieci; 18.05: Hit Para- 
de 2; 19,30: Gr2 Radiosera; 19.50: 
FM Musica; 21: Gr2 Appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
‘22.30: Gr2 Ultime notizie; 23.59; 
Chiusura. 


Radiotre 


6: Segnale orario; 6.55: Concerto 
del mattino; 7.25: Giornale ra- 
diotre; 7,30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino; 9.45: Gior- 
nale radiotre; 10: Ora D; 10.30: 
Concerto del mattino; 11.45: 
Giornale radiotre; 11.50: Pome- 
riggio musicale; 13.45: Giornale 
radiotre; 16.15: Cultura, temi e 
problemi; 15.30: Un certo discor- 
so estate; 17: Proviamo con 
Beethoven; 17.30: Spaziotre; 
18.45: Giornale radiotre; 19: Spa- 
ziotre; 19.30: Festival di Sali- 
sburgo 1983; 20.45: Giornale ra- 
diotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Nuove musiche dalla 
Polonia; 21.45: Pagine; 22: Bie- 
dermaier in musica; 22.30: «La 
«Grande madre»; 23: Da Anco- 
na. Iljazz; 23.40: Il racconto della 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni MF-Stereo sulle 3 
Reti unificate, (dalle 24 alle 6): 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte - Il giornale della 
mezzanotte. Al termine: Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia, 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ore della musica; 12.35: Giornale 
radio; 13.25: Le mille e una voce; 
La critica dei giornali; 
i (Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. ‘ 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30:,L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: Le 
mille e una voce. 
‘Trasmissioni in lingua slovena: 
#7: Segnale orario; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
radiofonico. Nell'intervallo (9.15) 
«La farfalla», romanzo a punta 
te; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Contenitore 
meridiano. Nell'intervallo (12): 
La nostra automobile; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Solisti strumentali; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio dei gio- 
vani: Le canzoni e i loro protago- 
nisti; 15.45: Pagine letterarie; 16: 
Album classico; 17: Gr; 17.10: 
Orizzonte aperto. Nell’intervallo 
(17.30) Rubrica, (18) Sulla nostra 
pelle, (18.30) Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e I program- 
mi di domani. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale. Edizione me- 
ridiana; 13.00: The Beverly Hill- 
billies, telefilm; 13.30: Film: Il 
bambino perduto; 15.00; Anche i 
ticchi piangono, telenovela; 
18.00: The Beverly Hillbillies, te- 
lefilm; 18.30: The Magician, tele- 
film; 19.25: Telegiornale. Edizio- 
ne serale; 19.50: Notizie in lingua 
tedesca; 20.10: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.40: 
Film: La stella del Sud; 22.10: 
‘Oroscopo di domani; 22.15: Tele- 
giornale. Edizione della notte; 
22.30: Udinese story: Udinese- 
Pisa, Sampdoria-Udinese; 0.10: 
Abat-jour; 0.15: Notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Quando il teatro 
diventa un gioco 


Crea gli oggetti «ritagliandoli» dallo spazio 


Yves Lebreton 


LIGNANO — Mr. Ballon 
dorme appollaiato su una se- 
dia che penzolà dal centro del 
palcoscenico, mentre un sot- 
tofondo musicale di canti di 
uccelli evoca suggestioni pri- 
mitive. In fondo una carrozzi- 
na sgangherata, più in là una 
sedia, a terra una racchetta 
da tennis, in parte una vali- 
gia: una scena apparentemen- 
te inesistente. 

Il nostro eroe lentamerite di 
svegiia e dopo una colazione a 
base di banane, decide di «ca- 
larsi» letteralmente sulla sce- 
na, mantenendo però il cordo- 
ne ombelicale con un invisibi- 
le potere con cui dialogherà in 
continuazione tramite un tu- 
bo di gomma che fungerà di 
volta in-volta, da liana e appa- 
recchio telefonico. 

È in questo contesto teatra- 
le apparentemente vuoto che 
piano piano gli oggetti si ani- 
mano prendono corpo in un 
divenire di situazioni magi- 
stralmente create da Yves Le- 
breton nel .suo spettacolo 
«Hein, o le avventure di Mr. 
Ballon» che il grande attore 
francese ha portato in scena a 
Lignano, ospite della Rasse- 
gna sull’attore comico. 


Lebreton ritaglia dallo spa- 
zio gli oggetti, li crea, li ani- 
ma, riempie della loro presen- 
za la scena spoglia, e crea il 
gioco. 

Ed è su questo gioco, sorret- 
to da una creatività ininter- 


Tutti 
in marcia 
ricordando 
Elvis 


MEMPHIS — Migliaia di 
persone sono giunte a Memp- 
his, nel Tennessee, per ricor- 
dare Elvis Presley nel sesto 
anniversario della morte. Il 
cantante, che nonostante il 
tempo, resta un punto fermo 
nella storia della rock-music 
‘morì stroncato da infarto il 16 
agosto del 1977. 

Quest'anno gli organizzato- 
ri hanno dedicato ad Elvis 
ben quattro giornate: tra le 
‘manifestazioni in programma 
c’è stata una suggestiva mar- 
cia notturna a lume di cande- 
la ed una corsa podistica. 

Per la prima volta inoltre i 
visitatori hanno potuto avere 
accesso nella «Graceland 
Mansion», la sfarzosa villa che 
il «re» del rock si era fatto 
costruire e nella quale è mor- 
to. Negli anni precedenti i 
«fans» di Presley potevano 
unicamente entrare nel giar- 
dino e sostare davanti alla 
tomba del loro idolo. 


rotta che sì sviluppa tutto lo 
spettacolo, un'ora e mezzo di 
alternarsi di ritmi, in cui gli 
oggetti assumono mano a ma- 
no diverse significazioni. 

Un gioco che si esprime at- 
traverso il linguaggio univer- 
sale del corpo, dove l’uso del 
corpo, del movimento, della 
voce occupano un posto pri- 
mario rispetto alle parole. 

Mettendo in evidenza le sue 
incredibili doti di mimo, acro- 
bata, attore, Lebreton va oltre 
i suoi maestri, va oltre ilmimo 
tradizionale. Condensa in sé 
la lezione di Chaplin, Buster 
Keaton, Beckett, Tati, senza 
che questi contributi siano 
più distinguibili, riuscendo a 
creare il suo personaggio. ‘ 

Una clownerie dove è netta- 
‘mente percepibile la capacità 
di sentire il pubblico e di co- 
gliere qualsiasi pretesto per 
un gioco a cui lo stesso pub- 
blico diventa partecipe. La 
capacità di metterci in con- 
tatto con il bambino che c'è 
dentro ognuno di noi. 

Silvia Sergi 


| TEATRI E CINEMA 


Arena ARISTON 


Fred Astaire, Melvyn Douglas, 
Douglas Fairbanks jr. 


STORIE DI FANTASMI 


di James Irvin 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 17,30, 19, 20.30, 22.15: «Vin- 
dicator». La guerra del ferro. Tech- 
nicolor. 

FENICE, Ore 17.30, 19, 20,30, 22.15: 
«Chi vuole uccidere miss Dou- 
glas?». Con Morgan Fairchild, Mi- 
chael Sarrazin, Vince Edwards. V. 
m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al\cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Scoprite il segreto per una incredi- 
bile fantastica irripetibile vacanza 
in «Un estate pazzesca». Prima 
visione. Con D. Knell e Pezzy 
Lang. hi 

MIGNON, 16.30 ult.22.15: «Il mon- 
do di una cover girl». Un film 
meraviglioso con stupende musi. 
che da discoteca.Con Sherrie Lee 
Cronn, Anthony.Franciosa e Carol 
Baker. 

NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «Lau- 
re, servizi erotici«. Eccezionale! 
Sever. v.m. 18. Ultimo: giorno. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «Du- 
ro! duro!». Il re dei film porno. 
Sever. v. m. 18. 

NAZIONALE 3, 16, 177.30, 19, 20.30, 
22.10: «Zombi 2+ ...Quando i morti 
usciranno dalla tomba, i vivi sa- 
ranno il loro sangue! Sconsigliato 
al minori. 


AURORA. 17.30, 19.45, 22. A ecce: 
zionale richiesta. proseguono in 
questo locale le repliche del mera- 
viglioso film di J. Milius: «Un mer- 
coledì da leoni» con J.M. Vincent e 
W. Ratt. Technicolor. Per tutti. 


Oggi sul piccolo schermo | 


«Arrivano 


I FUSSI...» 


«Arrivano i russi, arrivano 
i russi» (Rete 1, ore 20.30) — 
Un film del ‘66 girato da Nor- 
man Jewison, ispiratosi a un 
romanzo di Nathaniel Benck- 
ley. Interpreti di questa com- 
media umoristica: Carl Rei- 
ner, Eva Marie Saint, Alan 
Arkin, John Philip Law, Paul 
Ford. 

Sport. Sulla Rete 1, alle ore 
16, da Roma: Campionati eu- 
ropei di nuoto. Finale tuffi. 
Alle ore 18, sempre da Roma, 
Campionati europei di nuoto 
(finale nuoto maschile). Sulla 
Rete 3, alle 22.20, Campionati 
europei di nuoto: i protagoni- 
Sti di Roma ’83. Interviste di 
Gianni Vasino. Alle 22.35, 
stessa Rete, da Roma, palla- 
canestro. Banco Roma-Billy 
Milano (cronaca registrata». 

WR 


Appuntamento al cinema 
(Rete 1, ore 22.40) — I film che 
si vedranno in Tv a cura del- 
l’Anicagis. 

Speciale Tgl (Rete 1, ore 
22.45) — A cura di Alberto La 
Volpe. 

* RA 

«Il vascello fantasma» (Re- 
te 2, ore 20.30) — Opera in tre 
atti di R. Wagner, rappresen- 
tata per la prima volta a Dre- 
sda nel 1843. Temi dominanti: 
la maledizione e la redenzio- 
ne. Dirige questa edizione ri- 
presa durante il XXV Festi- 
val dei Due Mondi di Spoleto 
Christian! Badea. Regia tea- 
trale di F. Marijnen; regia Tv 
di F. Turvani. Cast: Dieter 
Brencke, Magdalena Cono- 
noici, Robert Schunk, Silvana 
Mazzieri, 

* 

«La grande avventura dell’ 
Himalaya» (Rete 3, ore 20.30, 
— Seconda puntata del pro- 
gramma di Herzog e Costelle. 
Si parla di sacrifici ma anche 
delle soddisfazioni vissuti da 
coloro che hanno téntato di 
misurarsi con la più alta cate- 
na montuosa gel mondo. 

* 


«La battaglia dei giganti» 
(Retequattro, ore 20.30) — 
Film di guerra sulla famosa 


battaglia delle Ardenne, com- 


| Appuntamenti | 


Concerto in piazza Vecchia 


TRIESTE — Nell’ambito 
delle manifestazioni di «Trie- 
ste Estate 1983 arte musica 
prosa poesia 3.0 anno in piaz- 
za Vecchia» questa sera alle 
ore 20.30, Fiammetta Zuliani 
(oboe), Maria Puxeddu (orga- 
no) e Patrizia Greco (soprano) 
terranno un concerto nella 
Chiesa della B. V. del Rosario. 


Verranno eseguite musiche 
di Valentine, Stanley, Albino- 
ni, Hàndel, Pachelbel e Tele- 
mann. 


Fiammetta Zuliani, diplo- 
mata in pianoforte e in oboe si 
G perfezionata a Berlino sotto 
la guida di Lothar Koch, pri- 
mo oboe della Filarmonica di 
quella città. Premiata in con- 
corsi nazionali, ha tenuto con- 
certi in Italia ed all’estero. 


Maria Puxeddu è diplomata 
in pianoforte, in organo, in 
composizione organistica, 
‘musica corale e direzione di 
coro. Ha tenuto numerosi 
concerti in Italia. Come. la 
Zuliani anche la Puxeddu è 
insegnante presso il conserva- 
torio Tartini di Trieste. 

Patrizia Greco ha studiato 
con il maestro Alemanno di- 
plomandosi in canto que- 
st’anno presso il conservato- 
rio Tartini di Trieste. 


La musica in Istria 
tra ‘500 e ‘600 


TRIESTE — Domani alle 14 
sui programmi radiofonici re- 
gionali, nell’ambito della ru- 
brica «Nazioni vicine», andrà 
in onda la prima di due lezioni 
del prof. Ivano Cavallini, do- 
cente di storia della musica 
del conservatorio Tartini di 
Trieste, intitolate «Spettacoli 
feste e musiche in Istria tra 
Cinque e Seicento». 


Il programma sì avvale di 
registrazioni di musiche ine- 
dite eseguite dagli allievi del 
conservatorio, frutto di una 
prima collaborazione tra la 
sede Rai di Trieste e l’Asso- 
ciazione promozionale di ma- 
nifestazioni musicali di Trie- 
ste. Il programma è stato 
curato e realizzato da ‘Piero 
Panizon. 


Flauto e pianoforte 


in concerto a Grado 


GRADO — Mercoledì 24 
agosto alle ore 21.30.nel palaz- 
zo regionale dei congressi di 
Grado avrà luogo un concerto 
del duo Sello-Cabai (flauto e 
pianoforte), che eseguirà 
musiche di Donizetti. 


Brigitte Bardot 
alle 20.30 su Italia 1 


battuta nel secondo conflitto 
mondiale. Regia di Ken Ana- 
kin (1965). Cast: Henry Fonda, 
Robert Shaw, Robert Ryan, 
Dana Andrews, Charles 
Bronson. 

#** 

«Io la conoscevo bene» (Ca- 
nale 5, ore 15.30) — Regia di 
Antonio Pietrangeli. Cast: 
Ugo Tognazzi, Stefania San- 
drelli, Mario Adorf. 

wo 

«Pane amore e...» (Canale 5, 
ore 20.25) — Regia di Dino 
Risi. Interpreti: Vittorio De 
Sica e Sophia Loren. 

# 


«Il riposo del guerriero» 
(Italia 1, ore 20.30) — Nel ciclo 
«Quei favolosi anni '60». Con: 
Brigitte Bardot, Robert Hos- 
sein. Regia di Roger Vadim 
(1962). Brigitte Bardot, per 
una volta «schiava d'amore», 
non fa dannare gli uomini ma 
viene portata alla perdizione 
da un avventuriero senza 
scrupoli. Ragazza ricca e bel- 
la, conosce un misterioso indi- 
viduo, che le si rivela ben 
presto come il partner ideale 
a letto. Brigitte Bardot s’inna- 
mora pazzamente e non si 
scoraggia davanti alle conti- 
nue umiliazioni. Dal best sel- 


ler-scandalo di Christiane De ‘ 


Rocheford... 


ULTIMO GIORNO 


LAUR 


SERVIZI 
EROTICI 


DURO! DURO! 


Hi NEZINILE 7 
ZOMBI 2 


CAPITOL. 17. Una spettacolosa, 
avvincente, fantastica avventura: 
«Megaforce». Con B. Boswick. Co- 
lori. 

CRISTALLO. 17.30. Rassegna Ja- 
mes Bond. Roger Moore, Christop- 
her Lee e Britt Ekland in «Agente 
007 l'uomo dalla pistola d'oro» do- 
mani; Spetters, 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.30, 19.45, 22. 
Il grande ritorno di un film irresi- 
stibile: «The Blues Brothers». 
Un'esilarante performance di John 
Belushi, e una splendida colonna 
sonora con ottime esibizioni. Re- 
gia di J. Landis. Eccezionalmente 
‘ancora oggi a grande richiesta. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del terrore e 
giallo. Solo oggi; «Rosso sangue», 
con Annie Belle, Charles Borro- 
mel, E, Purdom. V. m. 18. 
ALCIONE. Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: Il regista John Landis 
presenta il suo migliore film; «Un 
lupo mannaro americano a Lon- 
dra». Premio «Oscar» peri migliori 
effetti speciali. Un film di classe. V. 
m. 14 anni. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15,30 ult. 21.30. Le vacan- 
ze che tutti i mariti sognano con 
«L'infermiera in vacanza». Una lu- 
ce rossa che vi divertirà. Sev. viet. 
min. 18 anni, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Storie di fantasmi» di James Ir- 
vin, con un cast fantastico: Fred 
Astaire, Melvyn Douglas, Douglas 
Fairbanks jr., Patricia Neal. Colo- 
re. V.m. 14. Solo oggi. Domani: «Il 
fantasma del palcoscenico» di 
Brian De Palma. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «La cosa» l'ultimo capolavoro. 
di fantascienza, di John Carpenter 
con Kurt Russel. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Tron» di Walt 
Disney. 

PRINCIPE. 18: «Giovani, belle, 
praticamente ricche» con Nadia 
Cassini e Carmen Russo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 


GORIZIA 

CORSO: 18,22: «La fuga perla 
Vittoria» con S. Stallone. Colori. 
VERDI. 18, 22: «The wanderers - I 
nuovi guerrieri». Cinemascope co- 
lori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «L'estasi e l’'antagoni- 
Sta». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
PALAZZO TORRIANI, 21: «Ali- 
ce», con il Piccolo teatro «Città di 
Gorizia». 

TARVISIO ‘ 


CRISTALLO. «Piacevolmente 
porno». V.m. 18. anni. 


GRADO 
CRISTALLO. 21: «Gandhi» 
Ben Kinesley. i 
PARCO DELLE ROSE. «Testao- 
croce». 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «I piaceri di Brigit- 
te», V. m. 18. 


con 


montebello 
i 


i 
spettacolo 


REBUS (Frase: 4, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Mini E; radura Nio = miniera d'uranio 


Lunedì, 22 agosto 1983 


AStriti = o S 
OROSCOPO DI OGGI . 


prrone ‘amiche e piene d’iniziativa potranno. 
aiutarvi a sviluppare un vostro progetto, 0 
collaborare e portare nuove idee nella vostra 
attività... o farvi perdere tempo con chiacchiere 
e pettegolezzi. Vita sociale, amicizie sono in 
primo piano per molti nativi, 


iate meno discontinui e indecisi nelle scelte 

‘e nelle azioni, ma guardatevi dalle trappole, 
non sottovalutate gli avversari o certe persone 
maligne, rischiate qualche spesa (anche mora- 
le). Attenti a distrazioni, scivoloni, piccoli infor- 
tuni: calma in tutto. 


A VrrERerale ‘un periodo pieno d'imprevisti e 
tanto movimentato che rischiate, anche 
involontariamente, di trascurare i soliti doveri, 
di dimenticare certi impegni: prudenza e atten- 
zione. Possibilità di incontri strani, di esperien- 
ze stravaganti... o emozionanti. 


Shane ed entusiasmi ma anche un po' di 
‘confuzione nei rapporti con gli altri o nelle 
questioni affettive: ora è necessario saper 
distinguere una relazione importante da un'av- 
ventura passeggera. Nel lavoro possibilità di 
‘conferme, di nuovi programmi ed esperienze. 


E un periodo abbastanza favorevole nell’in- 
sieme, anche se mette spesso alla prova la 
vostra pazienza; i pianeti indicano novità, nuo- 
ve possibilità e modi diversi per raggiungere gli 
obiettivi, l'importante è sapersene avvantag- 
giare con tempismo... e senza strafare. 


olti si trovano in una fase di mutamenti 
voluti o subiti, per alcuni forse è un 
momento di situazioni costruttive: affrontate le 
cose con calma e intelligenza, siate aperti a 
nuovi rapporti e prospettive e. sfruttate le 
esperienze per valutare fatti e persone. 


‘n paio d’influenze tendono a disorientare, a 
portare irrequietezza, comportamenti am- 
bigui, forse anche infedeltà, vista la possibilità 
di «storie» nuove; ma si può anche studiare, 
leggere, evadere dalla routine con lo spirito! 
Non abbandonatevi a spese pazze. 


BILANCIA, 
Vol 


23-0v22-10 


Tidone a scattare nei momenti meno op- 
portuni: riflettete due volte prima di agire e 
anche prima di esprimere giudizi, ora probabil- 
mente sono necessarie delle operazioni diplo- 
‘matiche per evitare rotture e discussioni inutili. 
Curate gli interessi familiari. 


ensieri e sentimenti contraddittori, ambi- 
zioni non compatibili con la realtà: in que- 
Sto periodo è consigliabile fare il punto della 
situazione, occuparsi delle iniziative economi- 
che e professionali, delle piccole cose di ogni 
giorno... e della vita sentimentale. 


esiderio o necessità di mutare qualcosa 

nella vita quotidiana, nel lavoro, nei rap- 
porti affettivi o di amicizia: c'è la possibilità di 
decisioni risolutive, basta sapere ciò che si 
vuole veramente ed esser pronti ad affrontare i 
disagi che i cambiamenti comportano. 


22-92 x 2024 


lensione e insoddisfazione nell'andamento 
della vita sentimentale o nei rapporti di 
convivenza rendono pessimisti, aggressivi, al- 
cuni forse si butteranno in un'avventura per 
colmare il senso di vuoto interiore: autocontrol- 
lo ed equilibrio in-ogni settore. 


‘nfluenze miste portano più contrarietà che 
soddisfazioni: consigliabili costanza, rifles- 
sione nelle decisioni, prudenza nei contatti con 
il prossimo e massimo impegno nel lavoro, 
nello studio, nelle solite occupazioni. Un'occa- 
sione può sfumare per un’indecisione. 


Elisabetta Miniussi 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO.e TAGLIO, —_ 
e CORSI di CARTAMODELLO 


Sono aperte le iscrizioni per ; 
nuovi corsi. 


Per informazioni: 
“telef. al 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN: COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Gira nella toppa - 6 Recipiente-trofeo - 
10 La scritta sulla Croce -,11 Lo taglia il diamante - 13 La 
primavera della vita - 16 Sigla dell'Aquila - 18 Il nome della 
Zareschi - 19 Divinità... in gonnella - 21 Fatta perlei- 23 Collera 
2 24 Si sollevano per sport - 25 Il diavolo in persona - 27 Lo aveva 
pronunciato Totò - 28 Oggetto adorato - 29 Eroe della giungla - 
30 Impronta - 31 Donne colpevoli - 32 Dea dell’ingiustizia - 33 
Pronome personale - 34 Litigio con vie di fatto - 35 Esempio in 
breve - 37 Si indossa annodata - 40 Esclamazione di autocom- 
miserazione - 41 Chi li usa voga - 43 Al quadrato fa cento - 44 
Fatta... per suscitare sbadigli. ; 

VERTICALI: 2 Chi non inizia - 3 ingegnere (abbreviazione) - 
4 Se le dà il borioso - 5 Lo suonava magistralmente Paganini - 6 
Pasto serale - 7 Il decimo mese in breve - 8 La si raccomanda al 
temerario - 9 Riceve il'Tanaro - 11 Canale sanguigno - 12 Amore 
che trascina - 14 Autentica - 15 Salsa con rossi d'uovo - 17 Orna 
la parete - 20 Ci porta il caldo - 22 Terribili bombe - 24 
Preposizione semplice - 26 Arto di pennuto - 27 Uomo... di classe 
- 29 Ripara la fronte dal sole - 31. Sponde - 34 Propaggini 
vegetali - 35 Uomini miscredenti - 38 In coppia con Gian - 39 
Sa per pescare - 40 Preposizione articolata - 42 Sigla di 

(sernia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 testa; 5 causa; 9 arca; 10 sugna; 12 poi; 13 zolla; 14 
PP; 15 pianisti; 17 Rio; 18 lui; 19 caos; 20 suo; 21 artigli; 22 Caprera: 23 
ENI; 24 arpa; 25 ala; 27 ite; 28 diciotto; 31 no; 32 mitra; 33 Eur; 34 carri; 35 
Ilor; 36 museo; 37 guaio. 

VERTICALI: 1 tappa; 2 eroi; 3 scialuppe; 4 TA; 5 cultura; 6 agili; 7 
una; 8 SA; 10 SOS; 11 sposi; 13 zi; 14 pioli: 16 nuora; 17 ragnatela; 19 
cielo; 20 sarto; 21 arbitro; 22 Caino; 25 aia; 26 Zorro; 28 dire; 29 CRI: 30 
tuoi; 32 mas; 34 cu; 35,iù. 


Corsi di 
Ceramica 
per adulti 
e: = 
bambini n bh 
Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 
—_ LE ISCRIZIONI SONO APERTE DOPO IL 22 AGOSTO — 


— yy 


is 


} 
BOLOGNA-NAPOLI 


PRINZ BRAÀU 


LA BIRRA . 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


FETTA, 7 


La Coppa Italia è nata all'insegna delle sorprese. Fanno 
sensazione le sconfitte di Juventus e Inter, sconfitte rispetti- 
vamente a Perugia e a Cesena, ma non meno sensazione 
destano i risultati di Udine e di Trieste. 

L'Udinese di Zico (che è andato in gol) è stata costretta al 
pareggio casalingo dal Bologna, squadra di C1. Una sorpre- 
sa positiva per il calcio regionale arriva invece dal «Grezar» 
dove la sorprendente squadra di Buffoni ha piegato in modo 
netto una squadra di serie A come il Pisa. 

De Falco ha aperto le marcature alla sua maniera, quindi è 
arrivato il gol di Romano e gli alabardati sono andati al 
riposo già tranquilli. La terza rete reca la firma di Perone, che 
poi è uscito tra gli applausi cedendo il posto a Pedrazzini. 
Nel finale il Pisa è riuscito ad accorciare le distanze, ma 
ormai la vittoria alabardata era già al sicuro. 

Sugli ‘altri campi da registrare la vittoria della Roma a 
Rimini (mancava Falcao, ha giocato Strukelj), della Fiorenti- 
na a Pescara (ha segnato anche Pulici), e del Torino a 
Vicenza (una secca cinquina). 


Totocalcio 


AREZZO-MILAN 
CATANZARO-LAZIO 
CESENA-INTER 
COMO-ASCOLI 
COSENZA-NAPOLI 
EMPOLK-AVELLINO 
FOGGIA-MONZA 

L.R. VICENZA-TORINO 
PERUGIA-JUVENTUS 
PESGARA-FIORENTINA 
RIMINI-ROMA ; 
TARANTO-BARI 
TRIESTINA-PISA 


WF 1491001400 
SS WON O CI + JAN OO 
ANNNANXNNN2SdXx Xx 


ROMA Questo il montepremi del concorso numero uno 
comunicato dalla direzione del Totocalcio: Lire 
3.066.618.700. 


La schedina 
di domenica prossima 


CAMPANIA-PISTOIESE 
CAMPOBASSO-CARRARESE 
FOGGIA-L.R. VICENZA 
ILECCE-ASCOLI 
PALERMO-TORINO il 
PARMA-AVELLINO 
PERUGIA-BARI 
PESCARA-COMO 
SAMBENEDETT.-INTER 
TARANTO-LAZIO 
TRIESTINA-SAMPDORIA 
VERONA-CATANIA 


.... 
i... 


conclusasi sulla traversa 


UDINE — Deludente il pareggio ottenuto dall’Udinese in casa 


IL PICCOLO 


RIMINI — Esordio vincente anche per i Campioni d’Italia della Roma che hanno vinto tre a 
zero contro il Rimini. Nella foto Pruzzo in azione tenuto d’occhio da Cerezo 


(Tel. Ansa) 


contro il Bologna. Nella foto una gran punizione di Zico 


(foto Dì Pietro) 


(Italfoto) 


| TRIESTE — Le tribune del Grezar osannano l'ennesima prodezza di Franco De Falco (Italfoto) 


Coppa Europa: doppio mondiale nell’alto donne 
ul 200 a Londra Wells riesce a battere Mennea 


La Meyfarth al primo tentativo vola a 2.03, la Bykova al secondo | 


LONDRA L'Italia 
dopo le esaltanti impre- 
L se del mondiale di Hel- 
(a _{{_ 191’ '‘*/ <Ssinkihaconclusoalse- 
. . sto posto la Coppa Eu- 
ropa di atletica leggera 
che si è svolta in Gran 
Bretagna. È un risultato 
che tutto sommato non 
soddisfa il clan'azzurro il 
quale da questa compe- 
tizione si aspettava un 
po' di più. 
AI primo posto si è 


- 


LONDRA — Sfida drammatica nel salto in alto femminile di Coppa Europa. Ha vinto la tedesca 
occidentale Ulrike Meyfarth stabilendo il nuovo record del mondo am 2,03, Anche la sovietica 
Bykova ha superato l’asticella a quella altezza, salendo pure lei sul «tetto del mondo», ma al 


classificata la Germania 
Est seguita al secondo 
dall'Unione Sovietica. 


Lo stesso risultato si è 
avuto in campo femmi- 
nile dove, \a conferma 
del primato assoluto di 
queste due nazioni, si è 
avuto l'esaltante. con- 
fronto nel salto ‘in alto 
vinto dalla tedesca del- 
l'Ovest Meyfarth che ha 
superato i 2.03 al primo 
tentativo, mentre la so- 


vietica Bykova lo ha fat- 
to al secondo. 

Le italiane, assenti 
nella Coppa Europa di 
Londra, avevano invece 
ben» figurato. il giorno 
prima vincendo le finali 
B. ; 

Mennea, atleta che 
non ha età, è riuscito a 
ripetersi a Londra nella 
4x100, ma non nei 200 
dove ha dovuto appun- 
to cedere il 


passo. 


LONDRA — La volata finale dei 200 maschili di Coppa Europa. A sinistra il britannico Allan 
Wells vince con il tempo di 20”72 e precede Pietro Mennea (all'estrema destra) che conclude in 


Coppa America: polemiche 


NEWPORT — Prosegue fra le polemiche la Coppa America. La contestata chiglia di Australia 2 


è stata accettata dagli americani. Non si sa bene se sia questa degli statunitensi una 


dA n 


ARRE E «ORA 


20”74: Wells di fronte al suo pubblico si è dunque tolto la grande soddisfazione di battere 


20774. onte al publ { convinzione effettiva o solo una decisione tesa a calmare gli animi. Sul problema si pronuncerà 
RE i l’italiano che negli ultimi tempi gli erasempre stato davanti 


secondo tentativo. Entrambe hanno fallito i 2,05. il 30 agosto la cominissione internazionale. Nella foto Azzurra 
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De Falco dà il via alla sta 


SOLTANTO ALL’INIZIO 1 NERAZZURRI SONO SEMBRATI FORTI, MA ERA UN BLUFF 


Dopo 14 minuti il Grezar esplode 
e per il Pisa comincia il calvario 


n è Ti 


| 
} 


Ascagni, Ascagni... 
ma ci pensa Romano 


°__ | 
Trieste — Occhipinti s’invola verso la porta di Nieri ma Mascheroni fa buona guardia (Italfoto) 


TRIESTE — Una vittoria 
* che ha del clamoroso. Un 3-1 

netto netto per la Triestina 
sul Pisa nessuno forse se lo 
sognava Tanto più che, come 
avversario, gli alabardati do- 
vevano. vedersela con una 
squadra di serie A, forte di 
due stranieri e. col pacchetto 
di italiani che, l'altr'anno, ha 
messo in crisi più di qualche 
,grande del calcio nazionale. 
Ebbene, la Coppa Italia si è 
iniziata nel migliore dei modi. 
E allora viva la Triestina. 

Bruno Pace, a sorpresa, la- 
scia Gazzoli in panchina e 
manda in campo Mariani. Per 

_ l'allenatore. del Pisa c’è da 

risolvere il.problema del cen- 
trocampo. Nelle precedenti 
partite mai i due panzer nor- 
dici, Berggreen e Kieft, sono 
stati serviti a dovere: forse 
che, schiefando una mezza 
punta agile come Mariani, i 
rifornimenti sarebbero stati 
puntuali. Dal canto suo la 
Triestina doveva assaggiare il 
sapore del calcio di vertice in 
una situazione in cui i due 
punti hanno valore. 
‘ ‘Pace non ha trovato la solu- 
zione che cercava; la Triesti- 
na.ha superato l'impatto con 
tutti gli onori. 

Ma l'inizio d'incontro è'sta- 
to ingannatore. C'era un Pisa 
che dettava gioco, forte nel- 
l’anticipoe con passo netta- 
mente superiore, guidato da 
Occhipinti e con Armenise in 
evidenza sia perla puntualità 
nel difendere sia per l’accor- 
tezza nel distendersi sulla fa- 


scia per il cross: E stata del» 


Pisa anche la prima. conclu- 
sione ‘a rete ‘per-merito di 
Sorbi dopo, azione. di Kieft. 
Ma pian piano la Triestina 
metteva fuori la testa dalla 
sua tana. «A- presidiare con 
attenzione l’area. restavano 
Costantini, Mascheroni e 
Stimpfl (e-le.loro prestazioni 
sono state ineccepibili) men- 
tre era proprio il centrocampo 
alabardato a menare la dan- 
za. Gran lavoro di tampona- 
mento di Vailati, Braghin e 
Ruffini; poco: più» avanti gio- 
strava da par-suo Romano, 
preciso come un orologio nel 
distribuire ipalla.. De. Falco 
stava in agguato sempre e il 
suo. gol. dopo 10’ è stato un 
‘capolavoro di freddezza e ve- 
locità, ‘a conclusione;,di ‘un 
prezioso passaggio lungo di 
Romano! (i i 3 
La punta (è un’azione che 
andrebbe raccontata nel det- 
taglio e lo fa Claudio Nordio) è 
scattata tra Vianello e Garuti 
. impossibilitati a-intercettare 
il preciso invito di Romano; 
ha aspettato un rimbalzo per 
vedere se il portiere si muove- 
iva e poi ha scaricato un sini- 
stro potente verso l'incrocio 
dei pali. Per Mannini solo la 
consolazione di aver sfiorato 
la palla. Ù 
L'alter ego di De Falco, Ti: 
ziano Ascagni, si è invece 


‘» mangiato due reti. che, con 


più convinzione in corpo, non 
avrebbe potuto sbagliare. Ma 
Ascagni non era: proprio in 
una di quelle serate dove tut- 
to gli riesce a perfezione. Di 
Perrone, almeno quello ‘del 
primo tempo, c'è poco da dire: 


' fisicamente sovrastato da Ar- 


‘ menise e lui imballato forse 
dalla dura preparazione. 

Sull’altro fronte, accanto al- 
le iniziative di Occhipinti, e 
saltuariamente di qualche al- 

. tro pisano, la squadra cara al 
presidente Anconetani si affi- 
dava all’olandese Kieft. Berg- 
green caracollava senza mol- 
to costrutto da una parte al- 
l’altra del fronte di attacco, 
‘mentre il cavallone. biondo, 
criniera lucente come un ave- 
glinese, .si.\dibatteva nella 
morsa di Stimpfl e Maschero- 
ni. In un'occasione Kieft è 
sembrato un'anguilla: ha col-. 
pito di testa una palla vagan- 

. te a un metro d’altezza, lui 
spalle alla porta. Gesto atleti- 
co:di alta caratura. 

Ma poi questo Pisa non ha 
mostrato altro di interessan- 
te. Tanto più che ci ha pensa: 
to Romano a chiudere la par- 
tita verso la mezz'ora del pri- 
‘mo tempo. Su un.calcio d’an- 
golo di Ascagni, Vianello ha 
respinto di testa poco fuori 
della .sua area, Sulla palla è 
piombato Romano e al volo 


Triestina-Pisa 3-1 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 14° De Falco, al 31° Romano; nel s.t. al 25° 
Perrone e. al 42° Occhipinti. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini, Stimpfl, Vailati, Mascheroni, Braghin, 
De Falco, Romano, Perrone (dat 29° del s.t. Pedrazzini), Ruffini, Ascagni. 
Attruia, Ardizzon, Piccinin, Pescatori. 

PISA: Mannini, Secondini, Armenise, Vianello, Garruti (dal 30’ del p.t. 
Longobardo), Occhipinti, Berggreen, Mariani, Sorbi, Criscimanni (dai 
14° del s.t. Gozzoli), Kieft. Buso, Baldacci. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE; Serata estiva, terreno in ottime condizioni. Ammoniti Bra- 
ghin e Mascheroni per ostruzionisme, Longobardo per gioco scorretto. 
Subito dopo il fischio d’inizio è stato osservato un minuto di raccogli- 
mento in memoria di Artemio Franchi, Spettatori undicimila circa dei 


quali 9.700 paganti per un incasso di circa 67 milioni. 


ha lasciato partire una rasoia- 
ta che ha infilato Mannini nel- 
l’angolo basso. 2-0 e palla al 
centro. 

Il Pisa non si rassegna al 
punteggio e Kieft dà dimo- 
strazione di grinta e potenza 
allorquando si porta a spasso 
due o tre uomini della difesa 
alabardata: ci pensa Nieri a 
mettere una pezza alla situa- 
zione.che era divenuta grigia 
assai. Non trovando il bando- 
lo della matassa, i neroazzurri 
hanno avuto crisi di nervosi- 
smo sfociate in qualche entra- 
ta non troppo corretta: vitti- 
me innocenti Braghin, Perro- 
ne e Ruffini. i 

Da raccontare della ripresa 
solo il gol di Perrone — sem- 
pre Romano a metterci lo 
zampino — perché per buona 
parte dei secondi 45’ di parti- 
ta c'è stato un happening. Nel 
senso che tutti partivano pal- 
la al piede verso la porta av- 
versaria senza mettere in fun- 
zione il cervello. Il Pisa'chia- 
tamente era groggy e la Trie- 
stina sembrava appagata. dal 
punteggio. ; ©, 

Si distingue per brillantezza 
in questa fase Perrone che dà 
inizio alla sua tarantella dura- 
ta.fino alla:sua sostituzione 
con Pedrazzini. De Falco ha 
trovato il tempo per sbagliare 
un gol già fatto (assist di Bra- 


ghin) e Ascagni è trasceso in 
iniziative che possiamo defi- 
nire estemporanee. 

Correva il 25.0. minuto e 
Francesco Romano difendeva 
sull’out. destro una palla, la 
portava verso il fondo per il 
cross: pasticcio dei difensori 
pisani, liscio clamoroso di Ar- 
menise e Perrone aveva sul 
piede destro una comoda pal- 
la da appoggiare in porta. 3-0 
e troppa grazia. 


I raccattapalle venivano al- i 


lontanati (ma chissà perché?) 
e ci si avviava.verso una fine 
gioiosa dell'incontro. Ma non 
c'è rosa senza spine, recita il 
proverbio. La spina ci veniva 
offerta da Occhipinti dopo 
un’incertezza della difesa ala- 
bardata: niente da fare per 
Nieri. Gli ultimi minuti tra- 
scorrevano a rincorrere il pal- 
lone sulla pista di atletica: 
nessun ragazzino di Trieste 
poteva dimostrare quel mini- 
mo di cortesia che sì riserva 
all'avversario stanco e scon- 
fitto. Di questo comporta- 
mento anche l’arbitro Longhi 
ha avuto qualcosa da ridire e 
noi con lui. Ma al fischio finale 
i 22 protagonisti si sono scam- 
biati i complimenti e noi ab- 
biamo. tributato i doverosi 
omaggi di spettatori ‘appa- 
gati. 
Bruno Lubis 


TRIESTE — È il Pisa a 
battere il primo pallone della 
nuova stagione davanti a una 
platea, a dire il vero, meno 
affollata di quanto si potesse 
prevedere. Il primo vero tiroa 
rete sì registra però solo al 
10°. Lo effettua Sorbi dal limi- 
te dell’area e Nieri neutraliz- 
za senza fatica. Risponde un 
minuto dopo la Triestina: 
Vailati lascia partire un gran 
tiro su punizione da oltre 
trenta metri; la palla, a pelo 
d’erba, attraversa una selva 
di gambe e fila diritta verso 
l’angolino alla destra di Man- 
nini il quale però riesce a 
toccarla in extremis. 

Passa la Triestina al id. 
Romano, caparbio come sem- 
pre, conquista un pallone nel- 
la trequarti campo pisana e 
lancia in profondità per De 
Falco. Il bomber scatta alla 
sua maniera lasciando indie- 
tro dî un paio dì metri Garru- 
ti, entra in area, attende qual- 
che decimo dî secondo quasia 


voler intuire le intenzioni di | 
Mannini e poi, con una gran | 


botta di sinistro lo batte man- 
dando la palla‘a insaccarsi 
sul sette alla destra del nume- 


ro uno toscano che riesce solo i 


a ‘sfiorare il pallone. 

‘Ascagni al 25° ha fra ì piedi 
il pallone del 2-0 ma non sa 
approfittarne. L’azione parte 
dal gemello De Falco che lan- 
cia Ascagnì sul netto: Secon- 
dini, il suo diretto avversario, 
recupera ma è saltato da una 
finta. «Titti» ha via libera ver- 
so Mannini. Non si decide pe- 
rò a calciare a rete, si impap- 
pina e l’occasione sfuma. 

Il raddoppio arnva al 31°. 
Ascagni batte il terzo calcio 
d'angolo; un difensore ribatte 
di testa mandando proprio 
sui piedi di Romano che da 
una ventina di metri batte 
secco di destro mirando al- 
l’angolino: sulla destra di 
Mannini. La palla sì infila a 
pelo d’erba a pochi centimetri 
dal:'palo e lo stadio Grezar 
riesplode per la seconda 
volta. 

Poco dopo è molto bravo 
Nieri a chiudere come può su 
Kieft. Un minuto dopo Ma- 
scheroni salva sulla linea re- 
spingendo un pallone indiriz- 
zato di testa da Vianello che 
aveva già superato Nieriì. 

Stesse formazioni alla ri- 


‘presa del giocò dopo îl riposo. | 


Una punizione di Ascagni sul- 
l’esterno della rete. e quindi 
bisogna attendere il 19’ per 
registrare un’altra azione. C'è 


uno scambio De Falco. | 


Perrone con palla che que- 


TRIESTE — C'è gran eufo- 
ria, legittima aggiungiamo 
noi, nello spogliatoio'alabar- 


dato. Tutti si complimentano | 


con il presidente De Riù, fra i 
più festeggiati in questo post- 
partita. «Perché — risporide 
con un.gran'sorriso — dovrei 
essere sorpreso? Sapevamo di 
aver acquistato degli ottimi 
calciatori e il risultato lo si è 
visto: Un 3-1 al Pisa, squadra 
di serie A, non.è niente male 
come inizio di stagione». 

Il. presidente alabardato 
evidenzia i molti‘spazi vuoti, 
soprattutto in tribuna. «Era 
la prima partita ufficiale della 
stagione —.prosegue — e sin: 
ceramente mi attendevo una 
‘maggiore affluenza:di pubbli- 
co anche perché l’ospite era di 
tutto riguardo. 

Ecco Buffoni. E arciconten- 


» to e non riesce a mascherarlo 


‘anche se vorrebbe tanto po- 
terlo. fare. Vorrebbe fare .il 
pompiere, gettare acqua sul 
fuoco dei facili entusiasmi, 
ma di fronte ad un 3-1 è vera- 
mene difficile. «Una buona 
prestazione da parte nostra — 
attacca — in una partita di 
mezza estate che non può 
‘ovviamente fare testo, che va 
presa insomma con un benefi- 
cio d’inventario. Rispetto alla 
partita di Jesolo contro il Vi- 
cenza abbiamo compiuto no- 
tevoli. progressi, d'accordo, 
ma rimane ancora molto da 
fare per presentare una squa- 
dra completa. Non lasciamoci 
incantare più di tanto, e 
soprattutto non facciamo voli 
con la fantasia». 

Esce il dott. Bergamini. «Io 
il nuovo medico sociale? Vado 
in panchina da un paio di 
partite perché è tempo di 
vacanze anche per i mei colle- 
ghi».. La realtà, da quanto 
invece risulta, è che la società 
non ha ancora deciso a chi 
affidare la responsabilità del 
settore medico e chi farà par- 
te.dello staff. 

«Dubitavate sulle qualità 
del bomber? Chi lo ha fatto — 
dice scherzando De Falco — 
‘ora è servito. I gol, Totò è 
capace di farli sempre. Visto 
che capolavoro quello che ha 
sbloccato il risultato? E man- 


Tri 


ogliatoio 


Euforia nello spog 


cato poco, però, che Mannini 
riuscisse a fermarlo. Fortuna- 
tamente il pallone era sul'set- 
te ed è solo riuscito. a sfiorarlo 
con la punta delle dita». 
Quanti applausi per Roma- 


| no. Dai suoi piedi sono partiti 


tantissimi palloni compresi i 
tre delle segnature alabarda- 
te. «Diciamo che sono partiti 
dal mio stivaletto — dice —. Il 
gol messo a segno in apertura 
di gara ci ha sbloccati e poi 
tutto ‘è risultato molto più 
facile. A livello di idee già ci 
siamo, sono le gambe che an- 
cora non tengono molto». 
«Occasioni come quella 


sprecata nel primo tempo — 


dice Tiziano Ascagni — non si 
devono sbagliare. Spero pro- 
prio di non sprecare più pallo- 


ni così facili da spedire in rete. 
‘Non sapevo cosa fare; se cal- 
ciare a Tete o mettere al cen- 
tro. Ho'perso l'attimo e anche 
il gol, purtroppo. Giuro però 
‘che la prossima’ volta anche 
©Ascagni farà gol». * 

Un altro alabardato che 
sembra toccare il cielo con un 
dito, nonostante non sia un 
gigante, è ‘Perrone. «Un gol 
che mi ha dato ‘una carica 
notevole. Il cross di Romano 
era troppo lungo per me e 
troppo corto per De Falco per 
cui sulla traiettoria si è inseri- 
to Armenise il quale ha tocca- 
to la palla con il petto e una 
coscia offrendomi un pallone 
d’oro che non ho sprecato». 


(Claudio Nordio 


' stra, prosegue per una venti- 


st’ultimo amministra molto 
bene liberandosi per il tiro; 
ribatte però Gozzoli 

Il 3-0 è nell’aria e arriva al 
25’. Va via Romano sulla de- 


na di metri e quindi crossa al 
centro. Il pallone è troppo 
lungo per Perrone e troppo 
corto per De Falco; sulla 
traiettoria sì trova Armenise 
il quale tocca come può met- 
tendo sui piedi di Perrone. 

A 3° dalla conclusione il Pi- 
sa accorcia le distanze con 
Occhipinti che mette a segno 
il gol del 3-1, un gol che noh 
basta.a rendere meno amara 
questa pillola per i toscani. 


C. N. |.Trieste— Ascagni, giunto solo soletto nelle vicinanze di Mannini, non ha saputo approfittarne 


{Italfoto) 


NEANCHE 


IL GOL DI ZICO SALVA I BIANCONERI DA UN AMARO PAREGGIO; 


Mezza scivolata dell’Udinese in casa 


contro un 


Bologna provvisoriamente in C' 


UDINE — L'Udinese preci- 
pita dalla stratosfera e impat- 
ta in un'pareggio interno con- 
tro una squadra di serie C, che 
anche se si chiama Bologna 
non avrebbe dovuto intimori- 


re e mettere in crisi i bianco- | 


neri. Sembra comunque or- 
mai una regola fissa, contro 
‘squadre di serie inferiore, osti- 
che, grintose, impegnate al 


massimo e magari anche un : 


po’ scarpone, le «grandi» 0 per 
lo meno le presunte tali non 
riescono a esprimere la loro 
potenzialità. Una regola alla 


quale non è sfuggita l’Udine- ! 


se, protagonista di una gara 
decisamente :opaca, contrat- 
ta, senza idee e spunti di qual- 
che rilievo se-si eccettua l’a- 
zione del’ gol ‘é'qualche altro 


episodio. Che peraltro non. 


salvano una condotta di gara 
che ha impressionato in ma- 
niera negativa. 

Ha finito per essere pesan- 
temente condizionato anche 
Zico, al quale vanno comun- 
que ascritti (e scusate se è 
poco) il primo gol bianconero 
in una partita ufficiale, un 
palo colpito su punizione, un 
calcio di rigore che gli è stato 
negato nonostante un macro- 
scopico atterramento in piena 
area. Il quale Zico, oltretutto, 
ancorché in non perfette con- 
dizioni fisiche è stato piutto- 
sto «strapazzato» dal suo av- 
versario diretto Bombardi 
(evidentemente era tutto un 
programma, anche il cogno. 
me di questo giocatore bolo. 
gnese), ma non solo da lui. 


L'Udinese è sembrata rin- 
galluzzita dall'ingresso di 
Pradella, il quale peraltro si è 
nuovamente infortunato, e il 
Bologna a, quel punto non 
aveva più niente da perdere e 
quindi ha cercato rabbiosa- 


. mente il pareggio. Fino a rag- 


giungerlo all’82’, con un gol 
neanche a dirlo di un ex, l’uni- 
co del resto in campo: Livio 
Pin, che ha calciato una puni- 
zione dai 20 metri. Deviazione 
della barriera, in particolare 
di Gerolin: gol quindi di Pino 
autorete di Gerolin ma il ri- 
sultato non cambia. 

Vale comunque la pena di 
raccontare subito l'episodio 
del gol che per un attimo è 
riuscito a far dimenticare la 
brutta prestazione biancone- 
ra e a infiammare gli spalti del: 


Udinese-Bologna 1-1 


MARCATORI: al 51’ Zico, all'82' Pin, z 
UDINESE: Brini, Galparoli, esser, Gerolin, Edinho, Pancheri, 
Mauro (dal 61° De Agostini), Marchetti, Causio, Zico, Miano (dal 46° 


Pradella, al 66’ Dominissini). 


BOLOGNA: Bianchi, Bombardi, Fabbri, Donà (dal 46° Lagozzo), 
Paris (dal 71’ Zagano), Serri, Verpelloni, Pin, Frutti, Facchini, Macina 


(dal 64’ Gazzaneo). 


ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


NOTE: angoli 6-4 per l'Udinese (4-3), spettatori 28 mila circa. 


Friuli per la verità non molto 
pieni, tanto che gli spettatori 
non hanno raggiunto le 30 
mila unità. Tanto per cambia- 
re il momentaneo vantaggio 
bianconero scaturisce da una 
scintilla di Causio (suo il cross 
dalla destra) e Zico che si 
eleva molto bene a pochi pas- 
si dall’ottimo. portiere bolo- 
ghese, insacca di prepotenza. 

I rossoblù protestano per 
‘una spinta che nella fase con- 
clusiva Zico ha dato a Bom- 
bardi, ma l’arbitro si dirige 
velocemente verso il centro 


Udine - Zico messo a terra senza troppi complimenti dai difensori bolognesi 


del campo. Il quale Bombardi 
comunque con la complicità 
dello stesso signor Pirandola 
di Lecce ha la possibilità di 


rifarsi abbondantemente ‘ap- ‘ 


pena due minuti dopo. Atter- 


Ta infatti proprio all'altezza | 


del dischetto degli undici me- 
trilo stesso Zico, che si appre- 
sta a concludere ancora una 
volta di testa.in tuffo su bellis- 
simo appoggio di testa all’in- 
dietro di Pradella. È l’episo- 
dio centrale dicevamo, che 
sembra avere'il potere di can- 


cellare un primo tempo deci- 


samente da dimenticare. 

La squadra si schiera in una 
formazione ancora una volta 
inedita, Zico è ancora al cen- 
tro a fare la punta, ma palloni 
ne arrivano pochi e quei pochi 
sono spesso male ‘indirizzati. 
E chiaro che di conseguenza il 
‘maggior numero di appoggi 
finisce fuori misura con parec- 
chia confusione di idee in 
campo, con molti uomini ac- 
centrati lungo la fascia cen- 
trale.. Quando si cercano di 
sfruttare quelle laterali, gli 
appoggi sono quasi sempre 
preda della difesa avversaria 
nella quale spicca un ottimo 
‘Bianchi, un portiere che alme- 
no da.quanto ha fatto vedere 
in, questa occasione ayrà sen- 


+ zialtro un avvenire-non: fosse 


altro che per la sua grande 
sicurezza e la rapidità 
Dicevamo dell’Udinese, che 
sembra ringalluzzita nel se- 
condo tempo ma la manovra 


(foto Di Pietro) 


non riesce a distendersi e le 
idee rimangono annebbiate. 
Si arriva comunque. al gol, il 
gioco forse più. bello. della 
squadra bianconera lo si ha in 
un periodo piuttosto breve, 
comunque nel quale cerca di 
raddoppiare il vantaggio e 
mettere al sicuro il risultato. 

Ma deve invece fronteggiare 
un Bologna che si fa'sempre 
più gagliardo e pericoloso, e 
che cerca rabbiosamente di 
uscire imbattuto dallo stadio 
Friuli. Ci riesce come diceva- 
mo per merito di Pin all!82’, 
che segna quando oltretutto 
sugli spalti è scoppiata una 
rissa in seguito alla quale i 
carabinieri fermano due gio- 
vani. 5 

Il primo pericolo.della parti- 
ta viene. portato. al 13’: ne è 
oggetto il Bologna per un col- 
po di testa di Zico che racco- 
glie un cross dalla destra di 
Mauro, ina il pallone è appena 
alto sulla traversa. Un'azione 
questa che mette in luce un 
Mauro particolarmente viva- 
ce, forse il miglior uomo, del- 
l'Udinese nei primi 45°. ._ 

Nel secondo tempo viene 
sostituito al 61° da. De Agosti- 
nis quando invece era ritorna- 
to alla carica con la sua pro- 
‘verbiale grinta e con una cer- 
ta visione di gioco Franco 
Causio, che.però stranamente 
sbaglia a sua volta numerosi 
‘appoggi. Al 25' Brini deve in- 


* tervenire in tuffo a sventare 


‘una conclusione da posizione 
peraltro difficile, ma nessun 
rossoblù è pronto a raccoglie- 
re la corta respinta. o 

Al 30° punizione da due me- 
tri fuori area per fallo su Tes- 
ser: tocca Edinho per Zico, 
bellissimo pallone che sorvola 
‘la barriera ma schizza sul fon- 
do con il complice intervento 
del palo. Subito dopo su rim- 
pallo favorito dall'arbitro al 
38’ (Macina impegna Brini in 
una parata peraltro non im- 
possibile. 

Il secondo tempo, oltre ai 
sue episodi dei gol da entram- 
be.le parti e del rigore negato 
a Zico, non c'è in pratica nien- 
t'altro da segnalare. Pur, se i 
reparti offensivi delle due 
squadre in pratica inesistenti 
durante i primi 45’, si fanno 
un'po’ più vivaci ma trovano 
pronta rispondenza nelle ri- 
spettive difese. 

Giorgio Verbi 


« i LE ALTRE PARTITE DEL PRIMO E DEL TERZO GIRONE (CHE INTERESSANO TRIESTINA E UDINESE) 


Sampdoria - Campania 3-1 
MARCATORI: 54’ Scanziani, 66° Guerini, 73’ Galia, 85° Sorbello. 
CAMPANIA: Genovese, Nobile, Di Battista, Improta (63’ Gobetti), 

Della Bianchina, Costa, Massa (79° Caccavale), Aprea (78’ Giansanti), 
Orazi, Liguori, Sorbello. 12 Visconti, 13 Gargiulo. 

SAMPDORIA: Bordon, Pellegrini, Bellotto, Casagrande (58’ Galia), 
Guerini, Pari (82° Renica), Marocchino, Scanziani, Francis, Brady, 
Chiorri (85° Picasso). 12 Rosin, 15 Aguzzoli. 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. d 

ANGOLI: 10 a 5 per la Sampdoria. Ù 

NOTE: Serata calda, terreno di gioco in buone condizioni. 12.000 
spettatori. Ammonito Brady per gioco falloso: ‘ 


NAPOLI — Senza strafare la Samp rifila un netto 3a 1aun 
Campania molto combattivo e si aggiudica, come nelle previ- 
sioni, questo primo turno di Coppa. Eppure per 54 minuti il 
Campania era riuscito a bloccare la gara sullo 0-0 opponendosi 
con grande ardore agonistico ed anche cor molto ordine al più 
titolato avversario, Sospinto dagli «anziani» Massa ed Orazi, il 
Campania aveva anche provato ad insidiare la porta della 
Samp, ma le migliori occasioni sono state dei liguri; un palo di 
‘Brady al 14’ e due gol sfiorati da Scanziani al 34’ e Chiorri al 44°. 

Nella ripresa la Samp è salita in cattedra con Brady e 
Francis. Al 54’ con un gran tiro da fuori area Scanziani ha 
firmato l'uno a zero. Raddoppio al 66’ di Guerini su colpo di 
testa su angolo di Francis. Il terzo gol al73' opera di Galia dopo 
uno scambio con Francis. Rete della bandiera per il Campania 
a cinque dal termine con Sorbello sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo. = 

Nel complesso la partita ha mostrato una Samp tentennante 
all’inizio e via via sempre più autorevole nella ripresa. 


Pistoiese-Cremonese 2-0 (0-0) 
MARCATORI: 57’ Garritano, 90° Manfrin. i 
PISTOIESE: Bistazzoni, Tendi, Lucarelli, Borgo; Berni (46° Chiti), 

Parlanti, Giani, Manfrin, Russo (66° Di Stefano), Jacobelli, Garritano. 
(Grassi, Guaglianone, Perugi). 

CREMONESE: Drago, Garzilli, Bruno, Bencina, Paolinelli, Di Curzio 
(60 Galvani), Viganò, Bonomi, Vialli, Finardi (59’ Frittoli), Palano (46’ 
Della Monica). (Rigamonti, Galbagini). ASA 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: tempo buono, serata calda, terreno in ottime ‘condizioni, 
spettatori seimila. Ammoniti: Bencina, Borgo, Tendi, Bruno, Parlanti 
‘per scorrettezze. 


PISTOIA — Partita valida sia sotto l’aspetto agonistico sia 
sotto quello tecnico fra Pistoiese e Cremonese. Le due squadre 
hanno messo in mostra un buon livello di preparazione e una 
notevole capacità di gioco. i 

‘La vittoria degli arancioni è giusta ma gli ospiti non hanno 
demeritato. Il primo tempo, caratterizzato da fasi alterne, ha 
visto entrambe le formazioni sfiorare il gol: l'occasione più 
favorevole è stata degli arancioni per il centravanti Russo, al 
42’, con un tiro al volo deviato in angolo da Drago. 

Nel secondo tempo gli attacchi della Pistoiese hanno 
sbloccato il risultato al 57’: da Garritano.a Russo, Garzilli è 
intervenuto sul centravanti e ha allungato al portiere; sulla 
traiettoria si è inserito con uno scatto felino Garritano che ha 
saltato Drago ed ha siglato con un pallonetto un’ottima 
prestazione, È 

La Cremonese ha reagito con rabbia e decisione: Mondoni- 
co ha mandato in campo Frittoli e Galvani. Riccomini gli ha 
risposto togliendo Russo (non molto brillante), ‘ 


Cosenza 0 
Napoli. 2 


MARCATORE: al 72° e all’84" De- 
Rosa. 

COSENZA: Busi, Fucina, Ca- 
vazzini, Maniero, Nicolucci, Gio- 
vannone, Orlando (46° Tripepi), 
Petrella, Lombardi, Conte (76’ Ro- 
dilosso), Renzetti: (63’ Marulla). 
(Ciaramitano, Marino). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolot- 
ti, Ferrario, Frappampina (53' 
Caffarelli), Masi, Dal Fiume, Pu- 
zone (53° De Vitis), Casale, De 
Rosa, Dirceu, Carannante, (Di Fu- 
sco, Della Pietra, Boldini). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

NOTE: serata calda, terreno in 
perfette condizioni. 


COSENZA — Un Napoli ri- 
maneggiato per le assenze di 
Krol, Pellegrini e Celestini ha 
dovuto impegnarsi più del 
previsto per avere ragione del 
Cosenza ottenendo così quel- 
la vittoria che sembrava alla 
vigilia largamente scontata. Il 
successo degli azzurri di San- 
tin è maturato nelle ultime 


| battute della gara. 


letta anche della Samp con il Campania 


Cavese-Varese 0-0 


CAVESE: Moscatelli, Gregorio, Castagnini, Pidone, Amodio, Pian- 


i gerelli, Vagheggi, Maritozzi, Di Michele (75° Moscon), Pavone, Gasperini 


(75° Scarpa). (12 Oddi, 13 Sciarpa, 14 Filicano). 

VARESE: Zunico, Misuri, Gentilini, Cecilli, Vincenzi, Cerantola, 
‘Turchetta (74° Righetti), Bongiorni, Auteri (87 Scaglia), Salvadè, 
Mattei, (12 Sartorel, 14 Cristiani, 15 Tommasoni). 

| ARBITRO: Baldi di Roma. 

ANGOLI; 8 a'0 per la Cavese. 

NOTE: terreno in discrete condizioni, spettatori settemila, cielo 
sereno, giornata molto calda. Ammoniti Vagheggi per comportamento 
antiregolamentare e Misuri per gioco falloso. 


CAVA DEI ‘TIRRENI — Una Cavese non ancora ben 
registrata e un po? confusionaria a centrocampo contro un 
modesto'e volonteroso Varese ha offerto nonostante tutto uno 
spettacolo discreto. A. un primo tempo opaco nel quale le 
uniche note positive sono venute all’11’ con una spettacolare 
triangolazione di Di Michele-Vagheggi, terminata con tiro di Di 
Michele a fil di palo, nel secondo tempo la Cavese è apparsa più 
determinata. La squadra è riuscita, infatti, a comandare il 
gioco lasciando poco spazio al Varese. Al 17° la Cavese si fa, 
pericolosa con Gasperini che lancia bene a Vagheggi in corsa in 
piena area. È È 

Il portiere gli va incontro e devia sulla base del palo il 
pallone. Recupero immediato di Di Michele, ma.il tiro sorvola 
la traversa. Nonostante l'impegno e la determinazione dei 
locali la rete di Zunico resta, però, inviolata. Nel secondo tempo 
la Cavese sostituisce Di Michele e Gasperini con Moscon e 
Scarpa. Il gioco diventa più veloce ma il risultato alla fine non 
cambia. 5 
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Fanno sensazione le sconfitte di Juve e Inter 


NON SONO MANCATE LE SORPRESE NELLA GIORNATA INAUGURALE DELLA COPPA ITALIA 


Il Perugia sui bianconeri secondo tradizione 
Con pieno merito il Cesena piega i nerazzurri 


GIRONE 2 


Perugia 1 
Juventus 0 


MARCATORE: 43’ Mauti. 

PERUGIA: Di Leo, Ottoni, Be- 
medetti (63° Montani), Piccioni, 
Frosio, Caneo, Mancini, Valigi, 
Pagliari, Mauti (70° Ermini), Mor- 
biducci. (12. Pezzi, 14 Aimo, 16 
Perugini). 

JUVENTUS: Tacconi, Caricola, 

Cabrini, Furino (75° Tavola), Brio, 
Scirea, Penzo, Vignola (70° Pran- 
delli), Rossi, Platini, Bonini, (12 
Bodini, 13 Burgato). 
NOTE — Angoli: 10-1 per la Juven- 
tus. Tempo bello, serata afosa; 
terreno in ottime condizioni; spet- 
tatori 40 mila. Ammoniti: Cabrini 
e Pagliari per scorrettezze. 


PERUGIA — Nella scia del- 
la tradizione, la Juventus non 
è passata neanche questa vol- 
ta, in Coppa Italia, a Perugia. 
Addirittura, priva di Boniek, 
Gentile e Tardelli, squalifica- 
ti, la formazione di Trapatto- 
ni, nonostante la pressione 
continua e costante, come do- 
cumentano dieci calci d’ango- 
lo contro uno soltanto subito, 
è uscita sconfitta dallo stadio 
di Pian di Massiano, con un 
gol. di Mauti subito a due 
minuti dalla conclusione del 
primo tempo. 

Eppure la partita peri bian- 
coneri, trascinati in avanti dal 
francese Platini e da Paolo 
Rossi, sembrava dover attin- 
gere ad un risultato pieno. Lo 
stesso Platini si esibiva in uno 
show personale alternando un 
affondo, un lancio, un tiro dal- 
la media distanza ed addirit- 
tura un colpo di testa che 
impegnava l'estremo difenso- 
re umbro. Ancora al 34’ e al 36° 
prima Platini e poi la matrico- 
la juventina Caricola costrin- 
gevano il numero uno umbro 
Di Leo a difficili deviazioni in 
angolo. 

Ma improvvisamente al 43’, 
quasi in contropiede, Mauti 
filtrava nella metà campo 
bianconera e impegnandosi 
da solo sull'appoggio di Pa- 
gliari infilava Tacconi in usci- 
ta. Nella ripresa ia Juventus 
premeva con insistenza, cer- 
cava disperatamente almeno 
la rete del pareggio, non riu- 
scendovi anche per il tenace 
costanté ritorno dei perugini 
che bloccavano ogni iniziati- 


GIRONE 4 


Cesena 1 
Inter 0 


CESENA: Rampulla, Cuttone, 
Arrigoni, Piraccini, Mei (89° Con- 
ti), Ceccarelli, Garlini (74 Baroz- 
zi), Buriani, Bonesso, Gabriele 
(74’ Sanguin), Genzano (12 Boldi- 
ni, 14 Cravero). 

INTER: Zenga, Pasinato, Ferri, 
Bagni, Collovati, Bergomi, Mari- 
ni, Sabato, Altobelli, Beecalossi, 
Serena (66° Muraro), (12 Recchi, 14 
Meazza, 15 Vernazzani). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

MARCATORE: 81’ Bonesso. 

ANGOLI: 9 a 5 per VInter. 

NOTE: Serata calda; terreno in 
ottime condizioni; spettatori 
25.000; ammonito Ferri per gioco 
scorretto. 


CESENA — Il Cesena ha 
vinto con pieno merito un ser- 
rato e dinamico confronto con 
l’Inter, apparsa solo parzial- 
mente în forma e discontinua. 
Gli ospiti hanno dai primi 
minuti cercato il vantaggio 
ma il Cesena, contenuto lo 
spunto avversario, ha repli- 
cato con vigore ed ordine, 
equilibrando le azioni e ten- 
tando a sua volta dî andare a 
rete. Gioco meno brillante e 
rapido sul finire del primo 
tempo, con le squadre intente 
a recuperare il grande di- 
spendio di energie dell'avvio, 
ma con il Cesena in netta 
evidenza. 

I padroni di casa hanno 
prodotto un buon lavoro, non 
confortato da risultati ade- 
guati, mentre l’inter, dopo il 
gran ritmo dell’inizîo, ha con- 
trollato la gara cercando di 
colpire l’avversario con preci- 
se azioni di rimessa. Molto più 
dinamica l’Inter in apertura 
di ripresa, con azioni a largo 
respiro propiziate da un Ba- 
gni inesauribile e da un genia- 
le Beccalossi. 

Il Cesena non ha mai perso 
lucidità e slancio, ha poî rove- 
sciato andamento del gioco 
în pochi minuti e, all’81’, ha 


| concretizzato la propria supe- 


riorità: un forte tiro di Buria- 
ni, deviato da un difensore, 
ha ingannato Zenga che non 
ha trattenuto il pallone, su cui 
è entrato da pochi passi 
Bonesso, che ha messo in'rete. 

L'Inter, priva dei suoî stra- 
nieri, ha fornito solo a tratti 
una buona prova di potenza e 


GIRONE 5 
Rimini 1 
Roma 3 


MARCATORI: 54’ Vincenzi, 63° 
Vincenzi, 68° Cinquetti, 75° Pruzzo. 


RIMINI: Betta, Ceramicola, 
Aversano, Costa, Manzi, Serena, 
Cinquetti (76’ Regoli), Zannoni, 
Nicolini, Nicassio, Corieri (68’ Ba- 
glioli). (12 Martinini, 13 Ciriaco, 
14 Lazzarin). 


ROMA: Tancredi, Nappi, Bonet- 
ti, Ancelotti, Righetti, Maldera, 
Chierico, Cerezo, Pruzzo, Stru- 
kelj, Vincenzi. (12 Malgioglio, 13 
Lucci, 14 Nobili, 14 Di Mauro, 15 
Baldieri). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE: angoli 3 a 2 per il Rimi- 
ni. Serata calda; terreno in ottime 
condizioni; spettatori 12 mila. 


RIMINI — La Roma ha fati- 
cato per 54’ prima di piegare 
un vivace Rimini, che soprat- 
tutto nel primo tempo l’ha 
impegnata seriamente. Le 
azioni sono state dapprima 
alterne, con una leggera su- 
premazia dei padroni di casa, 
ma la Roma lamentava la 
mancanza di Falcao, Conti, 
Nela, Di Bartolomei e Gra- 
ziani. 

Nella ripresa i campioni d’I- 
talia, che hanno giocato tutta 
la partita nella stessa forma- 
zione, hanno imposto la loro 
classe e sono andati a rete due 
volte con Vincenzi e una con 
‘Pruzzo, subendo peraltro una 
rete, firmata (da Cinquetti. 


Nella Roma si è visto anco- 
ra fuori forma Maldera (dolore 
‘a un tallone); positive invece 
le prove di Ancelotti e Cerezo. 
La prima rete è scaturita da 
un tiro violento di Vincenzi, 
che il portiere del Rimini ha 
respinto senza trattenere, 
consentendo allo stesso cal- 
ciatore di ribattere in rete. 
Vincenzi si è ripetuto al 63°: 
Cerezo da destra ha crossato 
un pallone tagliato che l’ala, 
di testa, ha «aggiustato» in 
rete. Il Rimini ha accorciato 
le distanze al 68’. Al 75’ Vin- 
cenzi, vero motorino all’attac: 
co, ha tirato e, su risposta del 
portiere Betta che non ha 
trattenuto, Pruzzo si è inseri- 
to segnando l’ultima rete del- 
l’incontro. 


va avversaria. fluidità. U. A. 
Catanzaro 0 | Empoli 0| Atalanta 2 
Lazio 0| Avellino 1] Padova 0 


CATANZARO; Paradisi, Ca- 
scione, Salvadori, Conca (73° De- 
stro), Venturini, Sassarini, Loren- 
zo, Boscolo (45° Raise), Nastase, 
Musella (60' Pesce), Gobbo. (12 
Incontri, 16 Esposito). 

LAZIO: Cacciatori, Podavini, 
Spinozzi, Manfredonia, Batista, 
Piscedda, Vinazzani, Vella, Gior- 
dano, Laudrup (69° D'Amico), Cu- 
pini. (12 Ielpo, 13 Miele, 14 Chia- 
renza, 15 Marini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 12 a 3 per la Lazio. 

NOTE: Terreno in buone condi- 
zioni. Per quasi tutto il primo 
tempo è piovuto. Spettatori 16 
mila. 


MARCATORE: 26° Barbadillo. 

EMPLI: Pintauro, Moz, Gelain 
(55° Mirra), Della Scala, Papis, 
D'Arrigo, Calonaci, Esposito, Ci- 
nello (65° Cecconi), Radio, Zenna- 
ro. (12° Calattini, 13 Vertova, 14 
Torracchi). 

AVELLINO: Cervone, Osti, Vul- 
lo, Schiavi, Favero, Biagini, Bar- 
badillo, Tagliaferri (65° Cilona), 
Bergossi, Colomba, Limido. (12 
Rossi, 14 Mileti, 15 De Napoli, 16 
Caccialupi). 

ARBITRO: Vitali di Bologna, 

ANGOLI: 5 a 3 per l'Empoli. 

NOTE: Tempo bello, serata cal- 
da, terreno in buone condizioni, 
spettatori 6500, 


MARCATORI: 45’ Magrin, 66° 
Snidero. 

ATALANTA; Benevelli, Rossi, 
Filisetti, Snidaro, Perico, Magno- 
cavallo, Donadoni {60° Codogno), 
Moro (65° Agostinelli), Pacione 
(60° Sandri), Magrin, Mutti (12 
Bordoni, 15 Foscarini). 

PADOVA: Maiani, Favero, Do- 
nati, Da Re (60° Pezzato), Fellet, 
Baroni, Boito (52' Massi), Trevisa- 
nello, Cerilli, Graziani, Coppola 
(12 De Toffol, Bignone, Avanzo- 
lini). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

NOTE: calci d'angolo 7 a 6 peril 
Padova. Serata fresca, terreno in 
buone condizioni. 


GIRONE 6 


Vicenza 0 
Torino 5 


MARCATORI: 38° Schachner, 
49’ Caso, 70, 75 e 89 Schachner. 

VICENZA: Petrovich, Dal Pra 
(59 Erba), Pasciullo, Manzin, Mo- 
sconi, Morganti, Grop (46’ Bigon), 
Mariani, Rondon, Lutterotti, Ni- 
colini (46° Mazzeni). (12 Mattiazzo, 
15 Zironi). 

TORINO: Terraneo, Corradini, 
Beruatto, Zaccarelli, Danova, 
Galbiati, Schachner, Caso, Sel- 
vaggi (81’ Comi), Dossena (72° Fer- 
ri), Hernandez. (12 Longo, 13 Fran- 
cini, 14 Benedetti). 

ARBITRO: Altobelli di Roma, 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Vicen- 
za. Serata calda, terreno in buone 
condizioni; spettatori 10.700 per 
un incasso di 78 milioni. 


GIRONE ” 


Verona ì 
Campobasso 0 


MARCATORE: 83’ Fontolan. 

VERONA: Garella, Ferroni, 
Storgato (70 Guidetti), Volpati, 
Fontolan, Tricella, Fanna, Sac- 
chetti, Iorio (81 Rebeneato), Di 
Gennaro, Jordan. (13 Zmuda, 14 
Bruni). 

CAMPOBASSO: Ciappi, Sgorra- 
no, Mancini, Mastripieri, Pronia 
(46° Ciarloppini), Trevisan, D’Ot- 
tavio, D’Irisio, Di Vicoli, Mancini, 
Donatelli II.(12 Donatelli, 14 Ugo- 
lotti, 15 Pivotto, 16 Donatelli I). 

ARBITRO: Tubertini di Bo- 
logna. 

NOTE - Angoli; 18-2 per il Vero- 
na. Serata calda, spettatori 15 mi- 
la. Ammoniti: Mancini e Pronia 
per gioco scorretto. 


Il programma di mercoledì 


TRIESTE — La Coppa Italia proseguirà mercoledì con la seconda 
giornata della fase eliminatoria. Solo sei delle ventiquattro squadre 
che ieri, nel turno d’esordio, hanno giocato in casa ritorneranno ad 
esibirsi sul proprio campo (Catanzaro, Cosenza, Arezzo, Rimini, Vicenza 
e Como). Tutte le altre dovranno mettersi in viaggio. 


La Triestina, dopo il Pisa, giocherà a Cremona mentre l'Udinese 


dovrà rendere visita al Cosenza, 


Programma di mercole: 


doria-Pistoiese. 


PRIMO GIRONE; Cremonese-Triestina; Pisa-Campania; Samp- 


SECONDO GIRONE: Bari-Juventus; ‘Catanzaro-Taranto; Lazio- 


Perugia. 


TERZO GIRONE: Bologna-Cavese; Cosenza-Udinese; Napoli- 


Varese. 


QUARTO GIRONE: Avellino-Sambenedettese;, Inter-Empoli; 


Parma-Cosenza, 


QUINTO GIRONE: Arezzo-Roma; Padova-Milan; Rimini-Atalanta. 
SESTO GIRONE: Vicenza-Genoa; Monza-Palermo; Torino-Foggia. 
SETTIMO GIRONE: Campobasso-Cagliari; Carrarese-Catania; Reg- 


giana-Verona. 


OTTAVO GIRONE: Ascoli-Pescara; Como-Casertana; Lecce- 


Fiorentina. 
Genoa © 3] 
Palermo 1 


MARCATORI: al 20’ Eloi, al 21” 
Montesano, al 53’ Faccenda, all'83” 
Eloi. 

GENOA: Martina, Romano, Te- 
stoni, Faccenda, Gentile, Canuti, 
Bergamaschi (59’ Fiorini), Peters, 
Briaschi, Eloi, Benedetti (84’ Poli- 
cano). (12 Favaro, 13 Viola, 15 
Simonetta). 

PALERMO: Paleari, Bigliardi, 
Malaman (78° Barone), Guerrini 
(46° Miranda), Di Cicco, Odorizzi, 
Montesano, De Biasi, De Stefanis, 
Maio, Pircher (46' La Rosa). (12 
Violini, 14 Modica). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta 
Maggiore. \ 

NOTE: angoli 9-2 per il Genoa, 


Bari 1 
Taranto 0 


MARCATORE: 85’ De Trizio. 

TARANTO: Paese, Caricola (42° 
Tortorici), Cappelletti, Sgarbos- 
sa, Scoppa, Tanzi, Idini (46' Car- 
rer), Di Giaimo, Fracas, Frigerio 
(82° Falco), Bertazzon (12 Anese, 16 
Di Stefano). 

BARI: Conti, Cavasin, Ronzani, 
Cuccovillo, Loseto II, De Trizio, 
De Tommasi (76° Guastella), Acer- 
bis (76° Mauro), Messina (88° De 
Martino), Lopez, Galluzzo. (12 Caf- 
faro, 15 Loseto I). 

NOTE: angoli 2 a 1 per il Taran- 
to. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 7.000. Am- 
moniti Tortorici, Fracas, De Tri- 
zio, Loseto Il e Conti. 


Sambenedettese 1 
Parma 1 


MARCATORI: 41’ autorete di 
Ipsaro, 70’ Colasanto. 

SAMBENEDETTESE: Coccia, 
Petrangeli, Attrice, Catto, Ipsaro, 
Cagni, Gamberini, Ranieri, Di Fa- 
bio (46° Perrotta), Colasanto (83’ 
Ferrante), Faccini. (12 Vettore, 13 
Minuti, 14 Buoncammino). 

PARMA: Gandini, Murelli, Da- 
vin, Pioli, Panizza, Aselli, Mariani 
(78’ Salsano), Pin, Marocchi (85’ 


Farzoni), Di Pietropaolo, Barbuti 


(71° Bertozzi). (12 Dore, 13 Paci). 
ARBITRO: Da Pozzo di Monza, 
NOTE - Angoli: 9-5 per la Sam- 

benedettese. Serata calda; terre- 

no in ottime condizioni; spettato- 
ri 4000; espulsi Pioli e Attrice, 


Arezzo 0 
Milan 0 


AREZZO: Pellicanò, Minoia, 
Zanin, Riva, Pozza (71° Marma- 
glio), Zandonà, Mangoni (63’ Di 
Carlo), Neri, Sella, Malisan, Trai- 
ni. (12 Carbonari, 13 Butti, 14 
Doveri). 


MILAN: Nuciari, Gerets, Tas- 
sotti, Galli, Spinosi, Baresi, Ca- 
rotti (70 Icardi), Battistini (84’ 
Manzo), Blissett, Verza, Incocciati 
(70° Damiani). (12 Piotti, 14 Russo). 

ARBITRO: Paparesta di Bari, 

NOTE: angoli 7 a 3 perl’Arezzo. 
Serata calda, terreno buono, spet- 
tatori 14 mila. Ammoniti: Sella e 
Malisan per gioco falloso e Baresi 
‘per proteste. 


Foggia 1 
Monza 1 


MARCATORI: 4’ Pessina, 15’ 
Antonelli. 

FOGGIA: La Veneziana, Rota, 
Rossi, Biffi (69° Colasante), Pe- 
truzzelli, Valente, Roccotelli, An- 
tonelli, Bordon (74’ Scalingi), Ta- 
varilli, Pruzzone (a disposizione: 
Bacio, List, Colla). 

MONZA: Torresin, Saltarella, 
Fontanino, Colombo, Gasparini, 
Arosio, Polis, Saini, Pessina (83* 
Andreoni), Ronco. Rossi (a dispo- 
sizione: Pinata, Alpi, Gaviroli, 
Colaianni), 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: Angoli 7-3 per il Foggia. 
Giornata particolarmente calda, 
terreno in buone condizioni. 


GIRONE 8 
Pescara 0 
Fiorentina 2 


MARCATORI: 38' Antognoni, 
83’ Pulici. 

PESCARA: Pacchiarotti, Ioriat- 
ti, Olivotto, Cotroneo, Cerone, Po- 
lenta, Caputi, D'Alessandro, Tac- 
chi (68’ Tovalierì), Testa (46° Boc- 
chinu), Cozzella (a disposizione: 
Bombini, Caradonna, Marche- 
giani), 

FIORENTINA: Galli, F. Rossi, 
Contratto (76' Ferroni), Oriali, 
Pin, Cuecureddu, D. Bertoni, Pec- 
ci, Monelli (68° Pulici), Antognoni, 
Tachini (a disposizione: Landucci, 
Miani, Bortolazzi). 

ARBITRO: Pieri di Genova, 

NOTE: Angoli 6-5 per la Fioren- 
tina. Tempo buono, serata fresca, 
terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori paganti 26.050 per un incas- 
so di 104 milioni di lire. Ammini- 
ti: al 63° Pecci e Cotroneo per 
reciproche scorrettezze. Infortu- 
nati: al 68° Monelli e al 76° Con- 
tratto. 


PESCARA — Esordio vitto- 
rioso per la Fiorentina in 
Coppa Italia. La squadra vio- 
la, con un gol per tempo, ha 
avuto ragione di un Pescara 
vivace e brillante, ma con 
qualche difficoltà în zona tiro. 
Molto equilibrata la fase d’av- 
vio con il Pescara che ha 
mantenuto l’iniziativa grazie 
a Tacchi, e la Fiorentina che 
ha risposto con veloci puntate 
di Oriali e Iachini. Al 23’ è 
andato vicino al gol Bertoni 
su calcio di punizione (la pal- 
la è schizzata sullo spigolo 
esterno della traversa). 

Il primo gol della Fiorenti- 
na è arrivato al 38°. E” stata 
una «invenzione» di Antogno- 
ni che, dopo aver ricevuto un 
appoggio di Iachini, ha «ag- 
ganciato» la palla qualche 
metro fuori area, e dopo aver 


sbilanciato un avversario con | 


una finta, ha concluso con un 
tiro. imprendibile per Pae- 


| chiarotti. Poco prima dello 


scadere è ancora Bertoni nel- 
l’area biancoazzurra ad insi- 
diare Pacchiarotti che è stato 
salvato dal palo. 

Nella ripresa il Pescara ha 
premuto con maggiore ritmo 
alla ricerca del pareggio. La 
squadra di casa si è sbilancia- 
ta in avanti favorendo, fra 
l’altro; il contropiede di Iachi- 
ni che ha passato a. Pulici il 
quale a 7° dalla conclusione 
ha raddoppiato da due passi. 


NELLA COPPA ITALIA RISERVATA A SQUADRE DI «GC» 


Gorizia travolto a Treviso 
Il risultato brucia troppo 


Treviso - Gorizia ‘4-0 (2-0) 


MARCATORI: al 6° Cambiaghi, al 21° Bergamaschi, al 55’ Cambia- 


ghi, al 76° Di Nicola. 


‘TREVISO: Memo, Tonon, Zavarise, Ori, Piccinato, Moneta, Doriano 
(Tirapelle), Bergamaschi (Niero), Cambiaghi, Franca, Di Nicola. 

GORIZIA: Devoti, Da Dalt, Antonutti, Lazzara, Battoia, Polesello 
(Bogar), Bernardel, Zilli, Peressotti (Bacchetti), Dal Neri, Diodicibus. 

ARBITRO: Giacomotti di Voghera. 

NOTE: spettatori 1500 circa, ammonito Peressotti per fallo di 


reazione, 


QUIETO DI TREVISO — 
Pesante sconfitta del Gorizia 
contro i biancocelesti del Tre- 
viso nella prima partita in cui 
i due punti contavano vera- 
mente. Un 4-0 bruciante, con 
cui i trevigiani hanno liquida- 
to gli azzurri di Reja nono- 
stante la buona volontà mes- 
sa in campo dagli isontini. 

La squadra di Gorizia è par- 
tita molto bene mettendo in 
mostra alcune pregevoli azio- 
ni in attacco ed una buona 
consistenza a centrocampo. 
Poi di fronte al crescere del 
Treviso sospinto anche dalle 
marcature a ripetizione, gli 


isontini si sono disuniti tro- 
vando comunque la verve ne- 
cessaria per mettere nella ri- 
presa in seria difficoltà il por- 
tiere trevigiano. 

Le realizzazioni meritano di 
essere ricordate per la bravu- 
rta dei marcatori. La prima 
viene su punizione dal limite 
di Franca di sinistro. Devoti 
non trattiene e Cambiaghi ha 
tutto il tempo di segnare in 
tranquillità. Anche la secon- 
da marcatura trevigiana vie- 
ne da un’azione su punizione: 
Bergamaschi indugia con il 
pallone fermo, poi scaglia un 
rasoterra penetrante che 


Montebelluna-Pordenone 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Artid; nel s.t. al 10' Biancuzzi. 
MONTEBELLUNA: Bisioli, Bandiera, Cimenti, Tocchetto, Pennel- 
lo, Biancuzzi, Tessariol (86’ Merlo), Franzot, Tessari, Pasa (68' Bressan), 


Bressan F. (68' Brotto). 


PORDENONE: Facciolo, Moro, Antoniazzi, Fedele, Catto, Fortuna- 
to, Siega, Pivetta, Ardit (89° D’Inca), Dreolini, Dei Rossi. 


ARBITRO: Fegoletti di Trento. 


MONTEBELLUNA — Giusto pareggio tra Montebelluna e 
Pordenone alla fine di un incontro piacevole con numerose 


occasioni da rete. 


La divisione della posta appare equa. I padroni di casa 
hanno bussato più volte nella ripresa alla porta difesa da 
Facciolo e solo grazie ad alcuni pregevoli interventi dell’estre- 
mo difensore, la formazione pordenonese si è salvata da un 
passivo che poteva essere anche pesante. \ 

Il Montebelluna non è riuscito a concretare le molte 
occasioni da gol create ed ha come neo dell'incontro un primo 
tempo abbastanza disorientato. Forse i trevigiani hanno patito 
il tracollo dopo il gol iniziale di Ardit. L'azione si svolge 
nell’area montebellunese con un batti e ribatti, poi un liscio di 
Tocchetto che serve un pallone d’oro tra i piedi di Ardit. Questi 
non si fa pregare due volte e infila Bisioli con un millimetrico 


rasoterra. 


Nel secondo tempo Bressan ha il pallone del pareggio nei 
primi minuti ma sbaglia e colpisce male. Al 10’ la marcatura del 
Montebelluna su calcio di punizione. Ci sono numerose lungag- 
gini sulla posizione della barriera e l’arbitro estrae diversi 
cartellini gialli. Dopo di che a sorpresa Cimenti serve Biancuzzi 
che con molta abilità lascia partire una grande sventola che si 
infila alle spalle di Facciolo. Sul pareggio la partita ha ancora 
qualche lampo con Bressan che si produce in qualche bella 
‘azione personale e qualche affondo di Dei Rossi e Ardit. Ma il 
pareggio: sta bene ad entrambe. 


Catania 5 1 
Reggiana 1 


MARCATORI: all’8? Mastalli, al 
41’ Gadda (rigore). 

CATANIA: Sorrentino, Sabadi- 
ni, Giovannelli (67’ Bigliardi), Pe- 
drinho, Mosti, Mastropasqua, 
Morra, Mastalli, Cantarutti, Lu- 
vanor, Crialesi. (12 Onorati, 13 
Ciampoli, 14 Marino, 15 Gregori). 

REGGIANA: Eberini, Bosco, In- 
vernizzi, Cei, Rizzo, Truddaiu, Pi- 
vetti, Bartolini, Paraluppi (56° 
Correnti), Gadda, Tivelli. (12 Lo- 
renzotti, 13 Abbruzzese, 14 Monta- 
nari, 15 Maggi). 

ARBITRO: Angelelli di Terni, 

NOTE: angoli 7-6 per il Catania. 
Giornata afosa, terreno in discre- 
te condizioni. Spettatori 10 mila. 


Casertana 1 
Lecce 1 


MARCATORI: al 40° Alivernini 
su rigore; al 79° Luperto, 

CASERTANA: Renzi, Cazzani, 
‘Cervati, Capezzuoli (84 Regna), 
Innocenti, Picano, Iannello, Urba- 
no, Mazzeo, Doto, Alivernini (61° 
Raffaele). (13 Reccia, 14 Marotta, 
15 Del Vecchio). 

LECCE: Pionetti, Bagnato G., 
Pezzella, Enzo, Cannito, Miceli, 
Ciancì (55° Di Chiara), Orlandi, 
Luperto, Bagnato C., Cipriani (85° 
Rizzo). (12 Negretti, 13 Nobile, 15 
Lo Russo). 

ARBITRO: De Marchi di No- 
Vara. 

NOTE: angoli 5-5. Tempo coper- 
to, temperatura fresca. 


Carrarese 0 
Cagliari 0 


CARRARESE: Deogratias, Bob- 
biesi, Rossi, Savino, Buccilli, Tas- 
si, Remondina, Negrisolo (73° Cor- 
si), Araldi (80° Cacciatori), Menco- 
ni, Del Nero (64’ Mandressi). (12 
Bratto, 15 Baiguerra). 

CAGLIARI: Minguzzi, Lamagni, 
De Simone, Maggiore, Imborgia, 
Vavassori, Biondi, Bellini, Carne- 
vale (64’ Gori), Uribe (63’ Poli), 
Piras. (12° Goletti, 13 Loi, 14 Ro- 
vellini). 

ARBITRO: Lamorgese di Po- 
tenza, 

ANGOLI: 6 a 4 per il Cagliari. 

NOTE: Serata calda, terreno in 
ottime condizioni; spettatori otto- 
mila. 


| Calcio giovanile 


Le date d'inizio 


del calcio giovanile 


TRIESTE — Sono state fis- 
sate le date d'inizio dei vari 
campionati e tornei provin- 
ciali di calcio giovanile per 
quanto riguarda la provincia 
di Trieste. A 

I campionati locali allievi e 
giovanissimi prenderanno il 
via domenica 18 settembre. 
Una settimana dopo, il 25 set- 
tembre, scatterà anche il 
campionato esordienti. I tor- 
nei riservati a squadre di sette 
giocatori per pulcini e pre- 
pulcini avranno inizio il 24 
settembre. 


Da sabato a San Giorgio 


torneo per allievi 

| TRIESTE — Si aprirà saba- 
to la lunga serie dei tornei 
giovanili pre-campionato di 
calcio. La prima manifestazio- 
ne si svolgerà a San Giorgio di 
Nogaro e vedrà impegnate sei 
squadre di allievi suddivise in 
due gironi eliminatori. Nel 
raggruppamento A sono state 
incluse: Triestina, Torviscosa, 
e Palmanova; nel girone B 
figurano Sangiorgina, Pro 
Cervignano e Gonars. 


Torneo «Don Marzari» 


per esordienti 


TRIESTE — Per onorare la 
memoria di monsignor Edoar- 
do Marzari, ideatore e fonda- 
tore della Repubblica dei ra- 
gazzi, è stato organizzato un 
torneo di calcio per esordienti 
valido per il trofeo «Pacorini 
Trieste 1933-1983». La manife- 
Stazione, patrocinata dalla 
casa di spedizioni che festeg- 
gia il cinquantenario della 
fondazione, si svolgerà sul 
campo di gioco del soggiorno 
estivo dell'Opera «Figli del 
popolo» intitolato Dario Fer- 
ro di Punta Sottile a Muggia. 


Al torneo, che avrà inizio il 3 
settembre, prenderanno parte 
queste otto squadre: Portua- 
le, Inter San Sergio, Zaule 
Algida, Opicina Supercaffè, 
Fortitudo, Olimpia Fani, San 
Luigi For You e Don Bosco; 


BM PREMI CONI — Il Comitato 
provinciale: di Trieste della Feder- 
calcio informa le società affiliate 
che le domande per l'ottenimento 
di uno dei Premi Coni per il 1982 
dovranno pervenire entro il 15 set- 
tembre. Le domande, redatte sul- 
l'apposito questionario, vanno 
presentate alla sede del Comitato 
di Via Filzi n. 8. 
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Derby triestino in Coppa 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio ha prov- 
veduto al sorteggio per gli 
‘accoppiamenti relativi al pri- 
mo turno della Coppa Italia 
riservata alle squadre mili- 
tanti nel campionato di Pro- 
mozione. La manifestazione si 
svolgerà, per quanto riguarda 
le varie fasi, con partite di 
andata e ritorno. L’inizio è 
fissato per domenica 4 set- 
tembre. 

Questi gli accoppiamenti 
per quanto riguarda le gare di 
andata del primo turno (il ri- 
torno si svolgerà domenica 11 
settembre): Sacilese- 
Fontanafredda, Azzanese- 
Spal Cordovado, Centro del 
Mobile-Cordenonese, Orceni- 
co Sanvitese-Sandanielese, 
Tarcentina-Pasianese, Man- 
zanese-Cormonese, Lucinico- 
Monfalcone, Portuale-Edile 
Adriatica. 

Il secondo turno della fase 
eliminatoria, al quale accede- 
Tanno le vincenti delle prime 
due gare, si svolgerà in gior- 
nate infrasettimanali il 5 e il 
19 ottobre. 

Avrà inizio domenica 4 set- 


tembre anche la Coppa talia 
di calcio riservata alle società 
partecipanti al campionato 
Interregionale dilettanti. Alla 
manifestazione prenderanno 
parte anche tre compagini del 
Friuli-Venezia Giulia. Si trat- 
ta della Pro Aviano, del Trivi- 
gnano e della Pro Cervignano. 
Nella giornata inaugurale, per 
due delle tre formazioni sarà 
subito derby. Pro Aviano e 
Pro Cervignano saranno subi- 
to ai ferri corti. Il Trivignano. 
giocherà invece in trasferta 
sul campo dell’Opitergina di 
Oderzo. La formula del torneo 
prevede che per ogni turno di 
gare vengano giocate partite 
di andata e ritorno. 


‘Trofeo Settembre 


TRIESTE — Prenderà il via 
sabato sul campo di Villa Ara 
il torneo di calcio a sette vali- 
do per il Trofeo Settembre ’83. 
La manifestazione, giunta al- 
l'ottava edizione, costituisce 
una specie di precampionato 
per la Coppa Trieste. Le iscri- 
zioni si chiuderanno questa 
sera alle ore 20, 5 


Como 0 
Ascoli nni 


MARCATORE: 43° Juary. 

COMO: Giuliani, Mannini, Bru- 
no, Monza (69° Manarin), Maccop- 
pi, Albiero, Butti, Centiì, Todesco 
(73° Borgonovo), Matteoli, Gibelli- 
ni (12 Braglia, 15 Annoni, 16 Di- 
donè). 

ASCOLI: Corti, Mandorlini, Cit- 
terio, Menichini, Perrone, Anzivi- 
no, Novellino, De Vecchi, Juary 
(81° Iachini), Trifunovic, Nicolini 
(12 Muraro, 13 Dell’Oglio, 15 Ago- 
stini, 16 Pallotta). 

ARBITRO: Lombardo di Mar- 
sala. 

NOTE - Calci d’angolo: 9-5 per 
il Como. Serata fresca, terreno in 
buone condizioni. 


PIP: 


sbatte sul palo e finisce in 
rete. 


Nel secondo tempo il Trevi- 
so tira leggermente i remi in 
barca operando qualche sosti- 
tuzione a centrocampo e per- 
mettendo così al Gorizia di 
dar corpo alle azioni in con- 
tropiede. Ma proprio quando 
il Gorizia sembra in grado di 
accorciare le distanze è anco- 
ra il Treviso a segnare dopo 
una triangolazione Doriano- 
Di Nicola-Cambiaghi: que- 
st’ultimo lancia un fendente 
dopo aver uncinato la palla 
con la sfera che si infila sotto 
la traversa alle spalle del por- 
tiere Devoti. Diodicibus per il 
Gorizia crea due buone occa- 
sioni ma Memo sfodera-classe 
parando due tiri ravvicinati. 


In chiusura il gol del 4 a 0: 
Di Nicola con perfetta scelta 
di tempo svetta di testa su 
cross dalla sinistra di Franca 
e infila in rete. 


Tutto sommato una presta- 
zione deludente sotto il profi- 
lo del risultato per i goriziani 
ima che non deve impensierire 
più del lecito per quel che 
riguarda l'impostazione della 
squadra. Diodicibus si è fatto 
apprezzare per alcuni spunti 
pregevoli in attacco. Del Neri 
non ha fatto rimpiangere il 
proprio passato come pure 
Peressotti è riuscito ad imba- 
stire qualche ottima occasio- 
ne. Un Gorizia insomma in 
buona salute che dovrà peral- 
tro rivedere molte cose da- 
vanti e dovrà cercare di 
togliersi di dosso una certa 
lentezza endemica della dife- 
sa nelle occasioni più veloci 
create dagli avversari. 


Prando Prandi 


Coppa serie C: 
il secondo turno 


TRIESTE — Primo turno 
infrasettimanale, mercoledì, 
anche per la Coppa Italia di 
serie C. Pordenone e Gorizia, 
dopo l’esordio avvenuto ieri 
in trasferta rispettivamente 
sui campi del Montebelluna e 
del Treviso, nella seconda 
giornata giocheranno entram- 
be in casa. Mercoledì il Porde- 
none riceverà al «Bottecchia» 
la visita del Treviso e il Gori- 
zia ospiterà il Montebelluna. 


Dilettanti: tutte le date 
della nuova stagione 


TRIESTE — Anche per le 
squadre dilettanti e giovanili 
della nostra regione la stagio- 
ne bussa ormai alle porte. Or- 
mai la gran parte delle com- 
pagini sono’ già al lavoro e 
quelle che non l'hanno ancora’ 
fatto stanno per dare inizio 
alla preparazione. Le prime a 
scendere ‘in campo per i due 
punti saranno le squadre di- 
lettanti, poi, via via tutte le 
altre sino a quelle giovanili. 

“Anche quest'anno il prologo 
alla stagione sarà costituito 
dalla Coppa Italia per le squa- 
dre delle categorie Interregio- 
nale e Promozione dei dilet- 
tanti e dalla Coppa Regione 
per le formazioni della Prima, 
Seconda e Terza categoria. 

Queste le date d'inizio: 

4 settembre 

Prima giornata coppa Italia 
Interregionale 

Prima giornata coppa Italia 
Promozione 

Prima giornata coppa Re- 
gione 

11 settembre 

Ritorno prima giornata 

coppa Italia Interregionale 


Ritorno prima giornata 
coppa Italia Promozione 

Seconda giornata Coppa 
Regione 

Prima giornata coppa Italia 
Primavera 

18 settembre 

Inizio campionato Interre- 
gionale 

Inizio campionato Promo- 
zione 

Inizio campionato Prima 
categoria 

Inizio campionato Seconda 
categoria 

Inizio campionato Allievi 
regionali 

Inizio. campionato Giova- 
nissimi regionali 


25 settembre 
Inizio campionato Terza ca- 
tegoria. 
Inizio campionato «Under 
19» 


M ALLENATORI — Il consiglio 
direttivo del Comitato regionale 
della Federcalcio ha deciso di indi- 
re, nella prossima stagione agoni- 
stica, tre corsi per aspiranti allena- 
tori dilettanti di terza categoria. Il 
primo di questi corsi verrà svolto 
nella provincia di Pordenone. 


PRENDERANNO IL VIA IL 18 SETTEMBRE I TORNEI ALLIEVI E GIOVANISSIMI 


Regionali giovanili: i quadri dei campionati 


TRIESTE — I due maggiori 
‘campionati regionali giovani- 
li di calcio del Friuli-Venezia 
Giulia, quello per allievi e 
quello per giovanissimi, pren- 
deranno il via domenica 18 
settembre. Le due manifesta- 
zioni vedranno impegnate 
complessivamente 54 
squadre. 


Allievi 

Ventisei compagini, cinque 
delle quali sono triestine, si 
presenteranno al palo di par- 
tenza così suddivise nei due 
raggruppamenti eliminatori: 


GIRONE A: Aurora Porde- 
none, Centro del Mobile di 
Prata, Donatello. Udine, Ju- 
niors di Casatsa della Delizia, 
Opicina Supercaffè Trieste, 
Portuale Trieste, Real Udine, 
Ricreatorio Gaspari di Latisa- 
na, Sacilese, Torviscosa, Ver- 
‘megliano, Zoppola e Udinese. 

GIRONE B: Aquila di Spi- 
limbergo, Chiarbola Trieste, 
Don Bosco di Pordenone, 
Fontanafredda, Itala San 
Marco di Gradisca, Manzane- 
se, Ponziana Trieste, Porcia, 
Pordenone, Pro Cervignano, 
Sangiorgina di San Giorgio di 


Nogaro, Sangiorgina di Udi- 
ne, Triestina. 

Il Comitato regionale, orga- 
nizzatore della manifestazio- 
ne, ha reso noto il calendario 
del torneo. Questi gli accop- 
piamenti della prima gior- 
nata: 

GIRONE A: Aurora- 
Donatello, Centro del Mobile- 
Juniors, Real Udine-Opicina 
Supercaffè, Ricreatorio 
Gaspari-Portuale, Sacilese- 
Torviscosa, Vermegliano- 
Udinese, riposerà lo Zoppola. 

GIRONE. B: Pol. Aquila- 
Don Bosco Pordenone, Chiar- 
bola-Porcia, Fontanafredda- 
Sangiorgina Udine, Itala San 
Marco-Triestina, Pordenone- 
Manzanese, Sangiorgina- 
Cervignano, riposerà il Pon- 
ziana. 

Giovanissimi 

Sono sette, su ventotto, le 
‘compagini triestine, iscritte a 
questo campionato. Questa la 
composizione dei due gironi: 

GIRONE A: Centro del Mo- 
bile di Prata, Donatello di 
Udine, Domio Trieste, Fonta- 
nafredda, Lignanese, Monfal- 
cone, Pordenone, Portuale 
Trieste, Prodolonese di San 


Vito al Tagliamento, San Ser- 
gio Trieste, Sacilese, Udinese, 
Visinale di Pasiano, Zaule 
Trieste. 

GIRONE B; Aurora Porde- 
none, Chiarbola Trieste, Don 
Bosco, Pordenone, Fiume Ve- 
neto, Itala San Marco Gradi- 
sca, Juniors di Casarsa della 


Coppa Stendardi 


TRIESTE — Ha preso il via 
sabato sul campo dell’Opici- 
na Supercaffè di via Carsia la 
tredicesima edizione. della 
coppa Ennio Stendardi,, tor- 
neo amatoriale di calcio orga- 
nizzato per l’Ap Gretta da- 
l'appassionato Giulio Corelli. 
La manifestazione proseguirà 
sabato e domenica prossimi 
con la seconda giornata. Le 
squadre in gara sono otto. 

Risultati della prima gior- 
nata: Cooperativa Alfa-Duke 
Masé 0-2 (De Michele, Russi- 
gnan); Victoria-Montuzza 1-1 
(aut, Genzo, Maschietto F\); 
Ecogest-Tecnoedile' 1-1 (Gi- 
raldi, aut. Brovia), Ap Gretta- 
Abb. Andrè 2-3 (Ulcigrai, Di 
‘Renzo, Coronica, Sollazzo, Di 
Benedetto). 


Delizia. Opicina Supercaffè 
Trieste, Porcia, Sangiorgina 
di San Giorgio di Nogaro, 
Sangiorgina di Udine, San 
Giovanni Trieste, Zoppola, 
Spilimbergo. 

Questo-il calendazio della 
prima giornata che si gioche- 
rà il 18 settembre: 

GIRONE A: San Sergio- 
Centro del Mobile, Donatello- 
Fontanafredda, Udinese- 
Sacilese, Zaule-Lignanese, 
Portuale-Visinale, Domio- 
Prodolonese, Monfalcone- 
Pordenone. 

GIRONE B: Zoppola- 
Fiume Veneto, Don Bosco 
Pordenone-Aurora Pordeno- 
ne, Sangiorgina Udine- 
Sangiorgina, Opicina Super- 
caffè-Spilimbergo, Porcia- 
Itala San Marco, Triestina- 
Chiarbola, Juniors Casarsa- 
San Giovanni. 

Nella passata stagione, il 
titolo. di squadra campione 
regionale allievi era andato 
all'Udinese; fra i giovanissimi 
il titolo era stato vinto dalla 
Triestina fra le società del 
settore professionisti ‘e dalla 
Sacilese fra i sodalizi del set- 
tore dilettanti. 


Il Primorje prepara 


il memorial «Race» 

TRIESTE — Il Primorje 
prepara la seconda edizione 
del Memorial «Zarko Race» di 
calcio per squadre dilettanti. 
Alla manifestazione, che 
prenderà il via lunedì prossi- 
mo, hanno aderito otto com- 
pagini: Breg, Kras, San Gio- 
vanni, San Nazario, San Mar- 
co Sistiana, Roianese, Zarja e 
Primorje. 

La fase eliminatoria si svol- 
gerà dal 29 agosto all’1 set- 
tembre con una partita per 
‘sera (inizio ore 20.30). Il 5 e 6 
settembre avranno luogo le 
semifinali e nei giorni 8 e 9 
settembre le finali per il terzo 
e primo posto. Tutte le partite 
verranno disputate sul campo 
del Primorje di Prosecco. 


L'Edile Adriatica 


giocherà a Prosecco 


TRIESTE — L’Edile Adria- 
tica disputerà tutte le partite 
del prossimo campionato di- 
lettanti di Promozione sul 
campo di Prosecco, La società 
presieduta da Clementi e Iu- 
liano si è accordata con il 
Portuale per poter disporre 
dell’impianto di Prosecco. La 
concessione è valida solo per 
le partite di campionato. 


AMICHEVOLE 


Portuale 4 
Vesna 2 


TRIESTE — L'altra squa- 
dra triestina che sarà impe- 
gnata nel campionato dilet- 
tanti di Promozione di calcio, 
ha mosso sabato i suoi primi 
passi. L’undici di Cattonar ha 
affrontato sul verde tappeto 
di Prosecco il Vesna che par- 
teciperà alla Prima categoria. 
Un’amichevole che, essendo 
le due squadre ritornate al 
lavoro solo da poco, non ha 
offerto molto indicazioni ai 
due tecnici. 


Il Portuale, anche se privo 
dell’infortunato  Colizza e di 
Scabar, Vecchiet e Cheber i 
quali sono ancora in villeggia- 
tura fuori Trieste, si è imposto 
con'il risultato di 4-2. In svan- 
taggio dopo i primi minuti di 
gioco, i portuali hanno-pareg- 
giato prima del riposo e nella 
ripresa sono passati altre tre 
volte contro una sola degli 
uomini allenati da Vidonis. 


Nel Portuale hanno fatto il 
loro esordio i giovani Zocco e 
Bonifacio prelevati dalla Trie- 
stina. Sono stati impiegati an- 
che Dagri (il giocatore dell’O- 
picina. Supercaffè dovrebbe 
passare alla corte di Catto- 
nar) e il portiere ex alabarda- 
to Stroppolo. 
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Azzurra non fa il miracolo ma l'onore è salvo 


MOSSA A SORPRESA DEL NEW YORK YACHT CLUB MENTRE SI ATTENDE IL RESPONSO DELLA COMMISSIONE 


Gli americani accettano la chiglia australiana 
(ma forse vogliono solo calmare gli animi) 


I britannici ravvivano la polemica sparando a zero sugli statunitensi - Una misteriosa scritta nella prestigiosa coppa 


Eliminata dalla vela più forte 


NEWPORT— Il New York 
Yacht Club, con una mossa a 
sorpresa, ha annunciato che 
«accetterà qualsiasi sfidante 
vincerà tra gli Challenger di 
Coppa America e non farà 
alcun reclamo ufficiale». 

Contemporaneamente,. gli 
inglesi di Victory. 83, in' una 
conferenza stampa dai toni 
molto polemici, si sono schie- 
rati a fianco degli australiani 
dicendo che la loro chiglia è 
regolare e invitano gli ameri- 
cani «a smetterla con le chiac- 
chiere e a scendere invece sul 
campo. di regata». 

Sono questi, al momento, 
gli' ultimi due sviluppi della 
vicenda della chiglia di Au- 
stralia Due. 

La dichiarazione pacifica- 
trice di Robert McCullough, 
presidente del club che detie- 
nela Coppa da 132 anni, viene 
per altro accolta con una cer- 
ta cautela da alcuno osserva- 
tori. 

Questi. ritengono che gli 
‘americani, essendo riusciti ad 
ottenere che della chiglia si 
occupi }'Iyru (l'organismo in- 
ternazionale delle regate veli- 
che che si riunirà apposita- 
mente a Londra il 30 agosto) 

adesso, nell’attesa, tendano a 
smorzare i tonì della pole- 
mica. 9 

Nella conferenza stampa, 
convocata: dal «boss» inglese 
Peter De Savary che«ha invi- 
tato accanto a sè il collega 
australiano Alan Bond, i.toni 
nei confronti degli americani 
sono stati duri. 


Il 


De Savary ha rivelato che | 


gli inglesi già il mese scorso 
avevano avuto conferma dal- 
lIyru che Australia Due era 
un regolare 12 metri. Il dise- 
gnatore della barca inglese, 
Ian Howlett, aveva posto il 28 
luglio scorso tre domande sul- 
l’argomento. a Tony Watts 
presidente del.comitato inter- 
nazionale di stazza dell’Iyru. 


Le conclusioni -di questo, 
scritte in una lettera, furono 
che «in merito a Australia 
Due; la chiglia pinnata ci sem- 
bra sia regolamentare». 


‘L'inglese, che non ha rispar- 
miato frecciate agli america- 
ni, ha portato una: serie di 
grossi cartelloni con delle vi- 
gnette ironiche che, alle ‘sue 
spalle, un suo assistente an- 


NEWPORT — Azzurra è stata sconfitta da 
Australia Due con un distacco di 1°39” ed è 
stata così eliminata dalla Coppa America. 
Nell’altra regata dell’ottava e penultima gior- 


nata delle semifinali, Victory 
Canada Uno con un distacco 


Australia Due e Victory 83 disputeranno . 


quindi, da domenica, le finali 


«challenger» che, dal 13 settembre sfiderà il 
«defender» del New York Yacht Club. 
Nella regata decisiva per Azzurra, ma dal 
risultato praticamente scontato, il Costa 
Smeralda è stato sempre in svantaggio. 


83 ha sconfitto 


di 226”. guardo 1’38”?. 


per scegliere il 


È Victory 83. 


Australia Due ha confermato, ancora una 
volta, la propria superiorità. Questi i distac- 
chi: alla partenza 1”, alla prima boa 2’02”, alla 
seconda boa 1’53”, alla terza boa 1’23”, alla 
quarta boa 1’56”, alla quinta 1’29”. Sul tra- 


Vento debole ma variabile, sui cinque nodi. 
Giornata di sole, con mare calmo. Australia 
due ha sporto reclamo alla quinta boa. 

Oggi ultima giornata delle semifinali, inuti- 
le ai fini della classifica; questo il program- 
ma: Canada Uno-Azzurra, Australia Due- 


dava via via mostrando. 
Quando è arrivato il 
momento di spiegare come gli 
inglesi considerano il New 
York Yacht Club e tutta la 


faccenda, il disegno ‘che è 
‘comparso era... il retro di una 
mucca impegnato nella ab- 
bondante produzione di con- 
cime naturale. 


Le. polemiche, comunque, 
non sono soltanto tra ameri- 
cani e stranieri, ma anche al- 
l'interno dello stesso campo: 
statunitense. 


Gary Jobson, il «tattico» 
del defender di Tom Black- 
haller, ha accusato Dennis 
Conner, favorito finora a di- 
fendere la coppa col suo Li- 
berty, di essersi improvvisa- 
‘mente e volutamente messo a 
perdere. 

«Conner non vuole più 
difendere la Coppa America, 
perché ha paura di perderla 
contro gli australiani. Non 
vuole essere lui a passare alla 
storia come l'americano che 
ha perso la coppa». 

Si dice che, all’interno della 
coppa ancorata da più di un 
secolo nella bacheca del New 
York Yacht Club, ci sia una 
scritta: «Lo skipper che per- 
derà, sostituirà la coppa con 
la sua testa». 

F. M. 


a barca della discordia 


Newport — Australia 2, la barca che con la sua particolare chiglia ha scatenato roventi 


polemiche, è considerata dagli esperti addirittura superiore ai 12 metri degli Stati Uniti 


NEWPORT — Sabato 20 agosto. Equipaggio: Giorgetti, 
Ballanti, Valentini, Apollonio, Piani, Isemburg, Bonomo, Ro- 
berti, Nava, Ricci, Pelaschier. Oggi viene recuperata la regata 
della giornata di ieri, non effettuata a causa della fitta nebbia 
che avvolgeva le barche naviganti attorno alla boa della Coppa 
America. Il bollettino stamane (è Laurent Cordelle che si 
occupa ogni mattina di raccogliere i dati), prevede vento forte, 
fino a 25 nodi. Usciamo e appena fuori dal canale troviamo un 
vento da Ovest sui 15 nodi. ì 

Arriviamo al luogo convenuto per la partenza e issiamo la 
randa n. 30, quella del vento forte, ci sembra che anche gli 
inglesi, nostri avversari odierni, abbiano lo stesso tipo di vela. 

‘Al momento della partenza il vento soffia sui 18 nodi per cui 
issiamo il genoa 4-5 e ci accingiamo ad entrare da destra dalla 
parte della barca giuria. Incrociamo Victory 83 ed iniziamo una 
serie di «circlings» in senso orario prima, e poi in senso 
antiorario. Abbiamo una notevole voglia di vincere in corpo, 


i anche perché nella regata precedente contro questa barca 
siamo stati oggetto di un «gestaccio» fatto da un tailer inglese. 

Questa nostra carica si manifesta in una maggiore aggressi- 
vità nel cercare di coprire l’avversario, ad un certo punto 
Victory 83 si ferma a mure a dritta con la prua in bolina e le vele 
in sbattere; noi ci mettiamo sopra a ioro, quando manca un 
minuto e mezzo alla partenza facciamo partire la barca, 
viriamo e ci dirigiamo verso la barca giuria. 

L'inglese cerca di venirci dietro, ma è molto più lento. 
Quando mancano 40 secondi alla partenza viriamo e passiamo 
a mure dritta a sinistra sul battello giuria, Victory 83 vira a sua 
volta .e parte sottovento a noi. Prolunghiamo questo bordo, 
poco a poco sopravvanziamo l'avversario. 

A metà lato circa Victory 83 stramba, noi invece proseguia- 
mo e dopo cinque minuti strambiamo pure noi per andare poi a 
ristrambare sulla sua prua. Con tale manovra l'inglese ha perso 
due lunghezze, strambiamo altre due volte poi giriamo la prua. 


Il «brogliaccio» di bordo: ci vendichiamo del «gestaccio» degli inglesi 


Issiamo il genoa n. 2 dato che il vento è calato ed è rimasta 
l’onda. La barca con la randa da vento, se non aiutata da un 
genoa sufficientemente grosso, farebbe fatica a bolinare con 
questo mare grosso. 

Dato che il vento è girato da sinistra, con il bordo à mure a 
sinistra si prende quasi la boa e quindi anche gli inglesi 
proseguono sulla nostra scia. Quasi a metà lato il vento 
comincia a scarseggiare e ad aumentare di intensità. Siamo 
costretti a cambiare il genoa, issiamo il n. 3 e sfiliamo a gran 
fatica da sottovento il genoa n. 2. Finita la nostra manovra 
dobbiamo virare per controllare gli inglesi che nel frattempo, 
cambiando. pure loro il genoa, avevano virato. 


Montiamo la boa e issiamo lo spinnaker, il vento reale ‘ 


segna i 25 nodi preannunciati dal bollettino. Appena issato lo 
«spi» strambiamo, facciamo rotta per boa; ogni tanto ci 
voltiamo indietro a guardare gli inglesi: sono sempre. là, non 
guadagnano niente. n 


Cominciamo l’ultima bolina con il genoa 5-6; abbiamo un 
minuto e venti secondi di vantaggio sull’avversario. Questi 
inizia subito a virare; poiché il vento è un po’ calato, Victory 83, 
che ha il genoa un po’ più grande del nostro, ci viene sotto, 
siamo preoccupati. 

Cino dà l’ordine di cambiare il genoa, ma quando il n.'4-5 è 
in coperta e siamo pronti per la manovra, ci fa fermare e poi ce 
lo fa riporre sotto. Il vento intanto è di nuovovin aumento per 
cui con la nostra vela andiamo benissimo e non perdiamo più 
rispetto all'avversario. Controlliamo sempre l'inglese senza più 
badare a guadagnare. Nella serie di virate che facciamo a 
Victory 83 si apre il genoa all'altezza della crocetta, per cui sono 
costretti a cambiarlo. Noi ormai siamo al traguardo e lo 
tagliamo tra le nostre urla. di gioia, subito accompagnate da 
quelle di numerosi tifosi che con varie imbarcazioni sonovenuti 
ad incoraggiarci sul campo di regata. 

Fabio Apollonio 


‘CAMPIONATI EUROPEI: NELLA PALLANUOTO IL NOSTRO «SETTEBELLO» DOMINA I RUMENI . 


Il pubblico tutto in piedi per applaudire 


l’exploit del giovane tutfatore pescarese 


ROMA — L'Italia prenota 
una medaglia nei tuffi dal 
trampolino maschile. Il pe- 
scarese Piero Italiani ha infat- 
ti concluso sorprendentemen- 
tein testa le eliminatorie svol- 
tesi ieri (la.finale si disputerà 
oggi) con una prestazione che 

‘ha entusiasmato il pubblico 
presente (che si è alzato addi- 
rittura in piedi), e-ha strappa- 
to applausi anche all’austero 
‘allenatore «azzurro Klaus Di- 
‘biasi. Ottima la prestazione 
anche dell'altro italiano, Mas- 
simo Castellani, ‘che si è piaz- 
zato sesto. 

Questi i qualificati per la 
finale del trampolino maschi- 
le: 1) Piero Italiani (Ita) punti 
602.820, 2) Petar Gueorguiev 
(Bul) 597.700, 3) Niki Stajko- 
vic (Aut) 592.950, 4) Dieter 
Waskow (Rdt) 590.250; 5) Ni- 
kolay Drozhzhin (Urs) 580.530, 
6) Massimo Castellani (Ita) 
566.400, 7) Edwin Jongejans 
(Ola) 556.650, 8) Holger Win- 
skowski (Rdt) 548.970, 9) Chris 
Snode (Gbr) 546.810, 10) Tom 
Lemaire (Bel) 539.610, 11) Ri- 


Oggi la finale del trampolino 


ROMA — Questi gli azzurri impegnati oggi nella terza 
giornata degli europei. Nuoto: Silvia Persi e Grazia Colombo 
100 s.1., Piero Tenderini e Raffaele Avagnano 100 rana; Cinzia 
Savi Scarponi e Roberto Felotti 400 misti; Fabrizio Rampazzo 
e Marcello Guarducci 200 s.l, 

Tuffi: Giuliana Aur e Laura Schermi eliminatorie trampo- 
lino; Massimo. Castellani e Piero Italiani finale trampolino. 


Pallanuoto: Italia-Urss. 


cardo Camacho (Spa) 539.400, 
12) Dieter Dorr (Rfg) 537.060. 

Un'altra nota positiva per 
.l’Italia: al secondo impatto 
con gli europei il «Settebello» 
non fallisce l’obiettivo: vince 
‘agevolmente con la Romania, 
concede un ottimo spettacolo 
e rimuove i dubbi. suscitati 
l'altro ieri con la Jugoslavia. 

Gli azzurri ‘non hanno la 
‘minima incertezza, macinano 
azioni, pali e gol, mentre la 
Romania sta a guardare è po- 
co o nulla sa opporre. E la 
stessa Romania che l’altro ie- 
ri ha tenuto testa per due 
tempi all’Urss. Ieri intanto la 


Jugoslavia ha superato l'«out- 
ssider» Olanda con piena auto- 
rità. 

Il girone di ferro è estrema- 
‘mente incerto: L’Ungheria do- 
po dura battaglia ha battuto 
la Germania Ovest, per cui la 
situazione si fa fluida e anche 
gli azzurri possono farsi vale- 


re. Insomma la vittoria con la. 


Romania spazza le ‘nubi di 
sabato quando gli azzutri 
hanno fatto harakiri facendo- 
si rimontare cinque gol. 
L'esito dell'incontro con la 
Romania non è mai stato 
messo in discussione: gli az- 
zurri sono partiti all'attacco e 


hanno segnato quando hanno 
voluto. Le timide reazioni ru- 
mene hanno trovato un osta- 
colo insormontabile in Pane- 
rai che si sta dimostrando frai 
migliori portieri del torneo. 

De Magistris ha condotto 
per mano la squadra azzurra 
con la solita autorevolezza, 
ma è stato molto sfortunato 
in fase conclusiva. 


Il bollettino più cospicuo 
l’ha realizzato Baldinetti au- 
tore di tre gol. Gli azzurti 
hanno dominato il primo tem- 
po ottenendo tre reti di van- 
taggio, poi nel secondo l’in- 
contro è stato più equilibrato, 
ma gli italiani hanno egual- 
‘mente sfiorato in molte occa- 
sioni un vantaggio ancora più 
consistente. 

Nel terzo tempo, poi sono 
stati realizzati altre tre gol ed 
è così svanito l’incubo della 
timonta. Giocando 'in sciol- 
tezza, quindi, gli azzurri han- 
no concluso l’incontro fissan- 
do il risultato finale sul 10.23. 

Oggi l'impegno sarà quasi 
proibitivo perché il «Settebel- 


lo» affronterà l’Unione Sovie- 
tica. Se gli azzurri aspirano 
all’oro lo dovranno dimostra- 
re quindi nella terza giornata 

Nell'ultimo incontro di ieri 
del girone A l'Unione Sovieti- 
ca ha battuto la Spagna 10-9. 
Questi i parziali: 2-1; 3-4; 2-3; 
3-1. I favoriti sovietici hanno 
dovuto penare parecchio per 
venire a capo della resistenza 
dei volitivi avversari spagnoli. 

L'incontro è stato molto 
equilibrato e nel quarto tem- 
po sul risultato ancora in pari- 
tà gli spagnoli hanno prote- 
stato a lungo per un rigore 
non concesso. Il pubblico alla 
fine ha fischiato a lungo i 
vincitori. 

La sovietica Alla Lobanki- 
na ha intanto vinto le prima 
medaglia d’oro degli europei 
vincendo la finale di tuffi dal- 
la piattaforma. L’'argento è 
andato all'altra sovietica An- 
jela Tasiulevic e il bronzo alla 
tedesca orientale Ramona 
Wensel. L’italiana Cristina 
Betti si è piazzata undice- 
sima, 


Clamoroso! Piero Italiani in testa nel trampolino 


INTERVISTA CON IL TECNICO FEDERALE CHE STA RILANCIANDO IL SETTORE 


Klaus Dibiasi: 


stanno spuntando 


i degni eredi miei e di Cagnotto 


ROMA — Klaus Dibiasi è 
stato uno dei più grandi cam- 
pioni che l’Italia abbia mai 
avuto, Le sue medaglie, la sua 
classe, rimangono ancora un 
record insuperato, e per molti 
anni ha dominato, ai massimi 
livelli mondiali, l’affascinante 
e complessa disciplina dei tuf- 
fi. Con Dibiasi, e anche con 
Giorgio Cagnotto, l’Italia si 
era illusa di essere in questo 
settore una potenza mon- 
diale. 

Quando Dibiasi e Cagnotto 
hanno abbandonato le com- 
petizioni, però, la dura realtà 
è diventata quanto mai ‘evi- 
dente. Dietro i due grandi 
campioni non c'era pratica- 
‘mente nulla. 

La designazione di Klaus 
Dibiasi a tecnico federale nel 
settore tuffi è stata la prima, e 
più ovvia, mossa della Fin per 
rimediare alla politica poco 
previdente fatta nel passato. 

—,Klaus, ora nelle vesti di 
allenatore federale, ti trovi 


nella difficile situazione di 
porre rimedio al vuoto che 
Klaus Dibiasi ha lasciato co- 
me atleta. Come ti trovi nei 
panni del maestro? 

«La situazione è molto diffi- 
cile. Ho dovuto cominciare 
‘praticamente dal nulla e qua- 
sì da solo. La Fin, infatti, pre- 
tendeva da me che curassi 
quasi tutti i settori: dalla pri- 
ma squadra a quella giovani- 
le, dalla ricerca alla promo- 
zione, e questo era evidente- 
mente impossibile. Ora, per 
fortuna, c'è anche Cagnotto e 
în due possiamo lavorare me- 
‘glio». 

— Comunque i tuffi hanno 
dei problemi che sono ancora 
più gravi di quelli del nuoto e 
della pallanuoto, specialmen- 
te dal punto di vista degli 
impianti. 

«Certamente; î tuffi vengo- 
no curati solo in pochissime 
città. Mancano le fosse (le 
vasche profonde per i tuffi 


‘staccate dalle piscine dove si 
nuota, ndr), mancano ì tecni- 
ci, manca molto spesso la vo- 
lontà di impegnarsi în questo 
settore». 

Il Dibiasi di oggi è assai più 
loquace di quello che abbia- 
mo conosciuto come atleta, 
ma le idee sembrano molto 
chiare e c’è la decisione di 
sempre. 

— Ora però le cose sembra- 
no cambiare, ci sono nuove 
‘prospettive? 

«Indubbiamente la nuova 
federazione è decisa a muo- 
versi per risolvere questo sta- 
to dî cose. Bisogna ereare dei 
nuovi centri di sviluppo dei 
tuffi con allenatori capaci, e 
bisogna soprattutto allargare 
la base. Capisci bene che con 
circa 200 tuffatori in tutta Ita- 
liatrovare dei grandi campio- 
ni è quasi impossibile». © 

— Però non siamo più 
all'anno zero. Agli europei 
giovanili ci sono state delle 
buone affermazioni e anche 


qui, agli europei di Roma, c'è 
qualche speranza. 
«E° vero, îl lavoro fatto, sta 


‘dando i ‘primi, frutti positivi 


ma la base è ancora forse 
ristretta», 

— Allora non speri in qual- 
che medaglia qui a Roma? 

«No, îl contrario; le speran- 
ze ‘ci sono. Non nel settore 
femminile purtroppo, ma con 
imaschi abbiamo delle buone 


‘probabilità con Massimo 


Castellani dal trampolino. e 
soprattutto con Piero Italiani 
e Domenico Rinaldi dalla 
piattaforma. Sono tutti atleti 
che recentemente hanno fatto 
dei buoni progressi, hanno 
migliorato il coefficiente dei 
loro tuffi, e si sono piazzati 
molto bene negli ultimi inter- 
nazionali che hanno precedu- 
to gli europei. Se arrivasse 
qualche medaglia sarebbe ve- 
ramente molto bello e impor- 
tante per tuiti noi». 


Franco Del Campo 


IL MONDO DELLA PALLACANESTRO REGIONALE DIMENTICA GLI OZII DELL’ESTATE E SI RITUFFA NEL CLIMA AGONISTICO: LA BATTAGLIA ‘83-'84 È INIZIATA 


Riviera di Muggia e Lignanobasket| Le ragazze della Gefidi | È 


Sotto i riflettori Bic e San Benedetto 


TRIESTE — Riecco il.ba- 
sket ‘giocato. Dopo tante 
chiacchiere, dopo l'annuncio 
bomba dell'arrivo alla Bic di 
Dwight Jones che sarà confer- 
mato dalla Pallacanestro 
Trieste oggi o tutt'al più 
domani, ‘ecco i tornei estivi 
che si fanno avanti. La. Bic 
sarà presente mercoledì e gio- 
vedì al Riviera di Muggia, la 
San Benedetto e la Ge.De.Co. 
5-3-5 Udine al Lignahobasket 
giovedì, venerdì e sabato. 

Non sarà un esordio alla 
grande, quello della squadra 
di De Sisti. Dwight Jones.po- 
trebbe arrivare nella nostra 
città appena. venerdì; Ted 
'Kitckel (sempre visite medi- 
che permettendo), che do- 
vrebbe essere l’ala nella for- 
mazione 1983-84, sabato si 
sposerà negli Stati Uniti. 

È dunque probabile che già 
domani lasci Trieste. Se ci 
sarà l’o.k. medico, tornerà per 
rimanervi stabilmente. Una 
Bic dunque in edizione italia- 
na, quella che vedremo a 
Muggia, nella sesta edizione 
del Riviera e forse non al me- 
glio della forma, visto che Pa- 
lumbo.e Tonut non sono nelle 
migliori condizioni. Comun- 


que, sarà sempre una bella 
occasione per vedere all’opera 
i propri beniamini. 

Nella prima giornata la Bic 
;affronterà alle ‘21.30 (stadio 
Zaccaria) la Lebole Mestre, 
mentre alle, 20 toccherà a 
Olimpija e Carrera scendere 
sul parquet. La Lebole si an- 
nuncia a Muggia come squa- 
dra spettacolo in quanto im- 
piegherà tre americani. 

La società non ha infatti 
ancora definito i due stranieri 
per il prossimo campionato. 
Sono in prova Grag Shelton 
(ex Forlì) ala pivot di 2.03, 
Martin Johny pivot di 2.05 in 
arrivo dall'università e Bill 
Collins, 2.04 (ex Rimini), pi- 
vot. All’insegna dell’All Ame- 
rica questa Lebole contro la 
quale Lanza vorrà certamente 
fare la sua bella figura. 

Giovedì sono previste le 
due finali (20 terzo posto, 
21.30 primo). Due parole sulla 
Carrera che l’ex Palumbo po- 
trebbe trovarsi di fronte, 
eventualmente, solo in una 
delle due .finalissime. E* una 
squadra che si avvale in regia 
del trentenne, ma sempre va- 
lido Otello Savio, degli ex lun- 


ghi della Scavolini Bini e Bo- 
ni, di Egidio Delle Vedove 
proveniente dallo scudettato 
Banco Roma-via Udine e del- 
la guardia Spillare, 

A Lignano assieme alla San 
Benedetto saranno di scena il 
Benetton Treviso, la Rapi- 
dent Livorno e la nuova Udi- 
nese, targata da poco Ge.De- 
«Co. 5-3-5 che presenterà con il 
riconfermato Hardy il cam- 
pionissimo jugoslavo: Dalipa- 


gie, dal quale si attende mol-. 


to. La Ge.De.Co. 5-3-5 comun- 
que giocherà già mercoledì 
(ore 21) a San Giorgio di No- 
garo contro una rappresenta- 


tiva locale. 
F.C. 


Tiro al piattello 


Trofeo Saraceni 


PESCARA — Si è conclusa 
a Pescara la grande gara 
«Trofeo Saraceni» di tiro al 
piattello, specialità «fossa 
olimpica». La gara sì è svolta 
sulla distanza dei 50 piattelli. 
Vincitore assoluto del trofeo è 
Simone Perone, seconda cate- 
goria, con il punteggio di 97 
piattelli su 100. 


iniziano la preparazione 


TRIESTE— Non è più tem- 
po di vacanze per le ragazze 
della Sgt Gefidi. Stasera alle 
ore 19 Bontempi e compa- 
gne si ritroveranno infatti 
agli ordini di Turcinovich 
nella palestra di via della 
Ginnastica. 

Dalla segreteria biancoce- 
leste sono‘ state diramate 
quattordici convocazioni e 
precisamente: , Biasi, Bon- 
tempi, Colomban, Cester D., 
Del Fabbro, Diviacco, Gem- 
mari, Huez, Monti, Pavone, 
Pegan, Tracanelli, Trampus, 
Ulcigrai. La quindicesima 
maglia è ovviamente a 
disposizione di Lataunya 
Pollard, attesa a Trieste nei 
primi giorni di settembre. 

Dopo il discorsetto di rito, 
le giocatrici svolgeranno 
stasera.una blanda sgamba- 
ta. Da domani prenderanno 
regolarmente il via gli alle- 
namenti al ritmo di due se- 
dute al giorno. 

Scatta domani la campa- 
gna abbonamenti. Lo staff 
biancoceleste non nasconde 
di attendersi una buona ri- 
sposta da parte del pubblico 


triestino. L'ingaggio della 
fuoriclasse Pollard dovrebbe 
infatti — è quanto si augura- 
no — riaccende nella nostra 
città l'entusiasmo 

Per assistere a undici in- 
contri (di play-off, per scara- 
manzia, al momento non se 
ne parla) gli interi costeran- 
no 30. mila lire, i soci Sgt 
sborseranno 25 mila, gli stu- 
denti di ogni ordine e grado 
20 mila e gli allievi dei centri 
mini-basket 10 mila, 

Per sottoscrivere gli abbo- 
namenti rivolgersi all'Utat di 
Galleria Protti 2. Lo 


Tennis: iscrizioni 


Gerin sportivo 

TRIESTE — Sono aperte le. 
iscrizioni al torneo Gerin- 
sportivo di tennis per giocato- 
ri di categoria C e non classifi- 
cati che inizierà il 3 settem- 
‘bre. Le gare in programma 
sono il singolare maschile, 
femminile e, un doppio ma- 
schile. Le iscrizioni si accetta- 
no al negozio Gerin sportivo: 
di via Capodistria 57 (tel. 
825484). 


giunto il momento dei raduni 


anche per le formazioni minori 


TRIESTE — E’ tempo di 
raduni anche per le formazio- 
ni del basket minore maschi- 
le. Suona oggi l’adunata per 
Jadran e Servolana, entram- 
be ai nastri di partenza del 
prossimo campionato di serie 
C 1. E non mancheranno le 
novità. 

La più ghiotta la propone lo 
Jadran. Sulla panchina, infat- 
ti, non siede più Joze Spli- 
chail che, contattato dà alcu- 
Îne formazioni jugoslave, ha 
lasciato, la guida della squa- 
dra. Gli subentra Andrej Za- 
gar, un tecnico dal curriculum 
di tutto rispetto: nella scorsa 
stagione ha allenato:lo Slovan 
Lubiana e tre anni fa l’O- 
limpia. ; 

Lo Jadran non opererà sul 
mercato. Saranno tutt'al più 
aggregati alla prima squadra 
alcuni elementi della valida 
formazione juniores. Vremec, 
a esempio, dopo la partenza 
per lo Zaire di Edy Kraus, 
dovrebbe essersi garantito la 
‘maglia di titolare. Brutte nuo- 
ve si registrano dall’inferme- 
ria: Ivo Starc, uno dei giocato- 
ri più preziosi nell'economia 
della squadra, è ricoverato in 
ospedale per epatite virale. Lo 
sfortunato Ivo potrà tornare 


loro conferma. La compagine 
giallorossa si sta guardando 
attorno nella speranza di tro- 
vare il tanto agognato lungo. 
Il solo Crevatin, infatti, po- 
trebbe rivelarsi davvero trop- 
po poco ora che Del Ben è 
‘appetito da una sola società 
di Bologna 

Purtroppo di lunghi dispo- 
nibili sul mercato ce ne sono 
ben pochi e chi ha la fortuna 
di averli se li tiene stretti o 
spara grosso. La Servolana è 
inoltre alla ricerca di un abbi- 
namento. Ci sono stati degli 
abboccamenti ma. bisognerà 
aspettare ancora qualche set- 
timana per saperne di più, 

Roberto Degrassi 


in campo solo tra quattro 
mesì, 

Oggi inizia il raduno anche 
la Servolana. I dirigenti gial- 
lorossi hanno convocato sedi- 
ci atleti: Pieri, Pecchi, Bub- 
nich, Sculin, Cassio, Crevatin, 
Rossi, Briganti, Ceppi C., Da- 
pas, Cumbat, Ziberna, Jacuz- 
zo, Meneghel, Tonut R. e Del 
Ben. Come si nota, manca 
nell’elenco il nome di’ Ricky 
Oeser la cui posizione sarà 
discussa nei prossimi giorni 
insieme ai rappresentanti del- 
la Benetton Basket. 

Riguardo agli altri due 
«vecchietti» Meneghel e Ja- 
cuzzo, nulla è ‘stato ancora 
definito ma pare probabile la 


Vela: un tris di regate al Trofeo del Faro 


TRIESTE — La Società velica di Barcola e Grignano ha 
organizzato il ‘Trofeo del Faro. una classica alla quale 
' partecipano tre. classi: la classe 420, classe Laser e classe 
Europa. La partenza è stata data intorno alle 11 e dopo la prima 
bolina è stata sospesa per un salto di. vento di 60. gradi. 
La seconda partenza, quando il vento si è stabilizzato, è 
stata data un'ora dopo perla classe 420, poi perla classe Lasere 
quindi per la classe Europa. 
Nella classe 420 si sono così classificati: 1) Poli-Davera 
(Yca); 2) Picech-Pichech (Svbg); 3) Godini-Gessi (Stv). A 
Nella classe Laser: 1) Mezzobuco (Yca); 2) Rubino (Yca); 3) 
Schaffer (Yca). Nella classe Europa: 1) Anzelotti (Yca); 2) 
Inchiostri (Snpj); 3) Storici (Yca). 


MONDIALI JUNIORES | 


Italia 84 
Spagna 80 


TPALIA: Sbaragli 6, Marino:2, 
Sala 2, Ragazzi 22, Nobile 4, Vinel- 
li 18, Boni 3, Morandotti 9; Mon- 
tecchi 6, Bosa 12, ; 


PALMA DI MAJORCA — 

Battendo.la Spagna nel terzo 
turno dei mondiali juniores di 
pallacanestro, l'Italia si è por- 
tata al comando della classifi- 
ca-del girone finale, a parità di 
punti con l'Unione Sovietica. 
Gli azzurrini hanno chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 
43-37. ci 
/È stata finora la più bella 
partita dell’Italia. I giocatori 
hanno eseguito alla perfezio- 
ne gli ordini dell'allenatore. 
Migliori in campo Binelli \e 
Marino. La Spagna ha fatto il 
solito gioco aggressivo, i'no- 
stri giocatori hanno giocato 
con intelligenza. I cambi di 
Gamba sono stati determi. 
nanti, 

Nelle altre partite l'Urss' ha 
battuto la Jugoslavia per 77- 


52 (29-25), ‘e .gli Stati Uniti 


hanno vinto per ‘100-824. sul 
Brasile (49-32). 3 
Germania Ovest e Argenti- 
na, le altre due squadre am- 
‘messe al girone finale, hanno 
riposato. ARI 
Nella classifica generale Ita- 
lia e Urss comandano con sei 
punti a testa, seguite da Bra- 
sile (5), Usa e Jugoslavia (4), 
Germania e Spagna (3) e Ar- 


gentina (2). 
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IL PICCOLO 


MENNEA (SECONDO) E COVA (TERZO) NON BASTANO A COMPENSARE LE SCARSE PROVE DEGLI ALTRI 


Nella Coppa Europa di atletica l’Italia è sesta 
Retrocede di una posizione rispetto a Zagabria 


LONDRA — L'Italia non è 
riuscita a conservare il quinto 
posto di Zagabria ed è scesa 
di ‘un igradino nell’edizione 
londinese della Coppa Europa 
«Bruno Zauli», alle spalle di 
Germania Est, Unione Sovie- 


- tica, Germania Ovest, Gran 
‘Bretagna: e Polonia, ma da- 


vanti alla Francia e all’Un- 
gheria, in una giornata illumi- 
nata da uno splendido record 
mondiale nell'alto femminile. 

Il miglior piazzamento della 
giornata di ieri è stato per gli 
azzurri. quello ottenuto’ da 
Mennea nei 200 metri (secon- 
do alle spalle del britannico 
Wells) mentre delusioni sono 


«venute. soprattutto dall’asta 


(con Barella ultimo) e dai tre- 
mila metri siepi, dove Scar- 
tezzini è giunto settimo cor- 
rendo chiaramente in non 
perfette condizioni fisiche. 

Frairisultati positivi anche 
il terzo posto conquistato da 
Cova nei cinquemila metri ed 
il quarto di Fontecchio nei 
110 ostacoli. 

La seconda giornata si è 
aperta con un sesto posto di 
‘'Urlando nel martello (72,74 
metri il suo miglior lancio) in 


Classifica finale 
MASCHILE 

1) Germania Est 117 

2) Unione Sovietica 106 

3) Germania Ovest 102 

4) Gran Bretagna 93,5 

5):Polonia 91,5 

6) ‘Italia 80,5 

7) Francia 69 

8) Ungheria 59,5 
FEMMINILE 

1) Germania Est 107 

2) Unione Sovietica 85 


13) (Cecoslovacchia 77 


4) Gran Bretagna 77 
5) Bulgaria 58 ; 

6) Germania Ovest 57 
7) Polonia 52 

8) Ungheria 37 


1una prova vinta dal sovietico 
Litvinov con 81,52 metri. Fin 
dall'apertura’ quindi l’Italia 
perde terreno con la Polonia, 
classificatasi seconda in que- 
sta prova nella lotta per il 
quinto posto. 

Nell’asta Barella supera 
4,80 e i cinque metri, ma non 
riesce a scavalcare i 5,10 pas- 
sando addirittura sotto l’asti- 
cella al terzo tentativo. Vince 
il francese Abada con 5,55. 

Bella prova di Fontecchio 
nei 110 metri ostacoli dove 
l'azzurro, grazie ad una par- 
tenza bruciante, riesce a tene- 
re la seconda posizione fino al 
quinto ostacolo per poi scom- 
porsi leggermente ifel tratto 
finale. Ne approfittano l’un- 
gherese Bailos ed il polacco 
Giegiel per sopravanzare l’az- 
zutro proprio sul traguardo. 
Sono in quattro a piombare 
insieme sul filo di lana: vince 
di un soffio il tedesco orienta- 
le Munkelk (13’72) su Bailos 
(13*74). Terzo .è Giegiel con 


13”88 e quarto l'azzurro in 


13”91. 

Altra buona prova italiana 
negli ottocento metri con 
quarto posto di Sabia. È il 
britannico Elliott ad imporre 
‘ùn’andatura frenetica fin dal- 


l’inizio col favorito tedesco 
dell'Ovest Wulbeck a ridosso. 
Sabia si mantiene al quarto 
posto. Nella penultima dirit- 
tura l'andatura si fa ancora 
più veloce e l’azzurro dà l’im- 
pressione di avere difficoltà a 
tenere il ritmo scivolando al 
sesto posto. In dirittura d’ar- 
tivo, con Elliott, Wulbeck ed il 
tedesco dell’Est Wegenknecht 
impegnati in una volata a tre 
per la vittoria, Sabia trova il 
guizzo giusto per vincere la 
volata del secondo gruppo e 
conquistare un prezioso quar- 
to posto con tempo di 1’47”11. 
L'Italia è in questo momento 
quinta in classifica alle spalle 
della Rdt, dell’Unione Sovie- 
tica, della Polonia e della Rfg. 

Nei tremila siepi Scartezzini 
si piazza in ultima posizione 
fin dalla partenza, mantenen- 
dosi a cinque metri dall’ulti- 
mo. del plotone e incontra no- 
tevoli difficoltà, con la cavi- 
glia sinistra vistosamente fa- 
sciata, a seguire l’andatura 
del gruppo. A un chilometro 
dalla fine cade rovinosamente 
il tedesco occidentale Ilg che 
sì ritira dopo aver percorso 
zoppicando un giro. Per Scar- 
tezzini, chiaramente in diffi- 
coltà, la gara si trasforma in 
un calvario. L'azzurro conclu- 
de al settimo posto (8’50”50), 
col polacco .Maminski netto 
vincitore in 8’24”80. L’Italia 
precipita al sesto posto in 
classifica. 

Delusione nei 200 metri, do- 
ve Pietro Mennea parte bene 
ma ha una pessima curva, 
sbuca in rettilineo solo in 
quarta posizione con il britan- 
nico Wells già nettamente in 
testa. La rimonta di Mennea 
sul rettilineo è puntuale ma il 
vantaggio del britannico è 
ormai eccessivo. Solo il Men- 
nea dei giorni migliori potreb- 
be fare il miracolo. Il Mennea 
visto ieri invece il miracolo lo 
ha potuto fare solo a metà: 
raggiunge Wells ma non trova 
il guizzo per superarlo. Il bri- 
tannico vince in 20”72, Men- 
nea è secondo con 20”74. 

Nei cinquemila metri anda- 
tura turistica fino agli 800 me- 
tri finali quando il sovietico 
Dmitriev e il tedesco occiden- 
tale Wessinghage prendono il 
largo e Cova, non in grado di 
reggere il loro ritmo, preferi- 
sce difendere il terzo posto 
senza sprecare energie in un 
inseguimento senza speranze. 
Sul rettilineo d'arrivo il tede- 
sco regola in volata, con ele- 
ganza, il sovietico e Cova di- 
fende senza problemi il. suo 
terzo posto dalla rimonta del 
tedesco dell’Est Kunze. 

Nel triplo Badinelli si classi- 
fica settimo saltando 15,99. La 
gara è vinta dal tedesco del- 
l’Ovest Bouschen con 17,12. 

L'ultima gara della giornata 
è la staffetta 4x400. L'Italia è 
in ottava corsia. Malinverni 
cede il testimone a Sabia in 
sesta posizione. La lotta per il 
primo posto è già ristretta alle 
due Germanie, ai sovietici e ai 
britannici. Sabia guadagna 
una posizione e Zuliani con 
una splendida frazione si ri- 


porta a ridosso dei primi ce-, 


dendo il testimone a Ribaud 
con un ritardo di un paio di 
metri sui tedeschi dell’Est che 
sono al quarto posto. Nell’ul- 
tima frazione il britannico 
Brown trascinato dalla folla 
‘strappa la vittoria ai tedeschi 
occidentali mentre Ribaud 
conserva il suo quinto posto. 


Pietro deluso: «Con quel vento non potevo fare di più» 


Pietro Mennea: ieri in curva ha perso secondi preziosi 


LONDRA — Deluso, ma non 
troppo, Pietro Mennea per la 
sconfitta patita ierì dal britanni- 
co Wells. 

«È vero, non ho vinto, ma non 
considero quella di oggi una 
sconfitta umiliante — afferma 
Mennea con tono battagliero — 
è chiaro che non sono più abi- 
tuato a gareggiare sotto queste 
condizioni di stress e nella gara 
di'oggi'le ho avute tutte contro. 
Spirava infatta sul rettilineo 
d'arrivo un forte vento contrario 
e questo ha nettamente avvan- 
taggiato il britannico che pesa 
18 chili più di me». 

«lo sono andato discretamen- 
te in curva, ma arrivato in rettili- 
neo, quando sarebbe stato il 
momento per rimontare, mì so- 
no imbattuto in questo vento 
così forte e già penso di aver 
fatto molto a riuscire a riaffian- 
carmi al britannico». 

«Certo, però mi fa un po' di 
rabbia pensare che è la prima 
volta che vengo battuto da un 
europeo. Negli ultimi tempi, su 


questa distanza, in una gara a 


tale livello». 

Il campione del mondo Cova, 
secondo l'altro ieri nei diecimila 
e terzo ieri nei cinquemila, appa- 
re piuttosto. soddisfatto per i 
suoi piazzamenti. ' 

«Mi hanno chiesto oggi’ di 
correre i cinquemila anche se 
questo non.era nei programmi 
— spiega Cova — e ho accettato 


con entusiasmo, per spirito di 
squadra, ma è chiaro che dopo 
la gara di venerdì non ero nelle 
migliori condizioni per battermi 
per una vittoria». 

«Quando ho visto a due giri 
dalla fine il sovietico e il tedesco 
occidentale scattare in avanti — 
prosegue Cova — ho preferito 
difendere il terzo posto perché 
sentivo che non sareì mai riusci- 
to a raggiungerli e sarebbe stato 
quindi sciocco sprecare 
energie». 

«Queste. due ‘gare in questi 
due giorni mi hanno comunque 
abbastanza stancato e dovrà 
‘adesso rinunciare a disputare il 
meeting di Zurigo. 


200 metri 


1. Allan Wells (Gb) 20.72, 2. 
Pietro Mennea (Italia) 20.74; 3. 
Erwin Skamrahi (Germania 
Ovest) 20.99; 4. Jean-Jacques 
Boussemart (Francia) 21.06; 5. 
Marian Woronin (Polonia) 
21.15; 6. Vladimir Muraviev 
(Unione sovietica) 21.15; 7. Jens 
Huebler (Germania Est) 21.19; 8. 
Istvan Nagy (Ungheria) 21.60. 


MI TIRO — Gli statunitensi 
Eric Buljung (584 punti nella 
pistola) e Dan Carlisle (200 su 
200 nella fossa olimpica) han- 
no stabilito due primati del 
mondo nel corso delle compe- 
tizioni di tiro dei giochi pana- 
mericani, a Caracas. 
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A Londra gli azzurri non ripetono l'exploit di Helsinki 


LA GERMANIA EST DOMINA IN CAMPO MASCHILE E FEMMINILE 


È stato l’alto femminile 
la gara più spettacolare 


LONDRA — Il nuovo pri- 
mato mondiale nell’alto fem- 
minile ha illuminato la secon- 
da giornata della Coppa Euro- 
pa «Zauli». La squadra della 
Germania Est ha dominato 
come previsto la competizio- 
ne sia in campo maschile che 
femminile. 

Ma la grande prova della 
giornata, quella dell’alto, ha 
visto protagoniste un’atleta 
sovietica, la. Bykova, e una 
tedesca occidentale, la Mey- 
farth, che hanno stabilito il 
nuovo record del mondo supe- 
rando l’asticella a metri 2.03. 


E stata una gara ad altissi- 
mo livello con ben quattro 
concorrenti oltre il 1,97: oltre 
alla Bikova e alla Meyfarth 
hanno infatti superato questa 
misura anche la ungherese 
Juha e la tedesca dell’Est 
Brandt... 

Sull'1,99 cade solo l’unghe- 
rese. Si pone così l’asticella a 
2,01 con tre saltatrici ancora 
in gara. Il record è nell’aria. 


La Bykova supera il 2,01 al 
primo tentativo, la Meyfarth 
solo al terzo, mentre la 
‘Brandt non ce la fa. Restano 
in due a 2,03, un centimetro 
sopra il primato mondiale (de- 
tenuto dalla stessa Meyfarth). 

E la tedesca supera l’asti- 
cella sin dal primo tentativo 


i mentre il pubblico del Crystal 


Palace esplode in un boato di 
entusiasmo. 

La sovietica sbaglia .di un 
soffio il primo tentativo ma 


passa alla seconda prova:/ 


doppio record del mondo. Le 
due saltatrici provano anche 
il 2,05, ma senza troppa con- 
vinzione. 4 


Le cecoslovacca 
Olga Kratochvilova 


E stata inoltre la grande 
giornata della cecoslovacca 
Kratochvilova che con la sua 
Vittoria nei 200 metri, davanti 
alla tedesca dell'Est Koch, e 
la sua determinante ultima 
frazione nella staffetta 4x400, 
vinta dalle ragazze cecoslo- 
vacche, ha saputo trascinare 
la sua squadra verso un lun- 
singhiero terzo posto. 

Ancora schiacciante co- 
munque nel complesso la su- 
premazia delle tedesche del- 
l'Est con le sovietiche al se- 
corido posto. 

C'è stato anche un piccolo 
«giallo». Shireen Bailey, una 
delle più carine componenti 
della squadra britannica di 
atletica leggera, non ha potu- 
to partecipare alla finale «A» 
femminile di Coppa Europa 
perché priva del certificato 


che ne comprova il sesso. 

La Bailey, 27 anni, odonto- 
tecnica in un sobborgo di 
Londra, aveva ricevuto il'cer- 
tificato l’anno scorso dopo i 
Giochi del Commonwealth a 
Brisbane, ma ha detto di non 
essere stata avvertita della 
necessità di presentarlo in 
ogni competizione ufficiale e 
di averlo perduto. 

Così a Londra, dove avreb- 
be dovuto correre gli 800 me- 
tri, si è trovata esclusa perché 
non ha potuto provare, alme- 
no nei termini richiesti dall’a- 
tletica, di essere donna. Se ne 
è andata molto contrariata 
sfogando il suo disappunto 
con il marito, 

Al termine, Tamara Byko- 
va, che ha ottenuto îl primato 
mondiale in comproprietà 
con Ulrike Meyfarth, ugua- 
gliando la misura che la stes- 
sa Bykova aveva già realizza- 
to al coperto, ha detto: «Sono 
delusa della mia prestazione, 
dal momento che avevo già 
saltato 2,03 ‘agli europei in- 
door di Budapest. Tutta la 
gara di oggi è stata molto 
dura, vista anche la vicinanza 
con i campionati del mondo. 
©Ora andrò al meeting di Pisa 
per cercare di far meglio». 

La, vincitrice dell'oro di 
Coppa Europa, Ulrike Mey- 
farth, è invece raggiante, «So- 
no estremamente contenta 
della mia prova — ha detto la 
tedesca occidentale — sia per- 
ché la gara è stata molto diffi- 
cile, sia perché io ero legger- 
mente infortunata al piede 
destro, un infortunio che/mi 
terrà lontana ‘dalle pedane 
fino alla fine della stagione». 


NOTEVOLE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE IPPICA 


A Gradisca 130 cavalli 


in un concorso «classico» 


GRADISCA D'ISONZO — 
Alla presenza di un foltissimo 
pubblico sì è svolto ieri a Gra- 
disca il XVI concorso ippico 
nazionale, organizzato dall’a- 
zienda del turismo «Gradi 
sca-Redipuglia». Vi hanno 
partecipato oltre 130 cavalli 
che hanno dato vita a una 
serie di gare molto interes- 
santi. A 

Particolarmente seguite so- 
no state le gare del pomerig- 
gio che hanno visto in campoi 


migliori cavalli e i cavalieri 
più preparati. Questi i risul 
tati. 

Premio «Città di Gradisca 
d'Isonzo» (categoria di preci- 
sione riservata a cavalieri di 
età inferiore agli anni 18). Pri- 
mo\gruppo: 1) Paola Fontanì- 
nì su Morgan er aequo con 
Luca Piccini su Black Boy 
punti 0; Morris Grinovero su 
Glens of Antrim; Giusi Perlini 
su Pasento; Pietro Montanari 
su Aga; Monica Gregorat su 


Motonautica F1 a Liegi: Molinari 
vince soltanto la prima manche 


LIEGI— Il Gran Premio di motonautica di Liegi di F.1 non 
ha portato fortuna ai piloti italiani. Renato Molinari, dopo aver 
vinto la prima manche in 18’24”87 alla media oraria di 156.398 
(realizzando anche il giro più veloce con la media di 169.310) ha 
avuto due incidenti nella seconda e nella terza infilandosi 
entrambe le volte in acqua e riportando fortunatamente solo 


danni all’imbarcazione. 


Risultati F.1: 1) Cess Van Der Velden (Ola) p. 9; 2) Tom 
Percival (Gbr) 6; 3) Rick Frost (Gbr) 4; 4) Renato Molinari (Ita) 
3; 5) Francois Salabert (Fra) 2; 6) Luigi Valdano (Ita) 1. 

Classifica campionato del mondo dopo il Gran Premio-di 
Liegi: 1) Molinari (Ita) p. 51; 2) Van Der Velden (Ola) 42; 3) Frost 
(Gbr) 19; 4) Percival (Gbr) 13; 5) R. Jenkins (Gbr) 14; 6) J. 
Sanders (Usa) 9; 7) J. McConnell (Usa) 6; 8) Salabert (Fra) 7; 9) 
Enrico Vidoli (Ita) 3; 10) Nicola Mora (Ita) 3; A. Mostert (Ola) 2; 
Valdano (Ita) 2; B. Spaldin 1; L. Stom (Sve) 1. 


ANDREA DEGRASSI SI CONFERMA UNA PROMESSA DEL CANOTTAGGIO 


I giovani armi della Saturnia dominano 


i primi campionati regionali a Cavazzo 


- (WLAGO DI CAVAZZO — La 
' giornata di ieri sul Lago di 


Cavazzo dedicata interamen- 
te al canottaggio si è iniziata 
con le gare riservate alle cate- 
gorie allievi: tutti atleti usciti 
negli ultimi anni dai Centri 
avviamento allo sport del 
Coni. 

Significativa la.presenza del 
delegato regionale del Coni 
prof. Enzo Civelli, strenuo 
propugnatore di questa orga- 
nizzazione promozionale di 
base dello sport italiano. 


Si sono messì  particolar- 
mente in luce gli atleti della 
Società Nautica Pullino pre- 
parati con competenza dal- 
‘l'allenatore Sauli. Tra gli al 
lievi i migliori sono stati Si- 
monelli (S. Canottieri Ts), Dei 
Rossi (S. Canottieri Cividin), 
Signorelli. (S. Canottieri Ti- 
mavo). La classifica promo- 
zionale vede giustamente pre- 
Îmiata la Società Nautica Pul- 
lino, secondo il Circolo Canot- 
tieri Saturnia. 


Nel pomeriggio si sono svol- 
te le gare riservate alla cate- 
goria ragazzi e junior per l’as- 
segnazione dei titoli di cam- 
pione regionale 1983. È il pri- 
mo anno che vengono asse- 
gnati tali titoli e il successo 
della manifestazione è stato 
plebiscitario in quanto tutte 
le società della regione hanno 


partecipato con i loro migliori 
elementi. 

Il tempo è stato ottimo ed il 
consigliere federale Luciano 
Michelazzi, presente alla ma- 
nifestazione, ha potuto accer- 
tare l'assoluta regolarità del 
campo di regata del lago e ciò 
anche in previsione di una 
regata più impegnativa a 
carattere internazionale da ef- 
fettuarsi. nella prossima sta- 
gione. 


La regata, in cui venivano’ 


assegnati i titoli di campione 
regionale ragazzi junior, ha 
Visto nel suo complesso una 
netta affermazione del Circolo 
Canottieri Saturnia. Essa ha 
presentato un singolista (An- 
drea De i în gran forma 
eun quattro di coppia i 
imbattibile, Pia ragazzi 
Uno smagliante e meritato 
ritorno della Società Canot- 
tieri Nettuno nel que senza e 
singolo juniores..Il bravo Con- 
ca ha nuovamente fatto cen- 
tro distaccando tutti nel dop- 
pio ragazzi. Da ricordare infi- 
ne la netta vittoria della So- 
cietà Canottieri Timavo nel 
doppio junior che rimette in 
primo piano la società. 
Buon ritorno ‘anche della 
centenaria società Canottieri 
«Adria, sempre presente in 
ogni gara. La Società Ginna- 
stica Cividin ha presentato 
atleti validissimi quali Ciuc- 


ca, Gerin, Cergol, Azaro e so- 
prattutto il bravo Maurizio 
Zugna, singolista di buona 
classe. 

La classifica promozionale 


' ha visto primo Pulino, secon- 


do Saturnia, terzo Timavo. La 
classifica agonistica invece ha 
visto prima la Saturnia, se- 
condo Nettuno e terza Ginna- 
stica. 6 
Costante Auria 


RISULTATI 


Mini skift: 1) Millo Andrea (Pul- 
lino); 2) Zullian (Cividin); 3) Bevi- 
lacqua (Pullino). II serie: 1) Co- 
muzzi (Adria); 2) Tomassolich 
(Pullino); 3) Zuecolotto (Timavo). 
II serie: 1) Signorelli (Timavo); 2) 
Pipan (Saturnia); 3) Gusettini 
(Sauro). IV serie: 1) Busatto (Tima- 
vo); 2) Stener (Pullino); 3) Ciuffi 
(Saturnia). V serie: 1) Kukers (Nau- 
tilus); 2) Simonelli (Trieste); 3) Dei 
‘Rossi (Cividin). VI serie: 1) Virgini 
(Pullino); 2) Bevilacqua (Pullino] 
3) De Grassi (Saturnia). Doppi 
allievi: 1) Saturnia (Balb. 


| Michele (Pullino); 2) Zabetti (Pulli- 


No); 3) Bordon (Pullino). 

Gare di campionato: Singolo ra- 
gazze: 1) Abenich Maria (Alba- 
tros); 2) Piccinin (Pullino); 3) Boa- 
to (Pullino). Doppio ragazzi: 1) 
Sauro (Giani-Ledo); 2) Nettuna 
(Ferlan-Grassi); 3) Saturnia (Fon- 
da-Taccani). Singolo ragazzi; 1) De 
Grassi (Saturnia); 2) Ciucca (Civi- 
din); 3) Masi (Sauro). Quattro di 
coppia: 1) Saturnia (Bravar- 


Andrea Degrassi 


Schillani-Urtich-Cannetti); 2) Ra- 
valico (Marzulli-Quagliarello- 
Jagoenich-Grassi); 3) Nautilus (Ri- 
del-Drozenhof-Hosner-Kukers). 
Doppio junior: 1) Timavo (Polesik- 
Sartori); 2) Cividin (Ciucca-Gerin); 
3) Nettuno (Farina-Mosetti). Due 
senza junior: 1) Nettuno (Biluca- 
glia-Gruden); 2) Saturnia (Chiar- 
Vesio-Pitteri); 3) Pulino (Gustin- 
cich-Felluga). Due senza iragazzi: 
1) Cividin (Cergol-Azaro); Singolo 
junior: 1) Savarin (Nettuno); 2) Zu- 
gna (Ginnastica Ts); 3) Signorelli 
(Timavo). Quattro di coppia: 1) 
Saturnia (Canetti-Frezza-De Pol- 
De Petris); 2) Nautilus (Janez- 
‘Redel-Korfof-Micheli). sf 


Cichito; Sara Bobbo su Nuvo- 
la.d’Argento; Carlotta Canta- 
rutti su Blue Velvet; Morris 
Grinovero su Morgan; Barba- 
ra Ciani Seren su Bell Supre- 
me; Serena Vittor su Glens of 
Antrim; Paola Fontanini su 
Quarzo II. & 

Secondo gruppo: 1) Federi- 
‘co Maso su Szepseg ex aequo 
con Carla Salvadori su Hima- 
laya punti 0. 

Premio ditta Gianfranco 
Furlan di Gradisca (catego- 
ria di precisione riservata a 
cavalli debuttanti): 1) Lucia- 
no Campagnaro su Elettrico 
er aequo con Roberta Dalla 
Torre su Moro con 4 penalità 
nel barrage. 

Premio Silme Gradisca d'I- 
songo, categoria Fa tempo: 1) 
Erica Prioglio su Otakiri, pe- 
nalità 0, tempo 63”3; 2) Elena 
Salvadori su Frife du Mulin, 
penalità 0, 693; 3) Laura 
Cressì su Frida XI, penalità 0, 
70”1. 

Premio Cassa di Risparmio 
di Gorizia, categoria D'a bar- 
rage: 1) Danilo Angeli su Cu- 
pido della Chiusa Farina, pe- 
nalità 0, 67”6; 2) Danilo Ange- 
li.su Enea delle Fiocche, pe- 
nalità 0, 69”4; 3) Sante Bertol- 
la. su Waterford, penalità 0, 
11°2. L. A, 


SEMPRE IN TESTA NEL MIGLIO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Ambrosiana gran favorita non delude 
e vince sicura il Premio dei Laghi 


TRIESTE — Serata con di- 
secreta affluenza di pubblico a 
Montebello dove i primi a 
scendere in pista sono stati i 
puledri di 4 anni per un miglio 
che ‘Brossasco ha fatto suo 
con irrisoria facilità. Fallosa 
Belzeta mentre cercava di 
avanzare all’esterno, era Be- 
sef d’Iris a scortare all'arrivo 
l'allievo di Milani che si affer- 
mava in 1.21.6: Deyla con su- 
periorità nell’inserto dei due 
anni. i 

Schizzata al comando da- 
vanti a Domenica As, la pule- 


dra di Bragaloni controllava 
con. sufficienza gli avversari 
per poi staccare sull’ultima 
curva e vincere nettamente 
davanti alla stessa Domenica 
As che aveva viaggiato all’e- 
sterno nell'ultimo: giro. Fallo- 
so e squalificato Dick Galla, 
era Diavolo Effe a conquistare 
il terzo posto. 

Equilibrio evidente ‘nella 
Totip sulla. media. distanza 
che Ascado ha vinto dopo tat- 
tica diligente di Bragaloni 
(doppio nel convegno) il qua- 
le; dopo aver portato al co- 


Premio lago Trasimeno, metri 1660: 1) Brossasco (A. 
Milani), 2) Besef d’Iris; 4 part., tempo al km 1.21.6, Tot.: 19; 12, 
17; (39). Premio lago di Garda, metri 1660: 1) Deyla (G. 
Bragaloni), 2) Domenica As; 6 pàrt., tempo al km 1.24.6. Tot.: 
12; 12, 16; (29), 19. Premio lago Maggiore, metri 2080. Corsa 
Totip, Tris: 1) Ascado (G. Bragaloni), 2) Ado, 3) Dan; 11 part, 
tempo al km 1.24.3. Tot.: 35; 22, 26, 34; (133) 38. Combinazione 
Tris 6-9-8, quota 157.016. Premio lago di Bracciano, metri 1660: 
1) Calì di Jesolo (C. Carraro), 2) Cristen Jet; 6 part., tempo al 
km 1.23.3. Tot.: 15; 11, 14; (32) 43. Premio lago Albano, metri 
1660: 1) Sinforosa (B. Corelli), 2) Ispano, 3) Anacar Ve; 10 patt., 
tempo al km 1.21.9. Tot.: 50; 16, 27, 13; (370) 97. Premio dei 
laghi, metri 1660: 1) Ambrosiana (Be. Destro), 2) Sentiero; 5 
part. tempo al km 1,20.5. Tot.: 13; 12, 15; (31) 66. 

Premio lago di Bolsena, metri 1660: 1) Certosino (A. 
Colombino), 2) Eridano, 3) Granado; 8 part., tempo al km 
1.213. Tot.: 20; 17, 15, 12; (66). Duplice dell’accoppiata 5° e 172 
corsa 219.910 per 500 lire. Premio lago d’Iseo, metri 1660: 1) 
Cucciolo (N. Esposito), 2) Cermengal, 3) Campidoglio; 7 part., 
tempo al km 1.23.3. Tot.: 45; 13, 11, 14; (47) 96. 


mando il suo allievo, dava via 


_liberaa Zaia per poi interveni- 


re in retta d’arrivo dopo i cali 
di Ionio delle Rose eFanaka 
che si erano avventurati all’e- 
sterno. Nel finale, Ascado pre- 
valeva di forza su Dan che 
doveva cedere anche la piazza 
d'onore allanciatissimo Ado. 

Fra. i tre ‘anni del premio 
lago di Bracciano, Cianciana 
si è dimostrata più rapida di 
Calì di Jesolo alla partenza. 
però in retta d'arrivo, pur 
avendo amministrato le forze 
lungo il percorso, la femmina 
di Esposito calava paurosa- 
mente, e la favorita poteva 
involarsi di slancio per andare 
a vincere davanti a Cristen 
Jet e Cimilda: 

Poi è stata la volta di Ana- 
car Ve a prevalere in foto su 
Bark. 

Nel centrale Premio dei La- 
ghi, tutti i favori per Ambro- 
siana che si ripresentava do- 
po la battuta d’arresto ad 
opera di Ortles. La femmina è 
‘prontamente ritornata al pro- 
scenio dopo una corsa di testa 
‘sicura.a media di 1.20,5, men- 
tre a posto d’onore è finito un 
gagliardo Sentiero che ha cor- 
so al largo l’ultimo giro. 

Impris, incollato al sulki di 
Ambrosiana, non trovava 


spazio in retta d’arrivo e dove- 
va'accontentarsi del terzo-po- 
sto davanti a Malizia che era 
stata anticipata da Sentiero 


al passaggio rompendo poi - 


sulla penultima curva. 


Bombolino dal canto suo 
aveva sbagliato lo stacco del- 
l’autostart finendo subito fuo- 
ri corsa. 


Alla premiazione la coppa 
della «Triestina Montebello» 
veniva consegnata al guidato- 
Te di Ambrosiana Benito De- 
stro dal nuovo americano del- 
la Bie, Ted Kitchel. 


Mauro Germani 


La direzione della’ Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 34 del :21-8- 
1983: 

18 CORSA: 1) Grandio 

2) Eloquente 
1) Abelsa 

2) Kryn 

1) Autobadino 
2) Fido 

1) Ascado 

2) Ado 

1) Abs di Jesolo 
2) Ceros di Noè 
1) Re Nero 

2) Bananas 


2% CORSA: 


3% CORSA: 


4% CORSA: 


5* GORSA: 


6% CORSA: 


19 DE dina Pio RI e 


NELLA REGATA «CITTÀ DI SAN GIORGIO» ALBERTO CITOSSI MOSTRA IL SUO VALORE 


Canoisti di sei società sul campo di gara del Corno 
ma sono i padroni di casa a fare la parte del leone 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Com'era nelle previsio- 
ni, i canoisti sangiorgini han- 
no svolto un ruolo da protago- 
nisti nel corso della regata 
«Città di San Giorgio», che si 
è svolta ieri sullo specchio 
d’acqua dei cantieri Marina di 
San Giorgio. Alle 23 gare in 
programma hanno partecipa- 
to 145 atleti in rappresentan- 
za di sei società della nostra 
regione. 

Il bel tempo ha propiziato il 
successo di questa manifesta- 
zione di fronte a un numero- 
sissimo pubblico. In questo 
senso il campo di gara di San 
Giorgio di Nogaro, sulle-ac- 
que del fiume Corno, si candi- 
da ancora una volta a ospita- 
re manifestazioni di levatura 
nazionale, anche perché prov- 
Visto delle attrezzature. 

Ma veniamo al dettaglio 
delle gare, per l’alto contenu- 
to sia spettacolare sia arti 
stico. 

La società Dopolavoro fer- 
roviario San Giorgio ha fatto 
da padrone nelle serie giova- 
nili. Alberto Citossi ha confer- 
mato il suo ottimo stato di 
forma, e da lui si attendono 
grandi cose nei giochi della 
gioventù di ottobre. Nella 
categoria ragazzi splendida 
affermazione. fatta registrare 
da Gian Andrea Nisi, della 


Canottieri Trieste, che è riu- 


scito a imporsi sul sangiorgi- 
no Roberto Zanon non ancora 
ripresosi dai postumi di un 
recente infortunio. 

Nella categoria ragazze Ga- 
briella Tullis e Loredana Ta- 
verna hanno vinto in scioltez- 
za nel K 2, proseguendo nelle 
ottime prestazioni conseguite 
nell’arco ‘di tutta la stagione. 
Le due atlete quest'anno sono 
state convocate in nazionale. 

SScontata la supremazia de- 
gli atleti della Timavo Mon- 
falcone nelle categorie junio- 
res e seniores maschili, dove 


si sono messi in evidenza i. 


fratelli Mauro e Paolo Dreos- 
si, assieme a Luciano Mazzoli 
e Denis Trevisan. Nella cate- 
goria femminile junior Fabia 
Marin (Ausonia Grado) ha di- 
mostrato di aver raggiunto un 
alto grado di preparazione 
mentre Marzia Zanon del San 
Giorgio DIf ha perduto netta 
mente il confronto con l'isola- 
na a causa di una ancora pre- 
carla condizione fisica. 

Un notevole entusiasmo 
hanno sollevato, come era 
nelle previsioni, le gare del K 
2 vinte dai sangiorgini. 

Hanno fatto da cornice alle 
competizioni alcune gare tra 
giovanissimi dagli otto ai no-. 
ve ‘anni, in attesa di parteci- 
pare alle gare ufficiali che li 
vedranno futuri protagonisti. 

Nella classifica per società 


ancora una volta ha prevalso |< K 2 junior’ maschile: 1) M. 


ll San Giorgio DIf con 493 
punti, seguito dal Sc Trieste 
con 248 punti, Sc Ausonia 220, 
Sc Timavo 182, Snc Pullino 
90, Gr Kajak Liburnia 11. 
P.F. 
RISULTATI 

K 1 cadetti maschile prima 
serie: 1) Alberto Citossi 
(D.L.F. San Giorgio); 2) Mario 
Tesolin (idem); 3) Nicola Sali- 
na (S.C. Trieste). 

K. 1 ragazzi maschile: 1) 
Gian Andrea Nisi (S.C. Trie- 
ste); 2) Roberto Zanon (D.L.F. 
San Giorgio); 3) Roberto Puc- 
ci (S.C. Trieste). 

K 1 ragazze femminile: 1) 
Lara Beltrami (D.L.F. San 
Giorgio); 2) Luisa Zanini 
(idem); 3) Sara Scolz (idem). 

K 2 junior femminile: 1) A. 

Pituzzi-E. Vesnaver (S.N.G. 
Pullino); 2) A. Citossi-F. Citos- 
si (D.L.F. San Giorgio). 
K 1 allieve femminile: 1) Eli- 
sabetta Della Valle (D.L.F. 
San Giorgio); 2) Michela Via- 
nello (idem). 

K 1 cadetti maschile: 1) 
Marco Sguazzero (D.L.F. San 
Giorgio); 2) Cristian Degrassi 
(S.C. Ausonia); 3) Fabio 
Driussi (D.L.F. San Giorgio). 

K 1 allievi maschile prima 
serie: 1) Luca Svevo (S.N.G. 
Pullino); 2) Michele Verze- 
gnassi (D.L.F. San Giorgio); 3) 
Mauro Sgrazzolo (idem). 


Trevisan-L. Mazzoli (S.C. Ti- 
mavo); 2) C. Dose-F. Biondin 
(D.L.F. San Giorgio); 3) R. 
Jurcick-E. Cerniviz (S.C. 
Trieste). 

K 1 cadette femminile; 1) 
Grazia Della Rica (D.L.F. San 
Giorgio); 2) Giuliana Panta- 
nali (D.L.F. San Giorgio); 3) 
Marina De Biase (G.R. Kajak 
Liburnia). & 

K 1 allievi maschile secon- 
da serie: 1) Roberto Scolz 
(D.L.F. San Giorgio); 2) An- 
drea Cosmini (S.C. Trieste); 3) 
Paolo Toniolo (D.L.F. San 
Giorgio). 

K 1 maschile senior: 1) Bru- 
no Dreossi (S.C. Timavo); 2) 
Paolo Dreossi (idem); 3) Gian- 
franco Bazo (S.C. Trieste). 


K 1 cadetti maschile terza 
serie: 1) Paolo Chiusso (S.C. 
Ausonia); 2) Andrea Biondin 
(D.L.F. San Giorgio); 3) Mi- 
chele Carnesin (idem). 

K 2 ragazzi maschile: 1) 
G.A. Nisi-R. Fucci (S.C. Trie- 
ste); 2) D. Soncin-G. Medeot 
(D.L.F. San Giorgio). 


K 1 junior maschile: 1) De- 
nis Vincenzini (S.C. Timavo); 
2) Massimo Trevisan (S.C. Ti- 
mavo); 3) Massimo Minca 
(S.C. Trieste). 

K 1 cadetti maschile: 1) Sil- 
vio Cerniviz (S.C. Trieste); 2) 
Rudi Colautti (D.L.F. San 


Giorgio); 3) Massimo:Candot- 
ti (idem). 

K 1 senior femminile: 1) 
Fabia Marin (S.C. Ausonia); 2) 
Marzia Zanon (D.L.F. San 
Giorgio); 3) Orietta Tessarin 
(S.C. Ausonia). 

K 1 senior maschile: 1) Bru- 
no Dreossi (S.C. Timavo); 2) 
Paolo Dreossi (idem); 3) Gian- 
franco Bazo (S.C. Trieste). 

‘K.4 junior maschile: 1) Me- 
deot F., Soncin D., Dose C., 
Zanon R., (D.L.F. San Gior- 
gio); 2) Cerniviz E., Jurcick R., 
Perini A., Butazzo G. (S.C. 
Trieste). 

K 2 ragazze femminile: 1) 
Taverna L., Tullis G. (D.L.F. 
San Giorgio); 2) Quargnali S., 
Marin M. (S.C. Ausonia). 

K 1 junior maschile: Lucia- 
no Mazzoli (S.C. Timavo); 2) 
Denis Vincenzini (S.C. Tima- 
vo); 3) Massimo Minca (S.C. 
Trieste). 

K 1 junior femminile: 1) 
Fabia Marin (S.C. Ausonia); 2) 
Loredana Taverna (D.L.F. 
San Giorgio); Alessandra Ci- 
tossi (D.L.F. San Giorgio). 

K 2 senior femminile: 1) 
Citossi. F.-Zanon M. (D.L.F. 
San Giorgio); 2) Biduzzi A.- 
Vesnaver E. (S.N.G. Pullino). 

K 1 allievi maschile: 1) Lu- 
ca Pantanali (D.L.F. San 
Giorgio); 2) Matteo Biasente 
(idem); 3) Marco Marocco 
(S.C. Ausonia). 
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IL PICCOLO 


MERITATO SUCCESSO DEL CAMPIONE TRENTINO ALLA VIGILIA DEL MONDIALE 


Piegati in volata Lejarreta e Baronchelli 
Giuseppe Saronni cede al penultimo giro, 


Ultime indicazioni per il commissario tecnico Martini - Si è ritirato anche Moreno Argentin 


COLLAZZONE — France- 
sco Moser ha vinto il quattor- 
dicesimo giro dell’Umbria, 
battendo in volata Lejarreta, 
Baronchelli, Bombini, Nils- 
son, Torelli, Franceschini e 
Loro. Ora sono in due a sogna- 
re Altenrhein: Giuseppe Sa- 
ronni, campione uscente, e 
Francesco Moser che la ma- 
glia iridata ha già indossato 
nel 1977. 

Con una volata lughissima, 
di quasi 400 metri, tirata allo 
spasimo, una corsa nella cor- 
sa, da lui disputata quasi 
sempre all'avanguardia, dopo 
lo sprazzo di Cipollini, durato 
appena 50 chilometri, France- 
sco Moser ha messo le carte in 
tavola nel quattordicesimo 
Giro dell'Umbria. 

L’ha vinto di prepotenza e 
di forza per la quinta volta, 
portandosi all’attacco nel mo- 
mento decisivo e più impor- 
tante e dando in mano ad 
Alfredo Martini una carta de- 
cisamente vincente per la tra- 
sferta elvetica. Saronni, che 
aveva ceduto nel penultimo 
giro ha preferito concluderla 
nel gruppo, sia pur staccatis- 
simo. 

Questa l’essenza dell’ultima 
premondiale che ha consenti- 


to al commissario tecnico di 
compilare l'elenco dei compo- 
nenti la squadra azzurra 

Certo il caldo dell'Umbria 
non si ripeterà in Svizzera ma 
è indubbio che la formazione 
italiana, con Moser e Saronni 
capitani di lusso, avrà la pos- 
sibilità di competere ad alto 
livello con qualsiasi avversa- 
rio. 

Al sesto giro l’allungo di 
Zola e Salvador ha deciso la 
corsa in quanto alle spalle 
della coppia si è formato un 


gruppo di nove e poi undici ba 


corridori che è risultato vin- 
cente nella fase finale. Saron- 
ni si è staccato, Moreno 
Argentin ha preferito ritirarsi; 
insieme ‘a Moser, lo svedese 
Nilsson, Bombini, France- 


schini, Loro, Torelli, lo spa- } 


gnolo Marino Lejarreta e G. 
B. Baronchelli. Questi uomini 
sono sfilati verso il traguardo 
dopo l’ultimo giro, mentre il 
gruppetto comprendente il 
campione del mondo Saronni 
ha avuto un distacco di 5°41”. 

Sul rettilineo di arrivo To- 
relli è partito con energia, lo 
spagnolo Lejarreta è sembra- 
to in grado di rimontarlo ma 
Francesco Moser non si è fat- 
to sorprendere. 


Ordine d’arrivo 


1) FRANCESCO MOSER che compie i 214 chilometri del percorso in 
6 ore 21’37” alla media di 37,749; 2) Marino Lejarreta (Spa) s.t.; 3) 
Giovanbattista Baronchelli s.t.; 4) Emanuele Bombini s.t.; 5) Sven Ake 
Nilsson (Sve) s.t.; 6) Claudio Torelli s.t.; 7) Marco Franceschini a 8”; 8) 
Luciano Loro s.t.; 9) Serge Demierre (Svi) a 149”; 10) Orlando Maini s.t. 


Collazzone — Lo sprint vincente di Francesco Moser 


MOSER PENSA GIÀ AD ALTENRHEIN 


«Non vorrei essere 
l’eterno secondo» 


COLLAZZONE — Alfredo 
Martini, nell’affollata confe- 
renza stampa del dopo corsa, 
annuncia la formazione azzur- 
ra, mentre per la designazione 
delle due riserve rimanda tut- 
to a dopo.la Tre Valli Varesi- 
ne. In linea di massima la 
squadra è quella prevista, 
anche se mancano nomi come 
quelli di Contini (infortunato), 
di Battaglin e Vandi. 

«Francesco Moser — ha af- 
fermato ancora il ct — ha 
fatto una bella corsa, ne sono 


convinto». Qualche metro più 
in là Moser, festeggiatissimo, 
esprime la sua gioia, dicendo- 
si in ottime condizioni e felice 
soprattutto dopo il bis di Vi- 
gnola. «Avete visto come ha 
lavorato la mia squadra -- 
sottolinea il portacolori della 
Gis Gelati. Campagnolo —. 
Spero che nella corsa iridata 
possa trovarmi in queste con- 
dizioni». Crede davvero di po- 
ter ripetere San Cristobal? 
«Lo spero; non vorrei essere‘ 
ancora l'eterno secondo». 


Questi i quindici per la Svizzera 
COLLAZZONE — Su segnalazione del commissario tecni- 

co, Alfredo Martini, la commissione tecnica dell’Unione cicli- 

stica italiana ha convocato per il campionato del mondo 


professionisti su strada del 


4 settembre ad Altenrhein i 


seguenti corridori; 1) Giuseppe Saronni (Del Tongo Colnago); 
2) Moreno Argentin (Sammontana Campagnolo); 3) Marino 
Amadori (Gis gelati Campagnolo); 4) Giovanbattista Baron- 
chelli (Sammontana Campagnolo); 5) Mario Beccia (Bottec- 
chia Malvor); 6) Emanuele Bombini (Bottecchia Malvor); 7) 
Daniele Cassani (Termolan Galli); 8), Roberto Ceruti (Del 
Tongo Colnago); 9) Bruno Leali (Inoxpran); 10) Luciano Loro 
(Inoxpran); 11) Palmiro Masciarelli (Gis gelati Campagnolo); 
12) Francesco Moser (Gis gelati Campagnolo); 13) Alessandro 
Paganessi (Bianchi Piaggio); 14) Fabrizio Verza (Gis gelati 
Campagnolo); 15) Roberto Visentini (Inoxpran). 


La nazionale di 


Lunedì, 22 agosto 1983 


Moser vince l'Umbria e sogna la maglia iridata 


SCONFITTI JUGOSLAVI, SANMARINESI E AUSTRIACI 


Un trionfo in Istria 


per la pesca regionale 


Netta affermazione anche nella classifica individuale 


TRIESTE — Il Friuli- 
Venezia Giulia ha vinto alla 
grande la gara di pesca che si 
è disputata sabato e ieri al 
largo di Pirano. Assieme alla 
Jugoslavia, all'Austria e alla 
Repubblica di San Marino, la 
nostra regione ha partecipato 
in rappresentanza dell’Italia. 
Poiché l'invito alla Fips di 
Roma non era giunto in tem- 
po utile per la formazione di 
‘una rappresentativa azzurra, 
la Federazione italiana della 
pesca sportiva di Trieste ave- 
va chiesto e ottenuto di far 
gareggiare per i colori italiani 
sei atleti abituati alla pesca 
nelle acque jugoslave. 

Il presidente regionale della 
Fips, Renato Del Castello, ha 
pertanto schierato la seguen- 
te formazione: Tiozzo della 
GmT-Ite, Gentilli, La Porta e 
Cvietissa (della Eco Cleaning 
Pt), Gattegno (del «de Stradi» 
Marion) e Del Castello (Eco 
Cleaning Pt) nella veste an- 
che di capitano. Accompa- 
gnatore ufficiale è stato Clau- 
dio Quarantotto dei Pupi 
Triestini. 

La scelta di Del Castello è 
stata azzeccata. I sei pesca- 
sportivi inviati in Istria si so- 


no rivelati i più forti, totaliz- | 


zando alla fine delle due gior- 
nate di gara (dieci ore com- 
plessive) ben 36.630 punti (pri- 
mi arrivati sia sabato sia ieri). 
Alle spalle del Friuli-Venezia 
Giulia nella classifica per na- 
zioni troviamo la Jugoslavia 
(punti 26335 - due secondi po- 
sti), seguita dalla Repubblica 


di San Marino (punti 20.385 - 
due terzi posti) e dall'Austria 
(punti 12.690 - due quarti 
posti). 


Parla ottimamente italiano 
anche la classifica individua- 
le, dove ai primi posti si sono 
attestati i pescasportivi del 
Friuli-Venezia Giulia. Primo 
in assoluto è Tiozzo con 6915 
punti, seguito dagli amici La 
Porta (6840), Gentilli (5965) e 
Del Castello (5910). Al quinto 
posto e primo degli jugoslavi 
il campione del mondo Auro 
Marinovich (5900 punti). Gat- 
tegno e Cvietissa si sono slas- 
sificati rispettivamente al se- 
sto posto (5777 punti) e al 


settimo posto (5230 punti). Al 
nono e al decimo posto rispet- 
tivamente Elio Comandini 
(4705) e Claudio Buldrini 
(4400) di San Marino. 


La Jugoslavia, che ha orga- 
nizzato la manifestazione in 
preparazione al campionato 
mondiale della specialità che 
si svolgerà o nel 1984 o nel 
1985 a Rovigno, ha schierato 
ben tre nazionali campioni 
del mondo ‘a squadre. L’Au- 
stria, invece, era sì presente 


con la squadra nazionale ma 
priva del suo campione. del 
mondo individuale. 

I concorrenti hanno gareg- 
giato nella baia tra Pirano e 
Punta Salvore, zona di mare 
che hanno raggiunto da Isola’ 
d’Istria a bordo di sei grosse 
barche. Il pescato non è stato 
abbondante, verosimilmente 
a causa dell'elevata tempera- 
tura del mare. La rappresen- 
tativa italiana ha avuto co- 
munque la soddisfazione di 
pescare l'esemplare più gros- 
so:-uno sgombro di ben mezzo 
chilogrammo. 

Meritano un elogio gli orga- 
nizzatori che hanno veramen- 
te fatto le cose in grande per 
questo importante appunta- 
mento. Tutto è filato nel 
‘migliore. dei modi, grazie poi 
‘anche alle splendide condizio- 
ni atmosferiche. 

La cerimonia di premiazio- 
ne si è svolta.ieri sera a Isola, 
alla presenza fra gli altri di 
Clemene in rappresentanza 
della Federazione jugoslava. 
Fra le autorità il presidente 
dell'assemblea comunale di 
Isola dott. Branco Furlan. 

Pino, Bollis 


Bidinost ai mondiali su pista 

COLLAZZONE — Questi i convocati. per i campionati 
mondiali di ciclismo su pista, che si svolgeranno a Zurigo da 
domani al 28 agosto. Velocità: Octavio Dazzan, Moreno Cap- 
poncelli. Inseguimento: Maurizio Bidinost, Raniero Gradi. 
Individuale a punti: Pierangelo Bincoletto, Guido Bontempi, 
Raniero Gradi, Dante Morandi. Mezzofondo: Luciano Fusarpo- 
li, Domenico Perani, Bruno Vicino, riserva Fiorenzo ‘Aliverti. 


pallamano si prepara per i Giochi del Mediterraneo 


E col nuovo regolamento della Federazione 
prospettano incontri ricchi di sorprese 


TRIESTE — Al palasport di 
Chiarbola la nazionale di pal- 
lamano di Lo Duca comincia 
a muovere ì primi passi. Natu- 
ralmente la compagine azzur- 
ra difficilmente sarà bella e 
pronta per i Giochi del Medi- 
terraneo; ma l’obiettivo prin- 
cipale, non dimentichiamolo, 
per l’Italia restano i campio- 
nati mondiali del Gruppo C.I 
giocatori hanno divorato la 
prima razione di allenamenti 
con disinvoltura. 

Pochi lamentano qualche 
malanno dovuto più che altro 
all’affaticamento. Passando 
ai raggi X questa nazionale ci 
si accorgetà che sul piano 
strettamente tecnico non le 
manca niente o quasi. E gio- 
vane, vigorosa e raffinata. I 
nonnetti Angeli, Culini e Ci- 
nagli sono rimasti a casa in 
ossequio alla politica del lar- 
go alle nuove leve. 

In porta Manzoni e Jelic 
danno sufficienti garanzie; la 
batteria dei terzini con gente 
del calibro di Pischianz, 
Chionchio e Zafferi è davvero 
«monstre». Se Sivini recupe- 
rerà in pieno, il ruolo di cen- 
trale è ben coperto (nemmeno 
il suo sostituto Scozzese non è 
da disprezzare); Schina è ora 
pivot a tempo pieno e ali co- 
me Scropetta (sulla destra) e 
Calcina e Gitzl (sulla sinistra) 
per la loro velocità ed espe- 
rienza non si discutono. 

Questa nazionale ha poi in 
Bozzola un jolly in grado di 
far fronte a qualsiasi situazio- 


ne. I due portieri di rincalzo, 
Serafini e Loreti, e le altre 
riserve come Teofile e Deja- 
kum sono qualcosa di più che 
dei semplici gregari. 

Intanto dopo le innovazioni 
apportate dalla Federazione, 
il campionato di serie A di 
pallamano, che prenderà il 
via il 1.0 ottobre, sarà tutto da 
scoprire. Il consiglio federale 
ha preso delle decisioni che a 
prima vista sembrano desti- 
nate a sollecitare il processo 
evolutivo di questo sport e 
altre che fanno invece arric- 
ciare il naso. Queste conside- 
razioni hanno comunque un 
valore relativo perché alla 
fine; come sempre; saranno i 
fatti ad esprimersi sulla bontà 
di certi provvedimenti. 

La massima serie si presen- 
ta dunque più-ricca di squa- 
dre: sedici, suddivise in due 
gironi secondo criteri geogra- 
fici. Quella di spezzare a metà 
il campionato non è stata 
un'idea per niente balorda, 
anzi permetterà alle formazio- 
ni «nordiste» di evitare logo- 
ranti e onerose trasferte al 
Sud e viceversa per la gioia 
dei presidenti che di conse- 
guenza dovranno sborsare 
meno quattrini. Per fare due 
gironi da otto squadre si sono 
dovuti allargare i confini della 
massima serie e qui ci sta il 
«ma», 

In Italia, per il momento, le 
‘compagini in grado di prati- 
care una pallamano dignitosa 
non sono più d'una decina. Da 


ciò.si può facilmente desume- 
re che ci sono otto formazioni 
di troppo che non possono 
che abbassare il tasso tecnico 
del torneo. Si è puntato quin- 
di di più sulla quantità che 
sulla qualità. 

Bisognerà vedere ‘se .la 
Federazione ora saprà vende- 
te bene il suo «prodotto» cer- 
tamente conveniente ma non 
di prima qualità. 

La decisione di anticipare 
tutte le partite al sabato, spe- 
cialmente per Cividin e Trie- 
ste, rischia di avere effetti di- 
sastrosi. A partire dal fatto 
che non si può pretendere che 
un esercito di dilettanti (solo 
gli stranieri sono professioni. 
sti e neanche tutti) si metta in 
moto in un giorno lavorativo, 
le squadre locali sono impos- 
sibilitate a giocare di sabato 
perché, com'è noto, al-pala- 
sport. di Chiarbola si sta un 
po’ strettini, nel senso che 
ogni sodalizio si è già accapar- 
rato la propria fascia oraria e 
l'impianto è disponibile per la 
pallamano, salvo qualche ra- 
rissima eceezione, solamente 
alla domenica mattina. 

«La Cividin e il Trieste — ha 
commentato Lo Duca — sono 
nella stessa barca. Per gli in- 
contri di campionato la Fede- 
razione dovrà darci una dero- 
ga, altrimenti non so proprio 
come faremo. Posso essere 
d’accordo con chi dice che 
sotto l'aspetto promozionale 
l'iniziativa potrebbe rivelarsi 
valida, perché di sabato la 


pallamano potrebbe conqui- | 


stare più spazio sui giornali, 
‘ma per noi questo discorso è 
tabù». 

Nulla da obiettare invece 
sulla nuova formula dei play- 
‘off che prevede l’eliminazione 
diretta dopo partite di andata 
e ritorno ed eventuale «bella», 
rifacendosi al basket. Ci sa: 
ranno così sicuramente più 
brividi e più spettacolo che 
potrebbero rapire l'attenzione 
di. una certa fetta di sportivi 
dimostratisi sempre! riottosi 
nei confronti della pallamano. 

E veniamo alle vicende di 
casa nostra. Il 1.0 settembre i 
resti della Cividin comince- 
ranno la preparazione agli or- 
dini di Mauro Pisani in attesa 
del ritorno a Trieste di Lo 
Duca e dei nazionali. Sul fron- 
te delle novità in casa verde- 
blù tutto tace. Il tecnico trie- 
stino ha inseguito finora con 
scarso successo un forte terzi- 
no jugoslavo; purtroppo vi so- 
no problemi per il suo tessera- 
mento, poiché la Federazione 
non vuole concedergli il nul- 
laosta per venire a giocare in 
Italia. 

Il discorso riguardante l’in- 
gaggio d’uno straniero è anco- 
ra in alto mare, ma tutto la- 
scia supporre che Lo Duca 
abbia in mano qualche altro 
buonasso: «Un giocatore ju- 
goslavo ci serviva per essere 
più competitivi in Coppa 
campioni e per portare più 
pubblico al palasport — dice 
—. Il primo obiettivo non lo 


possiamo più centrare perché 
c’era tempo fino al 15 agosto 
per inserirlo nelle liste; ora 
vedremo cosa potremo, fare 
per dare agli sportivi triestini 
un'attrazione in più». DR; 

Il neopromosso Trieste si è 
messo al lavoro sul Carso per 
svolgere l’attività atletica. 
Alla formazione biancazzurta 
dovrebbero approdare l'ex 
verdeblù Pippan e un giovane 
terzino fiorentino, mentre po- 
trebbe andare in porto anche 
l'operazione per l'acquisto 
d’un eccellente tiratore. In 
questo momento però è 
meglio non fare nomi € lascia- 
re che dirigenti e giocatori 
lavorino in pace (Giorgio Po- 
lese, per esempio, ha dimo- 
strato di possedere tutti i re- 
quisiti per diventare un gior- 
no un buon direttore sportivo 
perla sua abilità nel contatta- 
re giocatori). 

Maurizio Cattaruzza 


AI torneo di Udine gli azzurri di pallavolo 


si impongono come la «squadra pi 


glia-tutto» 


UDINE — Fase italiana del 
«Parigi-Roma» e «Trofeo Cas- 
sa di Risparmio-Millenario 
città di Udine», ospitati dal 17 
al 21 agosto dalla nostra re- 
gione, sono giunti al termine. 
Tracciamo dunque un con- 
suntivo di queste manifesta- 
zioni di pallavolo alle quali 
hanno preso parte sei nazio- 
nali: Corea del Sud, Francia, 
Grecia, Italia, Rdt e Rfe. 

La nostra nazionale, che sta 
svolgendo un intenso periodo 
di preparazione in vista dei 
Giochi del Mediterraneo, che 
si disputeranno ai primi di 
settembre a Casablanca, e dei 
Campionati europei, che ini- 
zieranno il 17 dello stesso me- 
se a Berlino Est, è stata la 
«squadra piglia-tutto». 

Nella penultima giornata 
ha domato anche la coriacea 
Corea del Sud con il punteg- 
gio finale di 3 a 1. «Avevano il 
dente avvelenato con noi — 


Palmer campione europeo 


ZOLDER — Jonathan Palmer si è laureato ieri campione 
europeo di automobilismo formula due, con una gara ancora da. 
disputare. Il pilota britannico ha vinto il Gran Premio del 
Belgio, penultima gara valevole per il titolo, al volante di una 
Ralt Honda. La sua posizione nella classifica generale (62 punti, 
contro i 45 del neozelandese Mike Thackwell, ieri secondo), è 
tale da metterlo al riparo anche da un’eventuale vittoria di 
Thackwell nell'ultima gara del torneo che si correrà a Monza. 

Questo l'ordine di arrivo del Gran Premio del Belgio: 1) 
Jonathan Palmer (Ralt Honda), (Gran Bretagna); 2) Mike 
Thackwell (Ralt Honda), (Nuova Zelanda); 3) Philippe Streiff 
(Ags), (Francia); 4) Christian Danner (Bmw), (Germania Fede- 
rale); 5) Philippe Alliott (Martini, (Francia): 


ha detto il'trainer azzurro Sil 
vano Prandi al termine del- 
l’incontro. «A Frejus, durante 
la fase francese del «Parigi- 
Roma», li avevamo battuti 
con il medesimo punteggio. 
Hanno perso solo contro di 
noi e poi, in quell’occasione, ci 
era stato attribuito, forse er- 
roneamente, un punto molto 
discusso. Ecco perché qui al 
Carnera erano abbastanza 
prevenuti anche contro gli ar- 
bitri». 

Per la cronaca 12-4 per i 
coreani nel primo set, l’unico 
‘vinto. Il direttore di gara Wor- 
tig, tedesco occidentale, ci as- 
segna un punto per presunti 
quattro tocchi dei nostri av- 
versari. Non l'avesse mai fat- 
to! Pur disponendo di un no- 
tevole vantaggio tutta la pan- 
china degli asiatici balza in 
piedi e si rende protagonista 
di una protesta poco sportiva. 

Ma. l'incidente è chiuso 
subito, e il risultato finale è 
noto a tutti. È 

— Contento della prestazio- 
ne dei suoi giocatori? — ab- 
biamo poi chiesto a Prandi. 

«Ho potuto vedere delle 
buone prestazioni dei singoli, 
mi sono piaciuti, particolar- 
mente, Bertoli ed Errichiello 
in fase di attacco e ritengo che 
anche Rebaudengo, in regia, 
si sia molto ben comportato. 
Per quel che riguarda il gioco 
dell’organico però, devo dire 
che c’è ancora molto da lavo- 
rare. Soprattutto il muro, il 
fondamentale che sto partico- 
larmente curando in questi 


giorni, ha bisogno di ulteriori 
passi avanti. Se giocheremo 
così non otterremo nulla: dob- 
biamo riuscire a ‘esprimerci 
meglio sul campo». 

— Ma quest’Italia può gio- 
care meglio? 

«Senz'altro. Ho fiducia in 
questa squadra e ritengo che, 
se i ragazzi continueranno ad 
allenarsi nel modo giusto, riu- 
sciremo a raggiungere i risul- 
tati che ci eravamo prefis- 


n test, in definitiva, positi- 
vo per la nazionale italiana. 
Cinque giorni di gare, quattro 
‘partite a Lignano, due a Bi- 
bione e nove al Palasport Car- 
nera. Una manifestazione im- 
ponente che ha impegnato a 
fondo tutto lo staff organizza- 
tivo udinese. Lanciamo dun- 
que uno sguardo dietro ‘alle 
quinte. 

Lo sponsor era la Cassa di 
Risparmio di Udine e Porde- 
none, tutto il torneo era inse- 
rito nei festeggiamenti del 
Millenario della città, l’orga- 
nizzazione completamente 
nelle mani del Comitato pro- 
paganda pallavolo udinese. 

Sono stati giorni intensi: e il 
pubblico, come ha risposto? Il 
bilancio globale che se ne può 
trarre è da considerarsi positi- 
vo: circa settemila spettatori 
hanno assistito alle quindici 
gare in programma. Forse 
guardando alle precedenti, 
entusiaste risposte dei friula- 
ni in occasione del girone dei 
‘mondiali ospitato nel ’78 dal 
Carnera, e dell’amichevole fra 


azzurri e giapponesi dello 
Scorso anno, ci si poteva an- 
che aspettare qualcosa di più. 

C'è da dire però che se 
quanti sono accorsi sulle gra- 
dinate udinesi malgrado .il 
caldo e il periodo solitamente 
«votato» alle vacanze, sono 
dei veri estimatori del volley, 
allora non resterebbe che ral- 
legrarsi pensando a come si 
riempirà, durante il prossimo 
campionato di A2, il Benedet- 
ti, durante gli incontri casa- 
linghi della Volley ball Udiné. 

Chi ha risposto con slancio 
a questa manifestazione, non 
ha avuto certo modo di rima- 
nere deluso. Ci sono stati due 
clamorosi ribaltamenti di pro- 
nostico che hanno visto quale 
protagonista, al negativo, la 
Rdt che prima ha perso con- 
tro la Francia e poi, nella 
penultima giornata, contro la 
Rfg che ha saputo prevalere 
con la grinta e una ecceziona- 
le difesa, sulla manovra lenta, 
anche se potente, dei più quo- 
tati tedeschi orientali. Anche 
Italia-Corea ha offerto mo- 
menti di alta scuola di palla- 
volo, 

— Prandi, al di là dei risul- 
tati, con quale animo lascia 
Udine? 

«Mi ha fatto piacere venire 
in Friuli con la nazionale. È 
una regione che può dare mol- 
to al nostro sport. Speriamo 
che le partite che abbiamo 
disputato siano servite ad ai- 
mentaré l'interesse dei giova- 
ni per la pallavolo». TS: 


: RON A a 
BASEBALL: ALPINA E CASSARISPARMIO GORIZIA SI PREPARANO AD AFF TARE I PLAY-OFF DELLA SERIE A In poche righe 
La Mabro Grosseto guida ora la classifica 


Le due migliori formazioni della regione 


sono sulla strada del massimo campionato 


TRIESTE — Ora Alpina e 
Cassarisparmio Gorizia, le 
due maggiori formazioni di 
baseball del Friuli-Venezia 
Giulia che si sono assicurate 
Yammissione ai play-off della 
serie A di baseball il cui inizio 
avverrà domenica, conoscono 
anche la strada che porta ver- 
so il massimo campionato. 
Con le due regionali, anime- 
ranno questa fase finale ‘della 
serie A una formazione tosca- 
na (il Jolly Rogers di Casti- 
glione della Pescaia) e. una 
emiliana (il Crocetta Parma). 

Una grossa sfida, un qua- 
drangolare, con doppie parti- 
te di andata e ritorno, che 
promette scintille e faville. Si 
tratta infatti delle quattro 
maggiori formazioni della se- 
rie A, quelle cioè che bussano 
alla porta della serie naziona- 
le. Solo due però potranno 
esultare. Una dovrebbe esse- 
re, a tavolino, la Cassarispar- 
mio Gorizia. I ronchesi, infat- 
ti, sono i grandi favoriti di 
questa corsa alla massima se- 
rie. Un’ossatura di squadra 


che non ammette confronti 
anche se il Crocetta Parma e 
il Jolly Rogers promettono di 
dare grossa battaglia. 

E l’Alpina? I biancoverdì 
triestini, partiti per questa av- 
ventura in serie A con il solo 
proposito di raggiungere la 
salvezza, si trovano invece a 
lottare per la promozione. Chi 
conosce il carattere dei bian- 
coverdi triestini e la gran vo- 
glia di conquistare la terza 
promozione in tre anni, cono- 
sce anche che la compagine di 
Marino Bodaschin costituirà 
un ostacolo molto difficile per 
tutti. 3 

La Federbaseball, come ab- 
biamo accennato all’inizio, ha 
sorteggiato gli accoppiamenti 
per quanto riguarda il calen- 
dario dei play-off. Per la gioia 
degli appassionati del Friuli- 
Venezia Giulia diciamo subi- 
to che il doppio derby di an- 
data fra Alpina e Cassarispar- 
‘mio Gorizia si svolgeranno il 4 
settembre sul diamante di 
Prosecco; quello di ritorno 
avrà luogo il 25 settembre allo 


stadio «Gaspardis» di Ronchi 
dei Legionari. 
Questo il calendario dei 
play-off: 
28. 8: Alpina-Crocetta Parma 
Jolly Rogers-Cassarisparmio 
Go 
4, 9: Alpina-Cassarisparmio Go 
Crocetta Parma-Rogers 
11. 9: Rogers-Alpina 
. Cassarisparmio Go-Crocetta 
18. 9: Crocetta Parma-Alpina 
Cassarisparmio Go-Rogers 
Cassarisparmio Go-Alpina 
Jolly Rogers-Crocetta Parma 
1.10: Alpina-Jolly Rogers 
Crocetta-Cassarisparmio 


25. 9 


SCAVOLINI. 


BOLOGNA — Sulla spinta 
del primato raggiunto la setti- 
mana scorsa assieme a Par- 
malat e Nordmende, la Mabro 
si è aggiudicata con due vitto- 
rie e una sconfitta il confronto 
diretto con i parmigiani e ha 
allungato il passo di quel tan- 
to che le basta per essere 
‘adesso sola al comando della 
classifica. In realtà sembrava 
che il gioco di testa dovesse 
imboccare. altre strade dopo 
la perentoria affermazione del 
Parmalat venerdì sera. 

Invece è stata la Mabro a 
fare proprie le due gare del 


cucine componibili 
La cucina. 


con ott 


i “ingredienti” 


sabato, affidandosi nella pri- 
ma alla terna Dettore- 
Jervolino-Borghino in pedana 
(che hanno concesso agli av- 
versari quattro sole battute 
valide) e arrivando al succes- 
so dopo due riprese supple- 
mentari, nella seconda  co- 
gliendo un 8 a 4 piuttosto 
netto con Cappuccini opposto 
a Mari. ‘| 

Il gruppo delle inseguitrici 
intanto, rimasto ad una parti- 
ta, si è ingrossato di due unità 
col rientro della Barzetti, per 
tre volte a segno senza proble- 
mi sul campo della cenerento- 
la Vanti Bmw e della Polenghi 
che ha cercato di scaricare 
addosso alla  Nordmende la 
rabbia per il passo falso di 
Rimini. 

Se però i nettunesi sono 
riusciti a prevalere alla fine 
nel ‘conteggio delle vittorie 
debbono in buona parte rin- 
graziare proprio i bolognesi 
che hanno deciso per il match 
di apertura di mettersi nelle 
mani di Avallone come lan- 


| ciatore. 


Il barbuto Pitcher petronia- 
no infatti ha fallito completa- 
‘mente la prova lasciando che 
i battitori della Polenghi fa- 
cessero il bello e il brutto 
tempo subito nei primi due 
innings conquistandosi un 
vantaggio di 10 punti al quale 
era follia pensare di rime- 
diare. 

Perso quindi anche il secon- 
do confronto su un fuoricam- 
po da due punti di Randle, 
che all’8' ha posto fine ad una 
contesa vissuta per sette fra- 
zioni sul filo del più perfetto 
equilibrio, la Nordmende è 
riuscita a fare proprio il terzo 
dei tre punti in palio sfruttan- 
do al millimetro il pareggio 
ottenuto quasi in chiusura 
grazie a Talarico. 

Sulla scorta dei risultati de- 
gli altri campi però un «uno a 
due» che poteva essere ascrit- 
to fra i risultati non positivi in 
assoluto diventa per la Nord- 
mende estremamente utile, 
visto che l’attuale capolista è 
l’unica fra le compagini di 
vertice ad avere in calendario 


davanti a Parmalat, Polenghi e Nordmende 


la trasferta a Bologna nel gi- 
Tone di ritorno. 

Di qui a tre settimane però 
non è detto che la situazione 
non debba cambiare di nuovo. 


Risultati 
e classifica 


A: Milano: Olivieri- 
Scavolini Pesaro 7-10, -4-11, 
6-7; a Nettuno: Polenghi- 
Nordmende Bologna 10-4, 7-5, 
8-9; a Parma: Parmalat- 
Mabro Grosseto 11-1, 1-2 
(all’11) 4-8; a Castenaso: Van- 
ti-Barzetti Rimini 0-7, 9-17, 
5-26. 

CLASSIFICA: Mabro 704 
(19 vinte, 8 perse); Polenghi, 
Nordmende, Parmalat 667 
(18-9), Scavolini 333 (9-18). 

RETROCESSIONE: Risul- 
tati quarta giornata di ritor- 
no: a Novara: Telemontecar- 
lo-Milan Lat Lodi 13-3 e 4-0; a 
Bollate: Subalpina-Telefante 
Anzio 3-9 e 15-20. 

CLASSIFICA: Ovara 885, 
Bollate e Akuel 500, Lodi 423, 
Firenze 385, Anzio 308. 


Torneo professionisti di tennis 

MASON — Ecco i risultati degli incontri del torneo interna- 
zionale di tennis dell’Associazione professionisti (Atp) in svolgi- 
mento in questa città dell'Ohio. 3 

Singolare - semifinali: Mats Wilander, Svezia (4) b. Ivan 
Lendl, Cecoslovacchia (2) 6-0, 6-3; John McEnroe, U.S. (1) b. 
Jimmy Connors, U.S. (3) 6-7 (7-5), 6-1, 6-4. iofa 

Doppio: Carlos Kirmayr-Cassio Motta (5) b. Sandy Mayer- 
‘Tim Gullikso (8) 6-4, 2-6, 6-2. ‘Tim Gullikson-Victor Amaya (8) b. 


John McEnroe-Peter Fleming (1), 6-4, 6-4. 


Sci nautico: primati italiani 

NOVARA — Due primati italiani hanno caratterizzato 
l’ultima giornata dei campionati italiani di categoria di «slalom 
figure» e «salto», giunti alla terza prova. 

Sonia Truzzi e Marco Merlo hanno entrambi ritoccato, nel 
salto, i propri primati nazionali: la Truzzi ha ottenuto m. 35,80 
(34,85 il. precedente primato) nello spareggio con Giorgia 
Feniglia fermatasi a 33,70; mentre il torinese Marco Merlo ha 


italiano). 


: fatto segnare un salto di 54,20 (52,50 il vecchio primato 


Motonautica: trofeo «Due Ponti» 

REGGIO EMILIA — La XV edizione del trofeo «Due 
Ponti»; che si è disputata a Boretto Po, è stata vinta da Antonio 
Petrobelli, classe Roo 8000 entrobordo corsa, già vincitore nel 
1974 e nel 1981. Il trofeo Leonardo Mazzoli, istituito nel 72 e 
intitolato alla memoria del plurititolato pilota scomparso a 
Paola, riservato a piloti di fuoribordo corsa Ob 350 ce, è stato 
vinto da Manfred Loth (Rft) con 1100 punti. 


Il trofeo «Due Ponti», disputato su un circuito di venti 
chilometri tra i ponti di Boretto e di Guastalla, ripetuto cinque 
volte per un totale di 100 chilometri, era aperto a tutte le classi. 
Il trofeo «Mazzoli» prevedeva un percorso di due chilometri. 


Lunedì, 22 agosto 1983 


IL PICCOLO 


ESTERI 


| PARIGI RAFFORZA LE SUE POSIZIONI NEL PAESE DELL'AFRICA CENTRALE 
_ Undici aerei francesi giunti nel Ciad 
E prossimo l’arrivo di 160 legionari 


Anche Mogadiscio attacca Gheddafi, accusandolo di agire per conto dell 


N’Djamena 


N'Djamena — Gli apparecchi francesi subito dopo il loro arrivo in un campo d’aviazione di 
(Telèfoto Fp) 


RIPRESA DELLE OSTILITÀ IN LIBANO 


Scontri tra opposte fazioni 
spargono il terrore a Tripoli 


Intanto l’inviato statunitense McFarlane a colloquio in Egitto 


BEIRUT — Gruppi filosiria- 
ni e antisiriani hanno combat. 
tuto ieri mattina per le strade 
di Tripoli, nel Nord del Liba- 
no, spargendo il terrore in una 
città già sconvolta da una 
serie di attentati nei giorni 
scorsi. 

I guerriglieri del «Movimen- 
to.24 ottobre» de. del partito 
Baath iracheno, contrari alla 
presenza siriana in Libano, 

.hanno dato battaglia al «Mo- 
vimento dell’Unione islami- 
ca», un, gruppo khomeinista 
alleato della Siria. 

Il mese scorso il Baath ira- 
cheno ‘e gli uomini del «24 
ottobre» si erano impadroniti 
con un colpo di mano del 
castello crociato che domina 
la città vecchia di Tripoli, dal 
quale i militari siriani si erano 
ritirati. Questo fatto ha cam- 
biato l’equilibrio delle forze e 
dato origine a nuovi sangui- 
nosi scontri. 

Venerdì un’auto esplosiva 
aveva causato un morto e una 
trentina di feriti in una via del 
centro, tra una sede del «24 
ottobre» e una clinica privata. 
Ieri l’altro un notabile musul- 
mano, Abdel Razzaq Maara- 
bati, è stato ucciso da tre 
sicari che gli hanno sparato 
da un’auto in corsa. 

Intanto Robert McFarlane, 
inviato del'presidente Ronald 


Reagan in Medio Oriente, ha | 


‘avuto un lungo colloquio al 
Cairo còn il presidente egizia- 
no Hosni Mubarak sulla situa- 
zione in Medio Oriente. Dopo 
questo incontro McFarlane 
ha ribadito che il ritiro parzia- 
le di Israele in Libano è il 


preludio dello sgombero tota-‘ 


le delle truppe israeliane da 
quel paese medio orientale e 
che non porterà ad una sparti- 
zione di fatto del territorio 
libanese tra israeliani e si- 

Da parte sua il presidente 
egiziano Hosni Mubarak dopo 
l’incontro con McFarlane ha 
detto che «L’Egitto preferisce 
che, Israele per primo ritiri 
tutte le sue truppe dal Liba- 
no», «convinto che, dopo il 
ritiro israeliano, anche la Si- 
ria esaminerà il processo di 
evacuazione delle proprie 
truppe dal Libano». 

Il presidente egiziano ha ag- 
giunto che «non bisogna col- 
legare la questione palestine- 
se con quella libanese», sotto- 


lineando che gli Stati Uniti 
hanno «promesso di attribui- 
re ‘un’attenzione particolare 
alla questione palestinese». 

L'aeroporto internazionale 
del Cairo ieri pomeriggio è 
rimasto chiuso per due ore 
per consentire ad aerei milita- 
ri egiziani e americani di effet- 
tuare una esercitazione con- 
giunta nella zona. La notizia, 
data da fonti dello scalo cairo- 
ta, è una prima conferma del- 
l’inizio delle manovre denomi- 
nate «Bright Star» che dove- 
vano in un primo tempo pren- 
dere avvio il 10 agosto scorso. 
Su, queste manovre le fonti 
Ufficiali hanno mantenuto un 
assoluto silenzio. 

Nel frattempo, una vera e 
propria caccia all’uomo è ini-‘ 
ziata in Grecia per assicurare 
alla giustizia i responsabili 
dell'assassinio, avvenuto l’al- 
tra mattina nel quartiere Fa- 


lero di Atene, di Maamun' 
Sghaier (nome di battaglia di | 
Maamun Mreich) uno. dei ! 


principali collaboratori di 
Abu Jihad, vice comandante 
in capo delle forze palestinesi. 

La polizia cerca due uomini 
di età tra i 25 e i 30 anni che 
hanno fatto fuoco da una mo- 
tocicletta rossa di fabbrica- 
zione giapponese con targa, a 
quanto pare, straniera, ucci- 
dendo Mreich e ferendo l’auti- 
sta e uno dei bambini dell’e- 
sponente palestinese. 

Le forze dell’ordine greche 
hanno intensificato i controlli 
all'aeroporto di Atene, nei 
porti greci e' alle frontiere, 
chiedendo attraverso la radio 
ela televisione alla popolazio- 
ne di comunicare tutte le in- 
formazioni utili all’arresto de- 
gli attentatori, 

Il rappresentante dell’orga- 
nizzazione per la liberazione 
della palestina in Grecia, 
Shawki Armali, ha chiesto al- 
le autorità greche di «far tutto 
per arrestare i colpevoli». Ar- 
‘mali ha accusato i servizi se- 
greti israeliani, 


N’DJAMENA — Undici ae- 
rei francesi (sei «Jaguar», 
quattro «Mirage Fl» ed un 
apparecchio da rifornimento 
«KC-135»), sono giunti ieri a 
N’Djamena. 

Una fonte militare francese 
a N’Djamena ha detto che gli 
aerei, per il momento, non 
dovrebbero muoversi dalla 
capitale, e che la loto missio- 
ne è quella di «difendere le 


posizioni francesi nel Ciad, 
nel caso venissero attaccate». 

L'aereo «Jaguar», costruito 
su progetto franco-britannico, 
è dotato di due cannoni di 30 

| millimetri, e può trasportare 
bombe da 250 e da 400 chilo- 
grammi. Può essere inoltre 
dotato di missili aria-aria per 
combattimenti aerei. La sua 
autonomia di volo è di tremila 
chilometri se scarico, e di 
1.200 se armato per un’opera- 
zione militare. Le. distanze 
possono essere aumentate 
grazie al rifornimentovin volo 
compiuto dal «KC-135». 

In genere i «Jaguar» sono 
adibiti ad azioni e missioni 
tattiche, e nel Ciad dovrebbe- 
To essere impiegati per copri- 
re le operazioni a terra delle 
unità di paracadutisti fran- 
cesì. : 

I «Mirage Fl» dovrebbero, 
invece, essere impiegati a di- 
fesa della capitale. 

Tutti questi apparecchi :si 
trovavano nella vicina Re- 
pubblica centro-africana, in 
attesa di avere da Parigi il 
«via libera» per portarsi a 
N'Djamena. 

A difesa di N’Djamena da 
eventuali attacchi aerei sono 
stati poi dislocati attorno alla 
città modernissimi missili ter- 
ra-aria del tipo «Crotale». 

Si.ha poi notizia che 160 
soldati della legione straniera 
sono in procinto di essere tra- 
sferiti. nel Ciad sempre dalla 


ca centro-africana. Lo ha an- 
nunciato un portavoce milita- 
re francese, il quale ha preci- 
sato che la compagnia di. le- 
gionari sarà inviata ad Abe- 
ché, località in mano alle forze 
del Presidente ciadiano His- 
sene Habre, situata a 700 chi- 
lometri a Est della capitale, 

La crisi nel Ciad è stata 
‘anche presa in esame dalle 
autorità somale, le quali lan- 


ciano accuse a Gheddafi. 

«L'obiettivo della Libia. — 
| hanno ‘detto — è quello di 
i conquistare alcune regioni 


COINVOLTI UN DIPLOMATICO SOVIETICO E DUE ROMENI 


Spionaggio economico in Belgio 


Quattro espulsioni e un arresto 


BRUXELLES — Un alto 
funzionario governativo ha di- 
chiarato che il Belgio ha 
espulso tre diplomatici stra- 
nieri, un sovietico e due rome- 
ni, in relazione alla vicenda di 
spionaggio che ha portato an- 
che all'arresto di Eugene Mi- 
chiels, direttore del servizio di 
coordinamento per l'Europa 
al ministero degli Esteri di 
Bruxelles. 

Il funzionario, che ha fatto 
queste rivelazioni all’agenzia 
inglese «Reuters» a condizio- 


È ne che non venisse rivelata la 


sua identità, ha anche detto 
che «la vicenda non è ancora 
chiusa», aggiungendo che le 
autorità stanno portando 


‘ avanti una «approfondita in- 


dagine». 

Un secondo funzionariobel- 
ga ha detto, inoltre, che un 
quarto cittadino straniero, 
non coperto dall’immunità 
diplomatica, è stato espulso 


dal Belgio. 

La radio nazionale belga sa- 
bato scorso aveva parlato di 
cinque espulsioni, ma. en- 
trambi i funzionari hanno af- 
fermato che questa cifra è ine- 
satta. 

È stato ‘Eugene Michiels, 
secondo quanto ha detto il 


primo funzionario, a fare i no- | 


Imi dei tre diplomatici, ai quali 
egli avrebbe ammesso di ave- 
re passato documenti riserva- 
ti. Per queste sue attività, 
Michiels, attualmente rin- 
chiuso in un carcere di Bru- 
xelles, avrebbe percepito un 


compenso di circa 10 mila dol-. 


lari (oltre 160 milioni di lire). 

Lo stesso funzionario ha poi 
rivelato alla «Reuters» che il 
governo belga era stato messo 
in. guardia sulle attività di 
Michiels. da un non meglio 
identificato agente segreto 
dell’Est europeo, passato re- 
centemente all'Occidente. 


NUOVA COALIZIONE MULTIRAZZIALE 


Fronte anti-apartheid 
fondato in Sud Africa 


CITTÀ DEL CAPO — Oltre 
7000 persone appartenenti a 
circa 400 organizzazioni suda- 
fricane hanno assistito sabato 
scorso in un ghetto negro di 
Città del Capo, alla fondazio- 
ne del «Fronte unito demo- 
cratico» («Udf»), «la più vasta 
ela più significativa delle coa- 
lizioni multirazziali che lotti 
no contro l’apartheid, il razzi- 
smo e l'ingiustizia dagli anni 
Cinquanta, secondo quanto 
ha dichiarato uno. dei suoi 
fondatori. 

L’«Udf», hanno detto i suoi 
promotori, è. la risposta delle 
organizzazioni sindacali, gio- 
vanili e religiose all'appello 
lanciato nel gennaio scorso 
dal pastore Allan Boesak, pre- 
‘sidente del consiglio mondia- 
le delle chiese riformate, alla 
creazione nell'Africa del Sud 
di un movimento che si appo- 
nesse al progetto di riforme 
costituzionali del regime mi- 


noritario bianco di Pretoria. 
Copresidenti. dell’«Udf» so- 
no stati eletti il sindacalista 
©scar Mpetha, 74 anni, Alber- 
tina Sisulu, 66 anni, della Fe- 
derazione delle donne sudafri- 
cane, e Archie Gumede, un 
avvocato ci Durban. 
Albertina Sisulu si trova in 
carcere dove sconta una con- 
danna per violazione della 
legge sulla sicurezza interna 
dello Stato, mentre Mpetha 
potrebbe essere arrestato per 
violazione delle leggi anti- 
terrorismo. È 
D'altro lato l'’«Udf» ha no- 
minato dirigenti simbolici al- 
cune personalità in carcere o 
în esilio, tra cui Nelson Man- 
dela (recentemente insignito 
con re Juan Carlos di Spagna 
del premio Simon Bolivar per 
la pace) e Walter Sisulu, en- 
trambi dirigenti del «Congres- 
so nazionale africano» (Anc) 
movimento ‘anti-apartheid. 


IN ISRAELE 


Italiani 
illesi. 


e e e 
in un incendio 


HERZLJA PITUACH — Un 
incendio è divampato verso le 
22 di sabato sera in un'albergo 
di Herzlja Pituach (Tel Aviv), 
dove alloggiavano, fra gli al- 
tri, anche dieci clienti italiani, 
scampati incolumi alle fiam- 
me. Si ignorano finora le cau- 
se che hanno originato l’in- 
cendio. 

Sei ragazzi romani ebrei in 
‘vacanza e quattro operai ita- 
liani addetti alla costruzione 
di un nuovo grattacielo dell- 
’hotel Daniel Sonesta di 
Herzlja Pituach sono sfuggiti 
alle fiamme divampate im- 
provvisamente nelle loro 
stanze al decimo piano. È 

Intervenuti tempestiva- 
mente le squadre di soccorso 
ed i pompieri hanno domato 
l’incendio mentre lo scarso 
personale rimasto nell’alber- 
go faceva sgomberare i clienti 
scesi precipitosamente al 
pianterreno. Herzlja Pituach 
è una-località balneare sul 
Mediterraneo 16 chilometri a 
Nord di Tel Aviv. 


Eugene Michiels, 60 anni, uo- 
mo timido e schivo, conduce- 
va una vita del tutto regolare 
e nessuno dei suoi colleghi di 
lavoro aveva notato cambia- 
menti in lui. 

Il dipartimento di cui era a 
capo.si occupava in particola- 
re degli scambi commerciali 
tra i paesi della Cee e quelli 
del Comecon, l’organizzazio- 
ne economica del blocco, del- 
l’Europa orientale. Secondo il 
funzionario, le informazioni a 
cui Michiels aveva accesso nel 
suo dipartimento, non posso- 
no considerarsi di fondamen- 
tale importanza. Non è da 
escludere tuttavia che l’uomo 
sia riuscito a mettere le mani 
su informazioni più delicate 
grazie ai contatti, che aveva 
eqn altri reparti governativi. 

Della vicenda si era occupa- 
to anche il ministro degli 
Esteri belga, Leo Tindemans, 
in una intervista alla radio. 


‘base francese nella Repubbli- ; 


'Unione Sovietica 


del Ciad e procedere poi ad 
attaccarre paesi vicini come il 
Sudan, il Niger e lo Zaire, nel 
tentativo di dar corpo al gran- 
de sogno di Gheddafi di crea- 
Te un impero». 

La dichiarazione è di un 
portavoce del ministero per 
linformazione somalo, citato 
da Radio Mogadiscio, in una 
trasmissione captata a Nairo- 
bi. Lo stesso portavoce ha 
anche, accusato Gheddafi di 
‘agire per conto o con la bene- 
dizione di Mosca. 

«Il Ciad è un chiaro esempio 
del modo in cui Gheddafi sta 
cercando di soddisfare i desi- 


deri dei suoi padroni sovietici. 


e le loro mire strategiche in 
Africa», ha detto il portavoce. 
Radio Mogadisco; citando la 
stessa fonte, ha inoltre critica- 
to il presidente dell’organizza- 
zione per l’unità africana, 
Mengistu Haile Mariam, di es- 
sersi schierato dalla parte del- 
la Libia, 


Per i suoi 70 anni 


CI 


5 CL) 
CLAMOROSE LE CONDANNE AI NAZIONALISTI ISLAMICI 


Onorificenza 
sovietica 
conferita 
a Pontecorvo 


MOSCA — Con un decreto 
del Soviet supremo, lo scien- 
ziato italiano Bruno Ponte- 
corvo, che fuggì in Russia nel 
1950, ha ricevuto in occasione 
del suo 70.0 compleanno una 
delle massime ricompense so- 
vietiche, l’ordine della rivolu- 
zione di ottobre. Nella moti- 
vazione si legge che l’assegna- 
zione è stata decisa per il 
lavoro svolto da Pontecorvo 
nel campo dello sviluppo del- 
le scienze fisiche. 

Pontecorvo fu stretto colla- 
boratore dei grndi fisici italia- 
ni Edoardo Amaldi ed Enrico 
Fermi. Ebreo, fuggi dall'Italia 
nel 1940 dons l'imposizione 
delle leggi razziste fasciste re- 
candosi a Parigi. 

Negli Stati Uniti e in Cana- 
da Pontecorvo partecipò alla 
elaborazione e costruzione 
della prima bomba atomica 
dopo essersi riunito a Fermi. 
Scomparve nel 1950 mentre si 
trovava in vacanza in Italia e 
cinque anni dopo si seppe uffi- 
cialmente che era fuggito e si 


A Belgrado si minimizza 


l'ombra lunga di Khomeini 


Ma le pesanti pene inflitte’ rischiano di. provocare strascichi 


BELGRADO — Il processo, 
ai 13 «khomeinisti» jugoslavi 
conclusosi ieri l’altro a Saraje- 
vo, in Bosnia-Erzegovina, con 
condanne fino a :15 anni di 
reclusione, ha suscitato gran- 
de interesse all’estero, specie 
nel mondo islamico, ma in 
Jugoslavia si è tentato, dopo 
le prime udienze, di minimiz- 
zarlo. Il fatto che si sia svolto 
tra luglio e agosto, in. piena 
estate, può significare che le 
autorità comuniste hanno 
voluto limitare gli echi di una 
vicenda che tuttavia, per la 
personalità. degli accusati e 
per le pesanti condanne ad: 
essi inflitte, rischia tuttavia di 
avere profondi strascichi. 


Secondo l’atto di accusa, i 
tredici professionisti e intel: 
lettuali locali avevano costi- 
tuito e preso parte a un'orga- 
nizzazione politica «ostile». 
che si prefiggeva la trasforma- 
zione della Bosnia- 
Erzegovina in uno stato mu- 


tale stato. avrebbe dovuto 
staccarsi dalla federazione so- 
cialista jugoslava. per. inte- 
grarsi nel preconizzato «Isla- 
mistan». 

Molte udienze del processo 
si sono svolte a porte chiuse: 
sono state quelle che riguar- 
davano i rapporti tra gli im- 
putati e «persone e istituzioni 
dei paesi vicini e dei paesi non 
allineati con i quali la Jugo- 
slavia — così ha scritto l'agen- 
zia ufficiale '’Tanjug*— ha da 
anni buone relazioni di amici. 
zia». Naturalmente ben poco 
si è saputo di questi rapporti, 
salvo dei viaggi intrapresi da 
Sarajevo verso un imprecisa- 
to paese, verosimilmente V’I- 
ran, per via aerea, attraverso 
l’Austria. 

Diversi imputatî hanno ri- 
trattato in udienza le dichia- 
razioni sottoscritte in istrut- 
toria. Alcune di queste erano 
relative alla diffusione del 
«manifesto» redatto dal prin- 


trovava in Unione Sovietica. j sulmano «etnicamente puro»; ! cipale accusato, l'avvocato 


Alija Izetbegovic, contenente. 
la riaffermazione dei principi 
religiosi, politici'e sociali del; 
VIsltam. 

Izetbegovic ha contestato 
con fermezza l’atto: di accusa 
secondo cui questo manifesto 
era ùna «dichiarazione islami- 
ca. diretta soprattutto a sov- 
vertire le istituzioni e l'assetto. 
costituzionale della repubbli- 
ca di Bosnia-Erzegovina, non. 
ché «i principi di unità e fra- 
tellanza» della federazione ju- 
goslava di cui il partito comu- 
nista sì dichiara unico ed 
esclusivo. garante. 

Nei confronti dell’ing. Omer 
Behmen, che aveva scritto 
una prefazione al «manife. 


i sto», l'accusa si. è sforzata di 


dimostrare che in essa vi era- 
no alcune «prese di posizione 
politiche» che potevano'esser- 
gli state suggerite da un esule 
«che da un paese vicino opera 
contro la Jugoslavia» e con il 
quale Omer aveva avuto di. 
versi incontri. 


DRAMMATICA DENUNCIA DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELL'UOMO 


Oltre tremila desaparecidos 


nel Salvador dal 1979 a oggi 


Prossimo incontro tra guerriglia e l’inviato di Reagan - Violenti scontri in Nicaragua 
8 


SAN SALVADOR — Oltre 


tre mila ‘persone tra operai, | 


stucenti, contadini e sindaca- 
listi sono scomparse nel Sal- 
vador a partire dal 1979. Lo 
ha annunciato la commissio- 
ne (indipendente) per i diritti 
dell’uomo del Salvador. La 
commissione ha chiesto, inol- 
tre, al governo, alla corte di 
giustizia e a:tutti î partiti 
politici del paese una appro- 
fondita inchiesta sulla sorte 
di queste tremila persone, af- 
fermando che tutti coloro 
«che sono compartecipi del 
potere sono anche comparte- 
cipi della responsabilità» di 
queste scomparse; 

Intanto, in una intervista 
rilasciata alla stampa ameri- 
cana, Francìsco Altschul, 
rappresentante del fronte de- 
mocratico rivoluzionario Fa- 
rabundo Marti, che raccoglie 
le maggiori formazioni dî sini- 
stra che svolgono una azione 
di guerriglia în Salvador, ha 
detto che i leader del fronte sì 
incontreranno nuovamente 
«nei prossimi giorni» con Ri- 
chard Stone, inviato speciale 
del Presidente americano Ro- 
nald Reagan, în Centro Ame- 
rica. 

Obiettivo di questi incontri 
è la ricerca di un mezzo eun 
modo per giungere alla solu- 
zione della guerra civile che 
da oltre tre anni insanguina 
quel paese dell'America cen- 
trale. L'incontro con Stone, 
ha detto Altschul, avrà luogo 
in'un paese dell'America Lati- 
na .con un ordine del giorno 
«aperto». È 

Situazione tesa anche în Ni- 
caragua. Il ministro della di- 
fesa ‘Humberto Ortega, ria 
detto che le ribelli forze demo- 
cratiche nicaraguensi (Fan), 
che hanno intensificato i loro 
attacchi negli ultimi quindici 
giorni al Nord del Nicaragua 
«dispongono ora di una mag- 
giore capacità logistica che 
include l’approvvigionamen- 
to di armi per aereo e l’aperto 
appoggio dell'esercito hondu- 
regno distaccato. alla fron- 
fiera». 

Fonti locali hanno riferito 
che dall’inizio dì agosto sono 
în corso violenti combatti 
menti fra l’esercito sandinista 
e circa 2000 ribelli, îl cui bilan- 
cio sarebbe finora di 220 morti 
(160 insorti e 6 sandinisti). 


i. i. 


Norfolk — Autocarri, barche, elicotteri e altri mezzi vengono imbarcati sulla nave d’assalto 
anfibio «Nassau» in partenza per l’Honduras dove parteciperà alle manovre militari <Big 


Pine» 


(Telefoto Upi) 


FRA 81 DELINQUENTI PERICOLOSI, 36 SONO «UOMINI DELL'ORDINE» 


Filippine: gran parte dei crimini 


sono opera 


MANILA — È raro che tra- 
scorra un giorno nelle Filippi- 
ne senza che i giornali riferi- 
scano uno o più reati com- 
messi da poliziotti o da milita- 
ri. Spesso si tratta soltanto di 
furti d’auto o di estorsioni 
spicciole, perpetrate ai danni 
di negozianti o persino di gen- 
te modesta, come venditori 
‘ambulanti o conducenti di au- 
tobus. Ma talvolta si tratta di 
reati molto più gravi, come 
l'omicidio, le rapine a mano 


armata, i sequestri di persona 


e così via. 

Recentemente un tribunale 
militare ha condannato a 
morte tre sergenti dell’eserci- 
to riconosciuti colpevoli di 


. aver sequestrato la moglie di 


di poliziotti o militari 


un ricco uomo d'affari. Si-ri- 


tiene che alcuni poliziotti «Ia- | 


vorino» come killer su-com-. 
Missiohe, come ha ammesso 


un portavoce, 

L’eleneo degli 81 criminali 
più pericolosi e più ricercati 
delle Filippine, reso noto re- 
centemente dal capo della po- 
lizia, generale Fidel''Ramos, 
inelude ben 36 tra poliziotti e 
militari. Se questo elenco può 
servire da termine di parago- 
ne, ha scritto un quotidiano 


della capitale, se ne deve de- .| 


durre che almeno il'30 per 
cento dei delitti più gravi 
commessi nel paese ha per 
autori poliziotti o militari. 
Nelle Filippine la criminali- 
tà è in preoccupante ascesa: 


IN UNA CLINICA DOVE IL PERSONALE È FORMATO DA «GAY» 


Per organizzare meglio la lotta all'«Aids» 
a Stoccolma visita in massa di omosessuali 


STOCCOLMA — Una clini- 


ca di Stoccolma ha comincia-. 


to a visitare in massa gli omo- 
sessuali, per scoprire di più 
sul male «Aids», misterioso 
quanto, finora, incurabile: e 
per identificare le persone in 
pericolo. La «sindrome immu- 
nodeficitaria acquisita» ha 
‘appena fatto il suo primo 
Îmorto.in Svezia. Tutto il per- 
sonale della clinica, medico e 
infermieristico, è omosessua- 
le. L'’«operazione» è in atto da 
sei mesi, grazie ‘a fondi dati a 
titolo. provvisorio dal go- 
verno. DISAGI } 
L'iniziativa, però, si è meri- 
tata vasta pubblicità dopo la 
prima vittima nel paese: di 


recente alla clinica sono spon- - 


taneamente arrivati omoses- 
i suali da ogni parte della Sve- 
zia, per farsi visitare. Per la 
prima volta l'«Aids» fu sco- 
‘perta negli Stati Uniti, dove si 
ha notizia di seicento decessi, 


e dove ogni giorno si scoprono 
due casi nuovi. Da allora è 
stata rilevata in 16 altri paesi 
del mondo. 

A quanto risulta, a parte il 
morto, tre svedesi hanno con- 
tratto il morbo, mentre un 
centinaio ancora ne ha mo- 
strati i sintomi, Ne sono morti 
pure quattro danesi. — 

Presente soprattutto fra gli 
omosessuali e fra quanti si 
iniettano droghe per via endo- 
venosa, la sindrome aggredi- 
sce il sistema immunitario del 
corpo, e lo lascia aperto a 
infezioni di ogni genere. Vi 
sono molte teorie mediche 
sulla causa. della malattia, fra 
cui una, secondo cui è provo- 
cata. da un virus simile al 
catalizzatore della leucemia, 
o cancro del sangue. 

Ma i medici della clinica 
«Soeder» si concentrano sulla 
probabilità che comuni 
malattie veneree come la sifi- 


lide, l’epatite B (e parassiti 
trasmessi ‘sessualmente: che 
affliggono solo i «gay») inde- 
‘boliscano la resistenza dell’or- 
ganismo di fronte all’«Aids», 
che poi provvede a togliere 
ogni immunità residua. Inol- 
tre, ritengono 'che. nel com- 
plesso gli omosessuali abbia- 
no un’immunità alle malattie 
veneree ridotta rispetto agli 
eterosessuali. 

Molta gente ha malattie 
senza saperlo, spiega il prof. 
Geo von Krogh, che lavora 
nella clinica: «Non ilo sanno 
perché i sintomi sono spesso 
molto leggeri. Così facciamo 
controlli di ‘’routine’’ contro 
le malattie veneree, per mi- 
gliorare la salute della popo- 
lazione omosessuale: dunque 
forniamo loro una migliore ca- 
pacità di resistere all’’Aids”, 
E troviamo malattie veneree 
in un numero sorprendente- 
mente alto di omosessuali che 


si credevan sani». 

Sifilide e parassiti possono 
venir curati perfino se infesta- 
vano un corpo da molto tem- 
po. Nel caso dell’epatite B, 
alcune persone la contraggo- 
no, guariscono e spontanea- 
mente. acquisiscono anticorpi 
contro ogni ricaduta; invece 
altri non posseggono alcuna 
immunità «e andrebbero tutti 
vaccinati» dice von Krogh. 
Egli insiste col governo affin- 
ché dia altri soldi, con cui 
trasformare il progetto pilota 
in un programma nazionale. 

Von Krogh è appena rien- 
trato da San Francisco, dove 
le notizie sull'’«Aids» causano 
panico in tutta la popolazio- 
ne: cerca di calmare le «esage- 
rate paure» anche in Svezia, 
ma cortemporaneamente 
spiega ai suoi pazienti che 
debbono ridurre al minimo 
possibile il numero dei 
«partner», 


l’anno scorso sono stati :de- 
nunciati quasi 154 mila delitti 
gravi, .e quasi:83 mila nei pri- 
mì sei'mesi di quest'anno. 

Ora le autorità filippine cer- 
cano di reprimere la crimina- 
lità dilagante nei ranghi della 
polizia e delle forze armate, e 
di costringere al rispetto della 
legge coloro che almeno in 
teoria sarebbero incaricati di 
farla rispettare. Ma migliorare 
l'immagine pubblica della po- 
lizianon è un compito facile. I 
cittadini sono spaventati e co- 
me conseguenza di questa si- 
tuazione.si guardano bene dal 
collaborare con le forze del- 
l'ordine. Il vice sindaco di Ma- 
nila ha riconosciuto che ciò 
«forse dipende .dalle_ prece- 
denti esperienze dei cittadini 
con i poliziotti». 

Nelle Filippine la giustizia è 
molto severa e il fatto che un 
malvivente risulti appartene- 
té alle forze di polizia è consi- 
derato un’aggravante, in 
quanto egli ha tfadito la fidu- 
cia che la società aveva ripo- 
sto in lui. Così un tribunale 
speciale anticorruzione ha re- 
centemente condannato un 
tenente della polizia filippina 
a 17 anni di carcere per aver 
estorto 1200 pesos (circa 160 
mila lire) al proprietario di 
un'osteria. 

Talvolta gli stessi poliziotti 
rimangono vittime dei. loro 
colleghi dal grilletto facile. A 
Manila un sergente della poli- 
Zia paramilitare è stato ucci- 
so, mentre si trovava con la 
moglie a bordo della sua auto, 
da alcuni colleghi che sì dice 
stessero dando la caccia a un 
bandito. Sei poliziotti della 
squadra investigativa crimi- 
nale sono. stati arrestati in 
relazione a questo omicidio. 

Il comandante Ramos ha 
ordinato energiche misure an- 
che contro gli abusi delle 
guardie giurate private, chein 
questi anni sono proliferate 
‘ovunque di; pari passo con 
l'aumento della criminalità e 
della guerriglia (musulmana 
nel Sud e marxista nel Nord). 


EGITTO 


Crollano 
due case 
abusive: 
22 morti 


IL CAIRO — Tre ‘persone 
sono morte e' altre sei sono 
rimaste ferite nel crollo di una 
palazzina abusiva di sette pia- 
ni avvenuto ad. Alessandria, 
poche ore dopo:che un inci- 
dente analogo al Cairo era 
costato la vita a 19 persone. 

La polizia, che ha dato noti- 


{ zia del crollo ad Alessandria, 


ha precisato che esso è avve- 
nuto sabato sera nel quartiere 
di Assafra. Secondo la polizia; 
l’edificio, costruito dieci anni 
fa ad un solo piano, era stato 
portato abusivamente a sette 
piani negli ‘anni successivi. 

Sabato sera, poco dopo il 
tramonto, è crollato come un 
castello di carte. Tre cadaveri 
sono stati recuperati, sei per- 
sone sono state ricoverate in 
ospedale per ferite di vario 
tipo e cinque persone sono 
‘ancora ‘disperse. 

Sale così a 22 il numero 
delle persone morte in Egitto 
per la caduta: delle loro abita- 
Zioni. 

Il. proprietario dell’edificio 
del Cairo, morto anche lui nel 
crollo con la moglie e i figli, 
quaranta anni fa aveva acqui- 
stato un edificio a un piano 
che nel corso degli anni aveva 
portato. progressivamente a 
cinque piani senza nessuna 
autorizzazione. .L'ultima fase 
dei lavori. di ampliamento, 
con la erezione del quinto pia- 
no appunto, era terminata da 
poco più di un mese. 

Il bilancio. della sciagura 
potrebbe. subire. un. ulteriore 
aggravamento. Le squadre di 
soccorso. sono ancora all’ope- 
ra nel tentativo di recuperare 
almeno. nove persone che sì 
troverebbero. ancora impri- 
gionate tra le macerie. Tra le 
vittime, a quanto si è potuto 
‘apprendere, figura anche uno 
dei primi soccorritori, rimasto 
soffocato dalla grande polvere 
sollevata dal crollo dell’edi- 
ficio. 

Miracolosamente salvi, in- 
Vece, una ragazza di 14 annie 
due ragazzi di 15 e 19 anni, 
rimasti completamente illesi. 


Esplosione 

a Londra 

in ufficio 
turistico Usa 


LONDRA — Un'esplosione 
ha danneggiato l’ufficio londi- 
nese dell’«American Express 
Travel», situato nel distretto 
finanziario. La polizia ha det- 
to che con ogni probabilità si 
è trattato di una bomba piaz- 
zata da ignoti di fronte all'uffi- 
cioramericano. 


o" 
I ANNIVERSARIO 


‘Cecilia Gruden 
Podobnich 


La figlia MARIUCCIA, genero 
MARIO, nipoti ZELLE La ricor- 
dano. 

‘Trieste, 22 agosto 1983 
CC _—@os 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Grgurich 


Lo ricordano sempre con tanto 
affetto la moglie, la figlia, la 
mamma e i parenti tutti. 
‘Trieste, 22. agosto 1983 
oe] 


IX ANNIVERSARIO 


Riccardo Orsetti 


Ci manchi tanto ma Sei sempre 
con noi. 


I tuoi cari 
Trieste, 22 agosto 1983 
SIETE CRE TRE REI ITE 


Muoni, 


dci 


ijana 


223 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Panda 30, 126 Personal. RE- 
NAULT 5 TS, TRIUMPH Spit- 
fire Spider 1500. VOLKSWA- 
GEN Golf GTI. SUL NOSTRO. 
USATO GARANZIA 3 MESI, 
VISITATECI!. 11306/14 
AUTOROTOR vi propone per 
sole L. 38.000 mensili una VW 
1.2 Maggiolino con il passag- 
gio a carico nostro. 514000 - 
62160. 11177/14 
CITROEN CX Super 77, vendesi 


GORIZIA causa trasferimento 
vendesi appartamento in resi- 
dence 130 mq taverna cantina 
garage. Agenzia Gabbiano 
45957. 1/22; 


GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera due piani 120 mq man- 
sarda cantina garage mutuo 
concesso. Agenzia GABBIA- 
NO 45947. 1/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


IL PICCOLO 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 

GENOVA - VENTIMIGLIA 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA_- ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


Lunedì, 22 agosto 1983. 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 
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18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 


AZIENDA in Zona Industriale 


tel. ‘725390. Vendonsi: Fuego 
GTS ce 1600 81, R 20 GTL cc 


Lazzaro 10, tel. 61712. 10536/22 
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- BOLOGNA: via Indipen- TOO gi Autocatullo, via SDIo 12-15. 11310/22 sabato 2.6-22.9) - I e Il cl. i giorni lunedì e domenica; CUPRAMARITTIMA TONADICO 3 
denza 24, tel. 228826 - PAR- | | Presentarsi dalle 10.00 alle | FiEpeeze da 45 1981 uniprotie, | MONFALCONE Agenzia ALFA ieri ona Venezia - Istanbul dal 295 GROTTAMMARE Bellunese 
va TE Ù sata, r Panda 4 ‘uniproprie: RONCHI affitta capannone 8.06 Ex Venezia S.L. al 24983 e dal 17484; TRANSAQUA 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 | 11:00 in strada di Fiume, 16. | tario vende in 42 rate, Autoca- | industriale 41807 1/22 | ‘9.00 Ex Venezia Express - Venezia NERI Fei GATTEO MARE 
- MANTOVA: corso Vittorio | Alfa 11208/4 |. tullo, via Fabio Severo n. 62.0, AN i AR i SU SEDE AOCENI 3 CRCUARIDT Cadore - Ampezzano 
Lanuele 3 el eo TE Lavoro a domicilio | FIAT Ritmo Diesel 1981 pochi | villetta due appartamenti ri- | 3:20 R°_Foma (va Mestre)* al22 I AMARA ea LIDO ADRIANO BELLUNO 
BOLZANO: via Portici 30/a, ; o i 58 L SIL Atene solo giovedì e dome 
n) 79: chilometri vende in 42 rate scaldaménto giardinetto. Zo- gl A solo giovedi e doi 
telefono 23325 - ROMA: via Artigianato | o ee Seveto | na centrale 41607. SEE e o nica dal 26 al 25,969) LIDO. DI CLASSE Ù BORCA DI CADORE 
prece e Sr orali 2 - Firenze S.M.N. - i ici I 
R Sola dro Poltane de, telo RaIOANATRIPARAZIO.]| 092: Sei 4 | MONFALCONE Agenzia ALFA TO A I I LIDO DI SAVIO GLETQUIE CALALZO 
4755904 — TRENTO: piazza | NE sostituzione avvolgibili in DA 3 MERUICI Dei | | APpartamento con mansarda Catania - Siracusa - Paler- Sostitutiva) MAREBELLO BERTOLDI-LAVARONE CORTINA D'AMPEZZO 
Londron 34, tel. 85000 — ME- genere, telefonare 870081. 7a Io, SRO SO MeRnDIO in palazzina recente. Cantina mo - Reggio C. (cuccette le | 20,20 L. Villa Opicina (si effettua dal FELTRE 
RANO: corso Libertà 29, tele- TELE Rae oca bullone Rao Si gra zeizionn: 1/22 Il cl - Catania e Palermo, 259.83 al 26.84) MARINA DI RAVENNA CHIESA-LAVARONE È 
fono 30315 — BRESSANONE: | 4:4-dA-A.A, SI eseguono ripa- | HONDA 400 CBN vendo, L. | MONFALCONE Agenzia ALFA cuccette Il cl, Reggio C.) | 23.52:D Villa Opicina - Lubiana - MARINA ROMEA COSTA DI FOLGARIA PIEVE DI CADORE 
via Bastioni 2, tel. 23335 — | {éfefonare 870081 11171/6 | __2-000.000, tel. 814401. 11255/14 | STARANZANO appartamen- | 13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- Zagabria - Budapest - Var. MILANO MARITTIMA FOLGARIA. S. VITO DI CADORE 
ROVERETO: corso Rosmini | A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- | HONDA 500 FT seminuova, km olo Palezzila I CcCRb Iole 13.40 L PeR ruari le oro. MIRAMARE | 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: tazioni idrauliche domicilio, 3500 vendesi ratealmente, per- letto soggiorno cucina bagno 40 ‘ortogruaro Varsavia solo martedì, GIONGHI-LAVARONE TAI DI CADORE | 
, tel. 9 - N (EEN micilio. | | muto, via della Valle 6. garage. 54.000.000. 41807. 1/22 | 1440 Ex venezia SL venerdì e domenica dal 3.6 PINARELLA VALE RATE | 
corso della Vittoria 2, tel. A.A. PARCHETTI raschiatura 11267/14 | MONFALCONE Agenzia ALFA | 17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno al 23983); Roma - Buda SERRADA | 
29381 — SAVONA: via Asten- | ‘;erniciatura posa, battiscopa | MOTOCCASIONI Guzzi V 50 | DUINO appartamento în pa- va Brignole (*) (3). pest solo lunedì, giovedì e PUNTA MARINA VODO DI CADORE 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: Bezzi, tel. 768606. 11067/6 SERE IO lazzina 90 mq. 41807. 1/22 | 17.15 D NOTRACE ooo sabato dal 26 al 22983; PORTO CORSINI ZUEL 
1 via Gioberti 47, telefono | A. PARCHETTI raschiatura | Saki 500 1980 vende in 42 rate, | MONFALCONE Agenzia GAB: Td Tr 3 MORE None Mosca (2/5 : 10 S' 
i 83366 — IMPERIA: via Mat- | verniciatura riparazioni, Ga- DIARet ale Cor eci Set MST ANO onde appartamento Rd Torino - Mosca (solo il sa- PORTO S'GIORGIO VENAS DI CADORE 
\ teotti 16, tel. 78841 - SASSA- spari 755868 - 724092. Gambini Vizi, via Fabio Severo n. E, centrale 2letto ripostiglio orti- | 17:50 L oa bato dal 46 al 24983) ROSETO DEGLI ABRUZZI Valsinano DOMEGGE 
RI: Portici Crispo 3, tel. | ANTENNA Canale Cinque GO | RITMO Diesel CL genn. 83, Fiat | SEMO 55.000.000 trattabili. | 1525 Portogruaro (si effettua dal saga RAVENNA 3 LAGGIO DI CADORE | 
275351-275428. lefriuli, altre emittenti specia- 132 ce 2000 80, Fiat 128 CL 77, FALCONE A; ja GAB 29/5/83 al 24/9/83, autoser- RIESTE CENTRALE RICCIONE BIENO | 
lizzati installano minimi costi, | | Fiat 127 L 900 80, Fiat 127 CL | MONFALCONE peenzia GAB vizio sostitutivo) 5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- ANI LORENZAGO | 
La pubblicazione dell'avviso | preventivi gratuiti. Riparazio: | 1050 78, Fiat X 1/9 anno 79 | | BIANO vende PIERIS aDPar | 19301 Portogruaro (si effettua dal bria - Lubiana - Villa Opici- BORGO LOZZO DI CADORE 
è subordinata all’insindacabile | ne immediata Tv colori garan: | Pochi chilometri, Alfasud 4 LAO CE OI Azzila 25/9/83 al 2/6/84) na (WLAB Mosca - Torino RIVAZZURRA CALDONAZZO 
giudizio della direzione del | titatremesi 763545. 105286 | Porte 79, Citroen GSA Pallas || figg 0° 122 ROSSE aan SUA e Roli. RIVABELLA CASTENTESINO EPSO SaPIC IONE 
giornale. Non verranno comun- | ATTIGIANO narchettista Ta: |’ geot 204 Break Diesel 76, Pa- | MONFALCONE Agenzia GAB. * Domodossola - Parigi (3); (cuccette Il cl. Varsavia RIVA VERDE LEVICO ME 
que ammessi annunci redatti in | renti verniciati posa plastica | | gamenti dilazionati senza ac- | | BIANO vende casa due piani cuccette | e Il cl. Trieste - - Roma solo nei giorni di S. BENEDETTO TRONTO VIGO DI CADORE 
forma collettiva, nell'interesse | moquettes, telefonare 754229 conto e senza cambiali. Con- | ma 200 con 650 mq terreno, Parigi; cuccette ll cl. Belgra- lunedì, giovedì e sabato dal o PERGINE VALSUGANA 
di piu persone o enti, composti Ù 10968/6 cessionaria Renault F. dora GRU CONE A ; HE do - Parigi, Zagabria - Parigi 26 al 229.83); Budapest - SAN MAURO MARE PIEVE TESINO AURONZO 
con parole artificiosamente le- | PITTORE appartamenti cucine Hone Sansovino n. o BIANO velbe ETREANZA. (dal 249.83 al 2684); Roma solo nei giorni di TORRE PEDRERA RONCEGNO POZZALE | 
gate o comunque di senso vago; RIS Zio olo porte | TRIUMPH TR 7 78 occasione NO appartamenti liberi semi- DA SER REIT SEEIRE IR SISSI © VISERBA REANE DI AURONZO | 
richieste di danaro o valori e di 3 È vendorate, via della Valle 6. Nuovi 2-3 letto garage. OCCA- x cada: i S. CRISTOFORO AL LAGO 
GIA 11126/6 1196714 SIONI. 45947 1/99 | 20.28 D Venezia SL 8.36 Ex Venezia Express - Istanbul VISERBELLA VILLAPICCOLA 
1 = 7 i i ; - | 2215 D VeneziaS.L.- Milano- Tori- Atene - Skopie - Belgrado - 
Gli errori e Ie omissioni nella | 10 Acquistig| SOLE Si GEN pecirooco 1000) (MONFALCONE Secoz: ep: TioE Genova P.PiSVentimi: CE SENIGAGLIA S. PIETRO DI CADORE 
stampa degli avvisi daranno d'occasione | tri pagamento in 42 mesi. Au- | | centrale 90 mq rifiniture si- Ao Miglia cuenta 3230 Da Ldbiana: pifi; Quicina di FANO S. STEFANO DI CADORE 
er È ‘i HIHIIE|BIOJONG©l©i€:€:€€€ i ; ili 60.000.000 TRA' À - Trieste - Torino; È ubiana - Villa Opicina E 
diritto a nuova gratuita pubbli- CIANFRUSAGLIE vecchie, og- tocatullo, via Fabio Severo 52. oi cr 100.000 TR. IO TR SA SI ANCONA - RIV. CONERO 7 ian CAMPOLONGO 
jone solo nel h Iti Tea 314 Alt o di Pinè 
ne SO SO CHE gettini, abiti, libri antichi, SO- | vOLKSWAGEN Passat TS 1600 | MONFALCONE privato vende cl. Trieste - Genova (dal do - Zagabria - Lubiana - V. PESARO piano di FI SAPPADA | 
nulla l’efficacia dell'inserzione. prammobili, tende, tovaglie, mietallizzata ‘occasionissima appartamento centrale libero 259183); | e Il cl. Trieste - Opicina, cuccette II cl. Bel- % CIMA SAPPADA | 
Non si risponde comunque dei | arredi e giacenze intere, lam- | vonde Autocatulio. via Wabio | rinnovato. Telef 14831, 100/22 Ventimiglia (dal 259.83) grado - Parigi e Zagabria -. BASELGA DI PINE 
danni derivanti da errori di pade, giornalini, orologi, qua- Severo 52. È TERRENO piccolo lotto fronte | 22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma Parigi (dal 24983 al 26 CENTRALE DI BEDOLLO SELVA DI CADORE 
stampa o impaginazione, non GE SI COMPELEO Com I SO VII strada vicinanze Gradisca (WLA e cuccette l e Il cl 84); WLAB Zagabria - Parigi CAMPOLONGO DI PINE FORNO DI ZOLDO | 
chiara scrittura dell'originale, Tote A 17 Stanze e pensioni vendesi lire 4.000.000. Informa- Trieste - Roma) (dal 29/5 al 239.83) Ri Ù Lj L | 
mancate nsersoni o omissioni. | pare ESTA. Abitazione Offerte | vIAlE D'Amunao soggiome | _ MIA Teste cenmnate | 2190 Siena scie | (MITA LIGUTE LOVANIE © mora era 
I reclami concernenti errori di 941093. 11272/10 ‘camera cucina servizio riposti- 2.22 D Venezia SL. — "SSniitio) CHIAVARI MONTAGNAGA | 
stampa devono essere fatti en- Mobili AFFITTO stanza centralissima glio vendesi, tel. 766676. 19/22 6.11 Portogruaro (sì effettua dal 21.30.L V. Opicina (si effettua dal SERRAIA DI PINE' 
irol2î'ore dalla pubblicamane. all ODHI | —concomododi cucina e bagno, | VILLESSE IMPRESA Jacumin 305.83 al 24.9 83. Soppres- 25/983 al 2684) LAVAGNA 
a SOA e pianoforti tel. 65951. 11206/17 vende appartamenti con ri- so nei giorni festivi) - Auto- È C è 
OI SR e essposaa messa, giardino, gas, mutuo Seizio sostitutivo (1) Soppresso nei giorni di dome- SROLtO omelico 
verrà effettuata nella rubrica INI mobili e sopram- 5 j H ‘concesso. 0481/75130. 1/22 6.03 L Portogruaro (si effettua dal Î prin RECCO 
1 ad esso pertinente. mobili curiosi fino anni 50, 19 Sprartamenti ic neali H 26983 al 2684. Soppres: | 261269. 29 6 28 Isla AO SUNIARGUERITA CAMPITELLO | 
Le rubriche previste sono: 1 IETODEGE, tegola S0DUO, ci SrAeRGrI Sj È Pos. RI festivi (2) Non circola nei giorni di sabato SESTRI LEVANTE Val di Sole CANDIDE i 
lavoro personale servizio — ri- dri eccetera comperiamo con- | IMMOBILIARE CIVICA affitta 124 D Mersiglia CARRO (dal 29:5 al 2319), giovedì e sabato dal x DANTA | 
chieste; 2 lavoro personale ser- tanti. discrezione eventual- zona S. MARTIRI locale 300 /| | | : GenovsiB.Pis Torino! Mila. | SOL IAPIZSE CLES DO 
izio= Mgratna 3 do. ‘Telefo- mq adatto deposito, servizio. È do A (3) Non circola nei giorni di vener- DOSOLE! 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo. Wi GIUo Gava lmoui i Le Ss. Lazzaro 10; tel, 61712 no - V. Mestre (WLAB Ge: | gi (dal 29/5 al 22:9/83) e il mercoledì COGOLO 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- ‘941093, 193972. o SROZO RE 10536/19 RETE INTERNAZIONALE nova - Trieste; cuccette di Il | (dal 24/9/83) i PADOLA | 
ro — offerte; 5 rappresentanti — ; UFFICI centrali in ‘Trieste ri- sà Sn LI PESCO Cin ue terre FOLGARIDA Ss. NICOLO” | 
BE or e onico a AUtorimota | rene Ro 00 a Con: ee pn glio - Trieste dal 25983; | TRIESTE C, - UDINE - TARVISIO q Mea | 
artigianato; 7 professionisti — icli CR CECO SHOE da Ronchi per: Partenze Arrivi cuccette_ Il cl. Torino < | VIENNA - SALISBURGO - MO- DIMARO 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- ICH CICLICO. Amsterdam 07.00. 11.50 Trieste) NACO MONETA MEZZANA ì 
dite d'occasione; 10 acquisti | A‘A_ SOLE LL 70.000 mensili Au- | 20 Capitali 14.35.1920 | 7.40 Ex Roma_ Bologna -V. Mestre RO FNAGGIORE ) Agordino 
d'occasione; 11 mobili e piano- torotor vi offre un Citroen GS ae ab Barcellona 07:00. 10.40 {WLA e cuccette le Il cl. DEIVA MARINA MALE | 
forti; 12 commerciali; 13 ali- RE Li Go ziende Bruxelles 1435 1930 dh VEUCE ie PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE MONTEROSSO PEJO FONTI AGORDO Î 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 | a. AUTODEMOLITORE acqui. | MONFALCONE Agenzia GAB. | Colonia-Bonn 07.00 14.00 | 927 Ex Simpion Express - Parigi - | (203 b Udine iu BONASSOLA ALLEGHE | 
roulotte, nautica, sport; 16 | sta macchine da demolire riti- |  BIANO vende attività com- 14.35 22.10 Domodossola - Milano | 614 L Udine îa ARABBA 
stanze e pensioni - richieste; 17 |  randole sulposto. Tel. 821378. merciali, profumeria bigiotte- | Copenaghen ‘ ‘07.00 13.10 Lamb, - V. Mestre, cuccette | 916 5 Udine LEVANTO 
stanze e pensioni — offerte; 18 | | TOFRANCO usate 0l* VOLA ole SoDlElaziento Francoforte . 07.00 10.00 Leti cl Parigi (Trieste: | 243 L Udine MANAROLA CAPRILE 
appartamenti e locali — richie- VA: Da ‘usato sicuro ambo ia 14.35 18.40 ‘cuccette; Il el Parigi = Bel- |\-12/26 D Udine - Tarvisio Î CAVIOLA 
ste affitto; 19 appartamenti e |  lateizzazioni 40 mino Sia Roi IA Die | Ginevra 14.35 19.05 oro o gal WLASPtgio | 1907 L Udine - Tarvisio - Vienna Val NOn FALCADE 
locali — offerte affitto; 20 capi- | ranzia scritta fino l anno. Au | ———————__—__| Londra 07.00 10.25 TNA en ES CAVARENO 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- |  tobianchi 112 Elegant 74, 75, | 21 c ille, terreni | Madrid 07.00 11.20 983 #20 1 deo corr f GOSALDO 
È se, Ville, terre ) 16.55 L Udine - Tarvisio COREDO 
reni — acquisti; 22 case, ville, | - Abarth 70 HP 78, Panda 45 80, Acquisti | Malta 11.30. 15.25. | 10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - | 1943 D Udine» Venezia S.L. (1) Spiagge LA VALLE AGORDINA | 
terreni — vendite; 23 turismo, | 229 COUPE Sp. To, Fiatiorap | —__ ______SSSSfl | Monaco 1435 20.25 Venezia S.L. (WLA e cuccet- | 1800 L Udine FONDO CREA A RIGRA | 
villeggiature; 24 smarrimenti; swagen ica 70, Alfa | ACQUISTO. pagando contanti New York 07.30 14.55 te Il cl. Lecce - Tarso] 19:25 D' Udine BIBIONE PASSO D. MENDOLA i | 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 | | Rorfso Giulisita Bi 18/Allee | appartamento libero signorile | Parigi 07.00 10.05 '| 10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- | 20/02 L Udine — Ò SOTTOGUDA | 
diversi talea NPorscheto isa i] fg azione coleariere cucina ima. 14.35 18.00 dossola - Milano P.G- V. | 20.52 D Italien Osterreich Express - CAORLE ROMEN TAIBON 
Seta te Aa Lancia Appia HI serie 1952, | PO P Diservizi preferibilmente | stoccolma 07.00 + 15:05 MES! (cuccette ii cRine, Udine - Tarvisio - Vienna - CHIOGGIA RONZONE 
Le tariffe per le rubriche s’in- Aperto acne i în casa recente inintermediari, | v; 1435 1820 vra - Trieste) (4) Monaco (cuccette | e Il cl. 
tendono per parola: numeri 1-3 1116014 | _ telefonare 755059. J4/o1.j Senna ; 5 13.05 D Venezia SL. — Trieste © Vienna] GRADO 
lire 250, numeri 16 - 24 lire | ALFA ROMEO ZANARDO RI- TRO compera appatta- —__ 14.23 D Milano OE sl 23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al JESOLO | 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- | VENDOTORE AUTORIZZA- | | Mento 2 stanze, cucina, servi- ARRIVI 13 20/D Aria TSE 24/9183, autoservizio sosti- LIDO DI VENEZIA | 
TO via del Bosco 20, telefono zi, pagamento contanti, telefo- REA . + | 1€.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira tutivali i Alpago | 
-11-12-13-14-15-17-18- , telefc n i - Catania + Reggio C. - inesisi 
ES e OA COTTO LIO SLGIERIoA: 1696/21: (‘Res Ronchida:. paxtcize Aerivi cusa - Catania - Reggio C.- | 23.00 L Udine (si effettua dal 25; LIGNANO Alt A sn | 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- il vostro usato offriamo nuove È 7 | Amsterdam 12.35 22.00 Napoli C. FI. - Roma Tib. - 9/83 al 2/6/84) 0 196 FARRA D'ALPAGO | 
23 - 26 - 27 lire 750, ‘e usate con rateazioni Ang adi | 22 Case, ville, terreni | Atene 14.15. 18.25 Firenze C.M. - Bologna - i. È f 
La domenica gli avvisi ven- mesi senza cambiali, permu- Vendite | Barcellona 12.40. 18.25 Venezia S.L. (cuccette di Il Siusi - Gardena - Badia PIEVE D'ALPAGO 
bblicati con i tiamo usato per usato, ALFA Bruxelle 10.20 13.55 che Reggio: Cal 0 RE U SIR STE SILE PUOS D'ALPAGO 
gono pubblicati. con la magglo- ROMEO Ala 2000 iena | DUINO, veldesi appaliginento IUZE fi 18:25 22.00 cuccette di le Il cl. Catania- | 1.25 Udine (si effettua dal 29 O BOLZANO 
razione del 20 per cento. L'ac- | condizionata, Alfetta 1800 | in palazzina 1 letto cantina | COPenaghen È ‘ Trieste e Palermo - Trieste) 5/82 al 24/9/83, autoservizio Trentino TAMBRE D'ALPAGO 
cettazione delle inserzioni per | Giulietta 1600, 1300, Duetto | anchearredato 55.000.000 trat- | DUsseldorf 15.45 22.00 | 18.30 D Torino - Milano - Venezia sostitutivo) CASTELROTTO 
il giorno successivo termina al- | 1600, Alfasud TI. FIAT Ritmo |» tabili. Agenzia Gabbiano 0481/ | Francoforte 10.50 13.55 SL |__| 053. Udine (si effettua dal 25 Valli Fiemme - Fassa COLFOSCO 
le ore 12. 60 5 porte, occasione 5.000 km, 45947. 1/22 | Madrid 13.10 18.25 | 19.11 D Venezia Express - Venezia 9/83 al 2/6/84) 
17.50 22.00 S.L. (WLAB Menaa S SA 6.35 L Udine (soppresso dall'8 al ALBA CANAZEI CORVARA 
15 221 - grado; Venezia - Atene solo 15/8/83) (1) LA puTÙI : 
Mao 1738 2200 giovedì e domenica dal 25 | 717 L Udine BELLAMONTE uo Friuli-Carnia 
[csi | gl EA re New York 1930 *13:55 al 25/9/83; cucceste di l cl {7.57 D Venezia - Udine (1) CAMPITELLO ORTISEI 
i 5 Venezia - Istanbul dal 8.47 L Udine PEDRACES AMPEZZO 
mm x Stoccarda 08.20. 13.55 al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6 9.00 D. Osterreich Italien Express - CANAZEI 
Zurigo 17,25 22.00 so i giorni si lunedì e - Udine (cuccette.1 e Il cl. S. CRISTINA CAMPOROSSO 
s domer..ca) Vienna - Trieste) CAVALESE > 
smaei È 4 S. MARTINO CAVE PREDIL 
Cono 1920 L. Portogruaro 10.12 D Udine MOENA 
20.12 D Venezia SL. 11.36 L Udine S. VIGILIO DI MAREBBE CERCIVENTO 
20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) | 11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- MOLINA DI FIEMME È > 
rivolgetevi a Orario ferroviario | 39° frese to | 1,2 p Fg TO | | PANCHI i 
via V. Me: 114.32 D. Udine 
; È PASSO ROLLE SIUSI CHIUSAFORTE 
sa ian 23.10 L Venezia S.L. 15.33 L Udine 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - | 16/43 D Udine PERA DI FASSA MERANO COCCAU 
STAZIONE DI GORIZIA Venezia S.L., WLAB Roma - || 17.55 L_ Udine POZZA DI FASSA DOGNA 
PK wmano20123 PK_ trieste 0421 Partenze Mosca (G}VAE ToMfinore Bia a0 E fUdne SE), 
Via G. Negri 8/10 Piazza Unità d'italia 7 Per Trieste: 0,17 (L:AO), 5.35 Mosca (solo il sabato dal | 19.55 Ex Tarvisio - Udine PREDAZZO ENEMONZO 
Tel. (02) 85:96 PK 72049 s50esi67 (L*), 6.18 (L), 7.15 (D#9), 7.49 (L) FR Eno S.. GIOVANNI i FORNI AVOLTRI 
ANTO Ven eI0n: GORIZIA 94170 8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.13 martedì giovedì e domeni: | 220 0. Gondolire- Vienna Tar DI VIGO DI FASSA Val Pusteria FORNI DI SOPRA 
PK 330970 361828 - s2449s Tel. (0481) 34.111 (Rao DI Seo SREnTe SeRane SCREOS BRESSANONE EORNISISOTTO 
TORINO 10126 MONFALCONE 34074 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), I iedigiovedis tab dale ee n e TESERO BRUNICO FUSINE VALROMANA. 
Corso M. d'Azeglio 60 Via Duca d'Aosta 102 20.15 (L), 21.45 (L), 22.08 (D). 2/6 al 22/9183) obbligatoria A VARENA | 
ORTA Tel. (0481) 72.597 Per Udine: 0.18 (L-AO), 6.06 TRE n VEGA CAMPO TURES SAUI6O | 
VARA 28100 UDINE 33100 (Lì), 6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), (*) Solo I cl. e prenotazione obbli- S giorni Î DI LIGO! 
Corso Mazzini 1 Piazza Marconi a 10.44 (L), 13.10 (D), 14.13 (1), | gatoria. © — e ZIANO DI FIEMME RESI pr | 
(PR 0eonisssa zo) Tel. (0432) 20.39.24 1441 (D), 15.15 (D*#*), 15.27 | (1) Prosegue per S. Donà di Piave ; E MONGUELFO MOGGIO UDINESE | 
FESANS 16124 $ P K ‘ PADOVA 35100 (L), 16,56 (D****), 17.56 (L), Go al 15/6, ca di SI Moso OVARO | 
ia E. Vernazza Pi De Gasperi 41 5 Ù | dal 9/1 al 18/4 e da al 2/6/84; PRRCPRS 
Tel. (010) 59.25.60 - 59.56.33 PK Tel (049) 65 60.44 soi SIR 20:14 (D),. |’ soppresso neii giorni festivi. La pubblicità RIO RUSTEo PALUZZA 
SAVONA 17100 s Fnsi 9 (2) Non circola nei giorni di vener- P . SAN CANDID PAULARO 
VONONAGITI DOLORE iO Per la Jugoslavia: 8.07 (L), | di (dal 295 ei 224), mercoledì € | | sul nostro giornale Val Rendena 
oO T SESTO PUSTERIA PESARIIS 
Tel, (019) 36.219 - 38.64.95 Tel. (051) 22.88.26 - 22.67.28 17.37 (L). venerdì (dal 24/9/83) Cc: iglio 
IMPERIA 18100 PARMA 43100 Arrivi Ddl poni aloe è curata ampigli VALDAORA PIANO D'ARTA | 
ni ” tai e 26/12/83 e 
SERIO SERE, Da Trieste: 0.17 (LAO), 6.05. | ‘‘(4) Si effettua nei giorni di sabato | | dalla. CADERZONE VILLABASSA PONTEBBA | 
SANREMO 18038 MODENA 41100 (1), 6.53 (D), 7.12 (L), 8.02 (D), SR so ; CARISOLO PRATO CARNICO 
Via Gioberti 47 Via dei Giardini ‘10/1 104031 113.06 (DI AIR) DI i neo publikompass MADONNA DI CAMPIGLIO “rr PREONE 
Tel. (0184) 88.49.49 - 88.49.40 Tel. (059) 21.65.45 - 21.69.83 14.40 (D), 15.25 (L), 17.51 (1), |. ce vedi'e sabato (dal 25/9/83) PASSO CAMPO 
PK. sorzano ssrco REGGIO EMILIA 42100 18.24 (D°*), 18.58 (L), 20.13 (D), | SENT Seno ca = : Lago di G i PRE 
Via FOR ITA Via della Abbadessa 4 20.54 (L), 21.33 (D). CORLONIONO, J ara FUSO | 
el. (0471) 28. Tel. (0522) 41.648/9 Da Udine: 0.16 (L-AC), 5.34 PINZOLO È | 
MERANO 39012 PK FIRENZE 50122 (L*), 6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), U S. ANTONIO MAVIGNOLA DESENZANO. RIGOLATO | 
Corso Libertà 29 Via Ricasoli 32 8.17 (D), 9.24 (D), 10.41 (L) È GARDONE RESIUTTA 
Tel. (0473) 30,315 To gute ae 11.12 (R***, 13.43 (D), 1425 SPEZZONE NEO) MALCESINE SUTRIO 
BRESSANONE 39042 ROMA 00184 (L), 15.59 (D), 16.54 (L), 1825 può aiutarvi a risolvere SIRENDO, TARVISIO 
dr Bastioni 2 Via Quattro Fontane 16 (L), 19.09 (E), 20.12 (L), 21.44 sua TIONE MANERBA | 
Tel. (0472) 23.395 - 23.445 Tel. (06) 47.55.904 - 47.55.947 ni ; qualsiasi vostro problema RIVA DEL GARDA MR 
TRENTO /SSIDI SASSARI 07100 Sale Dole ; 
| Piazza M. Pasi 18 Portici Crispo 8 Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), È SALO’ TOLMEZZO | 
Tel. (0461) 98.64.06 - 98.60.95 ù Tel. (079) 27.54.28 - 27.56.48 19.20 (1). Chi cerca e chi offre 4 SIRMIONE TREPPO CARNICO | 
: ROVERETO 38068 TAIERA Val di Non SOCCHIEVE | 
| Goro fosmm 596 (L) Locale; (D) diretto; (E) tutti si incontrano TORBOLE fioon | 
E 499 - 29,515 ; & i } 
di "8 Nos stenta nei giomi se. | | nelle colonne SIA CARO Di 
stivi. (o cs è ANDALO BARDOLINO x } 
P f< 10) SI erettua fino al 68 e dal degli avvisi economici de GUAIO TORRI DEL BENACO VILLA SANTINA 
i — SER Non Si efettuia nei giorni 14 PONTE ARCHE LAZISE ZOVELLO | 
t ° GLi i UE FIAVE' LIMONE SUL GARDA ZUGLIO 
publikompass spa CE) (SI etetiua pel gioia! 


venerdì. 
(AC) Sostituito da autocorsa. 


